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M E R C O L E D Ì 

Il presidente della Olivetti, consegnatosi in mattinata, ha negato l'accusa di corruzione 
La sostituta Cordova ricorrerà contro la decisione di non procedere su Letta e Galliani 

De Benedetti scarcerato 
Interrogato per 8 ore poi arresti domiciliari 
Fininvest, respinti gli ordini di custodia 

Roma, Napoli e Palermo ai progressisti 
Sondaggio della Swg sul voto di novembre 

ROMA 
Francesco Rutelli 33,3 
( v ••*. «, S .• S ,< «. S V, S 

Gianfranco Fini - 15,4 

Renato Nicolini ] 2 , 7 

Carmelo Caruso 7,1 

NAPOLI II PALERMO 
Antonio Bassolino 32 

Alessandra Mussolini 21,6 

Massimo Caprera 6,3 

Tino Santangelo 5,4 

Leoluca Orlando 44,6 
S A SSS-.S S •,•. A A S .• A 

Elda Pucci' 24,7 

Alfonso Giordano 3,7 

Ernesto Di Fresco 1,5 
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Scaracerato il presidente dcll'Olivetti. Carlo De Be
nedetti, costituitosi ieri mattina, ha passato una gior
nata in carcere. In nottata, dopo otto ore d'interro
gatorio, il Pm Maria Cordova ha concesso gli arresti 
domiciliari. Resta imputato di corruzione ma «le esi
genze cautelative si sono attenuate». Perciò poco 
dopo le 23 l'ingegnere è stato scarcerato ed ha tra
scorso la notte nella sua abitazione romana. 

N I N N I A N O R I O L O 

• • KOMA Sc.jicer.ito il presi
dente dell 'Olivell i , dopo una 
giornata di reclusione a Regina 
Coeli Lo ha deciso il Pm .Maria 
Cordova al termine d i un'inter
rogatorio duralo o'to ore Re
sta imputato di corruzione ma 
•le esigenze cautelative si sono 
attenute». Perciò poco dopo le 
23 gli sono siati concessi gli ar
resti domici l iar i ed ha potuto 
trascorrere la notte nella sua 
abitazione romana. 

Sono un concusso, una vitti
ma d i tangentopoli e non un 

corruttore: questa la tesi difen
siva ripetuta ieri da Carlo De 
Benedetti che è rimasto per 
tutta la giornata a confronto 
con i magistrati che ne hanno 
chiesto l'arresto. Ieri mattina il 
numero uno dell 'Olivell i si e 
consegnalo ai carabinieri di 
Milano. Poi, in auto, scortato 
da due volanti, ha raggiunto il 
carcere di Regina coel f L'inge
gnere ha trascorso la giornata 
in una cella larga tre metri e 
lunga quattro, situala nell'otta
vo braccio del penitenziario 
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L'ex direttore amministrativo Malpica conferma le rivelazioni di Broccoletti 

Ciampi ottiene la riforma dei Servìzi 
Lo 007 d'oro accusa: i ministri sapevano 

Arbasino 
Ecco i miei 

italiani 

| 3P "^T f j 

«La riforma dei Servizi sarà operativa all'inizio del 
1994". Lo ha annunciato il presidente del Consiglio 
Carlo Azelio Ciampi, che ha anche chiesto ai presi
denti delle Camere di accordare una corsia prefe
renziale per dare vita alla riforma. Intanto l'ex diret
tore del Sisdc, Malpica conferma le rivelazioni di 
Broccoletti sui fondi neri: «Mancino ha tentato di 
soffocare lo scandalo». Si costituisce Calati. 

G I A N N I C I P R I A N I 

M KOMA Mentre il presi
dente del Consigl io Cario Aze
lio Ciampi annuncia che la ri-
forma del servizi segreti potrà 
funzionare già dal l ' in iz io del 
I9'.M. l'ex presidente del Si-
sde, Malpica, in carcere con 
l'accusa (Il concorso in pecu
lato, lancia un si luro con t ro il 
ministro degli Interni Manci
no -Fu lui a caldeggiare una 
versione di c o m o d o per non 
far scoppiare lo scandalo dei 
fondi neri- Una conferma 
parziale di quanto aveva già 
raccontato Maurizio Brocco-
letti Tocca ora agli inquirent i 
scoprire se e'e stato davvero 

un tentativo d i mettere lutto a 
tacere o se e una strategia de
gli inquisiti per alleggerire la 
propr ia posizione £ polemica 
a proposito delle rivelazioni 
sui giornalisti che sarebbero 
stati nel l ibro paga del servizio 
segreto civi le In più eli un ca
so . nomi falli da Broccolett i 
sono risultati del tutto estra
nei L'Ordine dei giornalisti ha 
chiesto chiar iment i al procu
ratore d i Roma Mele Si ò co
stituito intanto Anton io Calati, 
uno dei funzionari del servizio 
segreto civile raggiunto da un 
ord ine d i carcerazione 
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Menapace 
Così il polo 
progressista 
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Scoppola 
L'Italia 

ha fretta 
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75mila persone a Cinecittà 
Oggi i funerali del grande Maestro 

Roma in fila 
per partecipare 
all'ultimo 
ciak di Fellini 

Ier i , da l le 9 de l ma t t i no e f ino a tarda not te , set tantacin
q u e m i l a persone h a n n o reso o m a g g i o al la sa lma di Fe
der i co Fel l in i , esposta a l l ' i n te rno de l l o s tud io n u m e r o 5 
d i Cineci t tà. La mog l ie Giul iet ta Masina è però rimasta 
a casa: par tec iperà a i funera l i so lenn i c h e si ce l eb rano 
ogg i , a l le o re 11 . nel la chiesa d i Santa Maria degl i A n 
gel i , in p iazza de l la Repubb l i ca . Diretta t ivù su Rai 1 

ALBERTO CRESPI FABRIZIO RONCONE A PAGINA 7 

Trovati gli sketch del '42 
che il Maestro scriveva 
per i soldati al fronte 

Un artista di gonio si riconosce subito? È certo 
già feroce e fiabesca la vena del poco più che 
ventenne Federico Fellini che scrive scenette 
radiofoniche. L'Unità pubblica in anteprima 
due testi rimasti percinquant'anni negli archivi 
della censura. Sono radio-varietà destinati, sia
mo nel 1942, ad esser trasmessi soltanto ai sol
dati italiani, a onde corte. Li ha ritrovati uno 
storico, Pietro Cavallo, che li ha raccolti in un 
libro di prossima pubblicazione. 
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£ BERLUSCONI, 
ooe iHPREN&noRi 
CH£ bAMMO tA HA^WRE j 
A HOtTE FAMIGLIE 

aeauscroNii 

È difficile dire se i poveri d i una volla fossero più feln d i ' , 
poveri di adesso, come sosteneva Pasolini D u e l l o v u io pm 
infelici, oggi, i ricchi Kancorosi e inappagati come i;li un 
prenditon mostrati giorni fa da Santoro, e c-nnii' tanti e il iadi 
ni italiani abbienti che incontriamo, teioci e iniiguciiiunti 
ogni giorno sulle strade del Nord Avranno pere.ini. i t e lon i 
ottime ragioni di rancore (verso lo Si.ito, \ " rso I assistcnzia 
lismo, verso I improduttività in ogni sua torni.11 Mia ..Ilici 
tanto d i sicuro vivono male, come se avessero ] .noi . i lo Ini in 
samenie in vista di un traguardo che non esiste 

Credo che questa infelicità dei ricchi sia il sinloino più ni 
quietante e rivelatore della crisi contemporanea un p.n.i 
dosso distruttivo, che mina alle radici un s.sleiii.i di \ ita i he 
si fonda proprio sulla dilfusioneestensiva della m i bezzu s 
paria tanto, e con foga ultimativa, preinsurreziori.iie dei e 
H5mila lire da dare alla Cìaravaglia ( ma e he se le pu'n • •... 
da al l ' interno) F, pochissimo della vita agra \eiidi< ali'.a >• 
triste che conducono mil ioni di poveri i nc i l i " . . . idcii ial i 
Parlare d'altro, del resto, .nula a rimandare i \ e n i o l i l i 

MICHELE SERRA 

Rabin sconfitto 
Per le proiezioni 
vince la destra 
Rabin sarebbe stato sconfitto alle eledoni pei rinno
vare i consigli municipali. Secondo proiezioni telex i-
sive a Gerusalemme Teddy Kollek, sindaco d.i 2n 
anni, cede il posto al candidato del Likud Ehud ()l-
mert. Per Israele è il primo test elettorale dopo oji 
accordi di Washington del 13 settembre con l'Olp I 
palestinesi hanno boicottato il voto a Gerusalemme 
est per protesta contro l'annessione dell.ìciti.i 

M GKKUSAI.KMMI-: Ieri gli ol 
tre tre mil ioni di israeliani sono 
andati a votare ]jcr il rinnovo 
delle niuncipali la Secondo il 
premier Rabin si tratta di ele
zioni che hanno valore nazio 
naie Dal loro esito dipende 
l'appoggio al contrastalo pia 
no di pace firmato a Wasluug 
ton dj O l p e Israele Ieri le bai 
tute li l iali di una battaglia par 
ticolarmente dina tra l.ikuo e 
laburisti a Tel Aviv e l'ierusa 
lemme In quest iil lana citta gli 
uomini i l i '\rafal hanno - inula 
IO" i palestinesi a disertare le 
urne come segno di protesta 
contro I annesione Ani he se il 
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Ancora lontano il traguardo previsto di 1260 miliardi 

Tassa-medico: tante code 
ma anche molti «rifiuti» 

Ogni sabato 
con l'Unità 

MONGOLFIERE 
Sabato 
6 novembre 

I ragazzi 
della 
via Paal 
Ferenc Molnàr 

L DI MAURO V. FAENZA 

M Ri IMA Ieri era I ul t imo 
giorno utile per versare le 
S.inula lire della tassa sul me
l i l i o Moltissimi i ritardatari 
scarsa I affluenza negli uffici 
postali per tutta la giornata, 
poi ver sci sera il flusso è ani ! , i-
lu gradi i , i l i i iente aumentan
do ' lut t i avevano d i v i s o di 
non pagare poi la maggiora
zione del 50 | K T cento lui co l i -
Muto ui i i .be gli i i r iducibi l i In 
tarda serata secondo i dati for-
luti dal ministero delle l'oste, 
alla i I l lusimi degli sportell i 
era stato versato Ciri a il 70 per 
t e l i l o de l l ' impor to atteso dal 
ministero delle Finanze A V i 
pol i , i ilta dove si indaga per la 
T. i i igen'opol i sanitaria la fila 
[ U T [:ag.ire e IIIHL;.! ma nul i 
uiostri i i isa M.i sembra pro
pri, i i fie ' | i iesla \ i ' l !a la dlser 
zione di massa attesa dalia 
I ega l im is i sia vent i lata 
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È morto 
il piccolo 
Michelino 

Michelino è morto di 
Aids, Aveva sette anni e 
mezzo. Il suo caso fece 
scalpore la mamma lo 
abbandonò all'ospeda
le Regina Margherita di 
Torino. Lui, sieropositi
vo, fu adottato da una 
coppia impegnata in 
una comunità agricola 
quando aveva 1-1 mesi 
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I paesi dell'Est? Devono diventare socialisti 
n D o p o il c ro l lo del c o m u 
nismo. l ' Intoni, tzioi i , i lo So
cialista è la sola organizza
z ione mond ia le capace di 
riunire tul le le forze de ino-
c ra t i c l i ed i sinistra La social
democraz ia e anche la sola 
forza potine a in grado di co l 
mare il vuoto creato dal la ca
duta del c o m u n i s m o Abbat
tuto i l un i rò d i Ber l ino, i go
verni e in misura persino 
maggiore l 'op in ione pubbl i -
c i , si sono lasciati sedurre 
dal l ' i l lus ione l iU-nsta l- i r i 
pulsa dc'l c o m u n i s m o In tale 
e he si venne f inanche meno 
al l 'e lementare dovere d i di 
st inguere Ira c o m u n i s m o e 
valori della socia ldcin iH ra-
zia In questo contesto uno 
dei nostri prux ipali e ou ip i l i 
per i io che concerne l'Kst 
europeo consiste nel divide
re I democrat ic i dagl i pseu-
dodernocrat ic i Per ' j unn to 11 
riguarda gli e \ pal l i t i i unn i 
insti i he hau iu i sincerarne!) 
l i ' abbandona to il marx ismo-
lenin ismo e hanno abbrac
c ia lo il p r inc ip io del plural i 
smo dein iK r.itn i » e della gin 

stizia sociale, sono i benve-
nul i nella nostra famigl ia I 
partit i e i grupp i c h e h a n n o 
camb ia to solamente il nome 
c e l i e hal l no eh lesto di entra
re a lar parte del l ' In ternazio
nale socialista so lo perche si 
sentono «senza casa- o per
che hanno bisogno di noi 
per recuperare credib i l i tà a 
l in i esc lus ivunicnie elet toral i , 
non saranno ammessi In 
mol l i paesi e.\ comunis t i l.i 
d ist inzione Ira questi gruppi 
e già e Inur iss i i " i In Unghe
ria .ai esempio alcuni dei 
u i ' c In pal l i t i comunis t i si so
no r i fondati e sono membr i 
de l l ' in ternazionale sociali 
sia La -Lista unita» del presi 
dot i le sloveno Mi lai i ex parl i 
lo comunis ta sot lo la guida 
del p rm io vicepresidente del 
la Camera, Pclor Weiss, è sta
ta accol la ne l l ' Imeni . iz ionule 
soc lalista e al l i n imen to sta 
tr.iMando un putto d i al lean
za con il par l i lo sut iulelemo-
e rall i , i de l lo v i il i l parso pre 
sidente A lexander D u l x o k <• 
i on altri [lice ol i parl i t i i h c e n -
l io-sinistr. i In Romania nie
l l i .mio e he li Partilo de ino-

P I E R R E M A U R O Y 

cra l i co d i Petre Roman si stia 
realmente bat tendo per la 
democraz ia e le r i forme eco
nomiche .SeblX'iie l 'Occi
dente abbia s[>esso accusate» 
di stal inismo l'ex part i lo co
munista po lacco a causa del 
la sua oppos i / i one ,i Solidur-
nosc gli osservatori del nostri 
parl i t i membr i lo considera
no tra i p iù apert i Senza d i 
ment icare, ovv iamente, che 
si tratta eli una valutazione re
lativa che scaturisce, in part i-
c olare. dal con f ron to con il 
Soci del l 'ex Gemi .mia l-lst o 
i ori i partit i comunis t i del la 
Repubbl ica ceca, del la Bul
garia e del la Romania Nella 
dir igenza del par t i lo numero
si sono i r i l i . rnnsl i 1. Un la 
Pr.icv, ala sinistra d i Solid.ir-
uosc e quarta lorza pol i t ica 
d o p o ie recenti elezioni par
lamentar i e schierata su po
sizioni v ic ine a quel le del la 
soc laldeiuoc lazia e c o m e 
abb iamo visto in oc i usuine 
delle1 recenti i onsi i l taz ioni 
p e r l a lor i i iaz ionei leU'esec i i -
l ivo sostiene il nuovo gover

no po lacco II d ia logo e la 
coopcraz ione sono possibi l i 
ed ora e solo quest ione di 
teni|X) 1 grupp i soc ia ldemo-
c r u b a c h e precedettero l'a
scosa del c o m u n i s m o o altr i 
gruppi dissidenti fu rono qua
si sempre le p r ime vi t t ime 
del la dit tatura III lu t to l'Usi 
europeo queste forze pol i t i -
c he e i loro seguaci lu rono si
s temat icamente perseguital i 
e le loro organizzazioni c o m 
p le tamene ' distrutte Non 
sorprende qu ind i che abbia
no incontrato grosse d i lhco l -
ta ' . i risorgere dal le t e n e r i o a 
creare, in cos i ' poco tempo , 
nuove strutture organizzati
ve Vi sono, non d i meno al
cun i esempi d i tentativi r iu
sciti nel la Repubbl ica ceca il 
par l i lo soc ia ldemocrat ico 
sembra godere d i buone 
d i l u i z i o n i d i salute, migl ior i 
in ogn i caso d i que l le de i li-
belal i del Kore» CIVICO In Un
gheria, d o p o un diff ici le av
vio, il [acculo part i to social 
democra t i co sta raccogl ien
d o l 'adesione di personaggi 

c o m e Kis .lanos già presi l a m i o alla ribalta Inizi poi 'u 
dente de l lo Sds. e eli altri le.i- che e hi m i n i , m , i , l i m i » . 
eler d i centro sinistra e t n e a i nient i luti li i a l i no gli citi 
dire del cosiddett i part i l i so- iess, dei l . i \nr, i i , ,n , • IL I.< la 
cial i - l iberal i In Polonia i n - v inu lne i La v t lmi . i d i r l i , » 
me già detto in prei edenz.i part i l i e ni a un isti in l ' i , i ni ., . 
l ' I 'ma Pr.icv c o n oltre il V , Lituania \ . i \ i s 'a M , , i i s t n 
del vot i , hu o t tenu ln un usui i n , i t e s i , , 1 e iM uImi ,', il • s' 
tato non ino l io Ion i ,un, da e u m p e o in s , , n , , , , i i ', 
quel lo d e i r i ' n i n i i i ' n e i i i n e la- h a i u m ,,i ,,n,i i inslali1, i ,', I 
(leu che vedeva tra le sue l i le , , immusi i usui ' ' 
il p r imo mi ius l rn in i an i a i i, r,,| ai , iu , sii , l u , p n s, , .m 
[XTvmaggi qual i Broinsl .m no piuttosto . . insidi i n ' , i'l , 
Gerenick. Adam Mie hnik la s'regua ,1, un la ' , , p< • 
e ok rsliron e l'aeleusz Mazi i i n s ' i u i i , ' ina , , < , u m i l i , ,' 
wics ki In i] in*sin seiisn le m i r i a ' i , so, M I , . ' , 1 , , 
elezioni in Polonia suin i sta un sisti n a di in i i ' i i . " d , , « ' 
te, a uno g iud izm un avverti petazinin n i , r i , / n , ' , , , - ,1, 
me l i l o diretto a liuti gli mge intr.is'.u.ttuie s ,n ' .m. , 
l in i , a I rvesl c o m e u l-'.st i i.is'n hi api a. . , " I ' | I , . i i d 
qual i l i l engonn i he il ila , , i n | , , I u,. , s , , i un , d i 
scente e apitahsl in , stile \ l \ un n a t i , i l ' t , .u i , l ' .n il i . , 1 . 
s is 'o io può por i ire prosperi- sua sola iogn u l u l i l i ' . , I 
tu in Kurop. i or ientale l u t i : ! suguuiMiunzi 's, » i.ni | „ , . , i . 
la la regnine si inn l l i | i ln ann i IIA\L s v , M O K I , / , , 1 , , a 
segnali s i v o n d n e in si an ],,ro vol i . , <!,\, ne l , ! , , r ., 
drebbe d i l l i i nde i i dn ti. i la i n , d,.]],, i n ,s, it i , n I v . 
gente la i n i i v inz in i ie i In- il nal is in. , j , ,pu s' . ,1, ,1 i y, 
i ap l la l ismn [ i l io alle In i l ' - a MoIoPia, ,! a l ' . i ' i , ' i , i , s'i 
io r icchezza ina a n ie l lo di nus' i i i i i i r m p p i i i '< 
esservi l os t re t tn uni i , , , ' i : ,,.N 

grado d i distr ibui t i , ! ( m i n / , . ' / , . . 
l In ' 'a.l Unii liti i l ln si al la, , e /'- ,' i , , , i , , , , , / / . , , . 
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Pietro Scoppola 
storico, dirigente del movimento referendario 

«Sinistra muoviti, altrimenti vince Bossi» 
• i ROMA « 1 Lieti i veri demo
cratici devono accelerare il lo
ro impegno per indicare uno 
sbocco alla crisi della Repub
blica La politica della bega 0 
una minaccia all'unità del pae
se E i recenti attacchi a Scal t
ro sono allarmanti Ci dicono 
che i vecchi centri di potere, 
prima di mollare, faranno tutto 
il possibile, non rifuggendo 
dalle manovre più oscure Vor 
rei an/i approfittare di questa 
occasione per esprimere la 
mia solidarietà al Capo dello 
Stato, che sta assolvendo un 
ruolo insostituibile di garanzia 
e che rappresenta uno dei pò 
chi punti di riferimento saldi 
per il paese» È preoccupato 
Pietro Scoppola, e si rivolge so
prattutto alle forze democrati
che e di sinistra «Ho apprezza
to le recenti dichiarazioni di 
Occhetto sull esigenza di am
pliare al mavsimo anche verso 
tutte le forze disponibili collo
cate al centro lo schieramento 
dei progressisti che si candida
no al governo del paese Ma 
vedo anche che nelle (ile della 
sinistra restano resistenze e il 
tempo a nostra disposizione è 
poco» 

Professor Scoppola, lei ha 
contribuito ad aprire il di
battito politico sulla fine 
della «Repubblica del parti
ti», ed è stato uno dei princi
pali animatori del movimen
to referendario. Oggi ebe le 
attese di quel movimento 
sembrano contraddette e 
deluse, non ha nulla da rim
proverarsi? Non è stato com
messo qualche errore? 

Più che a errori penso a un ri 
tardo La nforma elettorale e 
arrivata tardi quando il siste
ma era già cosi logoro da pro
durre le attuali spinte disgre
ganti Francamente non sento 
di dover fare delle autocritiche 
per il contributo che ho dato al 
movimento referendario Biso
gnava semmai agire prima E 
forse molti avrebbero dovuto 
prestarci più ascolto 

La legge elettorale approva
ta dopo II referendum è giu
dicata negativamente dn 
molti, perchè non favorisce 
la scelta delle coalizioni di 
governo da parte degli elet
tori. Ora si parla di nuove 
modifiche, della Introduzio
ne del doppio turno. Lei che 
cosa ne pensa? 

Certo questa legge non e l'i
deale lo però sono d accordo 
con Giorgio Napolitano che 
recentemente ha detto non 
dobbiamo fare dei limiti della 
legge un alibi Un alibi all'inca
pacità politica di dar vita ad un 
polo nformatore forte credibi
le capace di presentarsi al vo
to con possibilità di succevso 
La legge non solo non lo vieta 
ma olfrequesta povsibilità 

Meglio dunque non modifi
carla? 

Sarei favorevole a un doppio 
turno non tanto nei singoli 
collegi quanto a livello nazio
nale dove garantirebbe senza 
dubbio un maggiore potere 
degli elettori nella scelta di chi 
governa fc. spingerebbe verso 
la logica bipolare Questa mo
difica sarebbe anche tecnica 
mente possibile in tempi non 
lunghi Ma sia chiaro non sa 
rebbe tollerabile alcun rinvio 
delle elezioni Credo che si 
debba votare al più presto pos
sibile non oltre i primi mesi 
della primavera IJO elezioni 
sono ormai la condizione di 
salvezza per la democrazia ita
liana 

Al movimento referendario 
non rimprovera nemmeno 
l'esclusiva Insistenza sul 

«La politica della Lega ò una minaccia 
all'unità nazionale E i recenti attacchi a 
Scalfaro s.ono allarmanti" Pietro Scop
pola, storico cattolico e animatore del 
movimento referendario, incalza le for
ze democratiche e di sinistra ad accel
erare l'iniziativa per la formazione di 
un polo riformatore di governo «Quella 

di Segni e una scelta di chiarezza Ma 
spero che la sua strada torni a incon
trarsi con quella dei progressisti» Il ta
volo programmatico proposto da Oc
chetto7 «Potrebbero esserci sindaci che 
saranno eletti con le vane formule di al
leanza democratica, e personalità indi
pendenti, aconvocarlo» 

ALBERTO LEISS 

cambiamento delle regole 
elettorali? Non è anche la ca
renza di elaborazione pro
grammatica ebe rende diffi
cile oggi la formazione di un 
polo progressista? E che ha 
reso possibile Invece T'equi
voco» Mario Segni? 

Il movimento referendario non 
poteva che avere quel singolo 
obiettivo Inizialmente era 
chiaro a tutti i promotori che in 
seguito ci si sarebbe lasciati 
per sostenere opzioni politiche 
anche, democraticamente 
contrapposte Poi di fronte al
la gravità della crisi italiana e 
emersa I ipotesi di tradurre il 
movimento referendario in un 
movimento riformatore di cui 
Mano Segni appariva il leader 
naturale Era questa 1 idea ori 
ginana di Alleanza democrati
ca che Segni stesso aveva lan 
ciato al Palaeur il IO ottobre di 
un anno fa Un alleanza tra 
cattolici demot ranci ama 
bient.ilisti liberaldemocratiu •• 
sinistra democratica 

SI aspettava il mutamento di 
posizione di Segni? 

Ho \isto crescere il suo disa 
gio Poi e e stalo il suo-ripiega 
mento" d i e e anche però un 
elemento di chiarezza Ma io 
continuo a vedere nell iniziati 
vi di Segni per un patto di nna 
scita nazionale la spinta e 1i-
spiraziono iniziale La preclu 
sione che ora avanza nei con 
fronti del Pds fa parte di una lo
gica di schieramento che non 
condivido Vorrei dirgli clic o-
mai con la nuova legge con 

'ano le cose e gli uomini non i 
tonimi partitici Spero che il 
progetto di Segni, soprattutto 
al Nord dove dobbiamo (ron 
teggiare Bossi torni ad incon
trarsi con quello di un polo 
progressista 

Senza Segni esiste ancora 
un ruolo per Alleanza demo
cratica? 

Proprio la drammaticità della 
crisi e il rischio Lega ci ini-
porujorio di recuperare al mas
simo il progetto originario di 
Ad, che era quello di un ampio 
soggetto riformatore aperto al 
I elettorato del centro Certo la 
formula dopo I uscita di Segni 
va ripensata Ad non deve sci 
volare verso I ipotesi di un 
«quarto polo» che molti sono 
interovsati ad attribuirle Le pa
role in politica sono cose ed è 
imixirtante conservare quella 
sigla che ormai ha un vasto 
uditorio nell opinione pubbli
ca e che può restare fattore di 
namico della formazione del 
ixjlo progressita ,.nelle se sarà 
una delle varie componenti 

Lei ha citato positivamente 
Occhetto E ha parlato nello 
stesso tempo di resistenze 
persistenti a sinistra. Crede 
che riguardino la difficoltà 
ad intendersi su un pro
gramma? 

In realta non credo che sareb 
be cosi di'fcile accordarsi su 
alcune chiare indica/ioni prò 
grammatiche Ho letto per 
esempio il manifesto dei Cri 
stiano sex wli di Corrieri e Car 
niti Mi pare che contenga indi 

cazioni sul terreno economico 
e sociale sulle quali e possibile 
un incontro con le forze della 
sinistra storica E nella disputa 
sulle privatizzazioni tra Prodi e 
Savona e cosi difficile trovarsi 
più d accordo con Prodi' Vedo 
invece un problema culturale 
e psicologico ad uscire dalla 
logica dell -unità delle sini 
sire» Mentre la formula dell u 
nità politica dei cattolici ormai 
e messi in discussione anche 
nella Cei II mito dell unità del 
le sinistre nschia di favorire il 
disegno neocentrista Non si 
tratta di formulare «preambo
li» ma è impossibile un intesa 
programmatica con chi si pro
pone dopo quello che è acca
duto nel mondo di rifondare il 
comunismo 

L'Idea del Pds di aprire un 
•tavolo programmatico» dei 
progressisti può secondo lei 
accelerare 11 processo? 

Questo tavolo sicuramente oc 
corre È anche facile affermare 
questa esigenza Più difficile 
attuarla Chi apre il tavolo' Chi 
siede a capotavola' Non si trai
la solo di «buone maniere» Li 
questione e delicata e voglio 
parlare con franchezza II Pds 
sarebbe il partener più forte di 
questa iniziativa E deve sapere 
che nei suoi confronti resisto 
no diffidenze che sono un i-
nerzia un retaggio di i.na lun 
ga vicenda storica C e poi chi 
le attizza ad arte perche osteg 
già la costruzione di un polo ri 
(ormatore Vedo quindi un osi 
gonza il partner pia forte do 

vrebbe accettare di sedersi al 
tavolo alla pan con gli altri 
commensali Ma chi farà I invi
to ' L iniziativa potrebbe evsere 
presa dai sindaci eletti con le 
vane formule di alleanza de 
mocratica, magari affiancati 
da qualche personalità che dia 
garanzia di indipendenza dai 
partiti 

Ma è giusto pensare che a 
questo tavolo possa essere 
presentato un menu buono 
poi per tutto 11 paese? O pro
grammi e candidature devo
no formarsi in un confronto 
più largo sul territorio? 

A livello nazionale può essere 
definita 1 identità programma 
tiea complessiva Certo poi es 
sa deve integrarsi con le osi 
genze locali e chiaro che eon 
le nuove regole il baricentro 
dell iniziativa politica si sposta 
verso la base specialmente 
per i collegi uninominali In 
somma I p nini devono fare un 
passo indietro bisogna favori 
re la selezione di candid.iti 
credibili capaci di competere 
al Nord eon la Lega e al Sud 
col vecchio ceto elientelart V 
qui vorrei porre un altro prò 
blema delicato quello del stin 
bolo con cui si presenterà 
un'alleanza di progresso 

Occhetto ha già affermato la 
disponibilità del Pds a ri
nunciare al suo, nei collegi 
uninominali, se emergerà 
questa intesa politica e pro
grammatica... 

È importante questa disponibi 

lita ResU>>\> però alcuni pro
blemi da approfondire La leg
ge contiene una norma molto 
discutibile che prevede il col
legamento obbligatorio del 
candidalo nel seggio uninomi
nale alle liste che concorrono 
alla ripartizione proporzionale 
dei voti Ciò rende possibile 
che compaia un nome sulla 
scheda eon vicino i simboli dei 
vari partiti che lo sostengono 
Sento già le accuse di Bossi 
•Ecco i candidati della partito
crazia1» È un problema da ap
profondire nei suoi termini tee 
mei In ogni caso lo stesso sim
bolo dovrebbe valere pe» la 
Camera e per il Senato e avere 
quindi il massimo rilievo sul 
piano nazionale 

Salva restando l'intesa na
zionale, non crede che an
che nei simboli possa riflet
tersi una diversa articolazio
ne locale? 

Li formula può evsere elastica 
Ma proprio I contenuti prò 
grammatici fondamentali de
vono avere un valore unificali 
(e Altrimenti corriamo .1 ri 
scino di cedere a localismi e 
particolarismi 

Quali dovrebbero essere 
questi contenuti program
matici unificanti? 

Intanto quelli sul terreno istitu 
/tonali l-a prossima legislaKi 
ra deve completare il disegno 
di riforma Pulso al Incamera 
lismo alla rifomia delia pub 
blica amministrazione ali eie 
zione diretta del premier ma 
solo se collegata ad un ade 

guato meccanismo elettorale 
E poi ali esigenza di rafforzare 
1 autogoverno locale soprat 
tutto a livello comunale 

Lei non paria di federali
smo? 

(" un termine che usato noi 
1 ansia di contrastare Bossi 
può creare ambiguità Preferì 
sco parlare di un più forte <iu 
togoverno locale evitando 11 
dea assurda < he I Italia possa 
diventare una confederazione 
di stalerelli indipendenti 11 ve 
ro problema nel nostro paese 
e quello di creare istituzioni e 
soprattutto mentalità di auto
governo come nei paesi ali 
glosavsoni L autogoverno si 
costruisce dalla base in tutto il 
paese e non spostando al 
Nord o al Sud pezzi di potere 
centrale Ci sono poi le que 
stioni economiche e sociali 
Ho già detto che non ritengo 
impossibile trovare u n a m p a 
convergenza su una linea che 
coniughi la realtà del mercato 
con 1 valon della solidarietà 
della responsabilità e dell effi
cienza e con una ridehm/jo 
ne non una eliminazione del 
lo slato sociale 

Pierre Camiti ha avanzato 
proposte assai radicali in 
termini di diminuzione degli 
orari di lavoro e di nuove 
politiche per l'occupazione. 
Le condivide? 

Si A patto che si tenga conto 
che queste scelte non possono 
prescindere dal quadro euro 
peo Anzi la scelta per I Euro 
pa non solo economica ma 
politica deve essere un altro 
tratto distintivo del programma 
rofomiatoro 

Lei è intervenuto spesso de
nunciando I pericoli dell'a
vanzata leghista. Non crede, 
come Antonio Gioiittl, che il 
partito di Bossi possa evol
versi In un polo di destra 
non particolarmente minac
cioso per la democrazia? 

Me lo auguro Ma se devo giù 
dicare dalla sua politica altua 
le vedo piuttosto i rischi di rol 
tura dell unita nazionale Cre
do però che I evoluzione in 
senso nazionale della l-ega di 
penda anche dall altezza e 
dalla qualità della risposta [x> 
litica che sapranno mettere in 
campo lo forze democratiche 
e progressiste Per questo mi 
preoccupano i ritardi e le in 
certezze della sinistra 

E la «nuova» De di Martinaz-
zoli? Come giudica il proget
to centrista del «Partito po
polare»? 

Mi pare che la De stia subendo 
un processo singolare para 
dossale Al Nord grazie anche 
alla iniziativa di Rosv Bindi 
conserva uno «zoccolo duro-
di consenso cattolico motiva 
lo ma perde larghe felle di 
opinione pubblica moderata a 
vantaggio della l^ega Nel Sud i 
cattolici democratici in tante 
realtà si sono staccati dalla 
De e già confluiscono attraver 
so espenenz,e diverse nella co
struzione dei polo progressi 
-.la Ir vece ai partito resta in 
molti casi il consenso cliente 
lare Insomma due realta sim 
metriche e opposte Penso e he 
la «parte sana- della De 
espressione di una forte* tradì 
ziono democratica debba es 
sere coinvolta nel disegno ri 
formatore La discriminante a 
cui non si può rinunciare è I e 
selusione del person ile politi 
co compromesse- col «vecchio 
regime» Per il resto credo elle 
questo progetto sia destinalo a 
tagliare trasversalmente un pò 
lutto le forze la IX il mondo 
e ittolico le forze laiche e ali 
che la sinistra 

Troppi suicidi 
tra gli adolescenti: 
nessuno li ascolta 

PAOLO CREPET 

S i sia consumando un dramma .ilcn/iiiso elle 
bc n pochi sembrano voler prende a in e unsi 
derazione se non quando emerge in qualche 
caso di cronaca II numero di adolescenti che 

_ _ _ _ _ _ si tolgono la vita sta più elle mai crescendo in . 
questi ultimi mesi Le cifre pubblicate dall Istat 

in questi giorni parlano chiaro negli ultimi tre inni il nu 
mero di suic idi compiuti da adolescenti e più < IH rudrìop 
piato ed in particolari'quello delle ragazze eMiiadruplica 
lo Ogni giorno due giovani si tolgono la vila E evidente 
che un lenomenodi tale drammaticità non può essi re de
legato a settori specifici della noslra società in quanto i sso 
la colpisce nella sua interezza Ognuno deve e può lar 
qualcosa Vorrei spiegarmi raccontandovi un breve ined 
doto capitatomi qualche sera fa in una citta di piovmcia 
dove mi ero recato per una confi renza che aveva per le 
ma appunto giovani i d il suicidio 

Nonostante I argomento certo angosciante <• I ora tard i 
la genie sembrava non voler smettere di ascolt ire far do 
mando raccontare le proprie esperienze di insegn mli di 
goniton di operatori sociali di ragazzi e di iaga/ze L na 
giovane signora era rimasta indietro rispetto alla gente e he 
lentamente rifluiva dalla sala sembrava aspettassi qu.il 
cosa Mi si avvicinò per chiedermi di parlare io l i seguii in 
un angolo della sala lontano dal voci ire degli altri In ri il 
la non voleva farmi delle domande ma raccontarmi un i 
vicenda capitatale inol'i anni prima Ci sedemmo e I' i 
con voce dolce e seri na mi/io a raccontare In qui I lem 
pò aveva veni anni Non mi disse precisamente [x-r qu ili 
motivi ma la vita si era (alta insopportabile er i clispe r ila 
non ce la faceva più Gradualnienli 'a morte i ra diventila 
una presenza quotidiana alfiorava implacabile rulla sua 
mente le invadeva i giorni e la notte L idea di porre liiv a 
quel dolore era ormai un progetto ossessivo M i prima di 
compierlo dvc\.i deciso di pari irne e on un proti suo co 
noseonte Questi dopo averla ascollat,i pi r un ittimo le 
chiese di ripassale 1 indomani porche' que l gie>nni iv< va 
troppo da lare A quel punto anche I intima sperali/ i - pu 
re per lei donna di fede era definitivamente svanii i 11 
progetto era ormai pronlo la decisione matura AVTI IIIMJ 
pre'so un paio di boccette di psicofarmaci una Ix'ltiglia di 
wlnskeve sarebbe andata in un albergo di una e iti i vie ma 
Quella stossa notte si sarebbe uccisa 

Prenotato I albergo prose la macchina e oarti \ in . i t - , 
però nella a l ta clic non conosceva bene si era pi rvi < d 
era giunta in una pia/za con una chiesa Decise di entrar 
vi la chiesa era vuota Dopo un breve giro aveva scorto vi 
eino alla sagrestia un frate grasso seduto su una sedia mi 
pagliata Gli si avviane'; e chiese di potergli parlare II frale 
la fece accomodare Iniziò a raccontare ia su i vita i i suoi 
dolori Kirlav i senza itili rni/ione senza I n rimi si nz i si 
lonzi Si ( inno solo quando senti 11 ni mo del frali s'nn 
gelidi "le un braccio v e d i - l i tlissi'il frati sorridi'neiocon 
gli occhi - l u un dovresti parlare gii irdapelomt bene in lai 
eia in modo i he io possa c a p r e le i ose che nu stai due n 
do d i etnie imi ' \ i le I ibbr i pe re Ile io suini i ejjnpJil i 
me lite sordo» 

N on so i he cosa quella ragazza abbi i ancora 
raccontato a quel fratone sconosciuto horsi di 
nuovolasi a vita dolente forsoal t rec se ance» 
ra o forse solo poche altre paiole S irebbe sla-

_ _ _ _ lo comunque inutile* Aveva gì i trovato qui Ilo 
che dispeiatamenle stava cercando I ascolto 

Si MCVJ cercato quali uno che fosse disposto a sedersi v i 
eino e a dedicare a lei e solo a lei qualche momento 
Qualcuno che volesse ascoltare la disperazione di una r i 
gazza come tante forse solo più disperata e più sola I-or 
se solo più sensibile Ma non ti\cv>i trov ito una madre a 
cui parlare non un fratello o un amica non un ragazzo in 
teressato a prendersi un pò di quell angoscia Non aveva 
trovato neppure il suo piete disposi© a fermare il tempo 
per lei Un attimo prima die Illudersi | x r sempre in IJ IMI i 
mera d albergo aveva incontrato un frate sconostluto in 
una chiesa dove nini era mai entrata 

Li sua vita era siala ascoltata da un sordo Eppure era 
bastata quella facci i rotonda e sorriderne ad arrostare1 il 
tumulto di angosce uria sedia portala vicino ni una Iona 
ea lisa forse una mano piena di affetlo Quella notte quel 
la donna andò in qucll albergo ma don perdili giorni 
In qui Ila linosa non misi più piede non rividi pio qui i 
frate Da allora Ila .nulo tallio altre volte paur i paur ì e'i 
Montarcela paura ili non poter riuscire 1 vivere paura ili 
crescere paura di ivir p nir i Hi indie ripensalo alla 
morie Ma non più ion io prima Quel frate sordo li ave va 
insognato a p irlarc ad esserci ad ascolt ire e più di tulio 
ad ascoltarsi senza p lura 

Menlri parlava aveva un espressione'sobria s c r i n a i li 
nalmente a Haiti quasi nonna Mi diceva e hi avev i volli 
Io raccontarla proprio a me' convinta il io I avrei i ìpn i 
Ho sentito il calori dell imbarazzo i In ini sealdav i il viso 
Credo di non essere nascilo nomine i" ,i ringrazi irla e» 
me avrei voluto Adesso so elio ogni volta i hi ini i ln<>n 
ranno i he e osa si pini osi dove fari fjuancJo un idole se e n 
te lenta di comunicare dispc rat unente il sue» elr iniin i li 
sua nife Ilei! I il suo proge tic) di morte pi userò l qui l Ir ile 
sordo e a que 'I t giov ine signoi i hi ave va p mr i di vive re 

rilnitèi 
Direttore Walti r Veltroni 

Condirettore Piero Sansonetti 
Vicedireltorpvicario GiuseppeCaldarola 

Vicedirettori Giancarlo Bosetti Antonio Zollo 
Redattore capocentrale Marco Demarco 

Editrice spa I Unita 
Presidente Antonio Bernardi 
Consigliod Amministrazione 

AntonioBcllcxchio Antonio Bernardi Elisabetta Di Prisco 
Amato Mattia Corrado Morgui Mario Paraboschi 
OnelioPrandini, ElioQuercioli Liliana Rampollo 

Renato Strada Luciano Ventura 
Direttore generale Amato Mattia 

Direzione' redazione ainniinislra/ioni 
UOIKTRom, ma ilei Due M li olii Jf ti 

teli fono passamene 691% 1 telex h IMO 1 fixOt. GÌHTCS 
..'(ll-M Milano vi iMicc Casati U telefono U2 (,7721 

(.Hiolicliaiioclcl F'els 
kuiii.i Direttore responsabile Giuseppe f- Me lineili 

Iscri/ al n 2<1t elei registro stampi del tnb eli Roma isenz 
come giornate mura!»' nel registro ilei tribunale ili Ruma n ITi'i 

Milano DiriMtorr res|xinvìblll Silvio Trevisani 
Isenz ai nn 1 W e 2r>50 elei registro stampa etcì tnb di Mil ino 
iscnz it>m<' giornale muralo nel regis elei tnb di Milano n Ì5'l9 

Certificato 
n Z281 del 17/12/1992 

Ma quanti misteri, in televisione 
_ • La parola «misteri» st.i an 
dando forte Sulla slampa ina 
anche in ! v lutto o quasi sta 
diventando /w sferro so dal 
comportamento delle autorità 
n dati statistici (chi possono 

i sscre sbagliati ma |x*rc he. mi 
stenosi'*) Ippureecos i lllgr> 
ijl cosidctto di (it Montana A 
Roma fa un pò impressione 
sentir dire IMI visto il tg di 
Mentana9 Si rise tua la risposta 
ni a s,n io non vedo manche 
quello di Genzano1) per 
esempio ha superato i prodotti 
similar. la settimana scorsa 
surclassandoli Proprio nella 
stessa settimana in cui ha tra 
smesso I inqualificabile foto 
grafia rubata dell afonia di 
I ellint e dato U ttura d una let 
(era tii ( ra\i e he ripeteva i soli 
ti discorsi quelli dei complotti 
dei preconcetti e delle perse 
cuzioni che ormai sori diven 
tati slogan tiritere tormentoni 
quando non farnetica/10111 Mi 
stcrioso Non voglio dire che il 

1^5 sia malfatto <> nervoso un 
pò fazioso a volte aiu he sub 
dolo f fa insomma alcuni clif< I 
ti chi [xissono diventare pretti 
oggi Non e. facilmente preve 
dibile anche E fra alcuni on 
deviamenti che f inno a volte 
pensare ad una saa possibile 
liberi i (oè<VIMM!H i? Mtro mi 
siero) ogni tanto fornisce pie 
coli esempi di lucida moderni 
la Coni" ha fatto domenica 
scorsa noli edizione principale 
evitando coi n memora/ ioni 
copia sulla scomparsa di I elli 
ni e facendo parlare del Mac 
stro Paolo Vi l l ano Senza in 
tcrromperlo senza metterai, 
fretta senza ri|x>rtarlo nei mo 
dilli televisivi ormai insoppor 
I ibili Vi l lano ha j>otuto par 
lare con pacatezza come si 
deve fare in occasioni simili 
come se non si trovasse in un 
bollettino che tra I altro ha ari 
d i e cicali sp izi pubblicitari e 
quindi tempi incoi.t più ineso 

ENRICO VAIME 

rabili Bello Lsemplan I 
quindi un pò misterioso Mi 
stenosa anche 1 analoga (di 
zionedel I g-1 dello stesso edi 
tori frullio I ede e Lello Bers i 
ni (si richiede il lotofmish per 
stabilire chi e più imbranato) 
hanno concluso il -toecodril 
lo» su Mimi con un *c*ra una 
buona forchetta* si sonosiip* 
rati Misteriosamente pt retu
rn quella hit parade ali menu 
trarlo non erano insidiati se 
non iU\ loro stessi 

Si diceva i tiitsten Quanti se 
ne sollevano m Iv mamma 
mia Grandi piccoli e piecolis 
simi Grandi clu faceva la ma 
gistralura ita'iana solo tre anni 
fa?C erano i codic i anc he ilio 
ra o n o ' Era colpevole orni r 
tosa o inesistente in quel leni 
pò cosi vicino nella sua quas 
totalità1' T ancora lo scandalo 
del Sisdo e de i suoi fondi neri 
Scoppia e si placa subito M i 
come fa a deflagrare in qu< sto 

modo'' l.e b isi sono fragili i 
personaggi e)» lo provocano 
(Broccoleth 1 inocchi) 1 ab 
biamo già detto ci sembrano 
•di contorno- Eppure bum' 
partono dei siluri mica d i pò 
co Come mai ' Per fortuna 
che accanto a questi convivo 
no piccoli se locchi r/nstcrt <m 
e fi essi suggeriti dal telescher 
mo che servono (orse a di 
strareu a bilanciare Peresem 
pio nella pubblicità torna a 
casi un radazzino col suo alle 
nature di basket un cristonc 
americano di du* metri l_i 
mamma italiana si (\,\ d i fare 
con i Balilla n ^ ma Ma lan 
e ia degli sguardi al rag izzone 
Usa inequivocabili si J |>er 
dendo 11 testa Perché un mes 
salcio cosi fitilmente mtelle 
cibile per nulla trasversale e in 
fondo depistante' Mistero Li 
signora in trullo dt i Koché Her 
rtro que 'I i del 1 incuorino se 
11 la con Ambrogio 1 aut sta tli 

mezza cla^ No-Tallor i pt re di' 
e tosi allusi\ i eosi morbida 
cosi - diciamocelo - gattone 
se amente disponibile' 

Viva l.t faccia dellanstocra 
ZÌI ronian i e he cancella ogni 
ire ano e si nuuisce (vidi i II, 
della domenica) ,i palazzo 
Pallavicini per prò porsi quale 
d i s s e politici futura f*ri ni 
mori di ( .(Iute di cateteri e 
nrotesi ciuci persoli.i^j fisica 
mente e ideologie ani* nte ta 
denti si disvelano senz i tpoc ri 
su riappaiono tomi f miasmi 
col loro prognmini n< am ito 
dalle conlesse su uno stend ir 
do cremisi -Iradiziom 1 uni 
glia Proprie! i- (sic') Li pena 
di morte e loyus panine nixtis 
non e entravano n» 1 vessillo 
ma si mluiv ino Meno ma!< 
che ciuci gruppuscolo ili so 
prawissuti t loro stessi non 
gioe i i fare il misterioso t osi 
jmssi imo reagir* con spt nsie 
rata n itural» // t I udì n Pi 
n ilnu lite 

f irlo IH tJ< ut (ff in 

-Vfamrni Manina Watmnt ? 
quarunia d\ f quaranta not -

l> i - V i m i «I l i mi* s t M I r 
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Questione 
morale 

Politica 
Il presidente della Olivetti si era consegnato ieri mattina 
Interrogato fino a sera dal pm Maria Cordova e dal gip 
Augusta Iannini, ha respinto l'accusa di «grande corruttore» 
Nella notte l'ingegnere è potuto rientrare a casa 

|W«m ,3111 

De Benedetti, in carcere per un giorno 
Otto ore davanti ai giudici. Concessi gli arresti domiciliari 
De Benedetti «ha deciso di collaborare» Nella tarda 
serata di ieri i giudici gli hanno concesso gli arresti 
domiciliari All'alba si era consegnato ai carabinieri 
di Milano. Poi, aveva raggiunto Roma Una giornata 
di confronto con i magistrati che indagano sulle tan
genti alle Poste. «Sono un concusso» questa la tesi 
difensiva dell'ingegnere. Ma ì magistrati non hanno 
modificato l'accusa di concorso in corruzione 

NINNI ANDRIOLO 

• i KOMA Galante. 1 ingegne
re Quando si Or trovato davanti 
Augusta Iannini e Maria Cor
dova si e esibito in un signorile 
baciamano Non ha perso I a-
bitualc aplomb. Carlo De Be
nedetti nemmeno con le due 
magistrate che avevano dispo
sto il suo arresto per una storia 
di mazzette miliardaria Ali al
ba di ieri dopo tre giorni di la
titanza il numero uno dell Oli 
.etti si è consegnato ai carabi
nieri di Milano Poi. alla fine di 
una lunga giornata di interro
gatori è tornato a casa agli ar
resti domiciliari Secondo Ma
ria Cordova la pm che indaga 
sulle tangenti versate per le 
commevse dell'Amministra-
zione postale, le esigenze che 
avevano giustificato il provve
dimento di custodia cautelare 
si .sono attenuate» Un modo 
l>er dire che non esistono più i 
pericoli di inquinamento delle 
prove che avevano giustificalo 
I arresto, anche alla luce della 
collaborazione offerta da De 
Benedetti ai magistrati 

Alle 23 35 di ieri il manager 
di Ivrea ha potuto lasciare il 
carcere di Regina Coeli Rimar-
r.1 nella sua abitazione roma 
ni in \i\ Vlonserr.ito i cllspo 
, /ione d u giudiu (.he domani 
lo dovrebbero risentire Nei 
suoicontronti I accusa di «cor 
rnzione» non viene modificata 
Secondo indiscrezioni De Be
nedetti avebbe ammesso al 

j # ^ , v ^ « — t » ^ / i 

cune circostanze che prove 
rebbero la fondatezza del rea
to che gli viene contestato E 
questo anche se 1 ingegnere 
ha continuato a proclamarsi 
•concusso» vittima del sistema 
delle tangenti e non "grande 
corruttore» come lo considera 
il provvedimento di custodia 
cautelare emesso a suo carico 
dai giudici romani 

Voleva evitare I onta del car
cere voleva essere ascoltato in 
procura o in una caserma vo
leva essere considerato come 
un indagato più che come un 
ricercato Ma per lui niente 
sconti Alle 10.45 di ieri laLan 
eia Delta di De Benedetti -
scortata da due gazzelle dei 
carabinieri - 6 arrivata davanti 
ad un ingresso secondano del 
penitenziario romano E II. pn 
ma di superare la porta carraia 
di via San Francesco de Sales 
nel cuore di Trastevere un 
contrattempo ha mandato a 
monte il tentativo di depistare 
fotografi e telecamere Wentre 
il corteo di auto stava per fare il 
suo ingresso nel cortile del pe
nitenziario un cellulare ha 
ostruito la strada E bastato un 
attimo e non e e stalo nulla da 
Lire |)t rc\itart I .iss ilio ck 11 i 
murameli 

Carlo De Benedetti si era 
consegnato alle 1,30 di ieri 
mattina ai carabinieri del re 
parto operativo della caserma 
milanese di via Moscova la 

Carlo De Benedetti al suo arrivo al carcere di Regina Coeli sotto le quotazioni «Iella Olivetti alta Borsa di Milano e un interno dello stabilimento di Ivrea 

stevsa nella quale il 16 maggio 
scorso si era presentato »spon 
Salicamente» per deporre da 
vinti ai giudici del pool «Mani 
pulite» »ln quella occasione 
d\ev,i confevsato tutto» hanno 
ripetuto più volle in questi gior
ni gli avvocati l'iick e De Luca 
contestando il provvedimento 
di custodia cautelare emesso 
sabato scorso dai giudici ro 
ut.ini O I R ! giorno De Benedet 
ti parlò anche dei dieci miliardi 
e mezzo di tangenti versati al 
1 amministrazione postale 
•mazzelU» chi sono al centro 
allesso dell inchiesta romana 
Disse che I Olivetti per sopra*. 

vivere era stata costretta a pa 
gare che era stata vittima del 
•clima da racket» di tangento
poli consegnò un dovsier e ri
mase semplicemente indaga
lo 1 inchiesta pavsò nella sle 
ra di competenza dcllla procu
ra della Capitale Poi I ordinali 
/ j di custodia cautelare spic
cato sabato scorso dai giudici 
romani si parla dell ingegnere 
come di un imprenditori MISI 
nlo a pieno titolo -nel v.istissi 
mo sistema di corruzione .ini 
inmistrativa e politica produt 
tivo dt illeciti e di enormi v in 
t.iggi privati» che si era radila 
to in Italia Nel giro di cinque 

mesi De Benedetti claionius 
so e diventato "grande tornii 
tore» 

In via Moscova il manager 
ili Ivrea ieri mattina e arrivato 
clirellamente da baini Moritz 
dove aveva trascorso il lungo 
week end dei Santi Tra quasi 
I alba quando e steso dalla 
su i auto per lare ingresso in 
i isirma l.i un iiilonnello di i 
l irablnu ri u»li ha notilu ito 
I ordinanza di mslodi.i i .iute 
lare lJul I-li benedilli e ii-»a iu 
,i bordo della sua trancia che 
precedili i i seguita da due 
gaz/elle a sirene spiegale ha 
imboccato I uitostrada perdi 

ngcrsi all.i volta della C apitale 
Mezz or.i tlopo il suo arrivo 

a Regina l oeli I ingegnere era 
già seduto di Ironie al gip Au 
gusta Iannini che alle 12.15 e 
stata raggiunta dal pubblico 
ministero Malia Cordova II 
primo conlronto con i magi 
strati o durato fino alle M J»0 
per poto più di due ori Poi 0 
si.ito mie rrollo Un inli-rv ilio 
duranti il qvi ili Di lì< ni'ilelti 
ha preso contatto con la cella 

era stala assegnata nell ottavo 
braccio di Regina Coeli quello 
meno disastrato Poi attorno 
alle Hi e stato visitato da uno 

psn ologo con il quale - sedu 
tu su uno sgabello appoggiato 
ad un 1 ivolo le mani intreccia 
te - e nm isto a colloquio per 
una buon i mezz ora quando 
già eia stato iscritto con il mi 
mero M')5 nell elenco dei ri 
ilusi di Regina Coeli 

Il confronto con la dotlores 
s i M ina Cordova i ripreso al 
li 17 30 ed e andato avanti fino 
alla tarda serata Li difesa di 
De Benedetti' La stessa temila 
nei giorni scorsi dai suoi avvo 
tati 1 licke De Luca Ostalo co 
stretto a p mare langenti è sia 
lo una vittima di tangentopoli 
osi p igjva osi veniva stritolati 
M ì assieme a questi ammis 
sioni che hanno "fornito nuovi 
spunti per le indagini» Le tesi 
del numero uno dell Olivetti 
hanno continuato a non con 
vincere i magistrati romani che 
non hanno modificato di una 
virgola I accusa di corruzione 
già avanzai ì a carico doli inge 
gnere 1 giudic. tra I altro han
no formul ito contestazioni 
precise la vendita di materiale 
elettronico «inutile e tecnica 
mente superato» alle Poste la 
e orruzione di membri del con
siglio d amministrazione del 
ministero per appoggiare la 
scelta del programma Olivetti 
sullo «sportello elettronio» 
1 acquisto di attrezzature delle 
quali «non avevano ìlcun biso 
gnu» gli uffici ministeriali De 
Benedetti argomentando la 
sua difesa avrebbe poi >niodi-
licato il suo atteggiamento» al 
fermando Ira I altro che non 
poteva essere informalo sulle 
scelte opei itivi- affidate al ma 
nagi r t h e dirigevano i vari sii 
lori del gnippo I suoi avvocati 
u ri in illin i prima i hi ini/i is 
si ro gli interrogatori avevano 

zione I giudici hanno ritenuto 
invece di concedere ali inge 
Knore soli mio gli arresti domi 
t ilia ri 

Ottomila «impiegati» all'Olivetti su 25mila abitanti 
Tagli in vista. Il 12 novembre incontro con i sindacati 

Ivrea trema per la «sua» fabbrica 
«Qui le cose andavano già male...» 
Ivrea in ansia per la sorte dcll'Olivetti Per il sindaco, 
l'arresto di De Benedetti e «un terremoto» gravido di 
pencoli che poteva essere evitato «Su 25mila abi
tanti, 8mila lavorano nell'azienda informatica» 1 sin
dacati chiedono però che il «destino personale» del
l'Ingegnere resti separato da quello del gruppo 
Commenti in città «Avrà sbagliato, ma è un uomo 
che ha saputo prendersi le sue responsabilità» 

PIER GIORGIO BETTI 

• I 1VR1.A Non e è il solito 
traff co che attorno alle 17 in 
lavi centro e periferia Nò il fra 
stuono dei motori surriscaldati 
nò le code ai semafori per 
Montalto Strambino Pavone e 
i numerosi paesi dell hintcr 
Linci che forniscono maestran
ze ali Olivetti L azienda è ter 
ma deserta per il ponte-lungo 
dei Morti che era stato concor
dato da tempo E la città sem
bra "diversa» Li circostanza 0 
del tutto occasionale eppure 
f, penvire a qualcuno come 
(e se) potrebbe essere Ivrea 
senza la Sua fàbbrica Ma e 
proprio il caso di pensare a 
questa eventualità non si evi 
gera un p o ' "Esagerazioni' 
Guardi che la concorrenza nel 
campo informatico è al coltel
lo chi perde una battuta ri
schia d esser fuori gioco» Saia 
per il locale troppo sguarnito 
di avventori fatto sta che il ba
rista di via Palestro sembra vo
lato al pessimismo »le cose 
andavano già male e se De 
Benedetti non Ionia subito e ò 
ila temere il peggio I.Olivetti 
non può restare decapitata 
proprio in questa situazione» 

Basta attraversare piazza 
Nazionale e salire lo scalone 
del Municipio per constatare 
che I umor nero sia contagian
do anche i quartieri alti del-
I antica Eporedia II sindaco 
Alberto Stratta ha voluto essere 
i «istantemente aggiornato sul 
le quotazion, di Borsa alfranto 
quando gli hanno comunicalo 
che il titoL)Olivetti perdeva pm 
del <l per cento un tantino ri 

sollevato più tardi con una 
chiusura in ripresa Ma vede 
un orizzonte solcato da nubi 
fosche «È un terremoto Larre 
sto di De Benedetti influenzerà 
negativamente chi ha < rediti 
attivi nei confronti dell azienda 
e può innescare delle specula 
zioni disastrose Che acca 
drebbe se un pò di banche 
esigessero il rientro immediato 
dei prestiti' Siamo tutti in ap
prensione Ivrea ha 25mila abi 
tanti e 8mila sono dipendenti 
Olivetti Aggiunga I indotto e i 
conti sono presto fatti Se va 
male ali Olivetti » Sorpresi 
per lordine di cattura' "Beh 
De Benedetti aveva ammesso 
lui stesso di aver dato dei quat 
trini 11 provvedimento però e 
esagerato se guardiamo il suo 
comportamento lui non si era 
mostrato reticente Purtroppo 
I impressione e che i giudici 
vogliano andare per le lun 
glie» 

Campane un pò diverse 
suonano nel palazzetto giallo 
della Cgil in piazza Perrone 
Iz.' agenzie hanno appena dil 
fuso una dichiarazione di Gae
tano Satertale della Fiom na 
zionale che suona cosi «LOIi 
vetti e un patrimonio fonda 
mentale per il nostro paese 
perciò e indispensabile saper 
scindere il destino personale 
di De Benedetti da quello del 
gruppo» F Bruno Sanzogni di I 
direttivo del sindacato met il 
meccanici eporediese sottoli 
nea il -distinguo» con Li cnula 
eloquenza delle a i re -I-i giA 
dilficile situazione dell Olivetti 
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«Ingegnere, vogliono 
incastrarla?» 

MONS. LUIGI BETTAZZI * 

I ngegnere in questo momento dilfic ile per Lei 
e per la nostra citta desidero scnverLe nuova
mente una lettera aperta per esprimere pie
namente a Lei e ali opinione pubblica il mio 

^ ^ |x*nsiero anche per le circostanze che rendo 
no singolare questa vicenda E la prima è che 

la precedente deposizione a Milano sembrava scongiura
re questo nuovo improvviso atto giudiziario 

La seconda e il sospetto che vi possano essere entrate 
segnalazioni o pressioni di persone ed ambienti a Lei osti, 
li torse di quelli stessi che hanno ostacolato la Sua azione 
fin dai tempi - per riferirsi ad una data - della Sua uscita 
dal Baino Ambrosiano Ho comunque ripetuto alla stam
pa - 1 he mi ha r ìggiunto a Firenze dove partecipavo ad 
un seminario di Pax Chnsti proprio su "Economia e de
mocrazia» che innanzitutto ammiravo la Sua lealtà aven 
do fin dall inizio assunto personalmente tutte le respon 
s ibilita senza riversarle su collaboratori e dipendenti la 
slessa lealtà che immagino la porterà ad affrontare corag 
giosaniente la situazione 

Rilevavo altresì I appaiente contraddizione dell arresto 
di chi ha versato le tangenti mentre non viene perseguito 
chi leha ricevute e forse le ha estorte Infine notavo quan
to risultasse verosimile - dot umenlato dalle variazioni dei 
bilanci dell Olivetti nei diversi anni - quello eh Ella stessa 
aveva antecedentemente dichiarato che cioè aveva resi
stilo a lungo alle pressioni dei politici e dei mediatori e 
che in quegli anni le commesse pubbliche serali ridotte 
fino a livelli trascurabili mentre di colpo erano risalite 
quando avm.> ceduto al ricatto 

Con questo non entro nel mento confidando in una 
valutazione oggettiva della magistratura Anche perche' 
dovrei riconoscere che il Suo comportamento è divenuto 
in tal modo connivente con la corruzione pur ricono
scendo nello stesso tempo che forse cosi si era salvata la 
fabbrica Quello che ho aggiunto alla stampa e che alla 
massa della gente pare che industriali del Suo livello fra 
I altro con notevoli possibilità di influire attraverso i propri 
mezzi di informazione avrebbero potuto - tanto piti se 
collegati sotto 1 egida della Confindustna - denunciare 
queste forme gravi di pubblica corruzione facendo scop
piare il bubbone prima ancora che vi giungesse la magi
stratura Ma soprattutto non ho potuto nascondere le 
preoccupazioni circa il domani della7ienda pur nella 
speranza che intanto i validi collaboralon possano conti
nuare efficacemente il loro lavoro per garantire I occupa
zione Questa è infatti la comune preoccupazione anche 
di un Vescovo che dev» condividere lo stato d animo del
la sua gente e questo del resto fu il motivo di tutti gli inter
venti passati talora anche in severa contestazione ad 
esempio della opzione che appariva data nei momenti 
critici alla riduzione del personale contro altre soluzioni 
da ricercare con fantasia ed impegno (come proprio ora 
si stava facendo con gli Enti locali) o della discnminazio-
nedi fatto compiuto invano modo verso coloro che si im
pegnavano nel servalo sindacale 

Ecco perche insieme alla solidarietà personale sento 
di dover formulare anche per tutta la gente che lavora nel-
I j sua impres i e per tutta la citta e il temtono I auspit io 
che la vicenda posvi risolversi presto e bene secondo 
giustizi i ovviamente in quel i animino di trasparenza e di 
riconquistala correttezza pubblica che si estenda di qui 
\ ii » ni. i lutti » inipi ' i tutte le jx-rsone m i ani he 
con equità colpendo in primo luogo i settori pollili i e li 
nanzian che hall porta'o a questi compromess< illegali 
auspicando altresì che se pur ci fosse stata una qualche 
manchevolezza questa venga in questo momento supe

rata dall aiuto dato alla 
magistratura nel fare chia
rezza nello scoperchiare 
totalmente questa conver
genza perversa di interessi 
peisonali di partiti di 
gruppi di logge vane con 
tribuendo in tal modo a ri
dare fiducia e speranza al
la gente 1 augurio e sinte 
ro per la Sua persona ma 
non lo 0 di meno |x;r ' Oli 
setti perche possa ripren 
dere quel cammino di svi
luppo e di solidarietà so 
na i e che tutti ci auguria
mo per il bene del nostro 
territorio e di tutta la nazio 
ne Con cordialità 
• \tscoiKt di lima H r i,iv tifa 
i oMcesvor»' dt'l titoriìale ditKi 
vmo • lì nsi *y/<o [xtp<il{jrr> 
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e destinala «KI aggravarsi per 
che I immagine del tinippò su 
bira un durissimo colpo sui 
mercati Con contraccolpi sul 
I occupazione t h e potrcblx*ro 
essere drammatici Si tenga 
presente U H già da tempo cor 
revano voci di un prossimo ta 
glio di ornila unita negli stabili 
menti italiani» Insomma ora 
piti che mai il governo non 
può restare inerte Materiale lo 
chiama in t ausa rilegando che 
«malgrado t[li impegni assunti 
dal Ministero la spevi a ^ i u n 
tiv.i in informatica nella pub 
blica ammtnistra/ione 0 stala 
pari a /ero un/i e diminuita» e 
che -nevsuno dei mille lavora 
tori Olivetti m mobilita verso ^1' 
uffici pubblici e .incora stato 
assunto- Giorgio Risola del 
Consiglio di fabbrica rincara la 
dose •[*! Bull ha iviito dal no 
vt mo franoest la î ar in/ui di 
una capitalizzazione di 2inila 

miliardi per arrivare illa priva 
tiz/a/ionedopo il ' ^ IVcoco 
sa vuol dir<* avere dietro dei 
poteri pubblit i che s inno fare 
delle scelte a supporlo dei sci 
tori strategici» 

fermo restando atinnin^o 
no i rappresero riti dei lavoia 
tori che I Olivetti dive fare la 
sua pane «dando pm (raspa 
renza alla sua politica di inve 
stimenti e precisando le sue 
politiche di medio limilo ter 
mine» bn incontro coi smela 
cati (*• previsto j>er il 12 novem 
bre ma e chiaro che 1 mearce 
razione del presidente e tini 
ìninistratore delegato del grup 
pò complica ulteriormente un 
quadro di per se già allamian 
te «LOlivelli - dice Augustf) 
Vino segretario del !\ls - a\c 
va tatto proposti per gestire la 
seconda relè telefonica putì 
tava al polo informahco e a 
sfondare IH I settore delle lek 

coinunica/ioni IH IVnedt tti 
in carcere però signific i un i 
perdita di credibilità the non 
può che nuocere giavenun't 
a quei progetti" 

Sono in tatui a dire o a ( ir 
capire per una ragione o per 
I iltra t h e quel mand ito di 
< ust od lacinie lare proprio non 
ci voleva "Riconoscenza- pt r 
-I imprc uditore coiaggioso» 
e Ile una decina d .inni fa ivev i 
tirato I < )livt tti fuori dall i e risi 
rilanciandola in campo euro 
peo7 e e he «se ha sbaglialo is 

stalo -vittima elei sistema".' \\ r 
I edicolante di corso ( ivour 
-a Roma I hanno volti! t f ire 
troppo grossa» 1 Silvana Serri 
titolari della galleria ci irte 
«Manifesto» non lesina il svio 
slancio -De fit nede Iti ha (ulta 
I i mia annuir i/i< >ne a dille 
re n/a di altri si e preso U sue 
ri sponsabilita senza nascon 
derst cfietro le spalle altrui 

Nervi saldi in Borsa 
Le Olivetti 
perdono il 3,9% 

DARIO VENECONI 

M M I I J W ) Stomaco d ac 
ciaio e nervi orni >i i prova di 
bomba la liorsa di Milano ha 
digerito senza dare eccessivi 
segni di ne rvosismo l arresto di 
uno dei suoitampioni più uni 
versalnu ul< e onosciuti Me n 
Ire C arlo D* lknedetli vare t\\tì 
in .ulto il portone di Regni i 
( oeli il mere .ito apnv i i bai 
tenti in un e lima di attesa e di 
tre pidazione 11 titolo Olivetti 
nei primi scambi era tr jil.ito su 
livelli di pcxo inleiion a qui 111 
della vigilia alla !ìo«-sa di 1 on 
eira Li flessioni nspclloallul 
timo prc zzo di venerdì si aggi 
rava ittorno i pcxo meno del 
rì ne 1 qu idro di scambi isvu 

v IV K I 

Mentre al capo di uno dei 
più imimrtanti imperi indù 
striali e finanziari del paese un 
secondino prendeva I'1 un 
pronti* digitali nella s ila d ili i 
quale < 'r insita* nell ultimo 
secolo tutta I i di lmqurnza 
della capitale i mille titoli del 
gruppo cominciavano addinl 
tura una lenta ripre vi 

Il mercato ha eletto quale u 
no ha rippri zzato I i eoe re nza 
del presidenti dell i Ohvt m il 
quale ha mante nulo I inipi 
guo di presentarsi ai giudn i 
per rispoiide-n in prilli i pervi 

na de 11 iltivita del suo gruppo 
(«Non come ha fallo qualcun 
illro che m g itera ci ha ni in 
il ilo i sub ilterm») 

ball estero come sempre in 
questi casi non sono venute 
prese eh posizione definitive A 
l/mdra e i V w >ork hanno 
smesso (,\,\ anni di cere ire eli 
interpretare le cose itali me 
ce rio ne He e ipilali mtern i/io 
n ili degli iff in non L * ito < In 
un impn uditori già cond in 
n ilo i ( anni e rotti per con 
corso ni bine arotta di una 
glande b iu ta resti al suo pò 
sto V poi lo ste'sso imprendi 
tore vu ne ine ire erato per cor 
ruzioiic e nessuno in consiglio 
di amministr izioiic gli chiede 
di f irsi d i parte si elice si vede 
d iv ve re» e hi in Italia vigono re 
gole etiche prima incori che 
norme giuntile he diffeic nti d il 
re sloete I mondo 

In un mere ilo e he h i drasti 
cime nte ridotti» la propria itti 
vita portemelo a non più di ÌOO 
miliardi il controvalore di tulli 
gli se un hi re a lizzali i titoli Oli 
velli hanno tatto la parli' d» I 
leoni tu I torso d« Ila \t data 
sono pas* ile di mano qu isi U 
milioni di a/i< mi (contro un i 
me di i di -. 1 milioni i \n r un 
controvalori di ciré i J I unii ir 
di di lire 

Sul finire della seduta i\ n 
tre le notizie deil inizio dell in 
terrog itorio del detenuto I ic e 
vano il giro dei pala/zi della fi 
lum/i i titoli del gruppo pre-
seguivano la tendenza alla ri 
presa riducendo sensibilmen 
te le perdite rispetto alle prime 
indicazioni Negli ultimi sc.im 
bi le Olivelli accusavano a u t o 
r i un Ì flessione del 3 92 . ri 
spetto .ti prezzi di venerd le 
( ir perdevano il l 1 le Co'ide 
(,i titoli cioè della finanziaria 
più vicina agli interessi perso 
nati deiia f muglia De Benedel 
ni il 1 12 Più contenute le ]>er 
dite ix r gli altri tito'i delia scu-
efena le Sasib hanno lasciate
seli campo appen i Io 0 1 le 
Kspresso Ioli Hr> U Repubblica 
I 1 i7 

Quale he anno i i la notizia -

poi rivelatasi sostanzialmente 
falsa o comunque enorme 
mente gonfiata - di un mei 
dente stradale del presidente 
della Olivetti ^ywA provocalo 
uri immediato vistoso sbanda 
mento di tutto il mercato ejggi 
la Borsa non si smuove nem 
meno di fronte al suo arresto 
che oggettivamente mette in 
una condizione di insostenibi 
le imbarazzo uno dei maggiori 
gruppi industriali e finanazian 
del paese Î a «rivoluzione» ita 
liana ha davvero connotati pa 
r idovvili 

Oggi si replica A Mi! ine» si 
attendono notizie sulla possi 
bile se arterazione di De I3ene 
delti e si scrutano le reizioni 
dei mercati intemazionali nel 
timore che decidano di smet 
tere di slare alta hnesira 

In edicola ogni lunedì con l 'Uni t i 
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No del giudice per le indagini preliminari 
agli ordini di custodia cautelare 
firmati dalla pm di Roma, Maria Cordova 
nell'ambito dell'inchiesta sulle frequenze tv 

Berlusconi esulta e passa al contrattacco: 
«Adesso basta con le speculazioni» 
La magistrata però non si arrende 
e annuncia che presenterà subito ricorso 

«Manette-Fininvest» non va in onda 
Respinte le richieste di arresto per Letta e Galliani 
Gianni Letta, vicepresidente della Fininvcst, e Adria
no Galliani, presidente della Rti, restano semplice
mente indagati: ieri, infatti, sono state respinte le ri
chieste di arresto presentate dalla pm Cordova, che 
indaga sulla concessione delle frequenze tv. No an
che a un nuovo ordine di arresto per Giacalone. La 
Fininvest esulta: «L'avevamo detto. E adesso basta 
con le speculazioni». Ma la giudice non si arrende. 

" NOSTRO SERVIZIO 

• • ROMA. Respiri di sollievo 
in casa Finivest: non ci sarà, in
fatti, l'arresto di Gianni Letta 
(che della Finivest e il vicepre
sidente), né di Adriano Gallia
ni (presidente della Rti e am
ministratore delegato del Mi-
lan) <- - -_ 

Cosa è accaduto? Che la giu
dice Maria Cordova (la stessa 
del caso De Benedetti) voleva 
l'arresto dei due dirigenti, ma il 
magistrato delle indagini preli
minari. Raffaele De Luca Co
mandi™, ieri ha detto no. Se
condo lui non c'arano elemen
ti a sufficienza per accogliere 
gli ordini di custodia cautelare. 
Letta e Galliani, perciò, resta
no semplicemente indagati.. 

Il giudice De Luca Comandi-
ni ha respinto anche la richie
sta di un nuovo ordine di cu
stodia cautelare per Davide 

Giacalone, il segretario dell'ex 
ministro delle Poste, Oscar 
Mamml. giù arrestato in passa
to nell'ambito della stessa in
chiesta sull'assegnazione delle 
frequenze Tv che ha portato in 
carcere anche l'ex direttore 
dell'Azienda per i servizi tele
fonici Giuseppe Parrella e il 
suo segretario, Giuseppe Lo 
Moro. 

L'inchiesta, che prevede l'i
potesi del pagamento di tan
genti per l'aggiudicazione del
le frequenze, è stata avviata al
l'inizio di giugno in seguito alle 
dichiarazioni di Remo Toigo, 
titolare della "Federai Tracie 
Misure», il quale disse che fu 
costretto a pagare tangenti per 
ottenere l'assegnazione alla 
FTM dell'incarico di fornire as
sistenza tecnica alla predispo-

Adriano Galliani e, a destra, Gianni Letta 

sizione del piano delle fre
quenze. Nello stesso mese di 
giugno, Maria Cordova, impe
gnala in un conflitto di compe
tenza con la procura di Milano 
che fu poi risolto dalla Cassa
zione a favore della magistra
tura romana, interrogò per un 

paio d'ore, come testimone, 
Adriano Galliani. Nell'ufficio di 
Maria Cordova, spontanea
mente, si presentò anche Silvio 
Berlusconi. Al termine del col
loquio, il presidente della Fi-
ninvest disse: «Ho chiarito in 
maniera precisa lutto ciò che 

ci riguarda, la totale regolarità 
di (ulto il nostro operato». 

L'inchiesta ha avuto ulteriori 
sviluppi nei giorni scorsi dopo 
che la giudice Cordova ha ac
quisito altri documenti prove
nienti anche da uffici della Fi
ninvcst. Le prime «voci» su un 

coinvolgimento di Gianni Letta 
e Adriano Galliani - che si è 
appena sposato - risalgono a 
venerdì scorso. La Fininvest, 
sabato 30, replicò alle antici
pazioni di quotidiani e tele
giornali Rai, con un comunica
lo nel quale sosteneva che 
nessun dirigente del gruppo 
aveva ricevuto avvisi di garan
zia e precisava: •! rapporti tra i 
dirigenti della Fininvest e la 
pubblica amministrazione so
no sempre siali caratterizzati '• 
da assoluta correttezza e tra
sparenza e non vi è. quindi, al
cuna possibilità di qualsivoglia 
addebito»., . • , , -

La Finivest, che denunciava 
un «coro di voci, indiscrezioni 
e insinuazioni chiaramente 
strumentali», affermava: «Né 
Letta, né Galliani, né altri diri
genti hanno mai pagato, otfer-
to, o promesso tangenti a chic
chessia. Nessuno potrà mai af
fermare il contrario se non ri
correndo all'arma della calun
nia». E ieri, con un comunica
lo, il gruppo di Berlusconi ha 
accolto «positivamenle» le ulti
me novità, aggiungendo che 
•la decisione del gip rende giu
stizia alla vcrilà dei fatti e al no
stro comportamento». Infine, 
nel documento si legge: «Vor
remmo sperare che questa de

cisione possa servire anche a 
stroncare le manovre e le spe
culazioni contro un gruppo 
che non ha nulla da rimprove
rarsi...». 

Li giudice Cordova, però, é 
di lult'altro avviso. Si é saputo 
in serata, infatti, che presente
rà ricorso al Tribunale del rie
same, contro la decisione di 
De Luca Comandini di non ac
cogliere la sua richiesta di fir
mare gli ordini di custodia cau
telare per Letta, Galliani e Gia
calone. -, • -

E sulle frequenze tv la ten
sione resta alle stelle. Il sinda
cato autonomo dei dipendenti 
della rai Snater ha denunciato 
con una lettera a Maria Cordo
va «l'oscura operazione in atto 
tesa ad affidare i compiti deli-
cali ed impegnativi nei campo 
delle frequenze radiotelevisive 
ad una società privata, costitui
tasi in questi giorni da parte 
degli ex soci azionisti della Fe-
deral-Trade». 

Lo Snaler, come afferma 
nella denuncia, sospetta la ri
costituzione della Federal-Tra-
de che «oggi sembra chiamarsi 
in altro modo ma che pare 
avere medesimi obiettivi». Un 
analogo documento é stato in
vialo al presidente della Rai, 
Claudio Dematté. 

Interrogatorio incrociato. Lui: «Di tutti quei miliardi non so nulla, chiedete a mia moglie 
Lei: «Il tesoro trovato nella villa? Non conoscevo neanche la combinazione della cassaforte» 

I Poggiolini, da coniugi a duellanti 
Sangue non testato 
E Garavaglia prorogò 
quella circolare 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

I 

' M ROMA. "Se il sangue non 
é sicuro, portatelo al ministero, , 
ci pensiamo noi». È la nuova 
trovata della ministra della Sa- . 
nilà, Mariapia Garavaglia, che, 
tardivamente, cerca di rassicu
rare la popolazione dopo l'al
larme lanciato dalla Cgil sul ' 
sangue infetto. Peccato che sia 
stata proprio lei a lirmare 
un'ulteriore proroga della fa- -

1 migerala circolare Poggiolini V 
con cui si autorizzavano «le dit- , 
te larmaceutiche a vendere i 
prodotti emoderivati fino alla 
scadenza». Prodotti non ade
guatamente testati per l'epatite • 
C. Un virus pericoloso: nel 509f, 
dei casi si evolve in epaliti cro
niche, delle quali il 10-20% so
no a rischio di cirrosi o di can
cro epatico. ,,. j : , , 

La Cee aveva stabilito che a 
partire dal 31 dicembre 1992 
tutu gli emoderivati dovessero 
essere sottoposti a screening 
anche per il virus dell'epatite 
C. Ma in Italia gli emoderivati • 
non controllati non sono stati 
ancora ritirati dal commercio. 
Perché? Lo spiega risponden
do ad un'interrogazione parla
mentare del verde Pecoraro 
Scanio la slessa ministra della 
Sanità: «È sialo ammesso che il 
miro dai circuiti distributivi di 
albumina e di immunoglobuli-
ne potesse avvenire fino al 
marzo del 1993». Una decisio
ne presa per evitare «il poten
ziale rischio di carenza nei ca
nali distributivi alla data del 1 
gennaio del '93». Il tutto con il 
beneplacito dell'lss che aveva 
•ritenuto sufficienti le garanzie 
di sicurezza offerte dai proce
dimenti "validati" di rimozione 
e di inattivazione virale cui 
questi ultimi vengono sottopo
sti». Ma ncjn é tulio. Mariapia 
Garavaglia ha poi spostalo ul
teriormente la data per il ritiro 
dei plasmodcrivati a rischio: 31 
dicembre '93. Secondo uno 
studio dell'lss il 73% degli emo
filia é stalo conlaminato dal vi
rus che provoca l'epatite C. 
Purtroppo lo studio risale al 
1990 e si riferisce ad un cam
pione relativamente piccolo. 
Secondo Angelo Magrini, pre
sidente dell'Associazione Poli-
trasfusi la percentuale è molto 
più alta: «I dati aggiornati dan-

• no una percentuale dell'84%». 

Un altro capitolo è rappre
sentalo dalle donazioni occa
sionali di sangue che in Italia 

' coprono circa i due terzi del-
. l'attuale carenza di sangue na

zionale • (stimata in circa 
600mila unità all 'anno). Un 
documento dell'Istituto Supe-

' norc di Sanità del luglio '91 ai-
ferma: «La prevalenza di inten
zione (da Hiv) nei donatori 
periodici é di 7,5 volte inferiore 
a quella dei non periodici». 
Nonostante ciò non è stata an
cora emanata una legge che 
vieti il ricorso ai donatori occa
sionali. Soprattutto perché 
questo ridurrebbe di molto la 
quantità di sangue reperita in 
Italia. Il problema viene affron
tato, senza essere risolto, nel 
piano sanitario nazionale ap
provato di recente dal consi
glio dei ministri. Nel piano si 
tracciano le linee operative per 
raggiungere l'autosufficienza 
nazionale. Il grosso ostacolo é 
rappresentato dagli emoderi
vati che arrivano per oltre ol 
70'A. dall'estero, >ll solo merca
to degli derivati del plasma nel 
'90 - denuncia Vittorio Agno-
letto, presidente della Lila - ha 
rappresentato un giro di affari 
mondiale di 47mila miliardi di 
lire; soltanto in Italia spendia
mo almeno 500 miliardi l'an
no. Nella regione Lombardia 
oltre dieci anni fa un progetto 
che affidava la produzione di 
emoderivati all'Istituto sierote
rapico fu latto fallire sia per fa
vorire l'industria elei settore 
che per attuare una specula
zione edilizia sull'area destina
ta». 

Sarebbero soltanto 10 i casi 
di sieroposilivilà verificatisi do
po il 1983. Lo afferma l'Istituto 
Superiore di Sanità. Replica la 
Lila: «Eccitamento impossibile 
sapere con precisione il nume
ro di coloro che hanno con
tratto l'infezione da Hiv per tra
sfusione: certamente é nell'or
dine delle migliaia Mollo di 
queste morti si potevano evita
re dopo il 1985». Ui legg<> 210 
valuta cinquanta milioni la 
morte di una persona che ha 
contratto l'Aids con le traslti-
sioni perché «nella fattispecie 
non si può invocare la respon
sabilità di alcuni per le iniezio
ni cosi contratte» 

Nel primo interrogatorio «incrociato», i coniugi Pog
giolini hanno affermato davanti ai magistrati di esse
re «separati» e di non conoscere l'uno l'attività del
l'altro. Lui: «Di tutti quei miliardi non so niente, chie
dete a mia moglie». Lei: «Mio marito dice che ho ri
cevuto regali da Zambeletti? Sbaglia, non ho mai 
conosciuto l'industriale». E il tesoro? «Non conosce
vo neanche ia combinazione della cassaforte». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 

• 1 NAPOLI. Sono stali interro
gati, separatamente, i coniugi 
Poggiolini. Tre ore lei, nel car
cere femminile di Pozzuoli, sei -
ore lui.-nella casa circondaria
le di Poggioreale. Il Rockfeller 
della sanità e la sua consorte 
hanno affermalo di non cono
scere l'uno l'attività dell'altro 
perché, dopo quattro anni di 
matrimonio, e circa trenta di fi
danzamento, sarebbero di fat- •-
lo «separali»: Duilio Poggiolini " 
vive a Monteverde con la vec
chia madre, lei nella villa al-
l'Eur con il figlio trentenne, 
gravemente handicappato. In- ' 
tonto, si é appreso che il dos
sier, consegnalo ai giudici na
poletani dai sindacalisti della 
Cgil. conterrebbe pesantissime 
accuse a Poggiolini e agli altri 
membri del Cip-farmaci. Il pro
fessore avrebbe favorito l'im
missione sul mercato di medi
cinali nocivi alla salute, spesso 

cancerogeni, senza l'annota
zione delle controindicazioni 
sui foglietti inseriti nelle confe
zioni del prodotto. . 

Alle dieci in punto, il gip 
Laura Triassi ha comincialo a 
«mitragliare» di domande Pierr 
Di Maria. «Lady Poggiolini», 
sofferente di cuore, poco più 
di 35 chili, è apparsa appanna
la in volto. La signora, accusa
la di ricettazione e di corruzio
ne in concorso con il marito, 
ha affermato di non conoscere 
neanche il numero della com
binazione della cassaforte do
ve c'era il «tesoro» miliardario. 
Inoltre, la Di Maria ha negato 
di conoscere l'industriale far
maceutico Giampaolo Zambe
letti e. quindi, di non aver mai 
ricevuto (come invece ha af
fermato Poggiolini) i suoi due 
famosi regali, una spilla e una 
collana dal valore di cento mi
lioni (secondo l'accusa, «prez

zo» della corruzione). La don
na ha invece ammesso di ave
re posseduto il venti per conio 
di azioni di una casa farma
ceutica. 

E quei conti correnli bancari 
su cui scorrevano fiumi di mi
liardi? «Lady Poggiolini» ha ri
badito che quei «risparmi» so
no il frullo di quarant'anni del 
lavoro di consulente presso le 
case farmaceutiche e che, in 
gran parte, rappresentavano 
beni della propria famiglia. Sui 
movimenti bancari avvenuti 
negli ultimi mesi, le afferma
zioni di Pierr Di Maria - assisli-
ta dagli avvocati Nicolò Ama
to, l'ex responsabile delle car
ceri in Italia e Gianni Le Pere -
sono risultate in contrasto con 
la versione fornita da Duilio 
Poggiolini. La donna ha soste
nuto che la scorsa estate, du
rame la latitanza del Rockfeller 
dei farmaci, ha prelevalo da 
uno dei conti correnti del man
to, su indicazione dello slesso, 
la cifra di un miliardo e seicen
to milioni «per affrontare le 
spese legali e quelle mediche» 
per il proprio tiglio tctraplegi-
co, bisognoso di assidue cure, 
e per l'anziana madre del co
niuge, Recenlemcnle, invece, 
Duilio Poggiolini, ha dichiaralo 
di aver egli stesso suggerito al
la moglie di incassare quei sol
di per evitare che le somme 
fossero scoperte dai magistrati. 

Duilio Poggiolini 

Al termine dell'interrogatorio 
gli avvocali della donna hanno 
chiesto la revoca del provvedi
mento di custodia cautelare o 
la concessione degli arresti do
miciliari per la loro assistita, 
«sia per le condizioni di salute 
della Di Maria e di suo figlio, 
sia perché non c'è alcun peri
colo di inquinamento delle 
prove». Gli inquirenti decide
ranno entro cinque giorni se 
accogliere o meno l'istanza. 

Più lungo l'interrogatorio di 
Duilio Poggiolini Per circa sei 
ore, l'ex direttore del servizio 
sanitario nazionale ha spiega
to («parlo perchéc'équalcuno 
che mi vorrebbe muto») al giu
dice Miller il sistema burocrati
co che regola la Commissione 
unica sul farmaco. «Non sono 
un mostro - ha esordito - Su 
ogni parere decidevamo in Ire, 
tra cui un relatore dell'Istituto 
superiore; della Sanila. Spesso 

le mie decisioni non coincide
vano con quelle prese dagli al
tri». Inoltre, il Rockfeller dei far
maci ha definito la vicenda 
della droga, tirala in ballo dal 
sottosegretario Nicola Savino, 
un'invenzione: «Di autorizza
zioni per l'acquisto di quantita
tivi di morfina destinati alla ri
cerca ne avrò firmale tremila. 
Che ci potevo fare se mia mo
glie era procuratrice di alcune 
case farmaceutiche?». Anche 
sulla inquietante questione del 
plasma non lestalo immesso 
sul mercato. Poggiolini si è di
feso: «Ho le carte in regola - ha 
spiegato ai magistrati - Questa 
storia è già stala esaminala. 
nell'iM. dal pretore di Tonno 
Guariniello». L'inchiesta, ri
guardava il plasma sospettato 
di contenere il virus dell'epati
te C, e non quello dell'Aids, e 
fu irasferita a Roma e subito ar
chiviata. 

In prigione con un figlio handicappato a casa? 
Giudici e avvocati invocano la scarcerazione 

ANNA MORELLI 

• H NOMA. «Un caso esempla
re», ha definito ieri Gianfranco 
Botlin sul nostro giornale, la si
tuazione della signora Poggio-
lini in carcere per odiosi reati e 
di suo figlio, adulto cerebrale-
so, finora totalmente dipen
dente da lei. Esemplare, per
ché al di là di qualsiasi opinio
ne o giudizio sulla vicenda 
specifica, riapre e spinge a in
terrogarsi sull'aspetto «umano» 
della detenzione, sulla sua rea
le necessità, sulla possibilità 
discrezionale di un giudice. 

•Quando la detenzione non 
é espressamente prevista dalla 
logge, sicuramente si traila di 
una decisione affidala molto 
alla discrezionalità del singolo 
magistrato - conferma il gip 
del tribunale di Roma, Mano 
Almenghi, che non può e non 
vuole entrare nel merito della 
vicenda giudiziaria della si
gnora Poggiolini. «Dirci che si 

tratta di casi di coscienza, pe
raltro molto difficili da indivi
duare e da valutare. Le infor
mazioni su situazioni familiari 
o personali particolarmente 
pesanti, non ci vengono di cer
to dai carabinieri: insomma 
nessuno ci racconta la storia 
privala di un impulato, se non 
l'avvocato. E se da un lato c'è 
raspollo umano da considera
re, dall'altra un giudice ha il 
dovere di salvaguardare le pro
ve acquisite e di evitarne l'e
ventuale inquinamento, lo per
sonalmente - conclude il dot
tor Almenghi - se sono in dub
bio, preferisco ricorrere agli ar
resti domiciliari. Anche per
ché, ritengo che se applicati 
con particolari restrizioni, 
equivalgono al carcere vero e 
proprio». 

•Proprio nel caso della si
gnora Poggiolini e di situazioni 
analoghe - afferma con deci
sione l'avvocalo Marina Bolta-

ni. esperta in dirillo lainili.iu- -
il carcere diventa un'alxTr.t-
zione: innanzitutto lo si usa co
me strumento preventivo e 
non come giusto metodo di 
punizione e riabilitazione e 
poi, proprio lo spirilo del no
stro diruto considera il carcere 
come ultima ratio, da infligge
re cioè quando "tutte lo allre 
misure risultino inadeguato 
L'ultima cosa acuì pensare, in
somma, o solo quando in gio
co ci sono reati come l'omici
dio, la rapina, l'estorsione, la 
slrage, l'associazione per ma
lia. Non é questo il caso di-Ila 
signora Poggiolini, costruita in
vece ad "abbandonare" un ti
glio, incapace di intenderò e di 
volere e senza alcuna autono
mia. Sono casi drammatici -
dice ancora Manna Bottai» -
che si presentano mollo Ire-
quentemenle quando vongo-
no arrostati grnilon di tumori 
Anzi, direi che i minori, rispet
to agli handicappali hanno 
qualche "vantaggio"- inlcrvon-

gono il tribunale o l'assistente 
sociale o spesso I.) soluzione si 
Irova in un istituto, ma chi si 
occupa di un adulto grave, che 
magari non è sialo neppure in
terdetto'' Sono assolutamente 
favorevole alla scarcerazione 
della signora Poggiolini. e an
cor più di tutti quei genitori che 
non avendo neppure i mezzi di 
questa illustre imputala, in si-. 
Inazioni analoghe non vinno 
proprio dove sbattere la tosta». 

Anche Dina Liberatori, ma
dre di un "uomo, ma non del 
lutto iiutnsufficienlc» è dolio 
slesso parere, "lo. insieme con 
migliaia di altri genitori ade
renti allo diverso associa/10111 -
racconta - abbiamo una spina 
fissa conficcata nel cuore- che 
succederà dopo di noi'' Chi 
non ha soldi .«.inficienti ad assi
curare ai propri ragazzi un fu
turo dignitoso, è terrorizzato 
elio una qualsiasi disavventura 
possa privare un ossero indilo-
so di qualsuisi assistenza e 
proiezione. E salvo rarissime 

Giulio Di Donato 

L'inchiesta sull'ex vicesegretario psi 
«Sta tentando di inquinare le prove» 

I giudici alla Camera: 
«Fateci arrestare 
Giulio Di Donato» 
Una richiesta di autorizzazione all'arresto dell'ono
revole Giulio Di Donato è stata avanzata dai magi
strati del pool «Mani pulite» di Napoli alla Camera. 
La richiesta 6 stata presentata in quanto i magistrati 
ritengono che sia in atto da parte dell'esponente del 
Psi il tentativo di inquinare le prove. Sono quattro gli 
episodi contestati all'ex vicesegretario psi, tra cui la 
visita in carcere al coimputato Arnese. 

' DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

tm NAPOLI. «Fateci arrestare 
Giulio Di Donalo. Sta tentando 
di inquinare le prove» Lo chie
dono due dei giudici del pool 
«mani pulite». Nicola Quatrano 
e Rosario Cantelmo, alla Ca
mera dei Deputati alla com
missione per le autorizzazioni 
a procedere, la stessa alla qua
le nei mesi scorsi avevano in
vialo i voluminosi dossier sulle 
inchieste relative all'ex vicese-
gretano socialista. 

La goccia che ha fallo tra
boccare il vaso sembra essere 
slata la visita compiuta sabato 
scorso dal parlamentare del 
Psi nel carcere di Poggioreale ,' 
dove si è portato dietro anche 
l'avvocato Lojacono, procura
tore legale del difensore di Sal
vatore Arnese, consigliere re
gionale del garofano,' legato a 
filo doppio con l'ex braccio 
destro di Craxi. 1 magistrati, ol
tre a quello nei confronti di Di 
Donato, hanno emesso un av
viso di garanzia anche noi con
fronti del direttore del carcere 
di Poggioreale. Ma i giudici 
non fondano solo su questo 
elemento la loro richiesta. 

Quattro sono gli episodi che 
vengono citali dai sostituti Pro-
curalon della Repubblica nel 
dossier invialo a Roma. 

Il primo è relativo ad una 
riunione convocata dallo stes
so Di Donalo, subito dopo l'ar
resto di Gabriele Serriello, un 
imprenditore coinvolto nella 
inchiesta sulla privatizzazione 
della N.U. e che dopo l'arresto 
ha collaboralo con la magi
stratura. Alla riunione avrebbe 
partecipato l'entourage dell'e
sponente socialista. Di cosa si 
parlò in quella riunione? I giu
dici non hanno dubbi: \ehne 
chiesto ai partecipanti di (orni
le determinate versioni ai ma
gistrati che potevano interro
garli. 

\je dichiarazioni concordate 
in quella sede vennero poi el-
feltivamenle falle ai magistrati 
Quatrano e Cantelmo. sia nel
l'ambito dell'inchiesta sulla 
N.U. (la prima inchiesta sulla 
mazzettopoli dalla quale si so
no diramate tutte le altre.> che 
nel corso di allre indagini. 

Il secondo episodio riguarda 
riguarda la scomparsa d"l'ar-
rhivio elettorale dell'esponen
te socialista. Secondo alcune 
indiscrezioni la scomparvi del 
materiale sarebbe avvenuta 
appunto in concomitanza con 
l'apertura dell'inchiesta sul co
spetto voto di scambio d i e ha 
coinvolto, oltre all'esponente 
del Psi . anche Francesco De 
l.orenzo e Alfredo Vito. A que

sto si aggiunge una terza con
testazione. I due sostituti pro
curatori sostengono che l'ono
revole Allrcdo Di Donato 
avrebbe fatto avere ad amici a 
lui collegati messaggi e imbec
cale che avevano lo slesso sco
po della riunione, vale a dire di 
fornire versioni addomestica
te. 

Quarto ed ultimo punto, la 
già ricordata visita in carcere al 
coimputato Salvatore ATiese, 
consigliere regionale, effettuta-
ta sabato scorso usufruendo 
delle prerogativa di parlamen
tare e avvalendosi della «com
pagnia» di un collaboratore 
dell'avvocalo Antonio Abet. di-
tensore dello stesso Arnese. 

I magistrati paiono sicuri del 
fatto loro. Per due vicende, 
quella della riunione e quella 
delle visite in carcere, hanno 
non solo delle indizi, ma dei ri
scontri obieltivi. Per quanto ri
guarda l'incontro di Poggio-
reale ci sono le dichiarazioni 
dello stesso di Di Donato, il 
brogliaccio del padiglione To-

/ rino, le dichiarazioni del diret
tore della casa di pena, quelle 
dei detenuti del «Torino», a 
confermare la visita ed il collo
quio di dieci minuli fra Giulio 
Di Donato ed il suo compagno 
di partito e coimputato Salva
tore Arnese. 

Per la vicenda della riunione 
i magistrali avrebbero delle di
chiarazioni testimoniali. Infatti 
i due Pm si sono insospettiti 
molto quando si sono visti pio
vere l'una dopo l'altra tutta 
una serie di lestimomanze 
identiche. Questa «clonazione» 
testimoniale ha retto ben poco 
e secondo alcune indiscrezio
ni alcuni partecipanti alla riu
nione avrebbero fornito sulla 
stessa particolari significativi. 

Le due ultime vicende giudi
ziarie, non sono che gli ultimi 
scivoloni compiuti dall'ex 
esponente socialista Tra i cla
morosi infortuni vale la pena 
ncordare quello preso subito 
dopo l'apertura del voto di 
scambio, quando l'esponente 
socialista denunciò che gli uo
mini della Digos avevano com
piuto una vera e propria per
quisizione nel suo studio \JA 
denuncia, veemente e pubbli
ca, però è risultata priva di fon
damento, tanto che è sialo 
aperto un procedimento for
male a carico del parlamenta
re nel quale viene ipotizzalo il 
reato di calunnia nei confronti 
degli agenti della Digos che 
notificarono l'avviso di garan
zia nello studio dell'esponente 
socialista 

eccezioni, un handicappato 
adulto dipende esclusivamen
te dai genitori che hnché sono 
vivi se ne fanno canco. a costo 
di inenarrabili sacrifici. Ma do-
|x>? So il caso Poggiolini - con-
linua Dina Liberatori - può far 
risvegliare sensibilità sopite e 
spingere a trovare soluzioni, 
parliamone Quella madre, tut
tavia, avrebbe dovuto pensarci 
prima. ». E Augusto Ballagli.-!, 
deputalo del Pds, che ha lavo
rato una vitd nella comunità di 
Capodarco di Roma poi l'assi
stenza e l'inlegrazione degli 
handicappati, conferma «Per i 
portatori di handicap adulti 
siamo quasi all'anno zero. Ix1 

residenze sccio-assistenziali 
sono ancora solo sulla carta e 
migliaia di persone non aulo-
sullicionti gravano esclusiva
mente sui genitori che solo la 
scorvi settimana si sono visti 
riconoscere tre giorni di |x»r-
messo retribuiti al mese, quan
do lavorano 
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L'ex direttore del servizio Nuovi documenti a sostegno 
«È stato il ministro a chiedere della «verità» di Broccoletti 
una versione di comodo E nel «giallo» dei giornalisti 
Voleva bloccare lo scandalo » spunta il nome di Orefice 

Malpica tira in ballo Mancino 
Fondi neri Sisde, Galati conferma le accuse 

Ritardo Malpica. 
ex direttore 
del Sisde 

De Lutiis 
«I servizi 
obbedivano 
agli ordini... 

L'ex direttore del Sisde, Riccardo Malpica, ha chia
mato in causa il ministro Mancino «È stato lui a cal
deggiare una versione di comodo perché non 
esplodesse lo scandalo dei fondi neri». Accuse gravi 
in concomitanza con le dichiarazioni di Antonio 
Galati, che si è costituito. Lo 007 ha confermato la 
«venta» di Broccoletti e ha consegnato molti docu
menti Il «giallo» dei giornalisti nell elenco del Sisde 

GIANNI CIPRIANI 

M ROMA "È stato il ministro 
Mancino a caldeggiare una 
versione di comodo per non 
lar scoppiare lo scandalo dei 
(ondi nen> Un afférmazione 
molto pesante quella resa dal-
I ex direttore del Sisde Riccar
do Malpica, in carcere con 
l'accusa di concorso tn pecu
lato Lo 007 ha puntato l'indice 
contro I attuale ministro del-
I Interno, denunciando un ten
tativo di •insabbiamento» vec
chia maniera una conferma 
seppur parziale, di quanto ave
va già raccontato Maurizio 
Broccoletti Agli inquirenti 
adesso il compito non facile 
di verificare le dichiarazioni 
dell'ex capo del Sisde, per ca
pire se il tentativo di mettere 
tutto a tacere e e stato davvero 
o se le nvelazioni nentnno in 
una precisa strategia difensiva 
nel tentativo di mare in ballo 
più persone per alleggenre la 
propria posizione L inchiesta, 
comunque va avanti e, mentre 
si prospettano nuovi arresti, 
nell elenco degli indagati è fi
nita anche Matilde Martucci, 
segretaria di Malpica e ufficial
mente proprietaria di un patri
monio miliardario 

Le indagini si preannunci 
no molto complesse Da un la 
to e è la consapevolezza che il 
sistema di corruzione e illegali
tà che ha regnato per anni nel 
Sisde non poteva essere circo-
scntto a pochi funzionan, dal
l'altro le dichiara/ioni-fiume di 
Broccoletti e le montagne di 
documenti consegnali sem
brano un tentativo di confon
dere le acque, mescolando 
episodi di illegalità ad altri per
fettamente legittimi C'è il n-
schio di caos e, anche, di ali
mentare un clima di «caccia al

le streghe» Come è accaduto a 
proposito delle anvelaziont» sui 
giornalisti che sarebbero stati 
nel libro paga del servizio se
greto civile Broccoletti, a tal 
proposito, ha consegnalo ai 
giudici alcuni foglietti con an
notati i nomi del dottor Bruno, 
che è Domenico Bruno dell A-
genzia Italia, del dottor Benso, 
che è Enrico Benso, direttore 
di un'agenzia di stampa parla
mentare e di Vittono Orefice 
Foglietti che non dimostrano 
propno nulla e sui quali co
munque non sono stati anco
ra (atti accertamenti Anche 
per questo I Unità aveva deciso 
di non pubblicarli Ma il -caso», 
comunque, è scoppiato dopo 
le pnme indiscrezioni sia I Or-

, dine dei giornalisti che 1 asso
ciazione stampa parlamentare 
hanno dovuto prendere posi
zione chiedendo al procurato
re di Roma Vittorio Mele di 
avere con urgenza notizie 

Da parte loro i giornalisti 
chiamati in causa hanno 
smentito di aver mantenuto 
rapporti con il Sisde Domeni
co Bruno si è messo a disposi
zione del propno direttore in 
attesa di chianmenti Vittono 
Orefice che ha tra i «clienti» 
dell J sua agenzia il ministero 
dell Interno ha definito «una 
mascalzonata» la notizia e ha 
preannunciato querele «Non 
ho mai avuto rapporti con i 
servizi Ho sempre svolto la 
mia attività alla luce del sole-
Benso invece ha ammesso di 
aver ricevuto contributi saltuari 
da parte del Sisde, ma solo 
perché il servizio segreto era 
abbonato alla sua agenzia 
Grottesco poi il caso che ha ri
schiato di coinvolgere Gugliel
mo Gabbi, giornalista parla

mentare dellAdn Kronos II 
suo nome era circolato con in
sistenza nel pomeriggio Si 
trattava di una notizia comple
tamente destituita di fonda
mento, come è stato confer
mato dalla «tessa procura di 
Roma, ma e bastata solamente 
una voce per far correre a Gab
bi il nschio di subire pesanti 
conseguenze Un fatto molto 
indicativo di un clima non pro
prio sereno 

Già da alcuni giorni era 
chiaro che gli 007 del Sisde 
avrebbero utilizzalo ogni me/ 
zo a loro disposizione pur di 
rendere meno problematica la 
loro posizione E adesso l'in
chiesta sui «fondi neri» si 6 tra
sformata in una mina vagante 
dall enorme potenziale desta
bilizzante I funzionan in real
tà, non hanno scelto di muove
re accuse specifiche (.anche se 
non sono mancati attacchi ri
volti verso le alte cariche istitu
zionali) ma si sono limitati a 
«mettere in campo» decine e 
decine di documenti Di diffici
lissima interpretazione Per cui 
sarà un «lavoraccio» capire 
quali siano slate le spese legit
time e quali quelle totalmente 
illegali 

Ieri intanto si è costituito An
tonio Galati, uno dei funziona-
n del servi/io segrete civile rag
giunto da un ordine di carcera
zione Lo 007 6 stato immedi i-
tamente interrogato in una ca
serma dei carabinieri Ha ri
sposto e ha confermato tutto 
quello che, pochi giorni fa era 
stato raccontato da Maurizio 
Broccoletti Non solo il funzio
nano ha anche consegnato in 
onginale molti dei documenti 
prodotti in fotocopia da Eroe 
coletti Un modo |x-r avvalora 
re k dichiarazioni del suo col 
lega e coimputato Ora riman
gono latitanti lo slesso Brocco-
letti e poi Gerardo Di Pasquale 
Rosa Maria Sorrentino e Mi
chele Finocchi In tribunale si 
ntiene che gli 007 sceglieranno 
con cura come e quando costi
tuirsi e soprattutto cosadireal 
magistrato e ai carabinieri 
quando saranno interrogati 
Insomma la mina non è stata 
disinnescata Anzi già si fanno 
previsioni sulle prossime 
«esplosioni» 

Il presidente 
del Consiglio 
Azeglio Ciampi 
e al eentro 
il ministro 
dell Interno 
Nicola 
Mancino 

Servizi segreti 
Gampi illustra 
la nuova legge 
Per la riforma dei servizi il governo ha scelto la via 
del disegno dt legge Lo si è deciso nell'incontro di 
ten fra il presidente del Consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi e ministri dell'Interno e della Difesa, Manci
no e Fabbn Secondo il disegno dovrebbe essere il 
Cus (Centro unitario per la sicurezza) la «testa» dei 
servizi a cui dovranno far capo i due «rami operativi» 
che potrebbero mantenere anche ì nomi attuali 

wm ROMA Un disegno di leg 
qf p* r rifornì trr i snrvizi segre 
ti e che sia pronto per I inizio 
del 9-1 È la strada scelta dal 
governo al temine di un incon 
tro che si e svolto a palazzo 
Chigi tra il presidente del Con
siglio Carlo Azeglio Ciampi e 
quelli della Difesa e dell Inter
no Fabbri e Mancino Si è evi
talo il ricorso allo strumento 
del decreto legge, come tra 
I altro aveva auspicato il presi
dente del comitato parlamen
tare di controllo sui servizi 

Ugo Pecchioli che ieri sera si e 
incontrato con Cnmpi prò 
prio per discutere della nlor 
ma Adesso ti «via» è stato dato 
ufficialmente Resterà da vede
re se le buone intenzioni si tra
durranno in fatti concreti op
pure se, come vuole una tnste 
e consolidata tradizione la ri
forma non cambierà minima
mente il sistema di illegalità 
diffuso in vasti settori di Sismi e 
Ssde 

Per ora non sono previsti 
cambiamenti ai vertici dei ser 

L'ex segretario del Psi accusa Romiti e De Benedetti: «Non dicono tutta la verità sui loro contributi a partiti e a parlamentari» 

Le «confessioni» di Craxi: «Sapeva tutto Balzamo» 
La nebbiohna delle indiscrezioni sui verbali di Betti
no Craxi avvolge ancora il palazzo di giustizia mila
nese Icn altri particolan. Craxi dice che Cesare Ro
miti (Fiat) e Carlo De Benedetti (Olivetti) non han
no detto la venta Tratta come un vecchio amico di 
famiglia Silvio Berlusconi E maltratta i superburo
crati delle imprese parastatali «Comunque io non 
c'entro, sapeva tutto Balzamo» Che è morto 

MARCO BRANDO 

* 

• • MILANO Craxi .«pentito» 
parte seconda Anche ieri se
no filtrale alcune gocce dei 
verbali degli interrogatori resi 
dall ex segretario socialista da
vanti al Pm Antonio Di Pietro 
In attesa del testo integrale, ec
co il decaduto re Bettino dare 
lezioni di onestà a Cesare Ro
miti, amministratore delegato 
della Rat e al padrone dell O-
livetti Carlo De Benedetti Ec
colo sbilanciarsi in attestati di 
armarla nei confronti di Silvio 
Berlusconi Salvatore Ligresti 
Raul Cardini, Carlo Sama Se
rafino e Arturo Ferruzzi Craxi 
nega invece di aver mai avuto 
rapporti diretti con i presidenti 
dei grandi enti statali Eni In 
Enel Efim Fs Semmai essi di
ce Bettino si sentivano col te
soriere del Garofano Vincenzo 
Balzamo, che non può difen
dersi è defunto C è anche la 
consueta frecciatma al Pei 
sanno tutti nota Craxi che per , 
avere lavori nei paesi dell Est 
gli imprenditori dovevano pa
garlo 

Dunque secondo Bettino 
Craxi Romiti e De Benedetti 
hanno baralo Dice «1 memo
riali dei potenti esponenti del 
mondo economico avrebbero ' 
un senso se fossero veritieri e 
completi Dovrebbero conte
nere I elenco dei contnbuti 
che versavano ai partiti •» ai 
singoli parlamentari Si trattava 
di contributi penodici in occa
sione delle elezioni e talvolta 
legati a specifici interessi» E 
Craxi cita un De Benedetti che 
gli si rivolse per un affare tra In 

e Olivetti Craxi gli disse di par-
lame con Franco Nobili presi
dente dell In che non era 
d accordo E a Balzamo ordinò 
di rifiutare il contnbuto al Psi 
promesso da De Benedetti 

Comunque secondo I ex se-
gretano socialista tutti i grandi 
gruppi industriali pagavano i 
partiti «con un'adesione con
sapevole volontaria interessa
ta e sovente organizzata e pia
nificata» Cosicché lancia un 
salvagente al suo vecchio caro 
sistema dei partiti I partiti af
ferma sono stati spesso I ulti
mo anello della catena In che 
senso' «L influenza del potere 
economico si svolgeva a mon
te nei rapporti diretti con la 
pubblica amnvnistrazione 
con tecnici e manager con sin
goli clan o singoli esponenti 
politici» 

Chi tra le grandi imprese ha 
finanziato i partiti'«Fiat, Olivet
ti Montedison, Fininvest Pre-
mafin Ferruzzi e tanti altri - ri
sponde Bettino Craxi - Per 
quanto ci nguarda questo è av
venuto ma non certo per im
posizioni o ricatti da parte del 
I amministrazione del partito 
(cioè Balzamo) che teneva i 
rapporti con loro Se I mg De 
Benedetti si incontrava con 
Balzamo non credo che lo fa
cesse per discutere del futuro 
della macchina per scrivere o 
se Romiti incontrava Balzamo 
non credo che lo facesse per 
parlare come ex ministro dei 
Trasporti» 

F.d ecco la stona dei rapporti 

personali tra Craxi e i big del 
I economia «Quando I ing De 
Benedetti chiedeva di incon
trarmi, lo faceva per parlare 
delle strategie industriali del 
suo gruppo e per espormi le 
sue idee politiche Sovente 
sotto Natale in segno di stima 
e di riverenza se non di amici
zia mi ha regalato opere di 
soggetto risorgimentale e gari
baldino» «Con I avvocato 
Agnelli ho intrattenuto rappor 
ti personali e familiari che an
davano al di là del semplice in
contro per motivi di interesse 
Lo slevso vale per I ingegner 
Romiti» «Al dottor Berlusconi 
mi lega anche un rapporto fa 
miliare più stretto essendo sta
ti io e mia moglie padrino e 
madrina delle sue ultime due 

figlie ed essendo mia moglie 
sua testimone di nozze» «Sera
fino Ferruzzi venne cortese
mente a trovarmi al Raphael 
(hotel di Roma ndr) con suo 
figlio Arturo per conoscermi» 
Morale craxiana «In tutti questi 
casi sapevo tratursi di persone 
che sostenevano in vane for
me il miu partito» 

Fine' Macche Craxi acclivi 
in blocco i partiti di '•ÌVPT ipo 
cntamente girato attorno a una 
legge sui finanziamento pub
blico inadeguata e sistema 
ticamente violata (\j tutti o 
quasi con la complicità di 
tutte le cariche istituzionali» 
Ovvero' «Con 1 approvazione 
dei bilanci in Parlamento si ap 
provava tutt i la natura del si 
sterna» Parola di intenditore 

Dure reazioni dopo le indiscrezioni sui verbali di Craxi 

Il Pds: «Basta insinuazioni 
Adesso lo quereliamo» 
• • MILANO l-e indiscrezioni sui verbali di Craxi 
continuano a piovere a brandelli I primi a diseono 
scerle sono i suoi legali gli avvocati Lo Giudice e 
Amato che ne reclamano una pubblicazione inli'gr J 
le denunciando che «sono stati diffusi solo stralci se
lezionati delle deposizioni datte da Craxi nei suoi in 
contri romani col pm Antonio Di Pietro» Nei suoi udì 
ci milanesi il procuratore Francesco baveno Borrelli si 
stnnge nelle spalle e commenta «Non so cosa dire 
Non posso dire nulla perche non so come- sono use iti 
quei verbali di cui si lamenta la fuga Dt I resto se i 
giornalisti non mi dicono da chi li h inno auiti io non 
posso scoprire I eventuale collaboratore infedele» 

Intanto da Botteghe Oscure partono minacce di 
querele nei confronti dell ex leader del garofano 
sempre che le affermazioni che gli sono state attribuì 
te siano ventiere L ufficio stampa del pds osserva che 
ormai e regola la fuga manovrala di notizie sui pre 
sunti illeciti del Pds alle quali la stampa riserva un oc 
chio di riguardo «Al centro dell attenzione non sono 
le enormi se veritiere dichiarazioni di colpevolezza 

(da ultimo a quel che leggiamo circa 200 miliardi di 
finanziamento al psi in tre anni) ma presunte insi
nuazioni contro il pds» Poi parte I affondo contro Bel 
tino «La sua condizione e quella di un plunnquisito 
che clo;jo aver tuonato contro la magistratura ha re 
contamente deciso di imboccare una nuova linea di 
fensiva che mira a presentarlo non solo come colla
boratore di giusiizia ma addirittura come colui che 
sarebbe capace di guidare i giudici di Mani pulite 
illa scoperta della venta» Ai giudici il compito di va 

glia re I attendibilità delle sue dichiarazioni 
Altre re izioni arrivano sempre sul fronte del Pds 

da I ranco Bavvinini membro della segreteria della 
Quercia «Craxi non ha |>ortato nessun elemento di 
pro\a ha latto solo ipotesi Evidentemente ha solo un 
obiettivo costringere il pds a dichiararsi disponibile a 
dare colpi di spugna sulle inchieste per le tangenti 
Mi si illude non ci riuscirà- Bassamni precisa che 
non sia in piedi il sillogismo c-axiaiio per cui dato 
che il suo psi ha speso valanghe di miliardi per le 
campagne elettorali anche il pei con apparali gigan 

teschi non poteva contenere e spese «Il Pci/Pds ha 
sempre tvuto canali reali di finanziamento attraverso 
il tesseramento» C e un unico episodio sul quale il 
pds ha giàammevso le sue colpe e riguarda la metro
politana milanese «Proprio perche un pezzo del Pds 
milanese era coinvolto in quella viceida Occhetto 
chiese pubblicamente scusa agli italiani e proprio per 
lo slesso motivo il partilo nel capoluogo lombardo e 
slato rinnovato pezzo per pezzo» 

Gianni Pellicani vice presidente dei deputati del 
Pds ha affermato «Craxi in realta sta lavorando per se 
stesso Sta cercando di patteggiare per evitare il ear 
cere» E anche Primo Greganti chiamato direttam»"n 
te in causa dalle dichiarazioni dell ex segretano del 
garofano si attacca al telefono e detta smentite alle 
redazioni «Devo smentire Bettino Craxi Mi spiace 
molto di non over fatto nessun affare con imprendilo 
ri immobiliari romani ne grandi ne piccoli Vorrei co 
munque preeisjre che anche se li avessi fatti sareb 
boro stati comunque leciti Come e sempre accadi! 
lo» r ?tf 

M ROMA. «È fuorviarne parlare di servizi segreti devia
ti» L affermazione e del sociologo Giuseppe De Lutiis 
principale studioso italiano di 007 Nella prefazione al 
libro «I Mandanti». (Editon Riuniti) di Gianni Cipnani, 
giornalista d e l'Unità, il professor De Luti.s spiega «1 ser
vizi segreti italiani possono essere stati deviati rispetto 
alla Costituzione, al C< idice Penale e allo stesso stato di 
diritto, ma non nspetlo a ordini c h e essi cer tamente 
hanno ncevuto da catene di c o m a n d o forse internazio
nali, ma altrettanto inderogabili quanto quelle della ge
rarchia ufficiale» 

Secondo il sociologo «man m a n o c h e in Italia la d e 
mocrazia formale ha cercato faticosamente di farsi so
stanziale i luoghi decisionali del potere reale sono sem
pre più occulti La P2 - sostiene ancora De Lutiis - è in
sieme lo strumento e il prodotto di questo processo 
Non ha alcun senso, dunque parlare di deviazione dal
la massonena semmai deviazione della massoneria» 

Il libro «! mandanti» c h e reca c o m e sottotitolo «il pat
to strategico tra mafia rnassonena e poteri politici» ver
rà presentato venerdì 5 novembre alle ore 11 nella sala 
del refettono di Palazzo San Macuto a Roma, in via del 
Seminano 76 Oltre al professor Giuseppe De Lutiis, in
terverranno il senatore Ugo Pecchioli, presidente del 
comitato parlamentare di controllo sui servizi segreti e 
il generale Luigi Ramponi, ex direttore del Sismi 

vizi «Vedremo pnma quale ic-
coglienza avrà in sede parla
mentare la nforma - ha detto 
Mancino - pnma di discutere 
di nomi Teniamoci quelli che 
sono in canea a livello di mas
sima potenzialità e della loro 
nspettivd responsabilità» «Sarà 
il Parlamento - ha proseguito 
Mancino - a stabilire non solo 
la congruità della proposta 
ma anche i tempi necessan 
per poter fare un approfondi
mento In malena di servizi 
ognuno ha la sua idea È già 
importante I aver trovato una 
larga convergenza senza di
versificazioni a livello del pre
sidente del Consiglio e dei uue 
mtnistn interessati» 

Il disegno di legge elaborato 
dal governo e. grosso modo 
quello anticipato dalla stampa 
nei giorni scorsi A cominci.hre 
dalla istituzione del Cus il 
Centro unitano per la sicurez
za che dipende direttamente 
dalla presidenza del Consiglio 
e sarà la «testa» della nuova in
telligence italiana II Cus sosti
tuirà il vecchio Cesis ossia I or
ganismo di coordinamento tra 
Sismi e Sisde che in realtà lia 
sempre coordinato ben poco 
Dal Cus dipenderanno i due 
servizi che forse avranno un 
nuovo nome Si tratta di un ser 
vizio «interno» e uno «esten>« 
che non sono «reciprocamente 
estranei» ma sono definiti due 
•rami operativ di una medesi
ma organizzazione» Che tr. i-
dotlo in «volgare» significa ura 
soia testa e due braccia 11 di
rettore dell agenzia sarà nom -
nato dal presidente del Consi
glio come i due capi del e 
strutture che però saranno 
proposti dai ministri dell Inter
no e della Difesa In ogni C<LSO 
«sarà nehiesto il parere del co-
mita'o interministenale per 
i informazione e la sicurezza» 

Sismi e Sisde (o come si 
chiameranno) dunque saran 
no subordinati al Cus Molto di 
più ci si attende però dalla n 
forma dei «metodi» fin qui se
guiti in matena di controlli i 
trasparenza C e la promessa 
che di un «vaglio generale e 
completo di tutti gli attuali i p 

partenenti agli organismi di si 
curezzaai finidellororeimpie 
go e della loro diversa destina
zione» Nuovi criteri tra I aJln"* 
sono previsti per quanto ri
guarda la selezione del nuovo 
personale da far entrare nei 
servizi che questa volta dovrà 
essere non solo qualificato ma 
anche irreprensibile sotto il 
profiglo dell affidabilità oemo-
cratica e morale Finora tra gli 
007 e era un alta percentuale 
di figli nipoti raccomandati e 
agenti reclutati con 1 incarico 
dì tutelare questa o quella cor 
rente di partito questo o quel 
«ruppe economico e anche 
alcuni alti dignitari della mas 
sonena 

il governo ha anche accolto 
alcune raccomandazioni for 
mulate dal comitato di control 
lo in tema di «trasparenza» Fi 
nora le «allegre gestioni» rese 
possibili anche da normative 
poco ngide e dall assenza di 
un reale controllo in sede poli 
tica hanno consentito non so 
lo il dilagare della corruzione 
ma anche il finanziamento di 
operazioni che nulla avevano 
a che fare con le finalità istitu
zionali dei servizi Finora la 
contabilità «riservata» veniva 
distrutta ogni 31 dicembre Da 
adesso di cambia ci sarà un 
controllo reale sulle spese or 
dinane e riservate da parte di 
governo e Parlamento mentre 
i documenti non potranno più 
essere conservati negli archivi 
del servizio ma dovranno es 
sere custoditi da un «autorità 
terza» 

Questo il progetto che potrà 
avanzare solo se la riforma sa 
rà accompagnata da un reale 
cambiamento do' modo di agi 
re e di pensare Finora gli 007 
rispondevano alla logica di 
Yalta ed erano legati a doppio 
filo con potentati politici ina 
movibili Ora cosi non è più 
Per questo ntengono gli esper 
ti è necessario un radicale ri 
cambio di personale Ci voi 
giono persone oneste ma che 
seguano un «modus operandi» 
completamente nuovo» 
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La morte 
del Maestro 

," . "in Italia ,. . 
C'era la guerra e un Fellini poco più che ventenne scriveva 
surreali scenette per le trasmissioni destinate solo ai soldati 
Lo storico Cavallo le ha recuperate dagli archivi della censura 
In anteprima due degli sketch che pubblicherà nel suo libro 

1942, e la radio va... 

Muioledi 
i nou'nihii' 199.-1 

• • MARC AURELIO • Segue 
ora uno stranissimo racconti
no di Federico Uno di quei 
raccontini che una volta ascol
tati ci fanno invidiare i bei tem
pi dei secoli scorsi nei quali la 
radio non esisteva Per fortuna 
£ abbastanza breve1 Come si 
intitola il raccontino di Federi
c o ' .FOLLIA»1 E I personaggi 
sono ' 
Lo sposino -Uno sposino e 
Lasposmo- e una sposina1 

MARC'AUREUO • Nessun al
tro' 
Sposino e sposina-{Coro] Nes
sun altro1 

MARC'AURFJJO - E allora co
raggio cominciate' Lasciatemi 
prima dire che la scena si svol
ge in una stanza da letto di un 
Rrande albergo Come avrete 
capito è la prima notte di noz
ze Stanchi, ma immensa
mente felici e finalmente soli, i 
due sposim si guardano negli 
occhi Si avvicinano 1 uno al-
1 altro si sorridono 
Lo sposino - Finalmente fi
nalmente soli mio tesoro 
La sposina- Ho tanto desidera
to questo giorno Proprio tan
to' 
Lo sposino • [pausa] Anch'io, 
[sospira] 
ÌM sposina • Amore mio ti ve
do improvvisamente turbato 
Che c e ' 
Lo sposino • È un giorno tanto 
bello Un giorno meraviglio
so un giorno che abbiamo 
tanto atteso 
La sposina - SI, caro, è cosi 
ma perché allora quella tnste 
espressione sul viso' 
Lo sposino • [pausa] Oh. caro 
amore come potrò mai dirti 
che io 
La sposina • Ma che e è, teso
ro7 Che ti succede' 
Lo sposino • No1 Mai ne avrò il 
coraggio' Mai' [singhiozza] 
la sposina - Roberto' Roberto 
mio1 Perché' Perché fai cosi ' 
Non mi far paura' Non far 
piangere ine tu me' 
Lo sposino - Mirella' lo debbo 
farti una confessione' [pauso] 
Ho taciuto fino ad oggi speran
do sempre di trovare il corag
gio per parlare ma, non ne 
ho mai avuto la forza' [pausa] 
Mirella io 
IJU sposina • [angosciata] Che' 
Che cosa ' 
Lo sposino - Mirella io ebbe
ne si1 È necessano Poi me ne 
andrò dalla tua vita scompan
ni per sempre' Ma non posso 
più tacere' Mirella io 
La sposina • Dimmi non mi 
farstarepiùinpena 
Lo sposino - [pausa • risoluto] 
Mirella io ho un occhio di ve
tro' [scoppia in singhiozzi ese
guila] Oh, me infelice' Oh me 
triste' Ed ora scacciami' Man

i a MARC'AUREUO - Siamo 
arrivati Prima di intraprende
re la lettura di uno strano rac
conto di Fedencq fermiamoci 
a respirare un momento Ecco 
fatto Dunque si tratta di que
sto Avete mai sentito parlare 
dell'omino dal viso blu ' lo 
I ho conosciuto personalmen
te E ira tutti i mestieri più stra
ni e più strampalati che esisto
no al mondo credo che il più 
originale il più assurdo, il più 
impensato sia il suo Figurate-
v, che Ma no, preferisco rac
contarvi le cose con ordine lo 
incontrai una sera nel parco 
e era un gran silenzio Forse 
era solo Si udiva lontano lon
tano un chiocchiolio som
messo di fontane e nient'al-
tro Da dove sbucò I omino ' 
Forse era la luce del lampione 
accanto alla macchia nera del 
cespuglio a rendergli il viso 
quasi azzurro Mi fece im
pressione ed ebbi paura ed 
allora! omino 

[dissolvenza Inizia una strana 
musica monoIona e riposante 
di carillon Un motivo sugge 
stivo e affascinante che dia net
ta e precisa la sensazione di 
un atmosfera irreale di fiaba] 
L omino - No no, niente pau
ra sono in carne ed ossa co
me voi Non sono uno spettro 
•Avete bisogno di m e ' breve 
pausa Non v impressionate 
Lo so che il parco e vuoto che 
(orse non e 0 nessuno Ma io 
non ho nessuna intenzione di 
farvi del male Anzi Voglio 
aiutarvi Non mi capi te ' Non 
capite la mia lingua' 
Autore Vi capisco benissi
mo ma la vostra appan/ ione 
é cosi strana il colore del vo
stro viso Chi siete'Che signi 
f icano le vostre parole ' 
L'omino • Vi dispiace passeg
giare' Camminando possia
mo parlare meglio E cosi se 
incontriamo qualcuno non 
perde» I occasione di ma voi 
sieti' ancora troppo stupito. 
mi guardate con due occhi 

Si intitola «Riso amaro, radio, teatro e 
propaganda nel secondo conflitto 
mondiale» è il libro che lo storico Pie
tro Cavallo ha appena consegnato al
l'editore Bulzoni e che sarà pubblicato 
nei prossimi mesi Raccoglie ì testi ra
diofonici trasmessi in onde corte ai 
soldati italiani durante il conflitto 

Spesso satira triviale, e propaganda 
nazionalista Qualche volta ironia più 
sottile e delle piccole perle Come ì te
sti scritti da Fellini nello spazio radio
fonico del Marc'Aurelio. Pietro Cavallo 
li ha ritrovati negli archivi della censu
ra militare dove erano dimenticati dal 
'42 Li anticipiamo ai lettori dell'Unità 

dami via' Addio' per sem
pre' [lunga pausa] Parla di 
qualcosa' Perdonami1 

La sposina • [con voce dolce] 
Roberto vieni vicino, abbrac
ciami Non ti scaccerò Ma 
sempre con me starai' Sempre 
vicino a me' Roberto1 Roberto 
caro' Roberto mio' Sapessi 
quanto ti voglio più bene 
quanto io ti ami di più 
Lo sposino - [trasognalo] Ma è 
impossibile' Hai Torse capito 
bene Ho un occhio di vetro 
Guarda eccolo [rumore] 
La sposina • [felice] SI di vetro' 
Ho visto' meraviglioso' 
Lo sposino - Ma Mirella' Sei 
impazzita' [angoscialo] Oh si 
tu sei impazzita' Me infelice' 
Me sciagurato! Ho fatto impaz
zire il mio amore' 
La sposina • No non sono im
pazzita' 
lx> sposino - Ma allora come fai 
a dire che 
Ixi sposina • [quasi gridando] 
Robertooooo' 
Lo sposino - Che cosa' 
La sposina - Anche io ho un 
occhio di vetro' 
Lo sposino • Nooo" 
La sposina • [raggiante] SI1 Ec
colo qua' Guarda' Optò1 [ru
more] 
Lo sposino • Oh cara' Tesoro 
mio' Abbracciami' Baciami' Ti 
amo1 Ti voglio bene' Gran gior
no 6 questo1 [pausa] 
Ixi sposina • Beh' Perchó ora n 
diventi tns'c 'C he e 0 
Lo sposino • Oh Mirella 6 un 
giorno tanto bello é un giorno 
meraviglioso un giorno che 
abbiamo tanto atteso 
La sposina - Si caro è cosi 
ma allora, perché tu 
Lo sposino - Mirella1 lo debbo 
farti una confessione1 Ho ta
ciuto fino ad oggi [mlerrom 
pendasi] No1 No1 Questa non 
potrò mai farla' È troppo' 
Troppo' 
La sposina • Oh Roberto mio' 
Parla' Ti supplico' 
Lo sposino • Non posso' Non 
posso' 
La sposina -11 prego in ginoc
chio' 
Lo sposino • Ebbene si1 È ne
cessano' Poi me ne andrò' 
Scomparirò dalla tua vita per 
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sempre' Mirella, io 
La sposina • Che cosa ' 
Lo sposino - Mirella io ho un 
braccio di legno1 [lunga pausa 
• poi scoppia a piangere] SI si' 
È troppo' Scacciami' Sono un 
vile1 Andrò via1 [pausa] Ma 
parla, di qualcosa o impazzi
sco' 
ÌM sposina - Roberto caro' Mio 
unico Roberto' Abbracciami' 
Lo sposino • [slupilissimo] Un 
braccio di legno' Mirella' Capi
sci' Ah questa volta la tua ra
gione non ha resistito' SI è co
si Oh me disgraziato1 

La sposina- [felice] No1 No1 Tu 
sei il mio amore1 Tu sei tutto' 
[quasigridando] Robertooo' 
Ix> sposino - Dimmi' 
La sposina Anch io ho un 
braccio di legno' Guarda' 
Oplà' [rumore] 
Lo sposino • [felicissimo] Oh 
meraviglia1 Sublimità del no
stro amore' Qui1 qui tra le mie 
braccia' Siamo fatti I uno per 
I altra1 Amore mio' [pausa] 
La sposina - Roberto e ades 
so che altro e è " Perché fai 
quella faccia' 
Lo sposino - Oh Mirella que 
sto £ un giorno tanto bello 
meraviglioso 
La •sposina- [raggiante] Un al
tra confessione' 
Lo sposino • [con IXKC rolla] SI 
ma questa è tremenda1 

La sposina • [euforica] Corag
gio' DI tutto' Cona^io1 

/ Ì sposino Uh nw MI e UH 
possibile1 È Iroppo' [sin 
ghiozzo] 
La sposina - Ma no ma no 
Parla DI 
Lo sposino • [di colpo] Ho una 
gamba di legno' 
La sposina • [gridando] Anche 
io' 
Lo sposino • Noo" 
Ixx sposina - Eccola I oh1 [ru 
more] 
Lo sposino Ed ecco la mia1 

Opla' [rumore • ridono] Oh 
cara che tesoro' Chi più felice 
di noi ' Chi più innamorato di 
noi'Qui, qui tra le mie braccia' 
Cuore mio vila mia [pausa] F 
allora Mirella Dal momento 
che ora siamo entrati in confi
denza Ecco io [risoluto] 
Ho anche un altro braccio di 

«Addio nasone... 
Addìo stralocchia...»i 
toccatemi toccatemi, sono vi
vo Perché vi ho fermato' Pri
ma di tutto era Iroppo presto 
per andare a casa e volevo ve
dere se mi capitava un altro 
pò di lavoro e poi vi ho visto 
camminare cosi triste, solo so
lo e allora ho pensato che po
tevate benissimo aver bisogno 
di me, dei miei servizi 
/Ultóre-Se usate se seguito a 
guardarvi cosi, ma ancora 
non mi riesce di farmi una ra
gione logica penso che siete 
pazzo Perché dovrei aver bi
sogno di voi ' 
/. ornino - /ridendo/ Pazzo' 
SI lo pensano molti ma non è 
cosi [ride ancora/ Bisogno di 
me' Era una domanda non 
un'affermazione Ecco siete 
triste' 
Autore • No non lo sono 
Camminavo cosi perché mi 
piace quest ora mi piace il 
parco mi piace guardare la 
mia ombra ma non sono tri 
ste 
L omino - E allora ho sbaglia
to scusale non vi ho mica 
dato fastidio, vero' Credevo 
foste tnste e allora vi sarei sta
to utile Non lo siete e allora 
buona sera" amici come pri
ma 
Autore - Un momento Non 
vorrete andar via cosi adesso 
che mi avete messo in curiosi
tà questa sera è tutto strano 
Il parco le ombre e poi per 
giunta appante voi adesso 
mi spiegherete Se fossi stato 
triste che sarebbesuccessoi' 
L omino - Vi avrei fatto passa-
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re ogni malinconia Ci sono 
io E la tristezza non deve esi
stere 
Autore - Ma perché ' Che cosa 
fale voi'Chi siete' 
L'omino - Un inventore' O un 
santo' O un affansla' Ma voi 
chiamatemi semplicemente 
I omino dal viso blu Non mi 
capite ' Ah ma voi mi credete 
proprio pazzo' Volete sapere 
vero ' Vi ho delto che non so 
come definire il mio mestie 
re Ecco ho inventato una 
polverina una polverina 
Ssss fate piano ascollale 
{raggiante} C é del lavoro' Del 
lavoro per me Guardate' Av
vicinatevi dietro quel e espu 
g l iocé una panchina due fi
danzati Ah si li conosco 
autore-Mi gira la lesta non vi 
capisco non sta bene guarda 
re lasciateli in pace 
L omino [sussurrando/1 x> s. i 
|x.'vo li ho visti anche I altra 
sera sapevo che sarebbe .in 
data a finire cosi beco ora 
vedrete, io in questa scatola 
ho una polverina bianca e 0 
troppa tristezza in questo 
mondo1 F allora io 
Autore- Ma possono vedervi 
lasciateli in pace Che cosa 
volete fare' 

L omino - Svsssss1 Non muo 
votevi'Ascoltate vedrete 
[breve pausa cessa il motivo 
del carillon - silenzio assoluto 
per qualche alluno/ 
//danzato [voci triste stati 
caj vedi Mirell i mi succede 
sempre cosi \ o n so capire 
le cose belle Insudicio tulio 

e come faccio con le ho fatlo 
con tante altre persone che 
hanno cercalo di aiutarmi 
Oh Mirella non guardarmi 
cosi non ti meritavo 
Fidanzata • Non dire questo 
tu complichi la tua vita non 
hai fiducia in te stevso Perché 
non vuoi credere in m e ' lo 
posso bastarti Alberto Non 
hai mai voluto guardarmi non 
hai mai voluto cercare di ca
pirmi ti sono lanto vicina 
Alberto ascolla 

Fidanzato - No Mirella mi 
conosco sono davvero un 
triste personaggio non vo
glio illuderti pui Ed ho un ri 
morso un rimorso tremendo 
di averti fatto sper.ire Di cs 
serrili fallo voler bene da te 
Fidanzala - Non dire cosi Al
berto Lomenti il mio bene 
lo debbo volertene Perché 
non ti confidi di più con m e ' Il 
nostro amori e dur ilo un an 
no Ma io non so quasi nulla 
ili le Si siamo st.iti molto 
tempo insieme ma tu sem
pre cosi lontano distratto 
Alberto sapcvsi quanto ho la
voralo quanto ho fatlo per 
cercare di capirli perché tu ti 
accorgessi che ti ero vicina 
che tu comprendessi che da 
me avn sii potuto ottene re lui 
lo 1 amlo eli cui hai bisogno 
Che cosa ce re hi Alberto'Che 
cosa vuoi' 

Fidanzato • Non lo so Mirella 
Non lo so e tu non mi hai 
cercato povera Pallina Sono 
stato io a parlare, io a chia
marti a desiderare la Ina 
compagnia 
Fidanzala- Anche io Alberto 
Fidanzalo Ed ho tanto desi-
derato di potermi innamori 
re di poter credere a quel che
ti dicevo perché tu perché 
tu Mirella sei la ragazza più 
cara più buona di queslo 
mondo ed io lo so non trove
rò mai nessuna ma vedi co
me sono fatto [qua*! con 
rabbia! Lo vedi come sono 
idiota' Ti voglio lasciare li 
faccio soffrire Mirella Non 
devi piangere non lo men
to 

Fidanzala [con voce che ire 
ma/ Sei anche presuntuoso 
potrei avere gli occhi lucidi 
per il rimmel o per il venloehe 
porta polvere [ude con un 
certo stridore/ Ma ecco subito 
vogliono (armi fare una bnitla 
figura non e e venlo e <|ue 
sta sera non ho rimmel Oh 
Alberto1 Ti voglio bene scu 
sami sono una sciocca ma 
io sono ancora cosi bambi 
itti che ne so di come si fa 
con voi omacci [pausa sin 
ghiozzi! un pochino in silen 
zio! 

fidanzato [desolato ma seri 
za calore/ Troverai tulio il he 

ne e la fortuna di questo mon 
do perché tu lo menti Mirella 
[cercando di essere disinvolto/ 
E adesso basta Pallina non 
dobbiamo commuoverci più 
Tu credi di evsere innamorata 
di me [s interrompe udendo la 
fidanzata singhiozzare/ Non 
fare cosi Mirella altrimenti 
« r o vedi ' piango an 
eh io [pausa/ Piangiamo 
forse ci fa bene vedrai che 'i 
passer.i presto capirli che 
io non meritavo nulla' 
Fidanzala - Non devi lasciar 
mi [piangendo/ Non mi la 
sciare' 

Fidanzalo - Devo invece e 
troverai previo chi li amerà 
veramente ehi sapra apprez 
zare tutte le tue infinite virtù 
Non mento nulla sono uno 
sciagurato 
[singhiozzi della fidanzata 
pausa Ne! silenzio si ode un 
brevissimo motivo di carillon 
pausa il motivo si ripete An 
coro un attinto di silenzio poi/ 
Fidanzala - Che eose ia Non 
haisenlitoeome 

Fidanzalo - Che strano 
ho sul viso e he bulla sensa
zione mi sembra di avere 
delle ragnatele si usa Mirel 
la guarda un pò ho delle ra 
gn itele' 
Fidanzata - Non hai nessun i 
ragnatela [a poto a /Mica i 
singhiozzi si faranno più fiochi 

legno1 Eccolo [rumore] 
IJO sposina Baciami in fronte 
tesoro Anche io guarda 

rumore] 
lx> sposino • Dio impazzisco 
dalla gioia1 E allora toh 
prendi ho pure 1 altra gamba 
finta' Oplà' [rumore-crescen 
do] E ho pure mezzo busto fin
to1 Oplà [rumore] 
Ixi sposina • Anche io' [rumo
re] 
IJO sposino - Ho il naso finto' 
[rumore] 
IXJ sposina Anche io' [rumo 
re] 
Lo sposino Pure le orecchie1 

[rumore] 
Ixjsposma Anche io1 

Lo sposino • La bocca finta' 
[rumore] 
Ixi sposina • Anche io1 

IXJ sposino - Tutti i denti1 [ru 
more] 
Ixisposina Anche io' 
Lo sposino • [eccitatissimo] F 
questa scommetto che tu non 
ce 1 hai Ho la testa di cartone' 
Opla' 
Ixi sposina Anche io' Ah' ah 
ah' [rumore] 
Lo sposino • [ridendo come un 
pazzo] E poi non sono un uo 
mo sono un gatto' Miao' 
Ixi sposina Anche io' Miaooo1 

Miaooo' 
Lo sposino - Allora tutlo va be 
ne Viva la mia micinj1 

IXJ sposina Viva il mio gatto 
ne1 

IXJ sposino 11 voglio bene1 

Miao1 

Ixi sposina Ti voglio bene' 
Miao' 
lx> sposino Miao miao e an 
cora miao' 
Ixi sposina Miao miao miao' 
DUP volte miao' 
In coro] Miaooo'" 

[dissolvenza] 
WARCAUREUO Basta basta' 
f. finito' Finisce qui' Fortunata 
mente' Federico voleva segui 
lare difatli poco dopo il gallo 
ricominciava Oggi è un bel 
giorno Un giorno tanto atte 
so e riprendeva a dire che-
anche come galto a.i-vj un 
occhio di vetro ecc ecc Fino 
al punto inculi due gatti sposi 
ni si conlevsano a vicenda di 
essere topi Ma la pazienza 
umana ha un limile' Tanto più 
che anche come lopi avrebbe 
ro potuto riprendere da capo 
•Oggi e un gran bel giorno 
Un giorno tanto atteso un 
giorno meraviglioso » E non 
so quali disastrose conseguen 
ze ne sarebbero derivate1 Ba 
sta1 Non par lamone più1 Vi 
siete un pochino rimessi' Bra 
vi' Cercate di dimenticare fi 
glioli' Dimenticate' Federico 
promette di non farlo più' E al 
lora coraggio andiamo avan 
ti 

e lontani] Oh Alberto sono 
lanto incosciente' 
Fidanzalo-Perché Pallina'' 
Fidanzala - Oh Alberto mi 
vien da ridere Alberto mi 
vien da ridere a guardarti in 
faccia 
Fidanzalo - Non capisco Pai 
Ima Perché ti viene eia ridere' 
Fidanzata - Alberto tu hai il 
naso in su Oh Alberto che 
rabbia mivien da ridere 
Fidanzalo- Ma Pallina c h e l e 
ne sei ai corda adevso' 
Fidanzata - [ricomincia a ride 
re/ Uh' Alberto che faccia 
bulfa Lhh Uhh somigli 
ma Alberto cosa mi succede ' 
Non stavo piangendo prima' 
Dio come sono incosciente 
Fidanzato-Proprio tos] cian
cile un pò maleducata [sei 
calo/ Il naso in su é fatto cosi 
e cc>n questo ' 
Fidanzata - [r/df//do] Ah' 
Ah Ah -"vdess ah ah 
ah Adesso si arrabbiti pure* 
ah ah 
/ tdanzalo - Sicuro che mi ir 
r ibbio ridere sii tu se li dices 
siche sei strabica' 
fidanzala - Str.ib' Mribi 
ca' [scoppia a ridere/ Uh 
Uh davvero sono strabici ' 
Fidanzalo - SI seistribie i 
Fidanzala - [ridendo pazza 
mente/ Ah ah ah ah Ma 
proprio str ibic i strabica' 
ah ih ah proprio con gli 
occhi e he uno sia cosi e quel 
1 altro 
I iilanzato - [prima sorpreso 
poi comincia a ridere anelli 
lui/ Si proprio cosi ma per 
chi: ci ridi tanto' 
I/danzata - l h uh uh 
t h e e oppia ah ah ah In 
con naso in s i ed io uh 
uh uh [ridi/ 
Fidanzato - [' creando di Ini 
tenersi] Beh che e ent ra 'però 
si imo e anni lo stesso 
Fidanzata - [ridendo ormai 
sguaiatamente] Ma che cari 
in M i non ce I li i lo spi\ 
e Ilio d i ' l li uh uh [ridono 
un pò insieme - hi risata sta 
per s/jegnersi poi in fidanzata 

«Così io Woody Alien 
incontrai a Brooklyn 
i suoi film leggenda» 
r̂ B Ieri sera nel! edizione 
delle 20 il Tg5 ha trasmesso 
un intervista a rìoodv Alien 
sulla scomparsa di Fellini Ne 
riproduciamo il testo raccolto 
dalla giornalista Francesca 
Forcella 
• • Di lei hanno detto che 
nei suoi film ha catturato il 
meglio di Ingmar Bergman, di 
Bob Hope e di Federico Felli
ni. Cosa le ha insegnato Felli
ni? 

No é rnoho lusinghiero ma le 
cose non stanno cosi Pelimi e 
stato un artista talmente gran 
de che non solo io ma tulli i 
registi che sono venuti dopo 
di lui ne sono siali in qualche 
modo influenzati L suo cine
ma fi stalo talmente innovati 
vo illuminante in un certo 
senso che er^ im|x>ssibilc* 
non tenerne conio lo liccio 
parte di almeno un centinaio 
di registi che ne hanno subilo 
il fascino e per queslo mi sen
io un prodotto della sua gè 
nialita 

Che sensazioni, che emo
zioni ha provato la prima 
volta che ha visto un film di 
Federico Fellini? 

Oh È stato fantastico Isono 
nato e cresciuto a Brookhn e 
li Fellini era già una leggenda 
io ero appena un racazzo e 
mi ricordo che nel cinema di 
Brooklvn dove pasvivo gran 
parte dei miei pomeriggi i 
suoi film i rano oggetto di cui 
to 

Se ne ricorda uno In parti
colare? 

Frano i suoi pnmi film anche 
se naturalmente erano già 
straordinari 

Lo ha mai conosciuto di 
persona? 

No ci ho parlato diverse volle 
ina non I ho mai incontralo 

Gli ultimi giorni della sua 
agonia, attorno a Fellini si è 
scatenato una specie di a r 
co impazzito composto da 
fotografi, cronisti e curiosi. 
È stato tweondo lei un se
gno di affetto o un'intrusio
ne inopportuna nel dolore 
dei familiari? 

Non so bene cosa sia sueces 
so ma posso dire che quando 
un irtis'.i di tale grandezza 
viene i mancar»- J( minimo 
che ci si possa asjx-ttarc <• una 
reazione- eli massa che- mevila 
bilmenle si manifesta con i;e 
su difficili da interpretare bra 
un taleiiio di tale statura che 
niente niente mi sorprende
rebbe-

E vero che lei è stato sem
pre affascinato dalla magia 
e da tutto ciò che è surreale 
e, per questo motivo, si sen
tiva ancora più vicino a Fel
lini, e ai suoi personaggi 
circensi? 

No non suno mai stato vera 
mente- affascinato d il circo 
come succede i molti -euro 
pei- per noi americani non fa 
p^rle del noslro immaginano 
Ma se- si rilenscc* alla mia pas 
sione pe-r la magli allor.1 si 
Sono sempre stato un presti 
gi.ilorcdile-tlante 

Ha mai sognato di lavorare 
con Fellini, ha qualche rim
pianto per qualche cosa 
che avrebbe voluto dire o 
fare con lui? 

Beh certa nenie ho un gran 
de rimpianto pe-r il fatto che 
lui none più con noi posso ri
petere quale perdila enorme 
e siala per il mondo ma no 
von ho mai immaginalo di la 
vorare con lui sono stato (eli 
ce di aver trascorso buona 
parte eiella mia vila godendo 
mi il suo talento 

con un urlo ricomitinu a ride 
re]Alberto' Ah ah ah' 
Fidanzato - Che- cosa e e 
adesso ' 
Fidanzata - Allx-rto' [non 
può seguitare a ixirlare per le 
risale/ Allx-rto ripeti un pò 
ancora quello che hai detto 
pnma ' 
Fidanzato-Cos.) ' 
fidanzata Ma si quel fat 
to che sciupi le-cose lx-lle 
uh uh uh che* discorso 
stupido 
Fidanzalo - Ah qu ile ' Quello 
e he dicevo prima che- io non 
so e ipire- chi insudicio tul 
lo ' 
Fidanzata [con una risata 
cl/ei un tx'ro urlo/^ì quello' 
ih .ih 

Fidanzato tentando innario 
di fri aure le risai yVedi Mirel 
la mi succede sempre- cosi 
uh uh uh non so capire-
le cose belle Ih uh uh 
uh insudicio tulio chi di 
scorso scemo 
/ idanzala - \xl io ih ih 
ah ed indicevo io che li 
e evo la cerebrale- [iure lo 
ah ih ih Tu complic hi la 
Hi i v II,I tu non h i fiduc la in 
le stesso ih ih ah e poi 
volevo I ir la cann i quella! 
lode-I rimmel di I vento ah 
ah 
Fidanzalo - / tentando di duo 
mare la fidanzata e non riti 
scendaci per il troppo lidi ri / 
Pallina ih ah ih Palli 
n i senti quesi i uh uh 
uh 
Fidanzata - ili iti Allx-rto 
ih ah ah 
I/danzato - Pillili i troverai 
lutto il IK-IH e I i (orlun i di 
questo IUOIKIO solloai/ido 
dal mkn] Pi re In ni ili 
ih iH-rchi tu lo menti Ku 
ba da e hiodi ridono a lungo] 
1- piangevamo pure ih 
ah ah Oddio Oddic» 
non ne posso piu tutte qui 
sic stoni per dirli e he non li 
voli vo U IH i hi nuli ti IH 
lumi il voluti ili ih ih 
/ idtinzuta V i mi un h n f il 

to sempre ridere con que] n ì 
sone- ah ah 
Fidanzalo - Tu hai gli ex ehi 
storti fai ridere i polli uh 
uh uh Oddio Oddio 
Dio DIO non ne posso 
più 
[le risate /xjssnno m secondo 
p/ano ma sempre distinte ri 
prende il motivo del carillon] 
I /mino - Avete visto' Ecco 
le-ffetto della "uà polverina 
piangevano piangev ino t 
invece un pò di questa al ino 
mento giusto c-d ecco fallo 
Ave-te- e ipito ora qu il e il mio 
destino' Che ne- due ' Invento 
re santo 
Autori - Non saprei proprio 
ci)s,idirvi 
/ omino - Affansla Pere hi 
domani il signor Alberto rice 
veri uii.i ktu-ri e- una (attuta 
d i saldare -Per ivi-r reso lie
to un tnsle addio 1 JOH Non 
si accettano tr incobolli-
Autore F pagherà 
/ oi/nno - Non solo ma vor 
r i inche il mio indirizzo pi r 
s.ijx.n dovi trov unii qu nulo 
a icora avri bisogno di mi-
pagano 'ulti A nissiino v i di 
soHrin \vttc capilo ora chi 
nustii-ri i il mjo Vino slrano 
mestit ri Aviti bisogni l'i 
mi No mi spi i n qui sto i 
il uno higlu Un il i visita 111 
mino d il viso nju qu nulo vi 
•HitrA essere utile e hi ini iti 
mi i io »-i co si nuli ' Kidi» 
no mi or i 
[in si /ondo piano li risati i /. 
l */t / di / f/dt zzati/ 
f /danzata - Comi i IM Ilo i i 
s i I ' " I t o s i 
1 taaizzato - Lisi i imi* i Milli 
li si re ili ih ih 

Fidanzata Addio naso 
ni 
Fida/zzato - Addio slr ilix 
ehi i ah ih ih 
/ fini/no - Buona seri sigliti 
ri C ouservali* il mio biglietto 
Buoni ser i [pass aell 0//1/1/0 
i In si oli zzila//!/ in lontanali 
-il li usati di i fidanzati - poi 
I o/ibestia esigui ri// ano/do 
tu/ali j 
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Mercoledì 
3 novembre 1993 

La morte 
del Maestro 

in Italia 
A migliaia hanno reso omaggio alla salma del regista 
esposta, nel Teatro 5, dalle 9 del mattino e fino a tarda notte 
Tra i suoi amici Mastroianni, Scola, Villaggio e Pontecorvo 
Oggi alle 11 i funerali nella basilica di S. Maria degli Angeli 
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E Roma si muove sotto la sua regìa 
Il popolo felliniano ha sfilato senza sosta a Cinecittà 
Ieri, dalle 9 del mattino e fino a tarda notte, mi
gliaia di persone hanno reso omaggio alla salma 
di Federico Fellini, esposta nello studio numero 5 
di Cinecittà, il preferito dal regista. Giulietta Masi-
na è rimasta in via Margutta prenderà parte ai fu
nerali che saranno celebrati questa mattina alle 
11, in forma solenne, nella chiesa di Santa Maria 
degli Angeli in piazza della Repubblica. 

FABRIZIO RONCONE 

^M ROMA Sono venuti in 
molti per I ultimo spettacolo 
Chiudono gli ombrelli si tolgo
no i cappucci zuppi di pioggia 
ed entrano nella fabbrica dei 
sogni a passi lenti ma senza 
piangere senza singhiozzi, so
lo tenendo gli occhi (issi verso 
il cielo che mani magiche han
no appeso laggiù in fondo un 
cielo di un azzurro intenso ap
pena velato da gracili nuvole 
La bara di Federico Fellini è al 
centro su una larga pedana 
abbandonala a una austerità 
laica, addolcita dalle note ro
mantiche, allegro moderato di 
alcune celebri colonne sonore 
e dai due fiabeschi carabinieri 
di picchetto, altiss.mi impettiti 
nella loro uniforme importan
te quella con il copricapo a 
due punte e il pennacchio I 
bambini pensano ai due cara
binieri che portano via Pinoc
chio 

1 bambini sbirciano da sotto 
il cordone rosso e mostrano 
smorfie di meraviglia Nella pe
nombra degli enormi spazi ap
positamente tenuti vuoti per 
stenografia scorgono una mi 
stenosa umanità di vigili del 
fuoco con giacconi arancioni, 
infermieri vestiti di bianco, 
elettricisti in luta verde impec
cabili signori vestiti di blu e 
poi 11 sulla destra, il palchetto 
dove folleggiano (otografi e ca-
meramen di tutto il mondo un 
plotoncino di gente che grida 
n portoghese in inglese, in 
francese, in tedesco, in italia
no e bestemmia sghignazza 
e poi chiama chiama sfrontata 
ad alta voce «Ehi1 Napolitano' 
viene qui, forza fatti (are uno 
scatto, uno solo -

E arrivato il presidente della 
Camera e anche lui si blocca 
sbalordito no questa non e 
una camera ardente Ciò che è 
slato allestito nello studio nu 
mero 5 di Cinecittà e qualcosa 

di molto diverso Qui anche 
per volontà della signora Masi-
na è stato riprodotto qualcosa 
d. simile a un set felliniano 
con parte dell attre?7ena felli
niana con lo stordimento di 
voci e rumori di immagini di 
colon che il regista sceglieva 
per portarci via nei sogni di 
tanti suoi film 

La morte ha ceduto il passo 
Quattordici giorni ci ha tenuti 
inchiodati a un inutile speran
za Una crudeltà rara Ma ora 
non e è più solo lo sgomento 
della scomparsa, e è anche la 
gioia del ricordo Un ricordo di 
puro cinema e di parecchio al
tro Perchè non possono esse
re tutti appassionati del grande 
schermo Non possono aver 
applaudito tutti «La voce della 
luna- non possono esser nati 
tutti ai tempi della -Dolce vita» 
Ma entrano, entrano a gruppi 
a coppie tenendosi per mano, 
o anche da soli, entrano mam
me con i propri figlioli nonni e 
nonne avieri e autisti di bus, 
preti e suore lattai e operai im
brattati di calce poeti emendi 
canti nomadi e pensionati 
storpi e tennisti giovani dalle 
teste rasate e ragazzine in Bar-
bour e ad un certo punto sem
bra che ci siano soprattutto 
giovani, studenti delle medie e 
delle elementari, Iacee allegre 
che osservano senza fiatare 

È tutto molto confortante E 
dimostra che si son confusi 
quelli dell Indipendenti' Fellmi 
non e come hanno scritto un 
regista intellettuale che piace 
agli intellettuali Certo sulle 
prime amici e familiari del re
gista si son molto dispiaciuti 
per queste considerazioni ma 
poi quelle restano parole e 
questi sono invece volli cento, 
mille diecimila volti che conti
nuano a spuntare dal portone 
principale del teatro 

Autorità e personaggi dello 

spettacolo hanno invece un in
gresso secondano Ecco Lina 
Wertmuller con Suso Cecchi 
D Amico ecco Leo Gullotta e 
Philipe Leroy Ci sono Citto 
Maselli e Gillo Pontecorvo 
Paolo Villaggio scuote la testa 
in un angolo Giuliano Gemma 
è di lato solo immobile Ser 
gio Rubini - il Fellini giovane 
dell «Intervista» - ha gli occhi 
rossi Margherita Buy bellissi
ma siede vicino Arrivano 
I rancesco Rosi Ugo Gregoretti 
e Pasquale Squitien C 6 Moni
ca Vitti con gli occhiali neri 
C è Zeffirelli che prega a mani 
giunte Alvaro Vitali ha un fac
cione triste, e da adulto II 
maestro Trovaioli si aggira co
me sperduto Claudio Amen
dola e Poppino Patroni Griffi 
sono andati via poco fa con 
Mano Monicelli Questo e Mar
co Risi LI e è Ciccio Ingrassia 
Ettore Scola parla con il diret
tore dell Unito, Walter Veltroni 
e con il direttore di Repubblica 
Eugenio Scalfari 

Il presidente del Consiglio 
Ciampi è venuto verso le 8 30 
Poi arriva il presidente del Se
nato Spadolini Ora entra in
vece il segretario del Pds 
Achille Occhetto Si siede Oc-
chetto e racconta di un ap-

L'omaggio al regista scomparso della «gente del cinema» 
La rabbia di Mastroianni, le lacrime di Antonioni 

«Non possiamo essere tristi 
con tutto quello 
che Federico ci ha lasciato...» 

L ultimo saluto a Pelimi nella camera ardente allestita 
a Cinecittà Sotto Paolo Villaggio, Suso Cecchi 
D'Amico, Lina Wertmuller Otto Maselli Gillo 
Pontecorvo (Foto Alberto Pais) Qui accanto 
I omaggio del presidente del Consiglio Ciampi In alto 
il segretano del Pds Achille Occhetto 

Giulietta rinuncia 
al saluto del set 
«È troppo debole» 
Oggi sarà ai funerali 

i B KOMA Giulietta non ce I ha fatta non e 
riuscita a raggiungere lo studio 5 di Cinec.lla 
Aviebbe voluto esserci ma le sue condizioni 
di salute hanno spinto il nipote medico Ro
berto Tavanti, a proibirle una visita cosi do
lorosa 6 stanca Giulietta tanto stanca da 
andare a letto ogni sera alle 16 30 È dima 
gnta pesa 39 chili Per non lasciarsi andare 
alla disperazione in questi giorni ha prepara
to con cura i funerali Tutto I allestimento 
dello studio di Cinecittà è stalo pensato da 
lei il cielo azzurro la bara sul palco Un ad
dio leggero delicato senza ridondanze reto
riche E lei si era immag.nata 11 vicina al suo 
compagno di sempre Ma forse I emozione 
nel vedere la bara 1 impatto con la folla la 
ressa dei giornalisti e dei fotografi avrebbero 
finito per mettere in pencolo il suo fragile 
equilibrio -La signora è troppo stanca trop 
pò debole - spiega la fedelissima governan
te Manolona - , il medico le ha proibito di 
andare a Cinecittà In quella confusione No 
non era propno il caso» 

Ai funerali però Giulietta andrà di sicuro 
Lo ha assicurato il professor Turchetti Sta
mattina uscirà di casa per dire addio al suo 
Federico nella chiesa di Santa Maria degli 
Angeli 

puntamento mancato tra lui e 
hellini "Avevamo voglia di co 
noscerci di parlare e invece 
t l iL p i c c i l u KJIIUU Som 
d accordo con chi ha detto 
che Fellini ha scritto il roman
zo interiore di un Paese Sul 
piano psicologico e culturale 
ritengo che Fellini sia stato il 
Manzoni del! Italia repubblica 
na pur con stili espressivi di
versi • 

Continua ad arrivare gente, 
gente che la metropolitana 
scarica nella stazione che sta 
giusto qui sotto e devono fare 
tutti poche centinaia di metri 
ali interno degli studi cinema 
tografici tra gli alti pini e poi 
fermarsi C è Illa Ingorgo urna 
no Ma nessuno fiata S avanza 
lentamente Un segno della 
croce uno sguardo un ricordo 
per I emozione di un film per 

quello sceicco bianco per il gì 
game Zampano Per Anita Fk 
berg che fa il bagno nella Fon-
l i i i li I rev i e o n M j s l r o i i n n i 

Già dove sono la Ekberg e Ma-
s'ro Ianni7 

Equi la Ekberg È questa si
gnora bionda con il cappello 
da cow bov E il suo «Macélo» è 
«rrivato propno in questo mo
mento e va drillo verso la bara 
Sale i tre gradini e si ferma chi
na il r apo Poi SI volta <• scen
de va via a passi decisi e os
serva cupo il mucchio dei «pa 
parazzi- che lo chiama «A 
Marce daje na foto » E lui 
•Ma su voi pensate sempre a 
queste fregnacce delle fotogra 
lie • 

Sul feretro da ore è nmaslo 
deposto un solo mazzo di fiori 
-La tua Giulietta» Lei non vie* 
ne maglio restare in caso le 

ha consigli ito il medico Molte 
|xarsone eh edono sue notizie 
L ulficio stampa è molto corte 
st -Purtroppo l< condizioni fi 
siche óull^ signora non sono 
molto buone » L ufficio stam
pa non nesce invece a stabilire 
il numero esatto delle persone 
che rendono omaggio al regi 
sta La fila non si allenta nep
pure di un metro 

Nei vialetti gli elettricisti 
hanno piazzato ì grandi fan 
che solitamente vengono uti 
lizzati per le riprese notturne e 
che stanotte fanno invece stra 
da come luccicanti comete 

Ali uscita sotto un tendone 
la famiglia l-ellini ha lasciato 
due spessi registri per le firme 
E tutti escono e firmano Molti 
aggiungono un pensiero Un 
giovanotto in divisa da benzi
naio scrive "A f-ederl te possi 
no » 

Jolandona e Massimino, «er Gnaccheretta» e Nelione 
E tutti i tecnici. Stanno in disparte e soffrono davvero 

Gli attrezzisti: «Adesso 
non c'è più il Maestro 
Il nostro compagno» 

ALBERTO CRESPI 

« • ROMA E una processione 
continua triste addolorata In 
certi momenti persino un pò 
imbarazzante 1*1 gente sfila al 
di là eli un cordone politici e 
gente di spettacolo hanno li 
berta di movimento in tutto il 
'I eatro 5 e alla f.ne oltre il fere
tro prima di uscire trovano 
implacabili noi giornalisti C e 
ressa quando si presentano i 
nomi più attesi e qualcuno 
comprensibilmente, perde la 
calma Marcello Mastroianni 
arriva poco dopo le 17 e si li
mita ad apostrofare i fotografi 
che lo assediano "Pensate so 
lo a queste fregnacce delle fo
tografie almeno in questa si
tuazione cercate di essere più 
rispettosi» Anita Ekberg arriva 
un quarto d ora dopo e non 
dice nulla giustamente II più 
brusco e Mano Monicclli un 
giornalista gli chiede una di 
chiarazione Ij risposta e "Non 
mi chiedete niente per piace
re che non ne ho nessuna vo
glia» 

Diciamo la verità e 6 qual
cosa di macabro in questa cac 
eia alla dichiarazione di lusso 
mentre il vero omaggio a Felli-
ni addolorato e composto e 
quello della gente comune < he 
entra ed esce da altri portoni 

lontana dal flash Ma la passe
rella continua Fra i primissimi 
Gillo Pontecorvo e Giuseppe 
I ornatore che girando Una 
pura formatila ha condiviso Ci 
necitta con Fellini qualche me 
se fa «Eravamo 1 unica troupe 
ci disse che vedendoci qui a la 
vorarc mentre tutt intorno ilei 
noma moriva gli ricordavamo 
una di quelle pattuglie giappo
nesi disperse su un atollo 
ignare che la guerra era fini
ta » Pietro Notananm amico 
e collaboratore da sempre 
conferma -Federico ha lavora 
to qui per un mese in maggio 
Preparava il film con Villag 
gio Dopo il primo ricovero in 
ospedale 1 aveva ripensato tul 
to ora I avrebbe riscritto E in
vece niente ora non e e più e 
io continuo tutte le mattine ad 
aspettare la sua telelonata alle 
G Ci eravamo sentiti anche do
menica già domenica mi ha 
latto proprio I ultimo scherzo 
io la domenica sto in casa a 
sentire le partite e lui » 

Arrivano Paok Villaggio con 
Lina Wertmùl'ercSusoCecchi 
D Amico Margherita Buy Phi
lippe Lerov Milena Vukotic 
Citto Muselli Ninetto Davoli 
Quelli che meno reggono alla 
commozione sono i più giova 
ni Sergio Rubini che scoppia 

in lacrime Claudio Amendola 
che resta solo pensieroso e 
poi se ne va evitando tutti Al 
varo Vitali che piange e ncor 
da i tempi di Roma e di Amar 
cord -Lo venivo a trovare ogni 
volta che iniziava un film Mi 
intrufolavo di nascosto aspe! 
lavo che dicesse ciak' e sbu
cavo sul set al posto dell atto
re rovinandogli I inquadratu
ra Lui scoppiava a ridere e ci 
abbracciavamo» Ci sono an
che due registi ex sovietici 
Sergej Bondarciuk che tiene 
una specie di comizio e il gran
de georgiano Georgij Daneliia 
I autore di A zonzo per Mosca 
che invece nessuno riconosce 
«Sono venuto apposta da Mo
sca In settembre ero a Rimtni-
cinenia dove mi hanno dato il 

premio Amarcord è uno dei 
miei ricordi più cari» 

Altri arrivi Ugo Gregoretti 
Paolo e Vittorio laviani Giulia 
no Gemma Franco Zeffirelli 
Carlo Lizzani Pasquale Squi 
neri Alessandro D Alain ( ic 
ciò Ingrassia Claudio e Marro 
RISI Francesca D Alo|a Valen 
tino Orsini Giuseppe Patroni 
Griffi Monica Vitti con Roberto 
Russo I rancesco Rosi Ettore 
Scola non ci sta ad essere cu 
pò -Li camera ardente e bel 
la sembra una scena diretta 
da lui Lidea di metterlo Ira 
due carabinieri come Pmoc 

d u o gli sarebbe piaciuta Non 
e un giorno triste e troppo 
quello che ci ha lasciato per 
essere tristi» 

Ha ragione Scola eppure 
un pò di tristezza e è C e a t a r 
da sera quando arriva Miche 
langelo Antonioni sorretto co 
me sempre dalla moglie Fnn 
ca e si ferma a piangere ac 
canto al feretro nella commo 
zione generale C e perche- co 
mincia a piovere e poi pensa 
un pò ĉ  il 2 novembre ed ò 
anche I anniversario della 
morte di un altro genio Pier 
Paolo Pasolini Quando entra 
no Claudio Bonivento e Marco 
Tullio Giordana non possiamo 
trattenerci proprio ieri a Cine 
città si discuteva del loro film 
su Pasolin ora gli chiediamo 
se il 1 lice ha dato parere posi 
Ilvo «Non e e nulla di uffie lale 
- c i risponde Giordana ma ci 
sono speranze» Subito dopo il 
dottor Brescln che si occupa 
delle produzioni del cinema 
pubblico ci conferma «la vo 
ionia di lare questo film» La 
sciamo Cinecittà con una pie 
cola speranza che di uomini 
del genere restino tracce e me 
morie che 1 olimi e Pasolini 
non abbiano v issuto invano 
La gente che continua a entra 
re a frotte dai cancelli di Cine 
ciltà pare darci ragione 

M KOMA Cera lolandona e 
Massimino e Nelione e e era 
anche «er Gnaccheretta" natii 
Talmente Cerano tutti i tecin 
ci i generici gli attrezzisti gli 
elettricisti i falegnami che poi 
e r ino live ro popolo felliniano 
I utti -romani de Roma» tutti 
gente del popolo tutti - o qua 
si - compagni di quelli «de na 
vorta» affezionati al caro vec 
d u o Pei e non del tutto lonvin 
ti del nuovo corso Se ne stava 
no un pò in disparte dai vip 
con gli occhi rossi ed e rmo 
quelli -ol tre ai parenti sic api 
se e - c h e soffrivano davvero 

Quei soprannomi inutile 
dirlo glieli aveva affibbiati lui 
il -Maestro» -Fr Gnaccheretta» 
è* un elcttricisti di cui ve lo 
confessiamo non siamo nu 
sciti a scoprire il ncime a Cine
città ormai lo chiamano tutti 
cosi Joiandona e Jolanda Di 
P isquale sarta Massimino cs 

Massimo De Rossi truccatore 
Nelione e Nello Cappelli it 
Irezzista ed è con lui che- ci 
fermiamo a fare quattro chiac 
chiere subilocircondatida.il 
tn addolorati come lui -F ti ri 
cord - raccontano - quando 
girammo quella scena di Kit 
ma proprio qui nel 1 ealro r> e 
avevamo ricostruito tutta via 
Alba I onga7 II tram entrava da 

II ed use iv i da 11 con tutte le-
osterie e centinaia di compar 

se e JXM facevamo notte a la 
vare tutti quei piatti' » 

• Pi dico solo una cosa - rac 
conta Nelione - lo ho perso un 
compagno Un compagno di 
lavoro Era il Maestro era il re 
gista ma prima di tutto era un 
compagno l i vedeva triste e 
subito ti chiedeva se cerano 
dei problemi in lamiglia era la 
bontà fatta uomo Ho lavoralo 
con lui dal Sarvricon in poi e 
debbo a lui se sono ritornato al 
e nenia dopo averlo abbando
nato dopo la morte di mia 
moglie Mi ero ritirato nonvo 
levo vedere più nessuno e lui 
mi ha scritto due telegrammi e 
mi ha convinto Capilo'' Due 
telegrammi a me a un attrezzi 
sta» 

Di aneddoti Nelione pò 
Irebbe raccontarne un infinità 
Dal pavone finto di Amarcord 
capace anche di volare alla 
neve ricavata grattuggiando la 
gommapiuma •Il un bel me 
stiere il mio li può capitare di 
spaiate la cacca del cavalli ma 
se sei bravo puoi inventare co
se che poi restano nei film I lo 
cominciato con Cleopatra qui 
a Cinecittà lavorai anche alla 
scena della piscina in cui sul 
set e eravamo solo io il regista 
Mankiewicz il direttore della 
lotogralia Shamroy e Liz 'I ay 
lor in calzamaglia No non 
sono appassionato di cinema 

sono un falegname al cinema 
sono sempre- andato poco 
Nemmeno a vedere i film di 
Pelimi Gli volevo bene come-
uomo e mi bastava 1 suoi film 
li vedevo pezzo per pezzo la 
sera con lui alla proiezione-
dei giornalieri mi intrufolavo 
in moviola chiedendogli Mae 
stro posso veni ' > lui ma 
cosa fai Nelione mi chiedi il 
permesso'1 Tu puoi fare quello 
che vuoi' » 

Si avvicinano Enzo De Ami 
cis del consiglio d azienda di 
Cinecittà e Marcello Rocchi 
tecnico degli effetti s|x-ciali Ci 
tengono a ricordare non solo 
lanista ma anche I uomo-elic
ila sostenuto tutte le nostre 
battaglie che ci ha aiutato 
quancio Cinecittà stava per es 
sere espropriata Lui qui era il 
lavoro Quando veniva qui a 
girare e era lavoro per tutti E 
non e giusto che tutti tnche 
voi giornalisti vi ricordiate di 
Cinecittà solo ora che lui e 
morto Qui i problemi sono 
tanti eluiestdtosempre.il no 
stro fianco per tentare di risol 
verli Ci mancherà In tutti i 
sensi» 

Perora solo per poche ore 
Fellmi e ancora II nel «suo» 
Teatro 5 con quel cielo sullo 
sfondo t h e ricorda una (amo 
sa scena di Intervista ma e sta 
to realizzato ex novo perche le 

vece lue scenografie non si 
conservano tutto viene buttato 
o riciclato È un telone di 9 me 
tri per 11 dipinto con tinta ia 
vubile le nuvolette bianche so-
IKJ fatte con una pistola a 
spruzzo ci ha pensato Mano 
Ct>lliva uno dei più bravi pitto 
ri degli studi Hanno lavorato 
in t ulti nella notte «Potevamo 

prepara tutto pure prima - < i 
dice Sergio Tiberti capo del 
reparto costruzioni - ma ce-
pareva de cattivo gusto» Cosi 
hanno lavorato in fretta come 
capitava spesso -A hellini nes 
suno diceava di no quello che 
vuole lei s fa Maestro eia la 
nostra ns|x)sta Sempre 

Alt 

Omaggio 
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Scaduto il termine per pagare le 85mila lire 
Il frónte del rifiuto ha subito alcune crepe 
ma non c'è stato l'assalto agli uffici postali 
Incassato il 70% dei 1200 miliardi previsti 

La prevista «grande corsa» non c'è stata 
e si parla di affluenza «non eccezionale» 
Code consistenti in alcuni uffici di Roma 
provocate, però, da agitazioni sindacali 

Tassa sul medico, in fila senza ressa 
In coda imprecando 
contro De Lorenzo 
e «Mida» Poggiolini 

DAL NOSTRO INVIATO 

V I T O F A E N Z A 

• I NAPOLI. Pago, non pago, forse pa
gherò. L'ult imo giorno d i versamento 
della -tassa sul medico», a Napol i , ha •' 
portato lunghe file negli uffici postali, ' 
ma anche molte imprecazioni contro 
gli «autori» de l balzello. File lunghe, ma 
nessuna ressa, c o m e invece avviene • 
quando si devono versare altri tributi al-
l 'ult im'ora. 

Rosa Di Somma assieme a Gennaro 
Vinchiaturo stanno facendo la fila per 
conto dei figli. Sono due pensionati e 
sono esenti dalla tassa sul medico, ma i 
figli no . •Siamo abituati a fare la fila alla 
posta - racconta la signora Rosa - la 
facciamo per la pensione, per tante al
tre cose...». Guai a domandar le cosa ne 
pensa della «tassa». Non se la prende 
con l'attuale ministro, ma scaglia tutte 
le proprie ire sull'ex ministro De Loren
zo. «Deve spendersi tutti i soldi in medi
cine», sentenzia la donna. Il suo vic ino 
(si avanza a coppie verso lo sportel lo) ; 
aggiunge: «Per qualcosa, d i serio, per 
esempio alla prostata...». Non aggiun
gono altro. - , 

Nicola Di Ronza li segue in fi la, ha 
poco più d i 40 anni. Impiegato, ha pre
so un giorno d i permesso per pagare le 
380 mila lire che gli toccano. -Se non •• 
dovessi compi lare i l 740 non le avrei '•' 
mai pagate -confessa - Ma quando m i 
sono sposato ho comprato la casa ed 
allora per "scaricare" il mutuo... Non 
sono contento d i pagare, anche perché 
adesso si scopre che su medici e medi
cine hanno rubato in tanti». Cita Pog
giol ini e la fila, si fa per dire, rnormoreg-
già. Se (osse vero, come si dice a Napoli 
che gli occhi colpiscono p iù del le luci- ' 
late, l'ex direttore generale del ministe
ro della Sanità dovrebbe vedersela con • 
un plotone d i esecuzione. Dal fondo ' 
del la fila arriva un grido: -Ha ragione 
Bossi!», ma da l centro subito la risposta: . 
•Allora perchésta pagando!». ,, . 

Si parla, si discute, 
si tiene il posto in fila a 
chi si al lontana per un 
momento. Due bam
bini girano intorno al 
tavolo dove altri «uten
ti- compi lano i bollett ini. 

«Paghiamo tante tasse perché dob
biamo pagare anche questa!». Lo urla, 
quasi, Raffaele Lo Russo, l ibero profes
sionista, in fila con gli altri al l 'u l t imo 
giorno d i scadenza. La folla aumenta, 
qualche sportello inalbera il cartello 
chiuso (come nei supermercati si 
esaurisce il lavoro con l 'ult imo della fi
la) e salgono le proteste. Un impiegato 
tranquillizza tutti. Oggi c'è orario cont i
nuato si va avanti ad oltranza. Non 
sembra Napol i , a parte il dialetto, i 
bambini , sembra essere una fila come 
quella d i tante altre citta. 

Piove a dirotto fuori. Nel l 'androne 
del palazzo della Posta centrale ( u n 
esempio dell 'architettura futurista a Na
pol i ) si riparano in tanti dalla pioggia. 
Anche due che la tassa della salute non 
l 'hanno pagata e non intedono pagar
la. «Mi ri l iuto, lo non devo fare il 740 e 
quindi me ne frego di pagare queste 
85.000 a persona. 255 mi la lire non le 
ho da buttare», afferma Giovanni, im
piegato 35 anni , sposato e padre d i un • 
bambino. Con lui un bancario, 29 en
ne, sposato, ma senza figl i, anche lui 
evasore: «lo non pago per pr incipio -
spiega - . Ritengo che prima De Loren
zo e gli altri polit ici devono restituire i 
soldi che hanno preso dal la sanità e 
poi m i possono chiedere altre lasse». 
Nicola è categorico. Non è un leghista, 
né un estremista - c i tiene a precisare -
ma a Napol i , conc lude «nessuno vuol 
fare la figura del fesso», neanche per la 
tassa sul medico. 

• • ROMA. Ora il tempo è propr io scaduto, do
po le varie proroghe, scivoli, precisazioni (a 
proposito d i defunti e no ) sulla iravagliatissima 
storia del l ' imposta d i 85 mila lire sul medico d i 
famiglia, è comparsa finalmente la parola «fine». • 
Ieri, martedì due novembre, era l'ultimissimo 
giorno utile permettersi in regola. In tanti hanno 
atteso l 'ult imo «pomeriggio» disponibi le e tra i ri
tardatari il coro è stato unanime: tutti avevano 
deciso di non pagare, poi la maggiorazione del 
50 per cento, prevista per ch i non paga entro i 
termini previsti dalla legge, li ha fatti capitolare. 
Ad aiutare i più indecisi e per sottolineare l'ec
cezionalità del fatto, tutti gli uffici postali sono ri
masti aperti sino alle 18,30, visto che sabato 
scorso mancavano al l 'appel lo in molt i , moltissi
mi . Alle 17.00, infatti, il numero d i versamenti ef
fettuati ammontava a 2.867.000 per un importo 
pari a 514 mil iardi 897 mi l ioni d i lire, contro i 
1200 mil iardi previsti a suo tempo. 

Ma nella serata d i ieri è decisamente aumen
tato il flusso dei cit tadini, secondo dati del mini 
stero'delle Poste alla chiusura degli sportelli é 
stato versato circa il 70% del l ' importo atteso dal 
ministero delle Finanze (par i a 1.260 mil iardi di 
l i re) . Infatti, solo verso la fine della giornata si è 
invertita una tendenza che aveva fatto parlare d i 
affluenza «non eccezionale» agli sportelli posta
li . Le indicazioni del ministero delle Poste la
sciavano capire che in molt i sportelli, ieri matti
na, non si era riscontrata una grande differenza 
rispetto ad un giorno qualsiasi della settimana. 
C è d a segnalare che a Roma, mentre le 13 sedi 
centrali delle poste dove si potevano pagare le 
85 mila lire erano aperte, alcune d i quelle peri
feriche, a causa di uno sciopero dei dipendenti 
postali che aderiscono al sindacato Sail-Conf-
sal, sono rimaste chiuse o hanno funzionato so
lo parzialmente. 

«Adesso rischiano 
di più quelli 
che hanno pagato» 

L U C I A N A D I M A U R O 

wm ROMA. Questa 

volta l'esempio e par
tito d'alto. La Lega 
Nord aveva invitato a 
non pagare la tassa 
sul medico d i fami- . 

glia. La consegna era: «Tassa ingiusta 
non si paga». 1 pr imi a mettere in prati
ca la diserzione sono stati proprio i par
lamentari leghisti. E volentieri si auto-
denunciano: «Spero a lmeno a livello lo
cale d i finire sul giornale e poter spie
gare perché non l'ho pagata», dice Fio
rello Propera, uno dei membri leghisti 
della commissione Affari sociali della 
Camera. Sentono che questa volta si re
gistrerà la prima diserzione di massa di 
un obbl igo tributario e non se la lascia
no scappare. 

Roberto Maroni. capogruppo a Mon
tecitorio, ha solo qualche att imo d ' in
certezza a rispondere alla domanda d i 
retta. «Lo eh ieda a Mussi - ci dice - an
che lui ha detto che è ingiusta e non si 
paga. Comunque io non l'ho pagata e 
non la pago». Scusi ma non teme d i 
esporre i cittadini che la seguono a pa
gare d i più? «Se non la pagano mi l ioni : 
d i persone lo Stato non potrà interveni
re, perché diventa un fenomeno d i d i 
sobbedienza civile». Poi Maroni ridi
mensiona: «In generale non d ic iamo d i 
disapplicare tutte le leggi fiscali, ma 
questa è una tassa assurda è un caso 
eccezionale come Tisi di due anni fa». 
Maroni individua anche la procedura 
per portare avanti la protesta: fra circa : 
un anno una volta consegnati i 740 se 
ci sarà la contestazione del mancato 
pagamento «si fa un'eccezione di costi
tuzionalità e la tassa cade». Non solo ci 
saranno le elezioni. E «se nel frattempo 
- aggiunge Maroni - la Lega andrà al 
governo, ma con chi non posso dirglie

lo, questa tassa cadrà». E chi la tassa, 
seppure a malincuore, l'ha pagata? Può 
iscriversi direttamente nella categoria 
dei «fessi». «In questo momento rischia
no quell i che pagano non quell i che si 
sono rifiutati d i pagare». E l 'opinione 
del capogruppo della Lega alla com
missione Finanze, Roberto Asquini. «lo 
- dice - sono fr iulano, e il presidente 
della Regione è della Lega e ha già det
to che non appena la tassa sarà cancel
lata, restituirà i soldi ai pochi cittadini 
che l 'hanno pagata». Asquini non si po
ne il problema degli" italiani del le altre 
regioni che potranno rifarsi con la san
zione aumentata nei confront i d i quan
ti non hanno pagato. In commissione 
per due volte era passato un emenda
mento soppressivo della tassa sul me
dico, poi il governo era però riuscito a 
reintrodurlo. Asquini è convinto che 
quando arriverà in aula, la tassa salterà. 
Emendamenti soppresivi analoghi a 
qullo della Lega sono stati presentati, 
infatti, da Pds, Rete e Rifondazione. 

Ma non tutti sono convinti che chi 
protesta ripuntandosi di versare il tr ibu
to la passerà liscia. «Non ho pagato e si
curamente pagherò d i p iù , lo so - affer
ma Propera - ma la mia è una protesta, 
lo non condivido di dover pagare non 
due ma tre volle per un servizio cui ho 
diritto. Penso che ognuno dovrebbe pa
gare la prestazione d i cui ha bisogno e 
poi farsi rimborsare dal lo Slato oppure 
da un'assicurazione». ,,, 

Il rancore verso la sanità pubbl ica è 
grande e la Lega sta f iutando una rab
bia da cavalcare per la sua ricetta liberi
sta. Non a caso la scorsa settimana ha 
scoperto i referendum, e tra questi la 
proposta di abolire l 'obbligo di farsi as
sistere dal servizio sanitario nazionale. 

Il poeta commemorato a diciotto anni dal suo assassinio. La donazione di Consagra 

Ostia, terzo monumento per Pasolini 
Inaugurata la stele «della discordia» 
Ostia, Lido di Roma, da ieri ha un altro monu
mento in memoria di Pier Paolo Pasolini. È la stele 
in travertino etrusco rosato, donata dallo scultore 
Pietro Consagra, preceduta da polemiche e rac
colta di firme contro «l'immoralità» del poeta friu
lano, ricordato'anche nel luogo in cui è stato as
sassinato e in una manifestazione al cinema con 
studenti delle scuole medie superiori. 

N A D I A T A R A N T I N I 

M OSTIA. Roma. Una, due, tre ' 
commemoraz ion i in morte d i ' 
Pier Paolo Pasolini - che vivo le • 
detestava. Tanti orfani sul Li
do, l'un l'altro diff identi, bra
mosi d i un'eredità che lui non 
ha consegnato a nessuno, (or- " 
se perché è stato ammazzalo 
t roppo presto. E. comunque, ':• 
non sarebbe stato nel suo stile: 
«conta solo l'amare, solo il co
noscere: non l'aver amato, l'a
ver conosciuto», parole auto
graie d i Pasolini ricordate ieri a 
Ostia dal poeta Renzo Paris. É 
cielo basso, sul litorale, quan

do comincia la giornata delle 
celebrazioni per il diciottesimo 
anniversario dell'assassinio uf
ficialmente perpetrato da Pino 
Pelosi «la Rana». Sul prato da 
poco rinato, all 'Idroscalo, 
messo a pulizia due giorni fa 
per l'Evento, alcune persone in 

, magliette tirale dentro i panta
loni scrutano il vento e poi si 
ch inano a terra trafficando con 
fili sottili. È il volo degli aquilo
ni, che quest'anno renderà più 
gentile il consueto omaggio al
la slele. la prima piantata ad 
Ostia nel 1983. dopo la bonif i

ca del lo sterrato d i baracche 
tra le qual i lui fu uccisola notte 
fra il p r imo e il 2 novembre del 
1975. 

Qui , nello stesso luogo, mol
ti a Ostia avrebbero voluto che 
anche Pietro Consagra portas
se la sua opera, destinala inve
ce alla piazza-salotto sul Lun
gomare. Qui ritorna la richiesta 
d i un parco che annul l i la d i 
stanza tra il prato incolto e il 
mare, riscattando la fila chiusa 
dei palazzoni d i Nuova Ostia e 
la monnezza che scende a ma
re insieme alla fiumara d i Te
vere. Incardinato dentro la sua 
morte, tutt 'uno con la sua vita, 
questi fedeli Pasolini lo voglio
no fermo nella consuetudine 
con la genie d i borgata e mai 
commisto alla «Ostia perbene» 
che sta ancora raccogliendo 
firme contro d i lui, Scuote la te
sta Vittorio Parola, allora presi
dente della circoscrizione, e ri
corda: «Vivo da più d i dieci an
ni a Ostia, e sempre la trovo in 
bi l ico tra moment i d i avanza
mento culturale e repentini ri

torni indietro d i provinciali
smo». Destino della periferia, 
che assorbe come un tampone 
gli echi che la Metropoli spar
ge. 

Ed eccola inline la slele del
la discordia, travertino rosa 
etrusco venato di giallo dise
gno leggero che spontanea
mente armonizza con le pian
te delle aiuole retrostanti. Ecco 
Pietro Consagra, scultore da i l
lustrazione: i l fazzoletto al col
lo, la giacchetta accostala sui 
fianchi, il passo misuralo la pa
rola essenziale. È artisla vero, 
invece, ed è il terzo a posare il 
piede sul litorale. Dopo Loren
zo Viani, pittore espressionista 
e anarchico viareggino e dopo 
Pier Paolo Pasolini, tutti e due 
morti il 2 novembre a Oslia, a 
trentanove anni d i distanza. Il 
messaggio di Consagra e vila-
le: la slele fa parte di una serie 
d i «Interferenze», sono "scultu
re trasparenti, attraverso le 
quali deve passare l'aria» e fa
vorire, se non in realtà, a lmeno 
nel l ' immagine il contatto l'at
traversamento il passaggio. Di 

tutte - dice - ha scelto la verti
cale, cosi come la poesia aspi
ra all 'alto, al sublime. 
Pasolini poeta, Pasolini omo
sessuale e stupratore di mino
renni - come hanno scritto in 
lettere che trasudano odio e 
nascosta invidia «onesti cittadi
ni» al presidente del la Circo
scrizione. Quel che più lieto 
passa, più facile comunica dì 
lui il vissuto e la poetica è an
che oggi i l suo cinema. Esile 
Anna Magnani si staglia a fian
co d i Franco Cittì sullo scher
mo del «Cinema Sisto» di Oslia 
l ido, platea d i giovani da selle 
scuole superiori. È «Mamma 
Roma». Risate, ammicchi , ri
chiami ad alta voce nella sala 
buia. Concede il protagonista 
d i allora che il r icordo aneddo
tico smentisca l'iniziale rifiuto: 
«non ho niente da dire, quel 
che avevo da dire me lo ha fat
to esprimere Pier Paolo Pasoli
ni». Allora racconta: «l,a Ma
gnani ciaveva la roulotte, noi 
no. Pier Paolo me disse, usa 
quella, spaigliele là dentro. 

La stele per Pasolini a Ostia donata da Pietro Consagra 

Aprit i cielo!». Rammenta Adele 
Cambria: «Anna Magnani disse 
a Pasolini: nun te ce poi mette' 
co'questi, questi non ci fanno, 
ci so''. Sporge il viso nel ca
pannel lo un uomo dall 'aria 
mile, irriconoscibile Straccio 
de «La Ricotta», Eie Balilla ami
co d i Accattone nella vita e 
nella finzione scenica. F. venu

to al l 'appuntamento «benché 
non slavo bene». Muove un 
ombrel lo, allude: «In caso, i fa
scisti...». 
Si apre la cer imonia, sfilano a l 
lori polit ici e intellettuali. «Mo
ralmente ponno d / ' c iò che vo
gl iono, ma come poeta e co
me uomo era un grande», l'e
pigrafe di Straccio. 

Sieropositivo, la madre lo abbandonò e fu adottato. Il suo caso commosse Torino 

Michelino, 7 anni, ucciso dall'Aids 
H TORINO. È morto Micheli
no, il bambino sieropositivo 
adottalo da una famiglia tori
nese. Divenne un «caso» appe
na nato, sette anni e mezzo fa 
quando la mamma lo abban
donò all 'ospedale «Regina 
Margherita» d i Torino. AH'_ 
ospedale rimase i pr imi M me
si di vila poiché non c'era alcu
na famiglia disposta ad acco
glierlo. La morte risale a qual-
tro giorni fa, ma la notizia si è 
appresa soltanto ieri. 
• Michel ino abitava a Verrua 

Savoia (Tor ino) con i genilori 
adottivi, la madre Leila D. e il 
padre Sergio S., entrambi im
pegnali in una comuni tà agri

cola. Per anni aveva condot to 
una vita normale, accanto al 
fratello d i quattro anni . Le sue 
condiz ioni si sono aggravate 
alcuni mesi fa quando il virus 
de l l ' Aids ha aggredito il suo 
organismo. 

Nel marzo 1987 per trovare 
una sistemazione a Michel ino 
si mobi l i tarono il Comune di 
Tor ino, il Tr ibunale per i mino
renni e il Gruppo Abele d i don 
Ciotti con il quale prese conlat
ti la nuova famiglia che. final
mente, accettò d i farsi car ico 
del piccolo. I genitori naturali 
di Michel ino erano casi dispe
rati, entrambi tossicodipen
dent i . 

Nello stesso periodo un ' al
tra drammatica vicenda com
mosse I' opin ione pubbl ica. 
Quella d i Robertino, un b imbo 
di due mesi anche lui abban
donato al «Regina Margherita» 
dalla madre tossicodipenden
te che si uccise dopo aver rila
sciato un'intervisla televisiva. 

Una vita diversa, quella di 
Michel ino, dal l ' inizio alla f ine. 
•Ha imparato a leggere e scri
vere a casa perché a scuola le 
altre mamme avevano paura 
che contagiasse i loro figli. l*a 
sua maestra é stata la mam
ma». A raccontare i suoi sette 
anni e mezzo (avrebbe com
piuto ot to anni i l 20 dicembre 

prossimo) e la nonna Tina che 
vive, vedova da un anno, a 
Ponte Stura (Alessandria).-
Racconta con amarezza la dif
fidenza del piccolo paese 
(«Ha potuto frequentare la 
scuola materna soltanto per 
l'interessamento dì un'inse
gnante»), ma anche la solida
rietà d i molta genie: «Lo abbia
mo sempre portato al mare a 
Rimìni e nessuno, pur essendo 
a conoscenza della sua malat
tia, ha mostrato disagio». Una 
vitti quasi normale quella di 
Michelino, trascorsa «serena
mente con due fratellini, Mat
teo di quattro anni e mezzo e 
Andrea d i 1C mesi. Una convi
venza senza problemi». Miche

lino forse sapeva di essere am
malato «ma non faceva do
mande e trascorreva le sue 
giornale come qualsiasi altro 
bambino». Poi le sue condizio
ni si sono aggravale: «Un anno 
e mezzo fa con l' inappetenza 
e altri segni che prima non c'e
rano - dice la nonna • ma è ri
masto a casa fino a l l ' ul t imo 
giorno, quando è stato traspor
tato al Regina Margherita. Ven
tiquattro ore dopo il ricovero e 
morto». Nonna Tina racconta 
anche «il grande vuoto, che c i 
lascia. Ci ha dato molto. Siamo 
orgogliosi di averlo aiutato. E 
io • conclude - sono orgogl iosi 
d i mia liglia e mio genero». 

È morto 
Raniero Gattinoni 
lo stilista 
delle donne-fiaba 

per un suo stile originale, nelle 

Amava stupire con le sue crea
zioni , stravaganti e fascinose: 
Raniero Gattinoni (nella foto) 
giovane stilista quarantenne, e 
morto all ' improvviso, lunedi 
sera. all 'European Hospital. 

. \JO ha ucciso un tumore al m i . 
dol io spinale. Partito al l 'om
bra di un nome d'arte Raniero 
Gattinoni si e subito distinto 

linee nia impreziosito da ricami e 

Nilde lotti; presidente della Bicamerale 

«Le battaglie 
di "noidonne" 
non sono finite» 
Al giornale «noidonne» Nilde Jotti, oggi presidente 
della commissione bicamerale per le riforme, è parti
colarmente legata. Tanti anni fa quando lei era una 
protagonista della battaglia per l'emancipazione del
la donna fu proprio quel giornale a dare un contribu
to determinante per l'affermazione di principi per 
nulla scontati anche dentro il Pei. E oggi? Molto è 
cambiato, ma «noidonne» non deve chiudere. 

F R A N C A C H I A R O M O K T E 

tm ROMA «"Noidonne"? Una 
testata storica. Un giornale che 
ha accompagnato tutto il pe
riodo della lotta delle donne 
per la loro emancipazione». A 
parlare è una figura chiave di 
quella stessa lotta e non solo d i 
quella: Nilde lotti, oggi presi
dente del la commissione bica
merale per le riforme, ieri dir i -
genie delle donne comuniste. 

Con «noidonne» l'ex presi
dente della Camera ha sempre 
avuto «un ott imo rapporto». 
Oggi, pur marcando «una certa 
distanza» dal modo in cui si 
presenta il giornale. Nilde lotti 
insiste sulla necessità, ancora 
attuale, d i un giornale delle 
donne rivolto alle donne. Va 
da sé. qu ind i , l 'augurio che 
•noidonne» ce la faccia a supe
rare l'attuale momento di crisi 
- che ha portato la redazione 
del mensile e la sua direttrice, 
Eranea Fossati a decidere di 
non far uscire il numero di no
vembre - dovuto al venir meno 
dei f inanziamenti alla stampa 
periodica previsti, f ino a ieri, 
dalla legge sull 'editoria. 

Che effetto ti fa pensare che 
•noidonne» possa chiudere? 

Un effetto non positivo. Mi ri
cordo... 

Un ricordo in particolare? 

Non ce ne é uno in particolare: 
«noidonne» ha accompagnato 
tutta la fase della battaglia per 
l 'emancipazione. Ricordo la 
battaglia per il pano indolore, 
quella per la parità d i retribu
zione tra uomo e donne. Inol
tre, «noidonne» fu decisiva in 
quella battaglia, pr ima d i tutto 
culturale, che portò il Pei a 
smettere d i considerare la pol i
tica femmini le come una «a» 
aggiunta a quella maschile e a 
imboccare la sìrada della lotta 
per l 'emancipazione delle 
donne. Per non parlare dell 'e
norme contr ibuto dato dal 
giornale alla lotta per la parità 
tra i sessi nella (amiglia, tradi
zionale e non: -noidonne» fu 
fondamentale nella definizio
ne d i quella che sarà, negli an
ni 70, la riforma del dir i t to d i 
famiglia. 

•Noidonne» sostenne quella 
battaglia. E i p r imi disegni 
d i legge sulla riforma del d i 
r i t to d i famigl ia furono pre
sentati, non a caso, da d i r i 
genti del l 'Unione donne ita
l iane. 

L'Udi era un'organizzazione 
capil lare, con migliaia e mi
gliaia di mil i tanti, Ecco, uno 

FEDERICO FELUNI 
il Cer !ro sperimentale di cinemalo-
gralia s'impeRnera con os-ni slor/o 
aftinché il futuro del cinema italiano 
sia all'altezza del suo «rande passa
lo. 

Roma, 3 novembre 1993 

Le presidenze nazionali della Con
federazione Arci e di Arci Nova ri
cordano con dolore 

FEDERICO FELUNI 
elle tanlo ha dato a lutti e che rap
presenta un universo di cultura e di 
italianità irripetibile. 
Roma, 3 novembre 1993 

3/11/1991 3/11/1993 
•Occorrono tropjx- vite por lame 
una. Ma la tua ha riempito la no
stra-. A 

DOMENICO PANCALDI 
da Linda e Giampiero. 
Roma, 3 novembre 1993 

£ morta 

GIULIANA BERTI 
Medico pediatra, è stata consigliere 
dell'ospedale S. Chiara, consigliere 
e assessore al Comune di Pivi, presi
dente del consorzio Acquedotti-
Schema tredici e presidente dell'I-ji-
te provinciale del turismo; e stala 
fondattice e sostenitrice dell'Asso-
cia/ione dei bambini spastici e con-
saliere e collaboratrice della 1\ibb1i-
ca assistenza di l'isa. La stima e l'a
more che tanti cittadini pisani le 
|X>rtano sono Injtto del s i i " v ostante 
impegno e dedizione .11 problemi 
della «ente. Con C,i,j|iana Berti viene 
a mancare, ORRÌ più che mai. un 
esempio di vita 
PIVI. 3 ottobre l'.ldS 

dei cardini de l lavoro dell 'Udì 
consisteva, appunto, nella dif
fusione del -suo» giornale. 
«Noidonne» era un po', mi si 
passi il paragone, come "Fami
glia cristiana»: più che in edi
cola, la trovavi nelle mani della 
gente. 

v Nostalgia?, ' , • . ; ,.,.;'. < 
I tempi sono cambiat i . E l'Udi 
ha rivisto profondamente il 
suo modo d'essere. Nessuna 
nostalgia, dunque. Vorrei, pe
rò, che si tenesse presente, più 
d i quanto non si faccia, che la 
battaglia per l 'emancipazione 
non è finita. Invece, mi pare 
che si dia un po ' troppo per 
scontata l'acquisizione dei di
ritti delle donne. Anche da 
parte d i «noidonne». Al contra
rio, credo che, se è vero che le 
donne hanno acquisito molt i 
diritti, è anche vero che quegli 
stessi diritti sono continua
mente in discussione. 

Dagli uomini? Dallo Stato? 
Insomma, chi metterebbe in 
discussione questi •d i r i t t i 
del le donne»? 

Gli uomini c i mettono senz'ai- , 
tro del loro. E le istituzioni so
no il luogo meno attraversalo 
dal protagonismo femmini le. 
Detto questo, però, credo che 
l'ostacolo p iù grande che si 
frappone alla - posso usare 
questo vecchio termine? -
emancipazione femmini le ab
bia a che fare, ora, proprio con 
la coscienza femmini le. Voglio 
dire che, molto spesso, d i fron
te alla possibilità di uno scatto 
d i carriera, d i un'assunzione di 
una responsabilità polit ica, le 
donne rifiutano pensando che 
accettare voglia dire mettere in 
discussione il rapporto con 
l 'uomo. Insomma, mi pare 
che. ancora in moltissimi casi, 
la famiglia, il rapporto con l'al
tro sesso vengano prima del 
desiderio femmini le - che pu
re esiste - d i partecipare alla 
vila politica ecivi le. Per questo, 
fondamentalmente per que
sto, credo sia utile un giornale 
di donne. Ritengo, inlatti, che 
vi sia ancora da fare un lavoro 
sulle coscienze. E che questo 
sia lutt'altro che breve. Non 
credo, infatti, che. al punto in 
cui siamo, le leggi, le battaglie 
in Parlamento, possano, da so
le, risolvere la questione della 
col locazione delle donne ri
spetto all 'altro sesso. Ci vuole, 
insisto, un lavoro sulle co
scienze. E con un giornale si 
lavora, essenzialmente, sulle 
coscienze. 

Rovi e Marina Marchisio nnRrazia-
no commosse Quanti sono stati loro 
vicini nel dolore [x*rla morte di 

BEPPE MARCHISIO 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 3 novembre 1993 

I compafint della CRI! Funzione pub
blica reRionale e torinese si stril lo
no con alletto alla compagna l'aola 
tiossone per la scomparsa della 
mamma 

SAVER1A PAN IZZA 
Sottosenvono per t'tlniìà. 
Tonno. 3 novembre 1993 

Le compagne Graziella e Ijjci.ma 
Haldini partecipano al cordoglio di 
R<»da Barbien |>er la [>erdila del ma 
nto 

RENZO STRADA 
e sottoscrivono 111 sua iiie'mma lite 
]()0.(KK)|*T/Y/n..'f) 
Milano. 'A novembre 1WA 

l~)opo tunfia malattia si e s|X'lita la 
prof 

GILIOLA PEZZE 
Amica carissima ecotnjN.yi\. «.li lol
le [MilitK-he enlusiasin.int) e memo-
r.ibili Mary Mautmo !.. ricorda con 
grande rimpianto <*d è alleiluosa-
mcnte vicini! a Francesca e Pieni.:-
ciò pei la peritila della IOTU mam
ma Solt(iscrivoun |XT t'Uniti) 
Udine, 'A novembre IWA 

I cumpagni e amici della Valle di 
Ombra si Mi-intfono ai familiari del 
compagno 

OSO 
ricordandone ceni affettii l'impegno 
politico e Li grande umanità, MJIV> 
scrivono [>er t'I.'nitit 
Trento, 3 novembre l.l.'H 
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Il messaggio 
del Papa 

Politica 

H Pontefice dà un'intervista 
a Gawronski per la Stampa 
«Il successo del comunismo 
fu reazione allo sfruttamento» 

«Nel Terzo mondo c'è ancora 
un sistema brutale 
Sto con i diseredati e spesso 
i potenti mi guardano male» 

pagina O JL U 

Documento-appello dei vescovi 
«Progettualità politica 
unitaria e riferibile 
alla dottrina della Chiesa» 

E il card Martini: 
nella Chiesa 
largo alle donne 
I vescovi hanno pubblicato le conclusioni della loro 
38a assemblea generale. Appello al superamento di 
inutili divisioni e pericolose frammentazioni e a un 
lavoro convergente che esprima «una progettualità 
politica che sappia riferirsi in modo organico alla 
dottrina sociale della Chiesa». Condanna delle tesi 
secessioniste. E il cardinal Martini apre spiragli di 
speranza a possibilità di sacerdozio per le donne. 

«Semi di verità nel socialismo» 
D Papa: ha aiutato a cambiare il capitalismo selvaggio 
Il Papa, riprendendo in un'intervista a La Stampa i 
temi affrontati a Riga, esprime forti riserve verso il 
capitalismo, parla dei fallimento del comunismo i 
cui «semi di verità non devono andare distrutti». Do
po i viaggi nel Terzo mondo ha scoperto lo sfrutta
mento e si è schierato con i poveri. Accuse alla Cee 
«indifferente» verso la grande Europa ed i conflitti et
nici. La crisi dei leader. La Chiesa non è un partito. 

ALCESTE SANTINI 

• i CITTÀ D a VATICANO. «Il 
comunismo ha avuto successo 
in questo secolo come reazio
ne ad un certo tipo di capitali
smo eccessivo, selvaggio, che 
noi tutti conosciamo» e certi 
-svini di verità» presenti -nel 
programma .socialista», al di la 
dei sistemi dell'est ora caduti, 
«non devono andare distrutti, 
non devono perdersi», h una 
delle affermazioni più signifi
cative di Giovanni Paolo ll'con-
tenule in un'ampia intervista 
da lui concessa per IMStampa 
di ieri al suo conicrraneo. Jas 
Gawronski. riprendendo una 
tematica che aveva svolto nel 
discorso rivolto al mondo ac
cademico e della cultura visi
tando il 9 settembre scorso l'U
niversità di Riga. Una riflessio
ne che, come rilevammo a suo 
tempo, andava mollo al di là 
delle repubbliche baltiche che 
stava visitando. 

In - quell'occasione,.-• Papa 
Wojtyla aveva detto che «l'ani

ma di verità del marxismo», su 
cui Karl Marx aveva elaborato 
la sua filosofia politica, andava 
ricercata in una «situazione di 
sfruttamento, a cui un inuma
no capitalismo aveva sottopo
sto il proletariato fin dai pri
mordi della società industriale» 
ed era la medesima su cui Leo
ne XIII aveva riflettuto per scn-
vere la sua enciclica sociale 
«Rerum novarum» da cui è nata 
la dottrina sociale della Chiesa 
sviluppatasi fino alla «Centesi-
mus annus». Tanto da dire che, 
«dopo il fallimento storico del 
comunismo» aveva sentito il 
bisogno di «sollevare seri dub
bi sulla validità del capitali
smo», intendendo per quest'ul
timo «non la semplice econo
mia di mercato, ma un sistema 
in cui la libertà nel settore del
l'economia non e inquadrata 
in un solido conlesto giuridico 
che la metta al servizio della li
bertà umana integrale». 

E se è vero - ha affermato il 
Papa nell'intervista - che «il ca-

pitalisno oggi e diverso, non è 
più quello di Leone XIII ed è in 
buona parte mento anche del 
pensiero socialista», - tanto 
che «ha introdotto degli am
mortizzatori sociali, grazie al
l'azione dei sindacati» per cui 
«ha varato una politica sociale, 
controllala dallo Stato e dai 
sindacali» - resta il latto in
quietante che «in alcuni Paesi 
del mondo il capitalismo 0 ri
masto nel suo stato selvaggio, 
quasi come nel secolo scorso». 
Una realtà che ha scoperto vi
sitando molti Paesi del Ter/o 
Mondo e parlando con i loro 
leader». È cosi - aggiunge -
che «ho capito cos'ó lo sfrutta
mento e mi sono subito messo 
dalla parto dei poveri, disere
dati, oppressi, emarginati e in
difesi» ed 0 per questa ragione 
che «i potenti di questo mondo 
non sempre guardano bene un 
Papa così». Anzi, «a volle lo 
guardano addirittura male an
che per le questioni alimenti ai 
principi morali e chiedono la 
via libera, ad esempio, per l'a
borto, per l'anticoncezione, 
per il divorzio; ciò che il Papa 
non può fare perchè il suo 
compito, affidatogli da Dio, e 
quello di difendere la persona 
umana, la sua dignità e i suoi 
diritti fondamentali, tra cui il 
principale è il diritto alla vita». 

Quanto al fatto che in alcuni 
Paesi dell'est, come la Lituania 
e la Polonia, alle ultime elezio
ni la gente abbia scelto partili 
che hanno un collegamento 
con il recente passato, Giovan

ni Paolo II ha detto che «non si 
tratta tanto di un ritorno del co
munismo come tale, quanto di 
una reazione all'inefficienza 
dei nuovi governi». Ed a questo 
proposito' ha osservato che 
«non erano preparati a gover
nare» quelli che oggi vengono 
definiti in Polonia come «Cen
tro» oppure la «destra» per cui 
•(orti e uniti nell'opposizione, 
come ai tempi di Solidamosc, 
ora si sono trovati divisi» dando 
luogo, anche per «un vizio ata
vico polacco di un esagerato 
individualismo», ad una «fram
mentazione e divisione della 
scena socio-politica». Mentre 
coloro che avevano governato 
|>ercinquat'anni conoscono di 
più la macchina dello Stato. 
Ciò non vuol dire che debba 
essere rimpianta quell'idea di 
comunismo che, come «rea
zione ad una situazione di 
sfruttamento», aveva conqui
stato consensi nella classe 
operaia ed in molti intellettua
li, i quali si sono, poi, allonta
nati quando hanno constatato 
che la promessa di «migliorare 
la Qualità della vita» non e stala 
realizzala. 

Ma se l'utopia comunista è 
risultata «tragicamente falli
mentare» allorché è stata mes
sa in pratica e se il capitalismo 
non può essere accettato se 
non si libera di quelle «iniquità 
di ingiustizia» dilficilmenle se
parabili da esso, c'ó forse una 
«terza via»? Il Papa risponde al
l'intervistatore: «Temo che 
questa terza via sìa un'altra 

utopia». Già nell'enciclica «Sol-
licitudo rei socialis» del 1987 
aveva affermato, fugando pre
cedenti ed analoghe ipotesi, 
che «la dottrina sociale della 
Chiesa non e una terza via tra 
capitalisno liberista e collettivi
smo marxista», ma «essa costi
tuisce una categoria a se: non 
appartiene al campo dell'ideo
logia, ma della teologia mora
le». Alla Chiesa - ha chiarito -
spetta enunciare i princìpi ma 
non indicare soluzioni tecni
che per risolvere problemi po
litici ed economici, «lo - dice il 
Papa - devo evitare di essere 
parziale, di schierarmi da una 
parte». E, piuttosto, «compilo 
dei cristiani laici impegnati nel 
settore pubblico trasformare i 
principi in un'altra moneta 
della vita pratica, concreta, 
c i o ^ eli intrortltTn quest i prihn-
cìpi nella vita di ogni giorno, 
nella loro famiglia, nella vita 
pubblica, nell'economia e nel
la politica». Una importante 
presa di distanza da chi vor
rebbe coinvolgere la Chiesa in 
un'avventura politica di parte-

Ciò, però, non vuol dire che 
la Chiesa accetti che la religio
ne sia respinta nel privato co
me molti oggi vorrebbero. Il 
Papa, invece, fa sentire la sua 
voce preoccupata per come 
vanno le cose nel mondo e in 
Europa. Molli occidentali - os
serva - ritenevano che il «Mu
ro» fosse una sorta di «protezio
ne» che consentiva loro anche-
di «arricchirsi». Ed oggi la Cee e 
«troppo ripiegata su se stessa. 

troppo indilferente e poco effi
cace», non solo ad alfrontare i 
problemi di una «casa comune 
europea», ma neppure la grave 
questione delle guerre che si 
combattono in nome dei na
zionalismi nella ex Jugoslavia 
ed altrove. Ha chiarito che la 
sua proposta dell'ingerenza 
umanitaria non voleva e non 
vuole significare intervento mi
litare ma azione per disarmare 
l'aggressore ed aiutare chi ha 
bisogno. Spiegando, poi, co
me le religioni abbiano resisti
lo al sistemi comunisti totalitari 
ed atei, ha pure precisato che 
la S. Sede nei territori dell'ex 
Urss si è preoccupata solo di 
salvaguardare i diritti delle co
munità cattoliche senza per 
questo invadere la sfera della 
Chiesa ortodossa russa così le-
P"il;> al suo p o p o l o 

i\ci k.ullòluluic, iJJllUC, „i Ui 
si di grandi personaggi politici, 
di veri leaders, Papa Wojtyla ri
tiene che sia «una questione di 
visione» che «i nuovi politici 
hanno abbassato un po' trop
po, mentre quella dei fondato
ri era alta, completa, integra
le». Oggi - rileva - «ho l'impres-
sione'che tutto sia ridotto alla 
semplice dimensione econo
mica o quasi». Di qui il compi
to della Chiesa di «difendere e 
promuovere altre dimensioni e 
altri valori, spesso dimenticati». 
Un messaggio «esigente» non 
da tutti ascoltato serio ma che
la risaltare la figura di un Papa 
rispetto al pensiero debole de
gli altri. 

Giuseppe Boffa: «Il Papa respinge concezioni manichee» 
«Se un giudizio critico equilibrato fosse stato assunto dalla cultura europea avremmo evitato molti guai» 

«Corregge l'idea dell'impero del male» 
«È un peccato che quelle cose che oggi dice il Papa 
non siano state fatte proprie dalla cultura europea 
già qualche anno fa. Forse molti guai sarebbero stati 
evitati». Giuseppe Boffa, storico e attento ossevatore 
dei paesi dell'Est, è colpito dall'intervista di Giovan
ni Paolo a La Stampa. «È molto interessante anche 
perché affronta temi politici e sociali di oggi alla lu
ce dell'esperienza del passato nell'Est europeo». 

NUCCIO CICONTE 

• • ROMA. «Se le cose che og
gi dice il Papa fossero state più 
presenti nella cultura politica 
europea di quattro o cinque 
anni fa forse ora l'Europa non 
sarebbe nei guai in cui si trova. 
Ma in quegli anni è passata un 
po' come una valanga la ten
denza a cancellare puramente 
e semplicemente, quasi fosse 
prodotto del demonio, tutto 
quello che era accaduto in Eu
ropa dal 1917 in poi. E aggiun
go che se queste stesse cose 
venissero tenute presenti oggi 
per quanto accade nella ex 
Unione Sovietica e nella stessa . 
Russia forse allora potremmo 
si aiutare i russi a superare la 
profonda crisi politica e socia
le in cui si trova quel paese». 
Giuseppe Boffa. autore di pre
gevoli studi sull'Unione Sovie
tica e uno dei più autorevoli 
esperti di politica intemazio
nale, giudica «mollo interes
sante» l'intervista che Giovanni 
Paolo II ha concesso a La 
Slampa. «Mi ha colpito per in
tanto il fatto che il Papa abbia 
scelto di affrontare temi non 
proprio religiosi bensì politico-
sociali sulla situazione attuale 
in Europa e sul suo avvenire. 
Ed è appunto piena d'interesse 
la sua opinione, nell'insieme 
equilibrata, oltre che sul pre
sente dell'Europa anche sulla 

passata esperienza dell'Est eu
ropeo. In particolare la com
prensione di almeno uno dei 
fattori importanti: quello della 
reazione all'ingiustizia sociale 
del capitalismo che spiega il 
successo dei partiti comunisti 
anche in quella parte del mon
do. E per finire, mi ha colpito il 
giudizio meditato sui rapporto 
capitalismo-socialismo. No di
co che sarebbe lo stesso giudi
zio che darei io, naturalmente. 
Tuttavia mi sembra molto me
ditalo e per la fonie da cui vie
ne e degno di grande attenzio
ne». 

Mell'lntervista si paria molto 
di Europa. E il Papa da po
lacco sì dice preoccupalo 
perché a suo avviso nell'av
vicinamento delle due Euro
pe e l'Est che perde. E giusti
ficata questa sua preoccupa
zione? 

C e di che essere preoccupati 
per l'avvenire dell'Europa. In 
questo momento siamo in una 
situazione in cui possiamo 
perdere molto sia all'Est che 
alUOvest. Il Papa essendo nato 
in Polonia è comprensibile che 
si preoccupi come vadano 
perdendosi certi valori che nel
l'Europa dell'Est effettivamen
te ci sono. E che sono anche 
frutto dell'esperienza che quei 

Giuseppe Boffa 

paesi hanno [atto negli ultimi 
cinquanta anni. E in questo il 
mio giudizio e un po' diverso 
dal suo. 

Karol Wojtyla sostiene che 
all'Est c'è una forte Identità 
nazionale maturata nella 
lotta contro il totalitarismo 
marxista e per questo si e 
conservata un'altra dimen
sione umana. 

Penso che anche l'esperienza 
comunista abbia contribuito 
almeno per una sua p,irte a 
formare quei valori che oggi ri 
scniano eli andare perduti II 
Papa ad un certo pili ito dell'in
tervista dice «Li Polonia non 
ha bisogno di entrare in Euro
pa, perche e già in Europa. i> al 

suo centro», lo vorrei aggiun
gere, e non credo che questo 
sia molto lontano dal pensiero 
del pontefice, che la Polonia e 
in genere l'Est europeo sono 
sempre stati in Europa. Anche 
quando erano governati dai 
comunisti. L'esperienza che 
ha portato i comunisti al gover
no di questi paesi nasce dalla 
storia europea. Non è qualco
sa di estraneo rispetto a quella 
storia. Era alimentala da valori 
che non debbono andare di
spersi. E vero che già prima 
c'era il nschio. e più che il ri
schio, che quei valori andasse
ro perduti. Per questo sono sta
lo sempre critico dell'esperien
za che i governi comunisti rea
lizzavano. Via via peggiorando 
quello che era stato invece il 
portato di valori e di ideali ini
ziali di quell'esperienza. De
gradando e portando molto 
spesso addirittura a negare 
quei valori. E questo e verissi
mo. Apprezzo anche un'oppo
sizione e una lotta che c'è stata 
contro la degenerazione di 
quei regimi nell'Europa del
l'Est Però penso che il patri
monio politico, di ideali e di 
idee, che si e accumulato non 
possa essere cosi scisso in due 
parti Unj tutta negativa e l'al
tra tutta positiva. E da quella 
esperienza difficile, dalla lotta 
e dalle sofferenza delle due 
parti che sono nati determinati 
valori che sarebbe un peccato 
se andassero perduti. 

Giovanni Paolo II dice che ci 
sono semi di verità anche 
nel programma socialista. E 
aggiunge che «i fautori del 
capitalismo ad oltranza, In 
qunlsiasi forma, tendono a 
misconoscere anche le cose 
buone realizzate dal comu
nismo» ... 

Si, un pare che il Papa dica 

una cosa molto importante 
quando, se io capisco bene, 
afferma che non tulio è da but
tare in quello che si e fatto. Ec
co, se noi lo tenessimo ben 
presente credo che ci guada
gneremmo lutti. Anche nel
l'Europa occidentale. 

L'intervistatore de La Stam
pa, Jas Gawronski, sembra 
molto colpito, sorpreso, dal
le risposte del Papa tanto 
che ad certo punto chiede: 
•Non posso evitare di pensa
re che Lei sia più contrario 
al capitalismo che al comu
nismo». Anche tu, Boffa, 
pensi questo? Hai avuto an
che tu quest'impressione? 

No. Del resto il Papa reagisce a 
questa sensazione che l'inter
vistatore affaccia. Penso che 
avere un'impressione di que
sto genere sia veramente (or
zare molto la posizione di Gio
vanni Paolo II. Il Papa corregge 
quella che è stala una sorta di 
verità assoluta nella pubblici
stica dominante, la più diffusa 
nei paesi dell'Europa occiden
tale e nella stessa America. E 
cioè che tutto il bene fosse da 
una parte e tutto il male dall'al
tra. Ricordiamoci il famoso im
pero del male coniato da Ro
nald Reagan. Siccome il Papa 
è oggi giustamente preocc upa-
to da quello che sta accaden
do non condivide quest'impo
stazione manichea dell'Euro
pa di ieri e di oggi che un inter
vistatore può avere. Ma se si 
pensa a quello che si ò scritto 
in questi tre o quattro anni nei 
nostri giornali, al senso comu
ne che e passato, capisco che 
davanti a quello che il Papa di
ce qualcuno possa reagire in 
un modo che ritengo sbaglia
to 

Perché oggi quest'intervi

sta? Boffa, queste stesse co
se il Papa avrebbe potuto 
dirle quando ancora era in 
piedi in Muro di Berlino? 

Non so se il Papa avrebbe po
tuto farla prima. Capisco perO 
che queste cose era possibile 
dirle in Europa molto più lar
gamente di quanto non sia sta
to fatto. Era possibile farlo sia 
all'Est che all'Ovest. Trovo che 
una delle cose più negative 
che pesa oggi sulla situazione 
europea sia proprio il latto che 
sia stato considerato tutto da 
buttare quello che era accadu
to nell'ultimo mezzo secolo 
nell'Europa orientale e per la 
Russia addirittura negli ultimi 
Ire quarti di secolo. Penso che 
questo sia stato un grosso erro
re di giudizio, di impostazione 
politica, che oggi paga l'Euro
pa. Quattro o cinque anni fa è 
prevalsa su quest'imposta/io-
ne - che per me •> un approc
cio storico mentre per il Papa (• 
morale e religioso - una ten
denza dell'anticomunismo pu
ro e semplice. Si pensava che 
dovesse esserci eliminazione 
di mila un'esperienza storica, 
lo schiacciamento e la mortifi
cazione mollo sena di una par
te importante della stona del 
nostro continente in questo se
colo I problemi dell'Europa 
orientale non sono nati ne cin
quantanni fa. ne nell'89. Esi
stevano anche prima, hanno 
una lunga stona dietro di loro 
da cui è scaturito anche quel 
determinalo tipo di esperienza 
socialista o comunista che 
aveva delle radici molto solide. 
Ignorare questo e quello che 
jiorla molti paesi a fare espe
rienze che non sono positive e 
che presentano quegli asjx-lti 
drammatici che il Papa stesso 
conosce bene e sui quali attira 
l'attenzione 

• > CITTÀ DEL VATICANO. Mentre i vescovi 
hanno presentato ien il documento conclusi
vo della loro assemblea generale di Colleva-
lenza in cui ribadiscono la necessita di un 
progetto politico unitario dei cattolici e chie
dono più spazio per le suore nella Chiesa e 
nella società, il cardinal Martini sembra la
sciare aperto uno spiraglio per l'ammissione 
delle donne al sacerdozio. L'arcivescovo di 
Milano, in un libro-intervista che sarà presto 
pubblicato per le Edizioni Paohne. alferma 
infatti che «non è utile una battaglia per il sa
cerdozio alle donne, perchè una battaglia 
crea sempre vincitori e vinti». Ma. aggiunge, 
che deve svilupparsi l'impegno delle donne 
nella Chiesa e nella società. «Allora - afferma 
Martini - avremo uno sviluppo graduale e il 
signore ci mostrerà dove andiamo». 

Torniamo al documento-appello dei ve
scovi ai cattolici: superamento di «inutili divi
sioni», progettualità politica unitaria rifenta 
organicamcnle alla dottrina sociale della 
Chiesa, no alle teorie secessioniste. Questo 
chiede la Cei ai fedeli impegnati in politica. 

Dopo un ampio dibattito che ha nafferma-
to la loro unità, i vescovi definiscono «pnorita-
ria e decisiva» l'esigenza che i laici siano 
aperti e disponibili all'impegno e all'assun
zione di responsabilità nella complessità del
l'ora presente: «le difficoltà che non manca
no, i rischi, i sacrifici, il peso delle inadem
pienze e degli errori - Ionia a dire il comuni-
tato liliale, utilizzando un'espressione del 
cardinal Ruini nella sua prolusione - non so-
.,• n i i,( •> : i j i f 'irai-, M, j i, 'ir-1 ni i j„T puri
ficare e potenziare l'impegno. Questo, anzi, è 
più che mai necessario nella congiuntura sto
rica che il nostro paese sta attraversando». 
Quanto ai criteri della presenza politica, i ve
scovi ribadiscono la distinzione tra Chiesa e 
comunità politica, distinzione che tuttavia 
non è una separazione «in quanto la fede non 
può affatto essere ricondotta all'ambito pura
mente privato». Da qui derivano il diritto-do
vere della Chiesa «di proporre il suo insegna
mento morale e sociale, anche per quanto ri

guarda l'ambito politico, la legittima autono
mia di quanti agiscono sul terreno civile e la 
distinzione delle competenze e delle respon
sabilità». 

In questo quadro i vescovi sottolineano 
«con forza» due precise esigenze dell'impe
gno dei cattolici: «la prima è la coerenza: l'af
fermazione dei valon essenziali della visione 
cnstiana dell'uomo e nella società nella loro 
globalità non può essere elusa: è un dovere 
cui richiamare tutti i credenti. La seconda esi
genza, quanto agli strumenti, e l'efficacia: oc
corre tradurre la coerenza in efficacia, secon
do i cnten proprio della politica. Rivolgendosi 
alla libera maturazione delle coscienze-dice 
il comunicato - i vescovi nnnovano l'invito a 
superare inutili divisioni e frammentazioni 
pericolose e a lavorare in modo convergente 
cosi da fare emergere una progettualità politi
ca che sappia riferirsi in modo organico alla 
dottrina sociale della chiesa». A tutti indistin
tamente i vescovi rivolgono «un appello pieno 
di fiducia affinché, in un momento non facile, 
ciascuno faccia responsabilmente la sua par
te per rendere possibile il rinnovamento pro
fondo del paese, quasi una sua rinascita». 

Nel considerare i problemi del paese, i ve
scovi ritengono che «il rinnovamento autenu-
co. insieme personale e sociale, può partire 
solo dal senso morale». La loro attenzione si è 
concentrata sui diversi aspetti della questione 
morale e della nuova questione sociale, oggi 
tra loro intrecciate. «La linea da seguire, indi
cala dall'enciclica "Centesimus Annus" e ri
proposta Sun vescovi - dice il comunicato- £ 
quella di promuovere la solidarietà e la fran
ca assunzione di responsabilità nel contesto 
di un'economia avanzata. In questo senso i 
problemi del Mezzogiorno d'Italia non sono 
separabili da quelli del resto del paese, ma 
esigono un'attenzione preciso, improntata ad 
un coerente progetto di sviluppo. Per la solu
zione della questione morale, come pure de
gli altri problemi sociali, occorre che si in-
staun un nuovo rapporto di fiducia e che la 
politica recuperi il propno ruolo propositivo». 

C'è un'Italia dei misteri. 
C'è un'Italia delle tangenti. 

C'è un'Italia che 
cerca lavoro o che lo perde. 

cambia ITtam 
10-11-12 novembre 

Manifestazioni e iniziative 
di lotta del Pds 

per il lavoro e lo sviluppo, 
per la difesa e l'affermazione 

dei diritti sociali, 
per la riforma fiscale. 
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Il leader della Lega ha rilanciato le sue accuse a Scalfaro 
tirando di nuovo in ballo la vicenda Sisde 
nonostante la secca smentita della magistratura 
E Miglio si incarica di precisare: «Non vogliamo infierire» 

Sul Quirinale scontro Pds-Lega 
D'Alema: «Chi vuole davvero le elezioni difenda il presidente» 
Bossi torna ad attaccare Scalfaro. chiedendo che 
«tutti» gli ex ministn dell'Interno siano sentiti nell'in
chiesta sui fondi nen del Sisde. Ma, secondo le pa
role di Miglio, «non infierisce»' perché una crisi al 
Quirinale allontanerebbe le elezioni Proseguono 
intanto le minacce leghiste di abbandondare il Par
lamento. D'Alema: «Soprattutto ora serve un presi
dente nel pieno delle funzioni e della legittimità». 

FABRIZIO RONDOLINO 

IBI ROMA Subito i processi di 
Tangentopoli, subito le elezio
ni anticipate Umberto Bossi lo 
scrive nell'ormai abituale «let
tera» settimanale, mescolando 
analisi e minacce, proclami e 
proposte Ma senza sciogliere 
un'ambiguità di fondo dagli 
esiti potenzialmente eversivi II 
leader leghista si rivolge diret
tamente a Scalfaro chieden
dogli di «tagliare il nodo gor
diano che tragicamente stran
gola il nostro paese», cioè di 
indire al più presto nuove ele
zioni Altrimenti, prosegue 
Bossi «il nodo lo sciogliere la 
bega» Che significa' Lunedi 

da Tonno Bossi aveva ribadito 
la minaccia leghista di lasciare 
il Parlamento se questo non 
verri sciolto Eaveva anche fis
sato una data il 15 dicembre 
L aspetto più ambiguo della 
posizione leghista è però un 
altro e riguarda non questo 
ma il ;?foxs/moParlamento 

•L Italia - scrive Bovsi - ha 
bisogno immediato di una 
nuova costituzione Spetterà 
quindi al nuovo Parlamento 
che avrà una lunzione costi
tuente' redigere la nuova 
"carta' che sarà federale» 
Che cosa questo significhi con
cretamente non e chiaro E 

' * Ss .*^ ìiWt^ii^.As^ „ 

Umberto Bossi 

tuttavia di nuovo da Tonno 
Bossi ha esplicitato una minac
cia di ben altro peso «Dopo le 
elezioni o il presidente della 
Repubblica ci darà 1 incarico 
di formare il nuovo governo, o 
la Lega si ritirerà dal Parlamen
to» Difficile capire quanto di 
vero ci sia nei proclami di Bos
si (che plaude alle «confessio
ni» di Craxi sul presunto coin
volgimento del Pds in Tangen
topoli) il socialista Labriola. 
per esempio ironizza sulle 
«promesse da marinaio» che 
costellano le esternazioni del 
leader leghista Etutlavia. in un 
probabile futuro Parlamento 
articolato n tre «poli» con la 
Lega a rappresentare la gran 
parte del Nord 1 ipotesi di un 
Aventino del Carroccio con la 
conseguente paralisi di latto 
delle nuove Camere appena 
elette inserisce un elemento di 
inquietudine in più nel frastor
nato panorama politico italia
no 

Per intanto però I attacco e 
rivolto ancora a Scalfaro Bossi 
chiede che «nessuno che ab
bia ricoperto la canea di mini

stro dell'Interno deve essere-
escluso dall'inchiesta» sui fon
di nen del Sisde dunque nep
pure l'attuale capo dello Stato 
Non solo nessuno secondo il 
leader leghista, «nell ambito 
delle gerarchle istituzionali e 
costituzionali» deve poter «go 
dere di trattamenti pnvilegiati 
rispetto alle sue responsabilità 
odierne e pregresse» E I allu 
sione è di nuovo a Scalfaro in
somma la Lega mantiene e 
rafforza una *pressimp sul Qui 
nnale (I espressione e del ca
pogruppo Maroni) per nca 
varne in cambio il decreto di 
scioglimento delle Camere 
Senza «infierire» però «Non 
vogliamo infierire su Scalfaro <* 
Mancino - dice infatti Miglio -
perché ciò significherebbe so 
io allontanare le elezioni» In 
fatti spiega Miglio «sesisajxrs 
se di denaro dato fuori sacco 
anche a Scalfaro verrebbe 
meno quella autorità capace 
di sciogliere le Camere e fa 
remmo solo il gioco di quanti 
vogliono che a votare non si 
vada» 

Inquietante il gioco della l-o-

ga pericolosi gli scenari futuri 
Un capo dello Stato «sotto 
pressione» al di là della venta 
giudiziaria rischia infatti di in
serire un ennesima rischiosa 
variabile nella già complessa 
•transizione» Massimo D Ale 
ma capogruppo del Pds, moti
va dunque proprio da un pun 
lo di usta politico la difesa del 
Quirinale «Proprio ora - dice -
serse un presidentcdella Re
pubblica nel pieno delle pro
prie funzioni e della propria le
gittimila in vista delle impor
tanti decisioni che deve pren
dere» Cioè appunto lo scio 
glimento delle Camere «Chi 
vuole andare* veramente pre 
slo alle eiezioni - prosegue 
D Alema - deve difendere il 
capo dello Stato» Per questo 
pare al dirigente di Botteghe 
Oscure -un paradosso» il fatto 
che Bossi attacchi Scalfaro 
quando «il presidente viene at 
laccalo nello stesso momento 
dilla sponda opposta cioè da 
quelli che non vogliono anda 
re alle elezioni» 

l»i situazione resta dunque 
esplosiva f il combinalo di 

sposto abbandono del Parla 
menlo-pressioni sul Quintale 
potrebbe innescare conse
guenze inaspettate Stupisce 
in questo contesto una certa 
leggerezza nelle reazioni di al 
tri esponenti politici Labriola 
per esempio ironizza sul «Par 
lamento cisalpino, che diven 
terebbe un circolo di asscntei 
sti» mentre Cesare San Mauro 
molto vicino a Segni ritiene 
che si tratti di «fuochi d artificio 
che come 1 Uomo quaiun 
que si sono dissolti nel nulla» 
Preoccupato invece il capo 
gruppo de a Montecitorio Gè 
rardo Bianco che parla esph 
diamente di «un vero atto di 
se-cessione con il rischio di 
fonile di colpo di stalo stri 
sciante» -Bisogna - conclude 
Bianco - rifiutare con ferme/ 
/a il ricatto di Bossi Le eie/io 
ni anche anticipale devono 
svolgersi ma solo come svilup 
(x> naturale delle cose Cioè 
par di capire una volta adotta
ti 1 nuovi collegi elettorali e do 
pò I approv i/ione della 1 man 
/lana Ma il tempo da qui al 
volo e ancora lungo 

" ;1 , , Parla la rappresentante della «Costituente della strada» 
«Se si cercano dieci saggi, cinque almeno devono essere le sagge». «Partire dal basso» 

Menapace: «Il polo progressista? 
Tanti patti tra esperienze diverse» 
«Ad u n ' i n t o s n n r o c r a m m a t i c i b i s o o n a .irnv.irr ' CO- tnnlro la «si nr if'a/ione»di un ne», s e c ò u i i nieronieiitodei'li «Ad un'intesa programmatica bisogna arrivare co
struendo insieme contenuti e candidature dal bas
so» Lidia Menapace, femminista e esponente della 
Costituente della strada, parla della proposta di Oc-
chetto di un tavolo programmatico «Partiti e movi
menti devono stringere un patto alla pan» Pace e la
voro le priorità E le donne7 «Non accetteremo un 
posto offerto quando ri menù è già ordinato» 

ALBERTO LEISS 

M ROMA II femminismo l'U
dì, il Pdup, il Movimento politi
co per I alternativa, poi la pre
senta nel mondo del pacifi
smo e dell associazionismo 
che ha dato vita alla «Costi
tuente della strada» È un per
corso politico lungo e originale 
quello di Lidia Menapace 
Qualche giorno (a insieme ad 
altri esponenti della «Costi
tuente della strada» ha incon
trato i dingenti del Pds Si e 
parlato anche della possibile 
costituzione di un tavolo pro
grammatico del progressismo 
italiano Lidia Menapace con
divide I intento, ma avanza an
che alcune precise proposte di 
metodo A cominciare dalla 
presenza delle donne 

Cominciamo proprio da qui. 
Poche donne tra I nomi che 
si immaginano Intorno a 
quel tavolo. Responsabilità 
del modo In cui e stata pen
sata l'iniziativa? 0 scarsità 
di donne autorevoli nel 
mondo della sinistra? 

Potrei limitarmi a dire che bi 
sognava almeno tener presenti 
i contenuti della legge sulle 
«pan opportunità» Si cercano 
dieci «viggi»' Beh. almeno cin
que dovrebbero essere «sag
ge» Contesto poi la scarsità di 
donne autorevoli nella sinistra 
Ida Mdgli. Dacia Marami Ales
sandra Bocchelli non lo sono ' 
K sono solo i primi nomi che 
mi vengono in mente 

Dunque resiste un inguaribi
le maschilismo anche a sini
stra? 

Ho letto con interesse le opi 
moni e le proposto di quanti 
già hanno approvato quell i-
dea Molte cose le condivido 
Nessuno però ha mai citato il 
femminismo come tonte di 
una nuova cultura politica Del 
resto se un progetto prende 
corpo dall interno di meccani
smi di potere in cui le donne 
non sono presenti e inevitabi
le che continui ad escluderle 
Quindi ò soprattutto una que
stione di metodo che vorrei 
porre E la questione non ri 
guarda solo le donne 

Il metodo per la formazione 
di questo tavolo program
matico? 

SI lo |«'nserei piuttosto alla 
costituzione di un comitato 
promotore che stimolassi* poi 
iniziative pai diffuse sul termo 
rio unendo strettamente I eia 

bora/ione del programma alla 
selezione delle candidature 
Con la nuova legge maggiori 
tana uninominale mi sembre 
rebbe sbagliato partire da un 
programma deciso «al centro» 
1-e candidature e i programmi 
di un polo progressista dovreb 
bero scaturire «dal basso» Da 
un ampio confronto sociale 
con vere «pnmane» e davvero 
meno potere nella degnaz io 
ne dei candidati e delle candi
date da parte delle segreterie 
dei partiti, vecchi e nuovi 

Col nuovo sistema elettorale 
le cose possano migliorare? 
Dal mondo politico femmini
le sono venute numerose 
critiche al maggioritario. 

10 non ne ho mai fatto una 
questione di principio Pensa
vo che mutamenti di questo 
genere non si devono introdur
re con un referendum e non 
ho partecipato a quel voto Ma 
la crisi delia proporzionale era 
profonda e il pavsaggio al 
maggioritario era nelle cose 
Ora che e è però bisogna ap
plicarlo bene Con le nuove re
gole la rappresentanza restitui
rà una fotografia più sfocata 
della realtà politica del paese 
11 vantaggio vira la stabilita Ma 
la stabilità va costruita sin dal 
momento in cui si seleziona la 
candidatura Per questo insisto 
sulla necessita di unire forma 
zione dei programmi e indica 
zione dei candidati in un con 
fronto sociale reale Con tempi 
e pavsaggi politici certi 

La nuova legge penalizzerà 
le donne? 

In un primo tempo credo di si 
Il peso minore delle segreterie 
dei partiti anche di quelli che 
come il Pci-Pds si mostravano 
più «cavalieri» verso le donne 
avrà anche* questo efletto Ma 
non e detto che sia un male 
Nell Est europeo < erano par 
lamenti pieni di donne Ma 
questo non ha impedito che si 
dissolvessero come nevi al so 
le 

Non e in contraddizione con 
la richiesta di applicare le 
leggi sulla parità o le quote? 

Guardi visto che dopo'IO anni 
le donne* in Parlamento sono 
ancora 18 per cento a me va 
bene lutto ciò che raflorza e 
spinge l.i loro presenza Mi 
piace per esempio il principio 
applicato nei piesi del Nord 

contro la -M [ir if'a/mne« di un 
sevso sull altro In qualunque 
situazione se un sesso supera 
il 60 percento c'òsopraffa/io
ne Ma il discorso non finisce 
qui A Roma per esempio un 
gruppo di donne di cui faccio 
parte ha offerto sostegno a Ru
telli sulla base di un patio Gli 
abbiamo detto avremmo pre-
lento votare una candidata In 
questi <1 anni ci daremo da fare 
perchè sia possibile la prossi
ma volta 

Che cosa significa In politica 
contrarre un patto? 

Quando il Pdup si sciolse io 
decisi di non entrare nel Pei 
Pensavo già allora che i partiti 
fossero una forma in crisi irre
versibile Che la riforma della 
politica richiedesse un profon
do rinnovamento dei modi di 
manifestare l.i soggettività po
litica Soprattutto il riconosci
mento da parte dei partiti, del
la piena dignità politica di altre 
forme di impegno come quel 
le per esempio, dell'associa
zionismo sociale Pensoquindi 
ad una nuova politica costituì 
la (i^\ un sistema pattizio tra 
(orme politiche diverse Ho 
guardato con molto interesse 
alla «svolta» perche Occhetto 
parlò della costruzione non di 
un nuovo «partito» ma di una 
•lonnazionc politica» Il cam
mino verso un polo progressi
sta può essere un sistema di 
patti tra esperienze diverse a 
contatto con e io d i e si muove 
nella società I ra 1 altro in que 
ste realtà associative e del vo 
lontanato le donne sono la 
schiacciante maggioranza Se 
si pavsa da qui anche i rapporti 
tra i sessi nella rappresentanza 
sono destinati a cambiare 

Quali nono I contenuti più 
Importanti del patto che lei 
propone? 

Ho già dotto di un riconosci 
mento di pari dignità politica 
Questo tra I altro vuol dire 
che le forme di impegno politi 
co diversi dai partiti non veli 
gono tagliali fuori dalle nuove 
regole di finanziamento pub 
blico della democrazia Ira le 
priorità programmatiche rnet 
lerci il livori) e poi una politi 
ca per la pace che io intendo 
soprattutto come lotta per il di 
sanno e contro il militarismo 

Anche Pierre Camiti ha Indi
cato priorità simili. Lei è 
d'accordo con le sue propo
ste? 

I erborazione delle donne e 
la pili avanzata su questo terre 
no E necessaria una riduzione 
generalizzata degli orari di la 
'.oro e anche realisticamente 
riduzioni salariali Clic posso 
no essere acc ettati pc rò a 
(rinite ili un sicuro aumento 
dogli occupati e soprattutto 
delle occupate N può persino 
contribuir' ad un piano ordì 
Malo ili «ileinililslri ilizzazio 

ne», se e 0 un incremento degli 
impieghi nelle occupazioni 
che io più che «socialmente 
utili», preferisco definire desti
nate alla «riproduzione socia 
le» Non si tratta di fattori «utili» 
ma di fattori indispensabili Ri
guardano I istruzione e I edu
ca/ione la salute la cultura. 
1 ambiente In genere vengono 
assicurati anche gratuitamen
te dalle donne 

Si riferisce anche al lavoro 
di cura, domestico? 

Anche quello e un lavoro indi
spensabile oggi inegualmente 
distnbuito tra i due sessi Una 
riduzione generalizzala degli 
orari può invece aprire una 
contrattazione che porti ad un 
nequilibno 

Una contrattazione per leg
ge** 

Ma no Un cambiamento di 
cultura e di costume Che però 
può essere sollecitato Perchè 
per esempio non introdurre 
nelle scuole una materia di in 
segnamento sull «autonomia 
personale e ambientale»' An
che i maschi dovrebbero esse
re indotti a rendersi conio che 
mangiare, vestirsi, abitare una 
casa sono cose che compor
tano attività e capacità spevso 
complesse e onerose 

Lei ha parlato anche di una 
politica contro II militari
smo. Esistono tendenze mi-
lltarlste nella società italia
na di oggi? 

Se con la legge Jervolino si for 
mano classi di 35 ragazzi con 
magari qualche portatore di 
handicap o un |x> disadatta
to I insegnante sarà costretto 
ad usare melodi da caserma 
U* code dei pensionati per i 
bollini la crea/ione di cittadini 
di serie lì che non potranno 
accedere a certi servi/i pregia 
ti non sono forme di militari/ 
/a/ionedella società'' 

Anche l'esercito deve essere 
«smilitarizzato»? 

Oggi i maschi chiamali alla le
va possono av m/are 1 obie/io 
ne di coscienza e essere impc 
gnali in attivila civili Si dovreb 
bo introdurre una leva civile 
anche |x*r le lemrnine I ermo 
restando il diritto per quelle 
i he lo desiderano di lare le 
soldato Ma il servizio civile 
non dovrebbe essere alle di-
|M ndenze del ministero della 
Difesa h un nonsenso 

In questa Intervista lei ha 
parlato un po' In una doppia 
veste. Come esponente della 
Costituente della strada, e 
come femminista. Oggi mol
te donne contestano il con
cetto stesso di rappresen
tanza femminile Se le don
ne non sono nel luoghi del 
potere politico e istituziona
le esistente, non sarà per
chè, semplicemente, non lo 
desiderano? 

Saiebbe stiano che la politica 
delle donne basata sulla diffe
renza ci obbligasse alla omo
geneità Dal movimento fem 
minista sono emerse ipotesi 
politiche anche molto diverse 
È un dato di matuntà lo so
stengo che queste differenze 
teonche e pratiche anche le 
più forti possono evserc gesti 
te governate in un movimeli 
lo che ha molto da dire a tutta 
la società, non solo alle donne 
Quanto al rapporto delle don
ne col potere, io rivolgerei a lo 
ro la domanda Vi piace ÙVUK 
potere' Credo che la nsposla 
sarebbe si Vi piace questo 
potere' La risposta sarebbe 
no Quindi vogliamo cambiar 
lo 

Agli uomini che cosa chie
de? 

Di farsi un pò da parte Certo 
non accetteremo 1 offerta di un 
posto a tavola quando il menu 
è già stato ordinato 

Diciannove deputati 
dell'Assemblea regionale 
sono sotto inchiesta 
Richiesta di scioglimento 

Troppi inquisiti 
La De siciliana 
è in pezzi 
Si sono rotti gli equilibri nel gruppo De all'Assem
blea regionale siciliana dopo 1 arresto del capo
gruppo Totò Sciangula I! vcepresidente non ha an
cora accettato di guidare ì deputati scudocrociati Si 
fanno sempre più forti le nehieste di scioglimento 
dell'Ars dove trentotto deputati su novanta sono in
quisiti Franco Piro, capogruppo della Rete invita i 
parlamentari dimettiamoci 

RUGGERO FARKAS 

• B PALLKvio C e da non cre
dere ai propri occhi sfogliando 
la contabilita giudiziaria che ri 
guarda il parlamento siciliano 
I rontolto deputati su novanta 
sono sotto inchiesta alcuni in 
carcere altri latitanti L ultimo 
|xvzo grosso di Palazzo dei 
Normanni a finire* nel libro ne 
ru degli inquisiti è stalo il presi 
dente del gruppo democnstia 
no Salvatore Sciangula arre 
stato tre* giorni fa a Villa Mar 
gherita - nella stessa clinica 
dove* era ricoveralo Luciano 
Liggio padrino della mafia pa 
leniniana quando sluggi ai ca 
rabinien che lo piantonavano 
- accusato di corruzione Pri
ma di andare a nascondersi a 
Roma Sciangul.j annuncian
do di voler lasciare la vita poli 
lica aveva nominato vice-presi 
dente vicario del gruppo Aulo 
ino Borrometi il deputato pe 
rò non ha ancora iccettato 
1 incarico 

Il momento non è dei più la 
e ili Anche ali interno del gnjp 
pò democristiano esisie un re 
gistro della contabilita giudi 
/lana su trentotto deputati di 
cianniivi '.anno ricevuto un 
avviso di garanzia alcuni sono 
finili in carcere* Borrometi e 
uno del dodii i parlamentari 
che firmarono un documento 
che premeva per il cambio di 
nume del partito t Part.to |x> 
jxilarc ) e i he invitava a scelte 
nuove tagliando i peniti con il 
passato 

11 vicepresidente vicario del 
gruppo De chiede una «verifica 
con i deputati» prima di accet 
laro I incarico Vuene carta 
bianca in pratica per la ge
stione de I suo partito ili inlc-r 
no del parlamento siciliano 
considerati gli importanti ap 
puntamenti delle prossimo set
timane elezione del nuovo go 
verno e* dei vertici dell Ars Cer 
ca anche se* non lo dichiara 
apertamente 1 unità del parti-
kxhe negli ultimi tempi si era 
incrinata Dice Borroineti 
«Credo che la mia indicazione 
debba venire dalli base per 
avere il massimo di legittima 
zione jKilitica Bisognerà muo 
versi con gli altri partiti comin 
e landò dai palner del vecchio 
governo ( De Pds Psi Pri Psoi 
udr) in primo luogo il Pds per 
cercare di ricreare le condizio 

ni di un governo che possa es 
sere m grado di affronlare la si 
tuazione che oggi ci troviamo 
di Ironie-

I. arresto di Salvatore* Scian 
gula insomma ha latto saltare 
gli equilibri ali interno della 
oc il capogruppo aveva eoa 
lizzato nell ultimo periodo 
I opposizione - ali interno del 
la stessa maggioranza - al go
verno Campione E non solo II 
registro degli inquisiti che* si al 
lunga Ila 'atto tornare a galla le 
polemiche sullo scioglimento 
anticipato dell assemblea II 
vortic e giudiziario ha coinvolto 
in Sicilia lo più cariche istitu 
/tonali Sono sotto inchiesta i 
democristiani Raffaele Loni 
brado ex assessore Vincenzo 
Leali/a e \ presidente delL Ke* 
gione Nicolò Nicolosi vico 
presidente doli Ars Filippo Bu 
torà compon**nle della coni 
missione* regionale antimafia i 
socialisti Salvatore Lombardo 
e \ assessore Luigi Granata 
presidente della commissione 
regionale antimafia ht'ippo 
Plorino e \ jssessore Ci for 
nilaino |K*rc he la lisi i satebbe 
troppo lunga 

I-ranco Piro capogruppo 
della Relè vuole* che il paria 
monto siciliano venga sciolto 
Chiede al depulatl di dime'Vr 
si «CO un tentativo di aulocon 
serva/ione dei deputali che 
vinno di non poter essere più 
eletti So la meta più uno dei 
depulatl accetterà di dimettersi 
1 Ars polra essere se rolla Lo 
statuto prevede una trafila iun 
ghtssima per mandare a casa i 
deputati Una commissione 
spc-c lale |x*r lo statuto è stata 
creata proprio ]x*r preparare 
un disegno di leggo |x*r modifi 
cario ma non è mai stato di 
scusso E vino ferme anche le 
pro|Xiste di leggo di Pds Relè e 
Msi al parlamento nazionale 
Quest assc*mblc*a regionale 
non è pai legittimato» 

Sono d accordo con la Rete 
il Msi o alcuni deputati del Pds 
I ra questi e ê  Giuseppina Zac 

e o La I orre che per prima e da 
sola aveva denunciato I inca 
paeita operativa della Coni 
missione* regionale antimaha e 
le strane scelte del presidente 
1 uigi Granata che ali Antima 
fia era rimasto |x*rfino dopo il 
primo avviso di garanzia 

La legge 25 Febbraio 1987 ex 67 dispone che gli enti pubblici devono pubblicare sui giornali i rispettivi bilanci 

Gazzetta Ufficiale 14 Marzo 1989 N. 61 
Art. 5 

-Le Amministrazioni Sfatali e gli Enti Pubblici non territoriali con 
esclusione degli ent pubblici economici sono tenuti a destinare alla 
pubblicità su quotidiani e periodici una quota non inferiore al cin
quanta per cento delle spese per la pubblicità iscritte nell apposito 
capitolo di bilancio» 

Art. 6 
«Le Regioni le Provincie i Comuni con più di 20 000 abitanti i loro 
consorzi e le aziende municipalizzate (omissis), nonché le Unità 
sanitarie locali che gestiscono servizi per più di 40 000 abitanti 
devono pubblicare in estratto, su almeno due giornali quotidiani 
aventi particolare diffusione nel territorio di competenza nonché su 
almeno un quotidiano a diffusione nazionale a_su un periodico i 
rispettivi bilanci» 
Ricordiamo inoltro che la Gazzetta Ufficialo n 61 del 14 marzo 1989 
ha pubblicato il D P R del 15/2/1989 n 90 recante I approvaziono 
dei modelli da compilare e pubblicare 

/Unita infatti, oltre ad offrire i propri spazi per la pubblica
zione dei bilanci prevista dalla legge 67 (sia sull'edizione 
nazionale che su quella locale del Lazio. Toscana, Emilia 
Romagna e Lombardia) a prezzi assolutamele vantaggiosi 
offre alle amministrazioni comunali, alle Usi e agli altri sog
getti interessati la possibilità di avere in omaggio uno 
spazio equivalente a quello acquistato per poter illustra
re ai cittadini gli aspetti più interessanti della gestione e per 
rendere più comprensibili i dati iscritti a Bilancio 

Telefonando ai nostri uffici pubblicità si potranno 
richiedere informazioni e preventivi 

I Unità Roma Tel (06) 6869549 
l'Unità Milano Tel (02) 67721 
l Unità Bologna Tel (051)232772 
Spi Milano Tel (02) 67691 

- Fax (06) 6871308 
- Fax (02) 6772337 
- Fax (051)220304 
- Fax (02)66988205 
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Un sondaggio della Swg per l'Unità nelle città dove si vota 
La De è in rotta, Caruso e Caprara sotto il 10 per cento 
Elda Pucci al 24 per cento, ma con appoggi già ampi 
In leggero calo Fini, gli incerti sono ancora circa un terzo 

Ai progressisti la corsa dei sindaci 
Rutelli, Bassolino e Orlando in testa a Roma, Napoli e Palermo 
Si fanno più chiari gli orientamenti degli elettori an
che se gli indecisi sono ancora circa un terzo degli 
intervistati Lo nvela un sondaggio della Swg sulle 
elezioni del 21 a Roma, Napoli e Palermo 1 candi
dati progressisti, Rutelli, Bassolino e Orlando vanno 
ancora avanti e restano sempre in testa 1 de Caruso 
e Caprara sotto il 10% A Palermo avanza la Pucci, 
candidata di centro sostenuta anche dal Mst 

ROSANNA LAMPUQNANI 

H ROMA. Gli indecisi In que
sti diciotto giorni prima della 
fatidica data del 21 novembre 
la caccia sarà agli indecisi per 
ottenere il loro voto Perchè vo
lo loro potranno modificare il 
risultato elettorale Stando al 
sondaggio della triestina SWG 
commissionato dal nostro 
giornale le cose non dovreb
bero modificarsi significativa
mente rispetto alle rilevazioni 
fatte il 29 e 30 ottobre e i cui ri
sultati qui nportiamo Gli spo
stamenti ovviamente ci saran
no ma in ogni caso non saran
no tali da scacciare i candidati 

dalla pole position nelle tre cit 
ta prese in esame Roma Na 
poli e Palermo Francesco Ru-
teli Antonio Bassolino e Leo
luca Orlando nspettivamente 
con il 33 3 30 e 44 6 per cento 
appaiono inattaccabili anche 
perchè hanno molti punti di 
vantaggio sui diretti concor
renti Solo loro, quelli che alla 
domanda chi voterebbe nel-
I elenco del candidati alla cari
ca di sindaco hanno risposto 
non so potrebbero modificare 
le cose Per questo i concor
renti cercheranno di mirare 
queste tre settimane di campa

gna elettorale mlensificheran 
no ì contatti con i propri «punti 
deboli» faranno tutto il possi
bile per arrivare al ballottaggio 
La società di sondaggi sottoli 
nea che le proiezioni sono re
lative solo alla prima tornata 
elettorale Perchè il ballottag
gio è un altra cosa lo scontro 
diventa diretto e 1 espressione 
del voto segue motivazioni dif
ferenti Intanto stando a ciò 
che nsulta oggi si conferma la 
vittoria dei candidati progressi
sti e 1 incapacità della De a 
presentare propn candidati 
con credibili chance di vittona 
A Palermo Elda Pucci sfiora il 
25% dei consensi ma solo per
chè candidata di uno schiera
mento composito che va dal 
Psi al Msi passando per una 
parte della De dei Popolari per 
la riforma e dei laici Insomma 
non è la candidata democn-
stiana per eccellenza A Roma 
e Napoli il pretetto Carmelo 
Caruso e I ex segretario di To 
gliatti Massimo Caprara non 
arrivano al 10% dei consensi 
un fallimento per Martinazzoli 

se dovessero confermaci que
sti dati 11 segretario della De 
aveva ventilato la possibilità di 
dimettersi in caso di plateale 
fallimento del partito alle am 
ministrative di novembre Ora 
di fronte ali evidenza ha deci 
so di non dare a questo voto 
un significato catartico per la 
sua segretena e di nnviare alle 
politiche la conta 

Ma vediamo rei dettaglio il 
nsultato del sondaggio Da 
premettere innanzitutto che le 
nlevazioni sono state fatte nel 
le ore serali quando cioè an 
che ì lavoratori sono a casa per 
ottenere il più possibile rispo 
ste differenziale Le donne in 
tetvistate sono ovunque più 
del 50% La fascia di età che ha 
risposto di più in tutte e tre le 
città è quella compresa ira 12ri 
e 34 anni I più reticenti sono 
quelli tra i 55 e 64 anni Diplo
ma e scuola media inferiore è 
il grado di scolarità maggior 
mente rappresentato Quanto 
alle professioni sono le casa
linghe la (orza del sondaggio 
sfiorando quasi un quarto de 
gli intervistati 

A Roma come abbiamo 
detto Rutelli resta saldamente 
in lesta e aumenta il numero di 
consensi dal 30 8 della rileva
zione dei giorni scorsi al 33 3 
del 29 e 30 ottobre Fini lo se
gue con il 164 (17 7) equindi 
Nicolini con il 12 7 circa un 
punto in più Vale a dire che 
cresce la fascia degli elettori 
onentata a sinistra Distanziato 
Caruso al 7 1 (51) che dopo 
un avvio stentato pare proce
dere più speditamente mentre 
Vittorio Ripa di Meana candi
dato dei laici e del Psi arretra e 
passa dal 3,5 al 2,5 confer
mando il tonfo dei candidati di 
centro in tutte le città dove si 
presentano La leghista Maria 
Ida Geromontani non va oltre 
il 2 1 (1,7) Infine la percen
tuale degli indecisi scende 
passando dal 28 2 al 24.9 La 
Swg ha anche disaggregato i 
dati ed emerge che il punto de
bole di Rutelli è la fascia degli 
anziani che premia invece Fi
ni e Caruso Tra questi due 
candidati potrà verificarsi un 
travaso di voti come già pare 

che stia accadendo il che può 
essere anche letto anche come 
un limite «fisiologico» dei con
sensi al segretario missino 

A Napoli la partita si gioca 
sempre tra Bassolino al 32 
(29 21 e Mussolini al 2 , 6 
(20 7) C è da aggiungere che 
forse la forbice potrebbe esse
re più stretta perchè, come è 
accaduto in Francia per Le 
Pcn molti si vergognano di pa
lesare il propno voto per la 
candidata di destra Caprara al 
6 3 ( 6 8 ) sostenuto anche da 
Psi Psdì e Pli e Sabatino San-
tangelo al 5 4 (4 6) candidato 
di Ad e Popolari sono tagliati 
fuori e testimoniano la frantu
mazione dell ex voto De che in 
questa tornata si nverserebbe 
massicciamente sulla candida
ta di destra Come a Roma il 
bacino di consenso per il can
didato progressista e quello di 
destra è simile punto debole 
per Bassolino e viceversa pun
to forte di Mussolini sono gli 
anziani Ma dice il sondaggio 
il dingentc pidiessino dovrà " 
anche lavorare molto per otte

nere il voto delle donne e delle 
casalinghe Anche a Napoli 
con il passare dei giorni si ri
duce la quota degli indecisi 
che resta comunque sempre 
oltre un terzo delle persone 
consultale (33 3) « 

A Palermo infine Orlando 
mantiene saldamente il pnmo 
posto con il 44 6 % dei consen
si che è molto vicino alla metà 
degli intervistati Elda Pucci pe
rò cammina veloce e dal 19 9 
in pochi giorni è passata al 
24 7 I due candidati raggranel
lano gran parte del voto ex De 
che secondo la Swg dovrebbe 
essere circa un terzo per il lea 
der della Rete Alfonso Giorda
no candidato dall Unione di 
centro guadagna due punti e 
si attesta al 3 7% A Palermo 
più velocemente che altrove 
gli indecisi decidono circa il 
6% in più rispetto alla prece
dente nlevazione Per avere 
comunque una proiezione il 
più possibile vicina alla realtà 
sarà fondamentale la prossima 
nlevazione della Swg che sarà 
pubblicata dall «Unità» merco
ledì p-ossimo 

Francesco Rutelli 33,3 
Gianfranco Fini M 
Renato Nicolini m 
Carmelo Caruso 
mmmmmm II 

V. Ripa di Meana li 
M. F. Germontani 21 
Altri 

Non sa. non risponde M 

Francesco Rutelli 

Gianfranco Fini 

Antonio Bassolino 
X J ^ ^ w j X A j 32 
Alessandra Mussolini 

Gennaro Nardi 
p-v-tw^. 2 
Altri 
m ; m « i i 
«ihni riunì 

2 
Non sa, non risponde 

Antonio Bassolino 

Leoluca Orlando 

Bdatoi 

Alfonso Giordano 

Ernesto Di Fresco 

G. La Barbera 

Altri 

Non sa, non risponde 

Alessandra Mussolini 

Il segretario missino sogna il ballottaggio con Rutelli. E nonostante i suoi supporter la parola d'ordine è «defascistizzare» 

Generali, nobili, ex de: Fini schiera le truppe 
Ma davvero Fini segretario missino andrà al ballot
taggio a Roma con Francesco Rutelli91 sondaggi gli 
danno percentuali impensabili fino a poco fa per i 
fascisti Al suo fianco, anche una parte della vecchia 
De mentre Caruso annaspa Con il candidato del 
Msi il vecchio solito elettorato nobili generali re
duci Ma anche «Vogliamo defascistizzare la politi
ca», proclamano E mostrano i loro sondaggi 

STEFANO DI MICHELE 

M ROMA L ex potente avses 
sore dici getta un occhiata di 
stratta alla vetrina carica di 
mutande colorale a due passi 
da Montecitorio Si gira e pre 
cisa ridendo «lo lo dico sem
pre sono andreottiano non 
democristiano» E allora" 'Alio 
ma rido vanno quelli la co 
sto Caruso' E co na lista elle 

fa ridi co Giuseppe Maria pe 
capolista poi » Che U non li 
vota' "lo no b neanche i miei 
amici» Vota per Tini pure lei 
ennesimo democristiano che 
frana a destra' »l ini ini piace» 

Piove che Dio la manda nel 
buio pomeriggio romano Ma 
sulla De capitolina addirittura 
diluvia Diluvio universale di 
luvio d ie neanche una Balena 
Bianca può sopravvivere l-ra 
nano i confini eli quello che Iu 
I Impero del Bianconere il ter 
rituno di conquista di Vittorio 
Sbardella di Pietro Giubilo di 
Giulio Andreotti degli amici 

delle Opere amici di CI Resta 
immobile inchiodato a per 
centuali eia pannino extnpar 
lamentare il prefetto C irmelo 
Caruso mandato in Inneea a 
salvare il salvabile forse non 
più salvabile Avanza lOrco 
Nero le truppe littorie di Gian 
francolini che con aria da pa 
cifico ragioniere con la gì icca 
siili i spalla sorride dai muri su 
manifesti d i cui e scomp irvi 
ogni traccia di fiamma Incoio 
re 

Sentono già ina tli f> illot 
tiggio con il candid ito della 
sinistra I rancesco Rutelli nel 
bunker missino di vu della 
Se rola 11 allungano un foghi 1 
tocon le cifre di un sonel it,gio 
latto d n militanti della Inni 
ma -Reco I ini il 28 Kut. Ili 
il 31 1.» Boom1 •! orse ali i li 
ne si isscstcra con il nostro il 
2r> e I altro il Ci • Nuovi 
sondaggi ridimensionano qui 
s t asper inz i Cavolo commi 

que se non una marcia una 
marcetta niente male sul Cam 
pidoglio Senza camicie nere e 
saluti romani I armamentario 
chiuso nel sottoscala militanti 
focosi fuori dalle piazze Non 
risuona da nessuna parte I in 
no ci Almirante «Siamo nati in 
un cupo tramonto/ di vergo 
gna rinuncia e dolore/ Siamo 
nati da un alto d amore/ ri 
scattando I altrui disonor » 
Quilche reduce ma cosi tan 
to per gradire 

insomma aplotnt) di destra 
al posto del vociante fascio 
Confida t-runtesco Storace 
portavoce di Fini «Non voglia 
n o occupare il centro lo vo 
gliumo calamitare E al ballol 
taggio sono convinto che tre 
quarti dell elettorato dici vole 
r ' ipirnoi» L mettiamola cosi 
e he ne I ile di quei vostri eletto 
ri non propno «moderili» gè 
nere naziskin p< r intenderci' 
•Ceri unente non inseguiamo 
quei voli Voglnmo delascisliz 
zart ! i pollile i Mi Ituimol i co 
si il Msi ( I unico partilo che 
può essere votato da f iscisti e 
iniif iseisli- r il sostegno clic 

vi danno tienili dpi vecchi ca 
p il iz di niocnsti ini' Storace 
e i pe lisa un inonit nto poi ri 
plie i «Se e e quali hi capo di 
ti che voti [>cr noi evidenti 
ini nti e si iti trase nato d il 
proprio elettorato » I torni i 
r ice sul ire «VoglMtno (.ir cri 
sci re qu iltovi di nuove» pi il 
si imo i un conte nitore più 

ampio del Msi » 
fiutano un anaccia di de

stra i democnstiam sotto il Cu
polone Allargano le braccia 
alzano gli occhi al cielo sospi
rano pensierosi Come fa Ce 
sareCursi ilcapodeifanfania 
ni -lo comunque sono tra 
quelli che a Fini non lo vota 
no» giura Sermoneggia Publio 
Fiori sottosegretano andreot-
tiano ancora sulla piazza «Se 
la De continua a giocare a sini 
stra perderà il propno elettora
to e una parte quella modera 
ta sarà costretta a diventare 
un appendice delle forze di 
destra» L unico a indignarsi 
veramente e Paolo Cabras se 
natore e vicepresidente del 
1 Antimafia «Insomma finia 
mola1 Questo Fini non è un 
giovane manager prestato alla 
politica ma è il segretario del 
partito fascista italiano nato 
nell i politica e politicante più 
di altri aiutato da que''i che 
vanno a dare la caccia agli ex 
tracomunitan a Colle Oppio e 
ai transessuali ali Eur Può to 
gliere lutti i simboli che vuole 
m i nella sua lista resla la pre 
senza becera dello squadri 
sino t? del ncolascismo roma 
no» 

Proprio un i brutta a m Ri 
prende Cabras «Qui nessuno 
io ncorda ma il loro capolista 
e quel giudice Altbrandi che 
lece me ircer ire Sarcinelli e 
B nifi i il cui figlio i ru un terrò 

rista fascista morto in uno 
scontro a fuoco con le forze 
dell ordine» Ma resta il fatto 
chf qualche dici vuole votar 
lo Ammette amaramente il 
vicepresidente dell Antimafia 
•Non nego che e è una De rea 
zionana che non si riconosce 
in un partito dove non brilla 
più la stella di Andreotti » 

Quanto è grande questa De 
venata di nero ' Ecco il proble 
ma Tre quarti del partito giù 
ranoalMsi Si vedrà si spera di 
no Intanto a via della Scroia 
presentano come fiore ali oc 
crnello il sostegno di Enzo Sa 
Varese che militava con Segni 
nei Dopolan per la nforma 
Niente slogan trucidi occultati 
fasci e croci uncinate Un can 
didalo al consiglio comunale 
l-abio Rampelli addirittura ha 
scelto come simbolo della sua 
campagna un bianco gabbia 
no contro un cielo azzurro ac 
compagnato da una scruta un 
pò criptica «Pribbia F amo 
re» Neanche tosse Mogol Pio 
vono adesioni di nobili <» gene 
rali reduci e neofiti Si va co 
me niente da Landò Buzzanca 
il conte Francesco Maria Detti 
n i «ufficiale paracadutista del 
la divisione Folgore combit 
tenie a 1*1 Alamcin dall astro 
Ioga Giuliana Vaici che tveva 
previsto gì i mesi f i che l-ini «a 
si tiembre prenderà una deci 
sione vincenti » («Nessuno [>o 
lev i s ipere qu indo si sareblx 

votato a Roma nessuno potè 
va sapere che Fini si sarebbe 
candidato» chiosano i colla 
Doratori del segretario missino 
incantati dalle stelle) al «Co
mitato for?e armate per Fini 
sindaco di Roma» che vede in 
truppati «oltre duecento Ira uf 
ficiah generali ufficiali supe
riori subalterni sottoufficiah e 
militari di truppa in congedo» 
dal pnncipe Alessandro Bor 
ghese a G'no Agnese giornili 
sta del Tempo Inso-nm i da 
questo punto di vist ì poco di 
nuovo 

Sospira I anziana principes 
sa Elvina Pallavicini Nobiltà 
ricca la sua Anzi ricchissima 
F nera Anzi nenss ma Mor 
mora «In questa società smar 
nta I unica salvezza e il riti rno 
ai valon veri» I- s ìrt-bl x ro 
pnncipevsa'«Tradizioni fimi 
glia e proprie! > naturalmi nli 
Per questo Gì infranco htu i il 
mio uomo» Be poco di nuovo 
inche qui Ma int mio son 

daggi d inno i I mi più vi li di 
quelli che i lise isti potev ino 
ni il sperare Per il mominto 
stanno attent i non sb ìglian 
i non strafare Anelli uno et
nie 1 eodoro Buonti n pi lo 
toso dtputato di Rimi i dello 
(rlJtxora avverti «Qu tk In lo 
ni in più può essere -uiliht 
itteggi imento sb liliali » 
Poi «Gli ìnlil iseist si t rul l i 111 
1 un idea di tomodo di qui Ilo 
t In i r ino f isi isl » I li sp ir j 

grossa «Sono convinto che v-
I-ini arriva al ballotnggio con 
Rutelli poi vince» 

F la Chiesa '«I cattolici missi 
n chieder inno ai loro parroci 
di aprire le chiese romane al 
dibattito sul futuro della ulta 
f inno sapere i candidati dell i 
fiamma F chissà tosa nspon 
deranno i parroci Intanto 
missini si godono il sostegno i 
Hm di Kebecchini «uno dei 
selte IJIU che amministrano il 
Vaticano» dicono con iir^o 
glio F sottoline m o «F si ncs 
suno d m niente » 

haseiotiavtslilod i mi>di ra 
to iHora? Gu irti i in |K I li 
passa I onorevole ( i s in 1 is 
si perennemente in e inni i 
i ri cravilta ton liscio Iute 
no tenuta da marti 1 s i feni i 
(-ini II i veri de! 22 nnt i I il 
tuile) «OH mohn i si ntenzi i 
iddei landò 11 pip i M i m m i 
gioca a lire il niixln il i puri 
un superfuscist i il cubo liti 
s io generi «Il I ist ismo < v i i 
1 ni glio dell ì di tra t il t ! j 
il i soluzione quell 1 t h 

un Iti il t i nlro ninni \v j ! \ 
li I li 1 set tn rto I ire j i Mussi li 
ni I ni \ i si O|,M rio pr mi I 
I liti » '•i* r in o tx ni I 
nnilli'ili st ti illi i i ili Ori 
Ni ro vecchi i Bali n i Bi un 1 
spt-cMlmcntc qu tifosi n it
ili doppini* Ho \ni In il | ri 
ti dissi re li Mmiriiili Arturi 
MH In Imi qu nulo si rv v i li 
II \ i sapi r li Ciro -Ai is i ni 
i ( isi tsl i soli il t il i rn r 
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La pace 
alla prova 

nel Mondo \u I l l l l ' l ' l 

Israeliani alle urne per rinnovare 158 comuni 
Primo test dopo gli accordi per Gaza e Gerico 
La destra del Likud trionfa nella capitale 
Lotta fino all'ultima scheda a Tel Aviv 

Nel voto amministrativo di ieri in Israele, batosta per 
Kabm che perde la capitale il Likud conquista Ge
rusalemme dopo-15 anni di ininterrotta amministra
zione laburista. In egioco vi e il futuro dei>li accordi di 
Washington con l'Olp. Rabin <La sconfitta un'eco 
negativa per il mondo». ATel Aviv i due candidati te
sta a te-sta I palestinesi di Gerusalemme Est hanno-
disertato le urne per protesta 

NOSTRO SERVIZIO 

• • l 'rciiivuini ed i-\il poli 

11IIKorctcìtio . iCji 'nisak'mnu't ' 

M l l un . i i f r t .K le l l ikuri un.i Iw 

tosl.i por Kabul L i uttorl.t del 

Li destra con ampio iiwir^itit' 

S I M H K I O lo provisidiii il l.lkud 

ottieni il r>.r> per t t ' i i l o ili-i voli 

. im Ile so si b.is.i su unii IJ.ISSIS 

Sllll.l p e r i i l l l l l . l l i ' ili U l t . l t l t l 

s o l o il 11. L i d l ' S t M l l l l l l | l l l s l , l 

quindi l.i <. i|iil i l i ' in un volo 

iMiiinriisti.ttiv.il i ho h.i un prò 

' o n d o s igi l l i l i I lo p o l l i n o II 

M i n e s s o lei ' . i l i III 0 d e n i S i l 

lemmi potr< libo pi s.in t'iior 

in»'in»'liti1 sul priH esso i l i p,n t-

IV\I ilo il.il I ' H I ino Robin <• lo 

su sso pri'liucr ha intatti coni 

l i i i 'hl. iUi.i ln.ir. imell lo il risulta 

lo I a M ondila ha dello 

I U . I l i l i n u insal iva pt r il 

[• nido Mot sin i ' una squilliti.i 

pi i I pattilo pi r il l 'oU'tno t. 

pi r li p irsi i'oi i [fi-Ito dello 

\dlort.i dt'l r.ip|>reseiil.inlo del 

l.lkud Olinoli \. K esimi . im sa 

ra David ( assillo "•(> anni di 

oriLjiiii'fiorentina 

In notlata il lei V l \ il cali 

dldato conservatoti* e t|(lt'tlo 

pn.v'ressist.i lottavano UKora 

ti sia a ti sta e sarà [Riessano 

si ninnare "ino ali ultia su lied.i 

pi r sapere il nome del vttK ito 

re In altri ventri minori t o m e 

Italia il partito laburista ha 

triotilalo u m addirittura I Pi) 

percento 

"Nelle elezioni dei consigli 

i minutali i i andidali t oticor 

rollo e ome partiti e U elezioni 

hanno un siL>tii(Kalo na/Kina 

le (Juelli t. he non lo dicono e 

pere he vowjliono (uoriviare ! t 

lettorato- I'. andato di buon 

ola a voi,ire il p' imo ministro 

Natmi 1 nel suo scialo di U I 

\viv , i \e\ , i iipetuli i i|uello e he 

Rottura a Taba 
I palestinesi 
lasciano il negoziato 
M l ) ( n u i trt tkl.i .1 laba in htiitto sin nctjd/iat1 isr i r l i ) JMI'* 

stnii si per I .niti )iu MI ILI di da Ai e Gerico ti! i uomini di Ar il il 

11,llllli" .lhti.IIKluM.ltO |RT protesta il taVulO (Ielle trilli.itiM' «ine tu 

s». u l ' r i^ent id i lei Aviv mi in tn i /A inoepar lan i - i I i mini ..IISI I .m 

I Milli. 1(1 P SMtml. l todi lU.ipOcMLidt 'k'Ll. t / iUlH' palestinesi V l U l 

SlKl.lt IIMMI.I (.Olltff-tMl/iI stampa .ili I l l tUi l l l l i l . l l n (liAi SISMil 

i|i'\iin<i i i oIltKjin -L'ili isr.icluim h.uuui subito •. crei l i > di sdì un 

mah/Aire I.i situazione -Noi non i i eme/uai ia inu per questa mi 

ni e risi lui detto il ministro dell I-YJIIIAM Hem unin lì* n ! Ire/er 

-e interesse dei palestinesi (]u.nito nostro termman <|iicsti nei>o 

/Lit i .il più presto e i un SUL u".sO" Ali origini delle IM/UMII \ 11 l.< 

diversa mterpri. t i / lune d ' ak uni punti cieutli a-n. ordì fta lsr.it li e 

OI[) !« ido\ t si parl>i sui di ritiro si i di-ndisliK t/ ionc dt II. Int/t 

armale israeliani nelle zone di Uà/a e <li ( n n o a p irtin d i ' M 

nei giorni tli • i^ilia elettor ile 

andava dict iKÌo ,u quattro 

\enti A sotte settimane dall at 

to rdo t innato a VSashm^ton 

i o l i I Olp il Milo |H r lt animi 

lustrarne di n ri aieMlalulmen 

te si traili.» < in un t**st sulla 

poiit t a dei laburisti al l'uver 

no su e tu in Ki ieU li i u >luu > 

i . tu ordo (.un > issi r \r i' il 

siili auloiioinia di d a / i i ( K M 

t o 

I quattromila sei^i sono si ili 

aperti ieri dalli s* Iti. del ma! 

tino al le\cnhdiK Si ib i lodopo 

la loro e (misura I .illesa per n 

du euil n prossimi » Il nh'i n!i t̂ li ISI.K li, ai *|ew> esv. n 'non dal 

la stns*. i i di ( i i/a • in»n al sin " ink mu l iadel toSluiat 'Jut Ilo 

i In ^li isr u lumi pjt u ridono super i il m.iriiMiedi su ure/ / i retati 

\t» ayti il (M •<! M I nei ili Gì ISI it halli .ne1, i l io pi"' sentalo alla (tele 

I;. I / IOJK |j ik sti'u se un i pi intuì i d il!a qu ili risultaci e tie I cser 

i ito isi ai ': ino si s in 1)1» .illesi ito nell i zona d» ("iiisli katil i sud 

di Uà/ i • e .iwcbbt in inti mito i lu i in -iK J.I\<-^ ittornu ad altri 

iris» diami nti i V / / a r i m \ l u l> noni ) s( nibr.n. li» Userc i loab 

bla i tu» sto d stilutn un i pn st n/a [ÌI mi nu liti lunno k [)rna i 

pali ir'i r i pi i pn i t c ^ i ri s, nsra» li mu l i [MSS 114̂ 10 Mia delega 

/ ioni p it- .lini se i 10 t ipp uso in t oriti isttt t un il p.ir.tarato de 

i;li K 1 ordì isi.ii li ( )l[> un in si p ir'a di r tuo israeliano - \ o i \ u l c 

le int rudi in» in 11 1 fi l isi 1 1 un numeri • di soldati addirittura su pe 

non 1 qin Ilo atlii ilt h 1 1 s. I l inaio uyiji st\ ondo la radio un 

pilesliucse I ol i l i di 11 1 d- n i/ ium palesliiU'M 1. Il ite dalla ra 

du» militari hanno spn p ilo in semi ilo t tu I (>|p esii^e un ritiro 

isr a liano t om pi» tu 11. .pò li t In putì a < sser» (Jis< ussa la pre 

s.' i i /1 ali inlt MIO d t . i / i di ri p irti isr.n 11 mi di pulizia dilanila 

di trmitiei 1 o . s« n i l " In -ijni 1. iso ti inno iiji j i i into ^h nuiiuiu 

dell ( Jlp lUon 'n ti di Ut ail« in de\ i n st 11» in inani palestinesi 

I s. mpr» ieri i l i ip 1 dip idiii i i nlo Polilu o di 11 ( )|p ! arouk 

K iddìi mi ti 11 hi< s!u il disp . 1.' uni nlo d un 1 lorz 1 inlerna/'oiui 

1 IH 1 I » rnlori 1 K 1 up iti p» 1 ' 11 il il ire 1 in i jo / i iti l a i l K mar a/10 

ni 1 l'i ini t da I un si 111 '!» sii ,M ori in t. in si t r 1 diffusa 1 un ii'si 

si» iiza I 1 i iot i / i 1 • In p M 1 l« 1 uni lite ai.1 li un 1 litri ufi 11 tali di la 

b 1 L'I 1 d ili ilin» i< 11 'oss n 11 1 oisi» naif itiM si L}n ti li 1 le due 

di li i1 1/ oin n ni Mn I 1 1 mi 1 d» l l .u ron , t a 

pruni |»'un /KHM 
si 11 Iti d< fi )|l|\l s 

lo qui si 1 m iitih, 

' rido poni' 1 min 

illi unii t r i , 

b issa di ipp< 11 

' o l n l / / , 1 r 1 

I illhii 11/ , 

ira mollo 

il I I 

1 tp 1 

>nar ib» ' ih oltn tu mit>oni di 

1 I- Mon si sono duwiiuiislri i . are 

ti 1 un 1 min idi i l i liste 1 Ì"iS 

( 011 17 Oddi uididali Un* u n i 

t orre\ m. 1 ai posti di tonsurile 

ti 1 ni i i i i i i il» it ri 1 volare non 

soni» pt ro uni iti 1 1 ]<M)i)(>«.u 

Ioni < brei ( )ii> Ih 1. he \\\t »uo 

'> M n U ' I l l ' u r I l t ' l 

I laburisti perdono Gerusalemme 
Rabin: «La sconfìtta avrà un'eco negativa nel mondo» r? 

Manifesti 
elettorali a 
Getusalemme 

in 1 le r i l on 1 M 1 upati » 1 he da 

giorni in una spirali d t unti 

l u e \ io len/e stanno pratit ali 

1U1 la loto -mlilada ebr.ui 1 

tontr t i ijli accordi siili .intono 

una di Uà/ 1 e t ieni o Per loro 

di nonna il \ u iu in 1 1 is i n v 

di.unenti e 'issato in una data 

differì liti d.i quella di Isi.11 te 

Sino it \o tu di cu 1 1 V "is' 1 

Ila poh1k a in Jt di\< isi ( ' ! 

i 1.1 ki si nuc '1 I 1 di sir 1 del 

1 ikiui dini;e\a In i. ornum > 

(•liristi solo 44 l'aiiK ul min nli 

duro lo v mitro a loerus iu m 

un e 11 I \ \ i\ In 1 |U» st ullnna 

i Illa retta d 11 I ikud i*li< I» Mori 

si sullo tiosall l st. t uln ri !• l 

un labunsta lak < 1 \ \ kd< M 

Kalialam qaar.inf.iquallri > 11 

ni ( \tiì suo 1 (K tane» > un 1 «. 1 

Intuba di I I iktul Koiu Vito 

e \ ministro di Ma Poh/i 1 <. In 1 

s o n d a c i tuiniio dati» pei f iu> 

rito s no ili Ultimo \ ( m u s i 

lemme n\"( e h trsta 1 *i si 1 si 

1. Ì;HK ,ÌUÌ Ira I ali/ iain > sind 11 1 > 

e he d.i \ i ntott" inni ì^uida 1 

citi i il labirisla l^^Uh koll i k 

e il qu isi 1, inqll Ulfeillli • \ Ila 

lustro de la Saluta un mbr-1 

d» I ! ikud i Jan! 1 > un n M i 1 

u s 1 1 i m i 

». s it 1 , U L ; I I ' » d« 

si \< s, s u i ,S I 1 u n i i 

t .M .11 s o n o n ' i t i , 

s d t n r , s \U in in ' • 
s s tu " i , - \ , K | „ s l 

li ' 1 | » I i n / i i n 

1,1 p di II 1 1 Ha | t t d is i 

s • i\\, IS lt O M , h. 

1 1 Min » t s, u s t o ! a[ 

ili 1 il M / Oli, l'i I- , | l | 

' I I 1 M S ' | „ S I , , 

, P ' I . . 1 

I". I 1« < « I- I • 1 MIMll! 1 

u b q 1 si , > ! , ' 1 

M I : i l i . « . t u - 1^1 

. ! . I U s>- I n ' • 

l l p | i u I II. L'I 1 si 1 d i I ' 

o o si > i l t u I 11 , |\ 
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Il sindaco battuto dopo 30 anni 

L'ottava prova 
di Ted Kollek 
nella città divisa 
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I candidato del Likud J 
Gi'iuMlcmmo Fhud Olmer! 

A sinistra il sindaco 
i-cento Ted Kollek 

In lizza un falco e una colomba 

Testa a testa 
nella roccaforte 
del Likud 
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*y? nel Mondo palili 713 r u 
Sarà solo un pugno di voti 
a decidere il duello 
fra il nero David Dinkins 
e il repubblicano Giuliani 
Gli ultimi sondaggi 
davano al sindaco uscente 
un lieve vantaggio (48 a 45) 
Il test amministrativo 
è anche un banco di prova 
per Fazione politica 
del presidente eletto 
esattamente un anno fa 

David Dinkins con la moglie nell'ultimo atto 
della campagna per New York 

A destra lo sfidante Rudolph Giuliani 

La lotta al crimine 
primeggia 
sulle riforme sociali 

Clinton interroga la Grande Mela 
Chiusi i seggi a New York, i democratici sul filo del rasoio 
Sul filo di una manciata di voti il duello Dinkins-Giu-
liani a New York Turbato da reciproche accuse di 
brogli e intimidazioni prima ancora che chiudesse
ro le urne I sondaggi alla vigilia davano leggermen
te in vantaggio il sindaco uscente democratico, col 
48% contro il 45% dello sfidante libcral-repubblica-
no. Per Clinton, che si era impegnato di persona a 
fianco del candidato nero, è la prima gran verifica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEGMUND QINZBERQ 

HNtWYOKk C e chiaritici 
pa -l'ir vipere chi ha vinto 
probabilmente dovranno con 
tare e ncontare i voti fino a 
'Ihanksving (cioè fino a (me 
mese)» 1 seggi hanno chiuso 
ieri alle 9 ora locale, tre del 
mattino in Italia, in un clima di 
tensione che non consentiva 
alcuna indicazione su chi sa
rebbe uscito vincitore dal duel
lo tra il sindaco uscente, nero e 
democratico David Dinkins e 
lo sfidante Rudy Giuliani can
didato dei repubblicani ma an
che di una più vasta e frasta
gliata coalizione che com
prendeva liberali e forcaioli 
voto conservatore e di prote
sta, cittadini arrabbiati ed elet
tori in cerca di -qualcosa di 
nuovo» 

Un sondaggio della vigilia, 
condotto dalla locale rete tv 
New York One dava Dinkins in 
leggerissimo vantaggiocol 48% 
dei voti. Giuliani a tallonarlo 
col A5X \"i al candidato indi
pendente Marlin, 6% di indeci
si Questo-poli» ammetteva un 
margine di errore del 3% Altn 
sondaggi li davano assoluta
mente testa a testa col 4-1'V 
ciascuno Nelle ultime settima
ne la percentuale di «indecisi» 

aveva raggiunto proprzioni 
rn il viste nelle eie zumi a smela 
co di New "i ork Chiunque sia il 
vincitore né Dinkins né Giulia
ni potranno vantare un «man 
dato» ampio Ciascuno dei due 
è riuscito al termine di una 
campagna a palate di fango 
dunssime accuse reciproche 
«colpi bassi» a non finire a rac
cogliere il consenso solo di 
una minoranza degli elettori 
Si prevedeva un fotofinish al-
1 ultimo volo Ancor più incer
to del duello di quattro anni la 
tra gli stessi protagonisti che 
aveva visto Dinkins prevalere 
con un margine di appena il 
2% una manciata di meno di 
50 000 voti in una città di oltre 
lOmihonidiabitant! 

Il clima si era latto arroven
tato erano volate polemiche 
funbonde già prima che chiu
dessero i seggi in cui si votava 
su «slot machmes» a levetta 
con indicazioni dappertuttosia 
in inglese che in spagnolo a 
Chinatown e nel Queens an
che in cinese Aveva iniziato 
ad evocare lo spettro di (rodi 
elettorali diffuse il quartier ge
nerale della campagna dell ex 
«pubblico inquisitore» Giuliani 
Ha risposto ieri Dinkins lan 

>s-ytriy**'Bttf*r#mf<' 

M Se (osse nato donna avrebbe voluto essere 
Eleanor Roosevelt I intrepida first lady durante 
la seconda guerra mondiale Adora il tennis il 
lazz e i vecchi film I capelli completamente 
bianchi sulla faccia piena di rughe Duvid Din
kins è il sindaco nero che cerca di conservare 
New York ai democratici salvandola dall assalto 
del repubblicano Rudv Giuliani È nato Gf> anni 
fa a 1 renton New Jersey ha fatto il soldato nei 
mannes Da quasi tieni anni e impegnato nella 
sita pubblica In pollina ha com ine iato dalla ga 
vetta sotto I egida protettrice di J Raymond Jo 
nes "leggendario boss del partito nel ghetto di 
Harlem \ capodanno del 1989 è approdato in 
municipio Pruno sindaco afro americano nella 
stona di New York aveva incarnato allora un 
simbolo di speranza della metropoli multiraz
ziale sull Hudson aveva promesso di fare «un 
magnifico mosaico. Oggi rischia di giocarsi il 

'' tv » «v «f *«». >"*<- *-• * '*WM>> j 

\ * * . " s " < 

M II suo film preferito e «Il Padrino» e la sua 
bibbia politica il libro su ! lorello La Guardia 
«Little Flower» di Lawrence Elliott Rudolph Giu
liani parla poco del suo brillante passato di pro
curatore federale -1 152 incnminazioni tra cui il 
gotha della criminalità organizzata di New York 
con sole 25 assoluzioni Per prendere le distan 
ze da David Dinkins I avversario che ha accusa
to di fare gli interessi della sua gente di colore 
nella sua biografia ufliuale si legge che se verrà 
eietto «nei confronti di tutti i cittadini sarà appli 
cato un solo standard di comportamento senza 
differenze per il colore la religione 1 origine et 
nica e gli orientamenti sessuali» l.a sua idea di 
ndurre a tre mesi il ricovero dei senzatetto negli 
ospizi pubblici e slata bollala come «inumana» 
Ma lui ha replicato che abituare la gente a vivere 

Il democratico 
\ £ David Dinkins 

posto i newyorchesi si sono accorti che le ri 11 
zioni razziali nella Big Apple non sono migliora 
te affatto durante il mandato del MIKI.RU DI 
kins L al nuovo inquilino di City Hall chiedono 
un impegno a ripulire le strade dalla malavita a 
salvare i posti di lavoro a dare a tutti una casa a 
far funzionare le scuole Dinkins e sostenuto dal 
•New York Times» e da «Newsday» e avversato 
dal «New York Post» e da «Dailv News» 

Il repubblicano 
Rudolph 
Giuliani 

nei ricoveri significa abbandonarli a se stessi 
Vuole rendere le strade di New York più sicure 
eliminando spacciatori di droga e mendicanti 
Quarantanove anni sposato con Donna Hano 
ver annunciatrice televisiva due bambini An 
drew di 7 anni e Caroline di 3 anni Giuliani e di 
origine italiana è nato a Brooklyn ma abita a 
Manhattan 

ciando drammaticamente 
contro il campo avversano in 
una conferenza stampa tenuta 
dopo che aveva votato accuse 
di mtimidizione nei confronti 
degli elettori Ha denuncialo 
episodi in cui poliziotti in divi 
sa avrebbero minaccialo e al 
laontanato dai seggi elettori 
sospetti di essere pro-Dinkins 
E ha esibito un volantino in cui 
si diceva che agenti dell Immi-
gration erano pronti ad arre
stare ai seggi chiunque non 
avesse un passaporto o un al
tro documento in regola una 
minaccia diretta ai più poveri 
il IM ri 1.1 nm c,r ili [ini n 

centi che sono per antonoma 
sia meno «in regola» della gen
te «per bene» sul cui sostegno 
puntava I «uomo dell'ordine» 
Giuliani 

Malgrado questa atmosfera 
da elezioni nel Terzo mondo 
I affluenza alle urne è stata ele
vata favorita anche dall asso 
lata benché fredda giornata 
autunnale Ha votato quasi il 
60% degli aventi diritto, che per 
le elezioni americane è una 
proporzione piuttosto elevata 
Dalle dcihiarazioni ali uscita 
dal voto emergeva una prefe
renza più spiccala delle donne 
(51 contro Ai per cento), an
ziché degli elettori maschi, per 
Dinkins A suo favore anche la 
bilancia del voto ispanico 
(G0X) ritenuto stavolta decisi
vo per il risultato Mentre più 
ovviamente. Giuliani aveva la 
maggioranza dei consensi tra 
I elettorato bianco e Dinkins 
quasi 1 emplein di quello nero 

La battaglia a New York era 
stata più sui simboli espressi 
dalla figuta dei due conten 
denti che su questioni di meri 

to Se Giuliani aveva puntato 
sui temi della lotta alla crimi 
nalità Dinkins aveva promes 
so I assunzione di altri 6 000 
poliziotti Entrambi si erano di 
chiarati pro-aborto Ma nessu 
no dei due aveva enunciato 
nei dettali la strategia che in
tende seguire per far Ironie alla 
gravissima cns' finanziaria del 
la citta e ai 3 miliardi di dollari 
di deficit di bilancio «Evidente
mente hanno puntato tutto nel 
cercare di presentare Giuliani 
come un ultra di destra alla 
Barrv Goldwaler 11 messaggio 
era volete che sia quest uomo 
iti iv< re ildito ni grilli ttrVVr. 

lete che qui il conilitto razziale 
finiscacomeaLosAngeles7» e 
il modo in cui riassume la 
campagna di Dinkins il polito 
logo del Baruch college di New 
York Norman Fainslein «Din 
kins è un incapace sono io il 
progressista, quello che porte 
rà cambiamenti coraggiosi il 
candidati che sfida davvero lo 
status quo» il modo in cui la 
campagna di Giuliani viene 
riassunta da Andrew Cooper il 
direttore del «City Sun» un pe
riodico nero di Brooklyn 

Chi rischiava di più comun
que andasse a finire era Bill 
Clinton che nel sostegno al 
democratico Dinkins aveva in 
vestito in prima persona tutto n 
proprio prestigio presidenzia
le Per la presidenza Clinton 
non è ancora la prova decisiva 
che verrà nel 1994 quando si 
voterà su scala nazionale per il 
rinnovo della Camera e di un 
terzo del Senato Ma nel grovi 
glio di queste elezioni locali 
proprio New York è quella che 
si approssima di più ad una 
«prova generale» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

•INFWIORK Riflettori puntati ieri sulla «grande mela» |x-r 
il remateti tra david Dinkins e Rudolph Giuliani Ma in re ìlta 
quella conclusasi (per 1 Italia) ali alba di stamani é stala |x-r 
gli Usa una giornata elettorale la cui importanza andava ben 
oltre i confini di New York Citv Intanto perc'ie le citta chiama 
te a rieleggere il sindaco erano a conti fatti più di i n tenti 
naio Poi perche due stati - il New Jersev e la Virginia - dove 
vano scegliere il governatore F infine perché una miriade di 
referendum chiamavano gli eletton di stati contee o comuni 
ta ad esprimersi su problemi specifici alcuni di urinbde ini 
portanz i Un test significativo in vista del voto col quale lan 
no prossimo gli americani dovranno rinnovare buona pane 
del Congresso Ma vediamo in dettaglio 

IL VOTO IN NEW JERSEY e Virginia - gli ultimissimi son 
daggi lasciavano prevedere un equa ripartizione di vittorie tra 
i due partiti storici della po' tica americana Al democratico 
Jim Florio (governatore in carica) la poltrona del New Jersev 
ed al repubblicano George Alien quella della Virginia h.n 
trambi salvo sorprese lacili vincitori su due slidanti di sesso 
femminile la repubblicana Christine Whitman e la democra 
tica Mary Sue l e m Due risultati che segnalano la fine del 
I «anno delle donne»7 In parte si visto che entrambe le candì 
date avevano dato alla prona campagna un impronta marca 
tamente femminista Ma a determinare questo pronosticato 
«trionfo ma* hile- è slato soprattutto un altro fattore 1 prev ì 
leredel tema della lotta alla criminalità su quello delle rilomic 
sociali 

PIÙ DI CENI O CI ITA ALLF URNC - Sono esattami ntc 101 
le citta che h inno votato ieri In testa alla I sta New > ork De
troit Miami Atlanta Boston Houston Mmtu.t|x>!is C le-se 

ind Umisulle Di particolare interesse le corsi, ili Delrui n i 
Attinti dove gli eletlon e «-jnochiam »ti i scegliere j sur e esso 
r Ji ÌJNL sh-fii. sjnd K i ni ri ( i le mail V. ÌIIL, t V \n r i I »c k 
son entrambi ritiratisi Importante anche il voto di Miami do 
ve in un confronto dalle fortissime tonalità etniche Miriam 
Alonso e Steve Clark si contendevano la poltrona che é stata 
per molti anni del cubano-ameneano Xavier Suarez lema 
dominante di tutte le campagne la violenza che come u n e 
pidemia affligge tutte le mneratmamericane 

1 REFERENDUM-I temi sono i più svariati e talora bizzarri 
Ma due sono i referendum destionali a far più parlare di se I! 
primo e quello della California sulla cosidetta /-Vo/zosi/io/i 
174 in base alla quale tutti fondi statali destinati alle scuole 
pubbliche dovrebbero essere trasformati in «buoni» e he le fi 
miglie potranno usare a propria scelta in scuole pubblica o 
private Se approvata - ma i sondaggi pronosticavano un ne' 
to trionfo dei «no- - la norma potrebbe di fatto pori in* ili a 
boli/ione della scuola pubblica Il secondo r--ferc idum 0 in 
vece quello di Stateti Island unappenoieesuburbanadi New 
YorkCitvda tempo in lotta per la secessione I prono itici del 
la vigilia davano il «si» alla proposta di distacco ammimstr ili 
vo dalla «grande mela» in netto vantaggio Ma la dee sione li 
naie spetterà comunque al Congresso delle- Slato di New 
York. 

Altn temi in ballottaggio otto stati e 75citta dovranno vola 
re prò o contro proposte che vogliono introdurre o cancellare 
leggi che proteggono i diritti civili degli omosessuali undic i 
comunità indiane tre città e tre contee dovranno decidere 
prò o contro la concessione di licenze per la gestione di sale 
da gioco a bordo delle barche che solcano il lago Michigan 
ed i fiumi Ohio e Missisipi 

^B Bob Packwood 61 anni 
0 senatore repubblicano dello 
Stato dell Oregon II 3 novem
bre 1992 Packwood e stato rie
letto al Senato per la quinta 
volta 11 22 novembre il Wa-
•JiinQion Post apre con la noti 
zia che dieci donne accusano 
Packwood di molestia sessua
le Packwood respinge sde
gnosamente le accuse II 28 
novembre Packwood ammette 
che ha un problema di alcoli
smo e il 30 novembre entra in 
una clinica per disintossicarsi 
Nel Irattempo una coalizione 
di donne chiede le dimissioni 
di Packwood dal Senato II pri
mo dicembre 1992 il comitato 
del Senato per le questioni eti
che (Sonate ethics commit-
tee) apre un'inchiesta contro 
Packwood II 23 gennaio 1993 
il giornale Newsday di New 
York pubblica la notizia che 
ben 26 donne (non 10 come 
ali inizio) accusano Pack-
•vood di molestia sessuale II 
15 febbraio Packwood manda 
il Washington Post dettagli 
accolti da lui sulla vita intima 

di alcune sue accusatnci Rive
la in questo moJo di tenere 
un diano Il 23 ottobre il «Sena-
[• ethics committce» ordina 
e he il diano venga consegna 
io II23ottobre 1993 ilcomita-
to riceve un rifiuto netto da 
parte di Packwood II diano di-
c e il senatore lo tiene lui È un 
altare privato II comitato insi
ste per avere il documento In 
fatti tocca alla commissione 
senatoriale stabilire se e ò un 
reato e se il senatore deve es
sere messo a disposizione del-
1 autorità giudiziaria 

Chi può leggere 
il diario 
di un senatore? 

ALICE OXMAN 

Il 28 ottobre il presidente 
del comitato il senatore de
mocratico del Nevada Richard 
Bryan dichiara che il comitato 
vuole l'intero diano perché po
trebbe contenere «prove di 
possibili violazioni della legge 
penale» 

La domanda che tutti si pon 
gono a Washington é questa è 
possibile costringere Pack 
wood a consegnare il diano al 
comitato' E una domanda in 
[pressante perché incrocia in
teressi legali costituzionali 
morali sociali e psicologici II 
senatore Packwood e sotto in
chiesta per presunti approcci 
amorosi non richiesti verso 26 
donne Non ostato accusato di 
aver commesso molestie ses 
suali in Senato e con dipcn 
denti È come dire una que
stione di comportamento so
ciale 

Packwood dice che il suo 
diano (8mila pagine in tutto) 
contiene infonna/iom sulla vi 
ta privata di altre persone tra 
cui un ex senatore e di un im 
portante membro del Congres
so Il 28 ottobre il presidente 
della «Senate ethics commit 

tee» Richard Bryan nsponde 
che il diano é necessario per 
decidere se il senatore ha vio 
lato o no la legge In tal caso la 
questione riguarderebbe la 
giustizia penale II senatore 
Bob Dole capo della minoran
za repubblicana ammonisce il 
comitato «Dovete decidere 
Un inchiesta va fino in fondo o 
si chiude» 

Enlra in scena I amalo ma 
scomodo cane da guardia dei 
diritti civili I «American civil li 
berties union» una associazio
ne di giuristi I, assoc la/ione si 
schiera d illa parte di Pack
wood < dice «Noi crediamo 
che I ordine di consegnare il 
diano violi i dmtti costituziona 
li del senatore Packwood» Se
condo i giuristi 1 inchiesta del-
I «Fthics commitlee» sta an 
dando «oltre i limiti» La deci 
sione del comitato dicono 
viola il quarto emendamento 
della Costituzione che proteg 
gè la sfera privala di un indivi 
<fuo 

Un inchiesta p irlamentare 
americana é diversa da quella 
di un tribunale I membri del 
comitato del Senato sono allo 

stesso tempo accusatore giù 
dice giuria e colleghi dell «im 
putalo» Naturalmente ci sono 
regole che il comitato deve se
guire Una la più importante e 
questa Se i senatori pensano 
che una legge sia stata violata 
devono passare il caso ali au 
tonta giudiziaria dello Stato o 
del governo federale Ma é la 
commissione che chiama in 
causa la giustizia Questo com 
jxirtamento non e dettato da 
una legge l̂ i Costituzione gì 
rantisce la separazione dei |x> 
ten Ma non dice altro 

Come si evitano allora i 
conflitti7 Funziona o almeno 
ha funzionato lino ad ora in 
Usa la vigilanza dell opinione 
pubblica Su questioni come 
questa non st divide secondo 
le linee di partito L opinione 
pubblica sa che tocca al Con 
gresso verificare una accusa 
contro un membro del Con 
gresso Ma non perdonerebbe 
la protezione del colpevole o 
I insabbiamento Per molte 
donne Pickwood é un nenu 
co 

Eppure un anno ò passalo 
senza risultati Profittando del 

le regole del «club» (come vie
ne chiamato il Senato) Pack 
wcxxi ha Irenato e rallentato il 
suo processo Ma il comitato 
•etico" composto di persone 
che dovranno essere rielette il 
prossimo anno non può ri 
schiare I ira dell opinione pub 
blica 

l-a storia Packwood è un < i 
so esemplare di come lunzio 
ria il sislema dell immunità in 
America Non ci sono altre ri-
gole che quelle del «club» pn 
ma e deli opinione pubblica 
poi II Senato non ha interesse 
a «cedere» un collega alla gin 
stizia senza avere venlicato Ri
nuncerebbe ali autonomia del 
potere legislativo Ma non ha 
interesse a difendere un colle
ga se monta I evidenza di una 
tolpa Rischia la non nelc/io 
ne Quanto alla «C'ivil liberties 
union» il suo compito 6 larva 
lere i diritti dell individuo an 
che contro I opinione pubbli 
ca In questo caso il diritto di 
•privacv del cittadino Pack 
wrxxl e he sia o no senatore e 
molestatore di donne II comi 
lato «etico» del Senato deve de 
cielere in (retta I. opinione 
pubblica scruta decide e vo 
ta 

torse la vera conclusione e 
che un politico non dovrebbe 
tenere un diano Questa è una 
lezione che Richard Nixon ha 
dovuto imparare a sue s|xse 
Packwood repubblicano 0 
condannalo a rivivere la storia 
Ma il vero insegnamento ne I 
suo caso e che il tribunale da 
temere in America é I opimo 
ne pubblica 11 Senato é an no 
taio 

I due «cervelli» della banda condannati a 30 e 25 anni di carcere 

Addestravano ragazzini alle rapine 

Addestravano tredicenni a rapinare banche a colpi 
di mitra Li seguivano a distanza sen7a mai interve
nire di persona Li rimpiazzavano con nuove reclute 
mano a mano che la polizia li acciuffava Con 175 
rapine a mano armata a Los Angeles e dintorni, ave
vano superato ogni precedente record nella slona 
del crimine negli Usa. Sono stati condannati a 30 e 
25 anni di galera, rispettivamente 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

M M W V.OKK, La pubblica 
accusa li aveva paragonati al 
più odioso dei |x-rson.iggi del 
l'Oliver Iwist» di Dickens il 
•rettile» Bob I .«gin che adde
stra orfani e trovatelli a rubare 
«Mutatis mutandis» piuttosto 
che i bassifondi della Londra 
ottocentesca ì ghetti infernali 
e le sanguinose guerre tra ban
de rivali di Crips e Bloods nella 
Los Angeles degli anni 90 ri
chiamano (orse più I ambigui 
ta dei personaggi dell «Opera 
da tre soldi» di Brecht il inoli 
do in cui la notizia la pagliuzza 
del piccoli delitti e resta in om 
bra la grande ingiustizia che li 
nutre 

Robert Sheldon Brown alias 
•Cas» ventitreenne e Donzell 
Itamar 1 hompson alias «C 
Dog» ventiquattrenne aveva 
no inventato un modo geniale 

per strappare i giovanissimi del 
ghetto dalla violenza fratricida 
quotidiana Anziché lasciare 
che gli adolescenti nen ed 
ispanici si sparasse-ro I un lai 
tru solo |xrché gli uni hanno 
un fazzoletto rosso e gli altri 
blu li avevano organizzati in 
una vera e propria impresa |>er 
rapinare le banche dei bianchi 
e dei ricchi Li reclutavano a 
dozzine insegnandogli come
si fa fornendogli pistole Ma 
gnum mitragliene Ùzi e fucili a 
canne mozze Se la rapina nu 
serva incassavano il malloppo 
e li ricompensavano con gli 
spiccioli orgetlc o droga Se 
come avveniva spesso anctie i 
eausa dell inesperienza delle 
reclute andava male o veniv i 
no catturati dalla polizia li so 
stituivano con nuove reclute 

pev indo neil inesauribile ser 
batolo del Rollin Sixites Crips 
e di altre bande giov inili 

Il più giovane dei babv r ipi 
natori arrestati ave^va 3 3 anni 
Oli altri poco più Non si tratta 
va di rapine solitarie* tranquil 
le tipo per intendersi quella in 
cui il tipo si ivvicma al banco 
ne e passa al cassiere un bi 
gliettmo Appena entrati nella 
banca i ragazzini cominciava 
no subito a spar ire In una del 
k rapine il cassiere e r i riusi, ito 
a premere il pulsante dell il 
lamie Era arrivata la |xilizia 
due de-gli idolescenti erano 
riusciti a fuggire da un i fine
stra il t'-rzo avev 1 multo I ar 
ma contro i poliziotti ed era 
stato abbattuto aveva Inaimi 

( a s e C Dog non partecipa 
vano mai direttamente alla ra 
pina Seguivano i prudente di 
stanza spesso da una in.ice hi 
Ila jppostata a diversi isolati 
l il i volta erano mise iti cosi a 
ccxirdinare tx-n r> ripine nello 
stesso giorno In tutto gli scino 
state attribuite ben 17rj rapine 
in banca Un record issoltlto 
nella stema de II i criminali! i 
Usi che fa imp illidire non so 
lo il precedente record di 
Chambers Dotson detto lo 
«Y inkee liandil» jxirchc indos 
sava sempre il Ix-rrctto della 

v'uadra di biscbill di New 
York (VI banche issiltate ni II 1 
California nu ndion ili Ir i 
MSJc-M mi alici»'le lene 1 
de di lesse lame s e di Sund in 
ce Kid 

Il lo-o arresto e I i chiusini 
delle- attiv 11 della loro -diti 1 
hanno avute» un e f fello statisti 
e lineine significativo sul i u 
mero dell" rapine i b incile in 
Cililornit inendionile seeeui 
do I rbi d i 2 <«11 nel l'i'L sono 
passile- guest inno i 1 11 •. 
(bendi" Uis \ngele-s risii iti 
gr in lung i 11 e ipit ile el qin 
steitiixidi ittivit i erinini'is i in 
conlronln ne Ih violenti New 
s ê lk ci vino state -sole)- -" J,~ 
isvilti i sporte t'i li ine in 1 

Malgr idei i eliie- si fe>sse l di 
le si soste nendei e he i1 ninne rei 
di 171! rap ne vm-blx moliti il 
di sopr i di II i re ìlla sono si iti 
iimilaiinati rispetta unenti i 
50 e Jr> lini' Il giudice ha ic 
colto I i tesi dell aee lis i ses on 
(In cui -I rag izzini noli r ipm i 
no b ine he i meno e he eju il 
cimo gli inse gin come si 11 e 
che I ulne i ditlere n/ 1 Ir i 1 «>r 
rore e la repulsione ispirali 1 il 
e i|x> band i Be*b 1 agni in ^ i 
veri wist e quelli i.pir iti d i C es 
e C Dog é e Ile cjue stl SOIKI (K r 
villaggi re* ili e non di u l io 
manzo Si 0t 
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Protesta della Casa Bianca 
dopo il pestaggio di un atleta 
di una squadra americana 
Già in libertà i teppisti 

Bonn si affretta a riparare 
«Un atto terribile» 
Lettera di scuse a Clinton 
Ma negli Stati Uniti è polemica 

Gli Usa strigliano Kohl 
«Quei naziskin vanno puniti» 
Il governo di Bonn chiede scusa per l'aggressione al
l'atleta americano da parte degli skinheads di Obe-
rhof ma lo fa due ore dopo una stizzita reazione del
l'ambasciata americana. La formula diplomatica del
la missiva Usa non nasconde l'irritazione, la stampa 
americana è scatenata e il Comitato olimpico ha in
serito la Germania nei paesi a rischio. Per Kohl un 
nuovo ostacolo nei già difficili rapporti con gli States 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 

M BER1JNO Meglio tardi che 
mai 11 governo di Bonn, ieri, ha 
•condannato duramente» I ag
gressione ranista subita da un 
gruppo di sportivi americani 
venerdì notte a Oberhof (Tu-
ringia) da parte di una banda 
di skmheads Il gabinetto Kohl, 
ha fatto sapere il portavoce fe
derale Dieter Vogel, giudica 
•terribile che simili cose possa
no accadere» Vogel non ha 
spiegato, però perché al fatto 
terribile si sia deciso a reagire 
solo quattro giorni dopo Una 
spiegazione del ritardo, forse, 
e 6 Le autontà federali, cosi 
come all'inaio quelle della Tu-
ringia, hanno sperato che l'at
to di violenza passasse inos
servato e non sollevasse tanto 
clamore all'estero come, in fin 

dei conti non ne aveva solleva
to troppo in Germania, dove 
solo qualche giornale ne aveva 
parlato Ma ieri queste speran
ze sono state affondate da una 
ufficialissima presa di posizio
ne dell'amministrazione Usa 11 
portavoce della Segreteria di 
Stato Mike McCurry ha detto 
che le autorità americane giu
dicano in modo «serio» 1 ag
gressione subita dai compo
nenti della squadra di slitta a 
Oberhof ha nfentodi«presedi 
contatto» con i tedeschi e ha 
aggiunto che Washington si 
aspetta «con fiducia» che »i re
sponsabili locali trattino que
sto caso nella maniera giusta» 
La formula diplomatica non 
nasconde l'irritazione, che sa
rebbe stata segnalata in forma 

più discreta ma molto vivace 
anche dall ambasciata a Bonn 
per la circostanza che come 
accade troppo spesso in casi 
come questo, tutti gli s/f»ns, 
una quindicina che avevano 
partecipato all'aggressione de
gli atleti Usa sono stati subito 
rimessi in liberta eccetto uno 
che è in galera per altri motivi 

Fatto sta, comunque che 
non erano passate due ore dal
la presa di posizione di McCur
ry che è arrivata quella del go
verno federale II quale ha più 
di un motivo per inquietarsi, 
sia pure in ritardo sulle possi
bili conseguenze del fattaccio 
di Oberhof II primo motivo è 
che la stampa Usa è scatenata 
e come ha fatto in un editoria
le l'autorevolissimo New York 
Times comincia a insufflare 
dubbi e parla di -giustificate 
preoccupazioni per la sicurez
za delle squadre americane» 
che dovrebbero partecipare a 
gennaio alle gare dei campio
nati del mondo in Germania 
Preoccupazioni che vengono 
prese molto sul serio dalle au
toma sportive d oltre Atlantico 
Il Comitato olimpico Usa, ieri, 
ha fatto sapere che proprio in 
conseguenza dell aggressione 
razzista, ha deciso di inserire la 
Germania nell elenco dei pae

si «a rischio» per gli atleti ame
ricani ai quali verrà racco
mandata d'ora in poi partico
lare vigilanza L'eventualità an
corché remota che, magari a 
causa di altri incidenti che po
trebbero verificarsi, gli ameri
cani possano amvare addint-
tura a un boicottaggio dei 
campionati con la risonanza 
politica devastante che avreb
be un simile passo, deve aver 
fatto rizzare i capelli in testa a 
tutti tra Bonn e la quieta (fino 
a venerdì scorso) cittadina 
della Selva Tunngia salita cosi 
improvvidamente alla cronaca 
delle nefandezze xenofobe 
made in Gerrnany Non stupi
sce, perciò, che proprio da 
Oberhof sia partita una origi
nale iniziativa vòlta a limitare i 
danni oltre che almeno è leci
to sperarlo, ad esprimere un 
rammarico sincero per quanto 
é accaduto venerdì notte II 
borgomastro, i politici locali, 
gli ex olimpionici di slitta Mark 
Kirchner e Antie Harvey-Mi-
sersky, nonché alcuni sponsor 
dei futuri campionati del mon
do hanno scntto una lettera a 
Bill Clinton chiedendo scusa 
per l'accaduto e assicuiando, 
come si usa che «non succe
derà più» Lo stesso ha fatto a 

New York, rivolgendosi ai rap 
presentanti dello sport Usa, il 
presidente del Comitato olmi 
pico tedesco Walter Tróger 

L'altro motivo per cui sul go
verno federale l'incidente di 
Oberhof ha avuto I effetto di 
una tegola in testa è che è ca
duto in un momento già assai 
poco brillante nelle relazioni 
con Washington Mentre si 
moltiplicano le voci sullo scon
certo dell'amministrazione 
Clinton per il flirt che i servizi 
segreti tedeschi sembrano ave
re intrecciato con quelli irania
ni a complicare le cose ci si è 
messo anche I ex segretario di 
Stato George Shultz Nel suo li
bro di memorie uscito in questi 
giorni, l'ex capo della diplo 
mazia di Reagan racconta con 
particolari assai imbarazzanti 
per Bonn le pressioni e i truc
chi non proprio eleganti con 
cui nell 84 Helmut Kohl riuscì 
a trascinare il presidente Usa 
nella penosissima visita al ci
mitero delle Ss a Bitburg Per 
evitare che Reagan assecon 
dando il parere di tutti i suoi 
consiglieri annullasse la con
testala cerimonia, il cancellie 
re tedesco sarebbe arrivato a 
lar balenare 1 ipotesi delle sue 
dimissioni Una sede di naziskin tedeschi 

Niente più soldi per i profughi ma solo alloggio, cibo e vestiario. Le associazioni: «È un insulto alla dignità» 

La Germania taglia i sussidi agli Asylanten 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Asylanten In Germania Da ieri non hanno più sussidi 

M BERLINO Niente più soldi 
ma «prestazioni in natura» Da 
ieri per i profughi politici che 
nonostante le restrizioni sono 
nusciti a trovare asilo (prowi-
sono) in Germania tutto è an
cora più difficile Come vuole 
la legge entrata in vigore nel lu
glio scorso i sussidi in denaro 
che fino ad ora venivano corri
sposti ai profughi (300-400 
marchi al mese somme infime 
ma che consentivano di so
pravvivere), dal 2 novembre 
sono stati aboliti, sostituiti dal-
I obbligo per i comuni che 
ospitano gli Asylanten di prov
vedere con forme di assistenza 
diretta cibo, vestiario allog 
gio Del vecchio «stipend'o» re 
sta solo una piccola quota di 
80 marchi (meno di Stimila li
re) al mese quanto può basta
re per una quindicina di pac
chetti di sigarette o per un paio 
di telefonate con i familiari re
stati magari, nel Bangladesh 
Nello spinto (come s' dice) 
della legge, la sostituzione dei 
contnbuli in denaro con le 

prestazioni in natura dovrebbe 
aiutare a combattere il feno
meno del «contrabbando di 
uomini» praticato dalle orga
nizzazioni criminali che in 
cambio del trasporto clande
stino in Germania si facevano 
consegnare il denaro dai prò 
fughi Non avendone più que
sti ultimi dovrebbero essere li 
berati dal ricatto dell ignobile 
racket In realtà, i pagamenti 
«in natura» rappresentano an
che un bel risparmio per il bi
lancio federale e quelli dei 
LSnder che nel momento di 
massimo afflusso dei profughi 
si sono trovati con spese del-
I ordine di svariati milioni di 
marchi E e é da dire che viva 
la sincerità1 questo secondo e 
ben prosaico vantaggio fu a 
suo tempo quello più pubbli 
cizzato dai fautori del giro di 
vite legislativo contro gli As-v 
lanlen 

Chi al solito ci rimette di 
più sono comunque i profughi 
stessi ovvero quei pochi che 

«icscono a raggiungere la Gei 
mania nonostante le severissi
me restrizioni adottate a luglio 
e quel tanti che imeco si tro 
vano ancora nel paese in atte 
sa che la loro posizione giuri 
dica sia definita Come hanno 
denunciato ieri gli esponenti di 
•Pro Asci» e di altre organizza 
zioni per i din'ti civili il sistema 
dei «pagamenti in naturai TOP 
presenta nella maggior parte 
dei casi un insulto alla dignità 
e una coercizione della liberta 
personale dei profughi per i 
quali la mancanza di denaro 
Ora 1 altro ù severamente proi 
bito loro di lavorare) significa 
mollo spesso 1 interruzione 
completa dei rapporti con la 
patria d origine e per i più de 
boli un incentivo a forme di 
iixattonaggio o di piccola de 
Nnquenza 

D altronde la mano pesante 
con cui le autonla almeno al 
cune procedono contro gli 
«indesiderabili» sulla b ise del 
le disposizioni della legge non 
la si percepisce solo in materia 
di sussidi Ieri mentre se non 

fosse stato per «Pro Asyl» x per 
pochi altri I entrata in vigore 
del nuovo provvedimento sa 
rebbe passata del tutto inos 
servata alcuni giornali riferiva
no su ennesimi episodi di in
sensibilità e di stupido accani
mento repressivo Cosi si è sa
puto di una bimba vietnamita 
di 7 anni che dovrebbe essere 
rispedita in patria (dove non 
ha alcun parente) perché la 
madre 1 ha fatta entrare in Ger
mania senza i necessari per
messi F un quotidiano di Berli 
no ha riportato una notizia 
non smentita secondo la qua 
le il ministero federale degli In
terni avrebbe ordinato la co 
struzione di speciali camion 
e Illusi «attrezzati con riscalda
mento e impianto di aereazio-
iif • con i quali potrebbero es 
sere nsj>editi vi i in massa 
quanti attra\ersano illegal 
melile la frontiera Non e I uni 
t a notizia allarmante sempre 
lonti di stampa ieri hanno de
nunciato soprusi contro gli im
migrati illegali e i profughi allo 
scal ) aereo di hrancoforte sul 
Meno ' PSo 

Socialisti Cee 
Da venerdì 
congresso 
a Bruxelles 
• • PARIGI Si terra 11 5 e 6 no
vembre prossimi a Bruxelles il 
Congresso straordinario del 
Pse il partito dei socialisti eu
ropei di cui fa parte assieme 
ad altn 15 membri, anche il 
Pds II congresso preparerà le 
elezioni europee della prima
vera 94 Ieri a Pangi Gerard Ku-
chs, responsabile intemazio
nale dei socialisti francesi, ha 
illustrato i punti evsenziah del 
«manifesto» che il Pse adotterà, 
punti che sono già oggetto di 
un accordo Primo obiettivo 
della sinistra europea la ridu
zione della disoccupazione at
traverso • la riorganizzazione 
del lavoro I socialisti europei 
preconizzano una forte ridu-
z.one del tempo di lavoro e la
sciano aperta alla discuvsione 
la scelta delle 35 ore o dei 
quattro giorni settimanali Esi
gono anche più democrazia in 
economia e propongono la 
creazione di consigli d azien
da europei e I introduzione del 
dintto di «codecisione» per i la 
voratori delle multinazionali 
Anche i labunsti inglesi cosa 
non scontata sono d accordo 
inoltre sull'Unione economica 
e mondana con I obiettivo a 
brevescadenza della moneta 
unica A proposito dell Onu il 
Pse ritiene che «debba avere la 
povsibilità di assicurare la pa
ce e seé i l casod i imporla» 

Trattative tra serbi e croati 
Vertice segreto in Norvegia 
per tessere il compromesso 
sulla Krajina contesa 
M ZAGABRIA Dingenti di Za
gabria e dell autoproclamata 
Repubblica serba della Kran-
na in temlono croato sono 
impegnati in un «dialogo se
greto» in Norvegia Si tratta di 
un nuovo tentativo di riprende
re trattative che infruttuosa
mente si sono svolte già a a Gi
nevra ed in altre sedi 

Il mediatore Stoltcnberg. la 
settimana scorsa a Ginevra 
aveva parlato di una nuova 
conferenza dopo il fallimento 
del settembre scorso quando i 
musulmani rifiutarono di fir
mare il piano di pace che pre
vedeva la costituzione di un 
Unione bosniaca di tre stati et
nici (serbo, croato e musulma
no) Ma aveva sottolineato che 
la convocazione del nuovo in
contro per il quale data e sede 
rimanevano ignote non potè 
va essere contemplata prima 
del raggiungimento di «sostan 
ziali proposte» e di accurata 
preparazione che consentisse 
ro una certa garanzia di sue 
cesso 

Ora, l'incontro «segreto» in 
Norvegia potrebbe costituire 
una tappa verso gli auspicati 
progressi Ali incontro in Nor
vegia (Stoltenberg é I ex mini
stro degli Esteri del paese nor

dico che promosse gli incontri 
Olp-lsraele) partecipano an
che militari delle due parti La 
segretezza dei colloqui poteva 
essere paragonata a quella 
che avevi circondato le tratta
tive tra palestinesi ed Israele 
coronata dal successo dell' ac
cordo di settembre Ma tale 
non ò rimasta Le fonti di Gine
vra hanno infatti rivelato anche 
chi guida la trattativa Hrvoie 
Sannic responsabile della si 
cu rezza nazionale della Croa
zia, e Goran Hadzic presiden
te dell autoproclamata repub
blica serba di Kra)ina 

Sulle prospettive degli in
contri rimangono numerose 
incognite Si dovrà vedere 
quanta autonomia l'udiman 
sarà disposto a cedere ai serbi 
della Kraiina e quali saranno le 
prelese dei serbi che occupa 
no già praticamente un terzo 
del territorio della Croazia nei 
confini assegnati a suo lempo 
a Zagabria dal defunto presi
dente iugoslavo Tito E quanta 
e quale pressione saranno in 
condizione di esercitare i me
diatori dell Onu e della Cee 
Secondo I agenzia di Belgrado 
Tan/uq i serbi della Krajina 
hanno accusato il presidente 
croato Iudjman di boicottare i 
colloqui «segreti» in Norvegia 

Scoppia quasi un caso diplomatico. Alla fine rientra in Italia 

In Egitto polizia dà la caccia 
a ingegnere italiano sieropositivo 
Ha assunto quasi le dimensioni di un caso diplomati 
co- le autorità egiziane hanno espulso, trattandolo 
alla stregua di un criminale, un ingegnere italiano, ri
sultato positivo a un test obbligatone per l'Aids I 
giornali, con una tecnica da «sbatti il mostro in prima 
pagina», hanno riportato nome e cognome dell'ita
liano, accusandolo di aver cercato la fuga 11 profes
sionista e riuscito, alla fine, a rientrare in Italia 

• • Il CAIRO Drammatica di 
sawentura in Egitto per un in
gegnere italiano di 34 anni 
«responvibile» solo di essere 
stalo indicato come sieroposi 
tivo in un test che pur avendo 
ancora bisogno di ampi ri 
scontri é equivalso a una vera 
condanna in un processo cri 
minale Inviato da una ditta di 
Milano C P era arrivato in 
Egitto alla fine di settembre 
per lavorare tre mesi in un im
presa egiziana di Suez Il 16 ot
tobre come prescritto dalla 
li'gge per chiunque chieda un 
|)ermesso di lavoro é stalo sol 
toposto ad un prelievo di san 
gue per le prove di sieropositi 
vita domenica scorsa mentre 
era al Cairo per incontrare 
congiunti venuti dall Italia ù 
stato improvvisamente convo
cato a Suez dal direttore del-

I impresa dal quale apprende 
va che il test risultava positivo 
ed equivaleva a un decreto di 
espulsione immediati) PerC P 
cominciava un allucinante 
odissea di 36 ore Vistosi se 
questrato illegalmente il passa 
porto dal direttore dell irnpre 
sa I ingegnere ha trovato ripe 
Ultamente la sua auto con le 
gomme sventrale ma é riuscì 
lo comunque a raggiungere la 
capitale per mettersi in contai 
tocon I ambasciala d Italia 

Nel frattempo la polizia av 
vertita dal direttore dell imprc 
sa ha dato inizio a una vera e 
propria «caccia ali evaso» A 
questo punto la console Pina 
Cardinale 6 stata avvivila che il 
malcapitato bloccato dagli 
agenti nel suo albergo stava 
«dando in escandescenze» Al 
I arrivo ali hotel il diplomatico 

ha trovato una decina di poli 
zlotti e un uffic lale pronli a prc 
levare «il contagiato» Il eonso 
le ha proposto sotto la propria 
responsabilità di portare 0 P 
ali ospedale italiano per sotto 
porlo a nume analisi tanto pm 
che nessuno ha potuto aneoia 
vedere i1 certificato di sieropo
sitivi!, i né il decreto di espili 
sione l.a proposta non e stata 
iccettat.i e ! ingegnere é stato 
prelevalo come un criminale 
messo su un ambulanza con i 
finestrini chiusi e scortato da 
automezzi con soldati armati 
portalo ali ospedale in ilattie 
infettive di Abbasseva Nel no 
socoimo stando alle (estimo 
manze malati di miti i generi 
circolano liberanienli per i 
corridoi tra gli altri aiu tu una 
paziente che vi\e con due tigli 
che poro freqtient ino la scuo 
la pubblica senza ],i minima 
cautela |>er gli altri bambini 
( P ha chiesti) una e,liner i 
singola di Ironie a un no sec 
co ha deciso di chiedere un 
rimpatrio immediato 

Un intervento dell amba 
sciatore Allerto leoncini Bar 
Ioli presso i ministri della Gin 
stizia e degli Lsk ri ha sblocc i 
lo la situazione e il console e 
potuto tornare ali ospedale 
per portare I ingegni re ali ac 
roporto Ma e i sono volute dui 
uri |x»r ( o m i n o re un pianto 

ne che aveva «in consegna
ci* a lasciarlo partire visto 
che non .iveva ancora ricevuto 
alcuna istruzione in mento 
Poi nonostante una dichiara
zione di assunzione di respon 
sabilita lirmala dal diplomali 
co I auto dell ambasciata con 
a bordo il console e il «malato» 
e stata scortata dalla polizia ar 
mata fino ali aeroporto Erano 
le 23 Dopo due ore di disc us 
sioni con la polizia aero|X>r 
tu.ile che voleva rispedirlo in 
ospedale perché «doveva stare 
in isolamento data la malattia 
contagiosa» I ingegnere ò nu 
sello mime a raggiungere la 
zona transito con i congiunti 

Intanto violando tr.i I altro 
una precisa consegna al rispet 
lo de Ila privacv stabilita dal 
I Org inizzazione mondiale 
per la sanila i giornali egiziani 
hanno riferito la notizia con 
tanto di nome sia pure sba
gliato AIR he |XT la diltusa 
ignoranz i in materia in Egitto 
ce un i vera e propria fobia 
per i sieropositivi e tanti più 
per i inaliti di Aids che una 
volta scoperti vi ngono releffa 
ti in ospedali in reparti speciali 
guarditi i vista y m k h e a n n o 
la un p IZIC lite di Aids ha cer 
e no di fuggire dall os|jedalc 
dove era confinato Una guar
dia gli ha sparato e lo ha lice i 

lettere-
Abbonamenti 
sottoscritti 
da Nilde lotti 

• • Caro direttore 
aderisco alla campagna 

straordinarie! di abbona 
menti che I Unita ha lancia 
to per il periodo 18 ottobre-
38 dicembre sottoscrivendo 
tre abbonamenti 

Nilde lotti 

Il pensionato Gino Mara 
schiello di Trieste ha sotto
scritto 350 000 lire per cinque 
abbonamenti elettorali ali U* 
iuta 

«La Finanziaria 
contro 
i portatori 
di handicap» 

. H Caro direttore 
nel coro di voci che si leva

no protestando contro la Fi
nanziaria che il governo 
Ciampi vuole varare per li 94 
e oltre, vorrei aggiungere 'a 
mia non per essere uno in 
più ma per sagnalare alcuni 
aspetti di questa proposta di 
cui a livello pubblico si fi par
lato poco o niente Sono men
titore di un bambino con han 
dicap P propno contro la ca 
tegona dei portaton di handi
cap e contro i loro familiari 
che sono rivolti alcuni articoli 
della Finanziaria son^ltutto 
fili art 18e25 Neil art ISviene 
prospettata quella che io de
finisco una «aggressione buro
cratica- nei confronti dei por
tatori di hadicapcon I obbligo 
di aulocerttficare la persisten
za dell handicap con la verifi
ca della firma da parte del 
medico di famiglia (tra>for-
mato in notaio) entro 40 
giorni da! varo delli legge pe
na la perdita delle prowiden 
ze economiche Si chiede al 
cittadino di autoccrtificare 
quello che una commissioni, 
medica (dello Stato) ha già 
riscontrato e certificato Ma in 
quale r.iz/a di paese viviamo7 

Se I intento e quello di colpire 
falsi handicappati non M co-
slnnganocenlinaia di migliaia 
di persone a sacrifici e a prò 
cedure assurde I portatori di 
handicap le loro famiglie e le 
loro associazioni sono i primi 
interessa*! a che si faccia puh 
zia anche in questo settore 
(se non e avvenuto prima e 
sitilo soltanto per interessi 
e licntelan ed elettorali dei 
quali ben sappiamo) Che 
vengano fatti allora i controlli 
necessari ma senza penaliz
zare e umiliare la stragrande 
maggioranza di chi e già stato 
pesantemente penalizzato 
nella vita di tutti i giorni Con 
I art 2ry si sospende poi per 2 
anni (mi forse inche di più ) 
I adeguamento delle provvi
denze economiche (assegno 
indennità di accompagna 
mento etc ) al tasso di infla
zione Invece di premiare e di 
riconoscere nell nulo econo 
mico (ma non solo questo 
ser\e e i servizi e I assistenza 
domiciliare etc ) le famiglie 
che assistono il proprio fami 
Ilare ì casa sacnficando e 
compromettendo la vita di tut 
ti i componenti che cosa fa lo 
stato7 Ci manda questo bel re 
gaio di fine anno dimenticati 
do che i ]>ortaton di h mdicap 
in istituti o in osjxxiafe gli e ri
siano grosse» modo dalle 
J00 000 alle 1-00 000 lire al 
giorno sj>esso i viia Ma non 
( apiscono questi signori che 
se le famiglie non vengono 
aiutate (e non mi riferisco so 
lo ali handicap) lo stalo ne 
t\r t un danno soc i ile ed w o 
noniit o ril"vantissiino' Satino 
clic ce a significa il dolore la 
ricerca Ielle forze ogni malli 
na pi r vere ima nuovi gior 
nat i ' Che vergogna' Miappel 
lo allor i li senatori e a de 
putiiti del Pds soprattutto ma 
indie a quelli degli iltn parti 
ti affinché 'iella discussione 
dell i finanziaria vengane» 
prc se in considerazione < 
e inceliate tali nonne 

Maurizio Pletropaoll 
Roma 

«I cittadini 
sono spremuti 
come limoni 
Si vada al voto» 

• • Caro direttore 
trovo assurdo parlare di ag* 

gravio di spesa per tutti i citta 
dini quando nella Finanziaria 
si pensa soltanto a spreme» 
in un unica direzione senza 
tener conto del reddito prò 
capite dei cittadini Cosaceli 
tra I età con le possibilità n 
nanziane per quanto itliene 
alle spese sanitarie' E se uno 
oltre alla prima casa ne ha 
ereditata un al'ra ed ha quel 
tanto che gli basta per tirare 
avanti oltre a hgli e nipoti a 
cui lasciare qualcosa perche 
deve evsere penalizzalo oltre 
misura7 Non ci sono ricchi 
sfondati con una :>ola casa7 Si 
applicherà 1 aumento dell ha 
anche sui medicinali che di 
mese in mese sono saliti vi r 
gognosamente di prezzo' Co
sa dire poi del blocco delle as
sunzioni dei precari nella 
scuola7 Se caso mai si doves 
se aprire uno spiraglio di pos
sibilità di impiego per qualcu
no di essi gli si deve sbattere 
la porta in faceta' L idea della 
scuola azienda da attuare su
bito in fretta e funa mi som 
bra madornale Di solito le in 
novazioni si attuano dopo 
lunghe sperimentazioni Co 
mes trasformano presidi e di
rettori didattici c:>n un curri
culum di studi clavsici o simili 
in provetti manager7 Non è un 
colpo di coda per affossare la 
disastrata scuola di Stato i 
vantaggio di quella pnv^'a7 

Cd il problema dei giovani7 

Dopo la scuola dell obbligo si 
ritroveranno senza arte ne 
parte ad arrangiarsi ne Ile stra 
de come meglio possono 
Prospereranno ancora mafia 
e camorra pronte a ghermirli 
Credo che si debba andare il 
più presto alle elezioni e poi 
parlare di nuova Costituzione 

Giorgio Paparo 
Milano 

A proposito 
di insegnanti 
in soprannumero 
e titolarità 

^M I criteri in base ai quali 
ancora oggi da un lato si de 
termina la suprcnnunieranel i 
di alcuni insegnanti (con con 
seguente precarizzazionc ed 
espulsione dal mondo del la 
voro) e dall altro si gannì 
sce la titolarità a chi soprin 
rumerano non diventa (so 
prat'utto in virtù de II età tis^in 
zata) appaior\> in netto con 
tristo con le nuove richieste di 
efficienza prof'ssionalita e 
mentocrazii efie da più parti 
e*mergono n* Ila società come 
proposte di rinnovamento del 
settore educativo Questi e me
ri si possono cosi sintetizzare 
anzianità di servizio esigenze 
di famiglia titoli generici titoli 
specifici Alcuni ledono er *ve 
mente dintti elementari non 
riconoscendo ad esc ni pio io 
stato e N'ilc ad intere categorie 
di cittadini non c o n c i t i 
conviventi -single- omoses 
suah Altri - non computali 
dole o computandole coinun 
que in modo inadeguato -
non riconoscono di fatto ale u 
ne delle peculnma e he ren 
dono tale la professionalità 
docente Cioè gr ido di prep 1 
razione effettivi risiili ili rag 
giunti tramite corsi di ìggior 
nainenlo ed autoaggioma-
mento conoscenza ed appli 
cazionc di tecniche did ittico 
metodologiche pubblicazio 
ni attività di nc< re i e ( |x*rche 
no') stima ed immagine |X*r 
sonale onesta capacila ore,! 
nizzttive «jtorev olezza Cre 
do che bisognerà uscire d i 
questi spirale fermul nido 
proposte se ru ed itiuabili 

Prof. Mario Fagotto 
Istituto magistrale «C I Hadio* 

S]x>|( t(r ( }'« r u g i a ' 

Scrivete lettere brevi, che 
potutibllmente non rtupen-
no le 30 righe (»ta dattilo
scritte che a penna ) , indi
cando con chiarezza no
me, cognome, indirizzo e 
recapito telefonico (quel
le che non li conterranno 
non daranno pubblicate) . 
Chi desidera che in calce 
non compaia II proprio no
me lo precliil. Le lettere 
non firmate, siglate o re
canti firma illeggibile o la 
noia indicazione «un grup
po di...» non verranno pub
blicate. La redazione «1 ri-
nerva di accorciare gli 
writti pervenuti 



EconomiasJavoro 
BORSA 

Ancora in calo 
Mibal277(-0.55°o 

LIRA 

Stabile in Europa 
Marco a quota 970 

DOLLARO 

In forte rialzo 
In Italia 1647 lire 

Il ministro del Lavoro ieri in visita 
nel capoluogo piemontese ha raccolto 
un quadro drammatico della recessione 
accelerata che sta investendo il Piemonte 

Dai vertici del gruppo Fiat mezze conferme 
al «piano dei tagli». 45mila posti già persi 
nella regione nei primi sette mesi del '93 
Oggi primo summit Ciampi-sindacati? 

Allarme dì Giugni per Torino 
E sui tagli alla Fiat 
Romiti precisa: 
«Ci stiamo lavorando» 
Romiti ha nuovamente confermato che ld Fiat sta 
decidendo «tagli» per ridurre l'eccesso di capacitò 
produttiva, uscendo ieri da un incontro con Gino 
Giugni. Durante la visita torinese il ministro del La
voro ha raccolto un quadro drammatico della dein
dustrializzazione accelerata che investe il Piemonte 
ed ha riconosciuto che sono limitate le risorse per 
l'occupazione stanziate nella Finanziaria 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELECOSTA 

1 M TORiNO P o c h e pa ro l e 
m a più c h e sufficienti per c o n 
formare I «al larme rosso» sul 
! o c c u p a z i o n e alla Hat -Ab 
b i a m o par la to col minis t ro del 
l a v o r o d e l k e s igenze dell in 
d u s t n a automobilisti!, i c u r o 
pea c h e ha p rob lemi di v i 
v r a p p r o d u z i o n e su cui b i sogna 
intervenire A p p e n a a v r e m o (i 
nito I anal is i d i r e m o c o s a a b 
b i a m o deciso» Cesa re Romiti 
h a p r o n u n c i a t o q u e s t a ba t tu ta 
u s c e n d o ieri d a un "Vertice» 
d e c c e z i o n e un p r a n z o di la 
voro c h e si e svolto nella s e d e 
dell U n i o n e industri.ile di I ori 
n o cui h a n n o p a r t e c i p a t o il 
minis t ro Giugni i mass imi d in 
.[enti degli imprendi tor i tor ine
si ( R a m b a u d i De Valle Pan 
Zani) e quas i tutto lo s ta to 
m a d o r e de l la Kiat Romiti 
Giorgio G a n i z z o Cesa r e Anni 
ba ld i e Car lo Cellieri ( c h e e ra 
d i re t to re c e n t r a l e in c o r s o Mar
c o n i pr ima di d iven ta re vice
p r e s i d e n t e del la Conl indu-
str ia) 

La np rova c h e le «esigenze» 
p r o s p e t t a t e d a Romiti doveva
n o e s se r e assai pesant i si e 
avuta q u a n d o Gino Glutini e 
usc i to r a b b u i a t o in volto, al
l o n t a n a n d o s i s enza r i sponde 
re al le d o m a n d e dei giornalisti 
A p p e n a un p a i o d o r e pr ima il 
minis t ro aveva d e t t o c h e la si
t u a z i o n e o c c u p a z i o n a l e del 
P i e m o n t e b e n c h ó p r e o c c u 
p a n i e gli s e m b r a v a m e n o gra-
ve di que l l a di al tre regioni c o 
m e la Liguria Ma e u n a situa
z i o n e gli era s ta to fatto no ta re 
c h e rischia di prec ip i ta re 
t l r a m m a t i c a m e n t e in un breve 
lasso di t e m p o n o n a p p e n a la 
hi.it d a r à il via ai tagli o c c u p a 
z ionah c h e o rma i n o n si c u r a 
più di smen t i r e e d a l t re t tanto 
f a ranno I Olivetti e d altre 
a z i e n d e 

A n c h e s e Romiti c o n t i n u a a 
d i re c h e «i numer i circolati so 
n o inventati» la cifra t rapela ta 
q u a l c h e g io rno fa di 12 500 
posti di lavoro c h e d o v r e b b e r o 
e s s e r e e l iminat i da l la Fiat Auto 

a I o r i n o Milano e Pomig l iano 
a p p a r e tutt a l t ro c h e azza rda 
ta Rd a p p a r e più c h e mai ne
cessa r io que l maxi -conf ron to 
sulle s t rategie del la I lat p re 
sente la s tessa propr ie tà (leggi 
Gianni Agm lli)% c h e v iene 
c h i e s t o d.i più parti se n i ' d o 
v r e b b e par la re in un incon t ro 
s t a m a n e a p a l a z z o Chigi tra il 
p r e s iden t e del Consigl io Ciam 
pi e i segretari de l le tre confo 
clorazioni I rent in D Antoni e 
l.a rizza 

Fin clcill inizio dello sua gior 
na ta to r inese Giugni ha avu to 
la d i m o s t r a z i o n e c h e quel la 
de l P i emon te e u n a crisi in ra 
p ida a c c e l e r a z i o n e Arr ivando 
all.i s e d e del la C o m m i s s i o n e 
reg ionale per I impiego h a tro 
va to cen t ina ia di lavoratori del
le a z i e n d e in crisi c h e manife
s t avano pe r s t rada c o n u n a 
selva di striscioni c h e r e c a v a n o 
i nomi de l le a z i e n d e c h e già li
c e n z i a n o Viberti Fornara II 
va Borgonova Binda Sottrici e 
t an te altre D o p o aver a p e r t o i 
lavori del la c o m m i s s i o n e c o n 
u n a ba t tu ta p o l e m i c a sulla ra
rità del la visita di un minis t ro 
del lavoro a Tor ino . l ' assessore 
reg ionale Cerch io ha sciorina
to le cifre del la crisi 

Gravissimi s o n o i guasti già 
avvenuti ci s o n o in P i e m o n t e 
JX 000 lavoratori in c a s s a mie 
g raz ione s t r a o rd ina na e mob i 
lita 0 ' 2-1 ' in più di un a n n o 
fa) e s o n o stati già persi nei 
pruni se t te mesi dell a n n o 
<)5 000 posti di lavoro su u n a 
perdila naz iona l e di U 3 000 
posti Ma a n c o r a più a l l a rman
ti s o n o i dati c h e p r o s p e t t a n o 
un avvenire di deindustnal iz . 
z a z i o n e e d e c l i n o e c o n o m i c o 
Gli avviament i al lavoro si s o n o 
ridotti del 21S nella reg ione e 
del 3 VI. nell industria tor inese 
Mentre il p r o d o t t o in terno lor 
d o n a z i o n a l e c r e s c e sia pur 
m o d e s t a m e n t e que l lo del Pie
m o n t e e c a l a t o de l lo 0 G'Y, I a n 
n o sco r so e dell 1 5 t ques t ' an 
n o F si p e r d o n o posti di lavoro 
n o n so lo nell industria ( 

All'Alfa di Arese 
gli operai lanciano 
un pacchetto di lotte 
Voglia di lotta ali Alfa Romeo «In fabbrica - dicono i 
delegati - c'à un clima pesante, ma non e e rasse
gnazione» Cosi, davanti ai cancelli di Arese, spiega
no ai giornalisti la strategia di attacco alla Fiat «Vo
gliamo conquistare la solidarietà dei cittadini an
dremo anche allo stadio a chiederla» Intanto, scio
peri, presidio di piazza Duomo a Milano e la richie
sta di una trattativa globale col governo 

INO ISELLI 

I ministro del Lavoro Gino Giugni ieri a Tonno 

i l 000 un i t à ) m a a n c h e nel 
terziario ( 26 000 un i t a ) 

In una c o n f e r e n z a s t a m p a 
tenuta p n m a dell incont ro c o n 
i vertici Fiat il minis t ro Giugni 
h a d ich ia ra to c h e T o n n o ed al 
tre a r c e p i emontes i h a n n o 
b u o n e probabi l i tà di e s s e r e in 
sen te tra le a r e e di crisi e u r o 
p e e individuate dal la Cee si e 
i m p e g n a t o a semplif icare le 
p r o c e d u r e pe r gli interventi ed 
ha c o n f e r m a l o c h e quas i cer
t a m e n t e il se t tore tessile b e n e 
deerà della mobil i ta lunga di 
set te a n n i in g e l a z i o n e Non 
ha na scos to p e r ò c h e il p r o b l e 
m a e la scarsità di risorse s tan 
ziate nella legge finanziaria 
• C e s ta to un ba l le t to di cifre 
pr ima c h e si reper issero 1 300 
miliardi de l fondo pe r I o c c u 
p a z i o n e c h e d o v r a n n o e s se r e 

ripartili tra mobil i ta lunga la
vori s o c i a l m e n t e utili e d a n c h e 
pe r un miglior impiego del la 
ca s sa integrazione» 

Q u a n d o gli è stalo ob ie t ta to 
< h e so lo alla Fiat-Auto ci s o n o 
23 000 lavoratori anziani c h e 
p o t r e b b e r o usufruire della m o 
bilita lunga [x.'r copr i re gli ann i 
m a n c a n t i alla p e n s i o n e e a n 
c h e s e il p rovved imen to venis 
se ch ies to so l t an 'o per i 12 500 
•eccedent i» di cui si 0 par la to 
c iò c o m p o r t e r e b b e un o n e r e 
di oltre 300 miliardi ali a n n o 
Giugni si e schermi to -Non vo
glio (armi m a n g i a r e la faccia 
dal la Ragioneria de l lo Stalo» 
In sera ta il ministro del Lavoro 
si e incont ra to col s i n d a c o di 
T o n n o Valent ino Castel lani , e 
c o n i segretari p iemontes i di 
Cgil C i s l e b i l 

M MILANO A n d r a n n o a San 
Siro d o m e n i c a 21 n o v e m b r e 
«Alla partita col Napoli ci sarò 
m o a n c h e noi dell Alfa s t i amo 
già t r a t t ando c o n i dirigenti del 
Milan Non v o g h a m o turbare 
I incont ro dt ca lc io q u e s t o no 
e s p o r r e m o i nostri s tnscioni i 
nostri cartelli e c h i e d e r e m o la 
solidarietà dei tifosi c o m p r e s i 
quelli de l Napoli c h e u n o sta 
b i l imento dell Alfa c e l ' hanno 
in c a s a pu re loro» 

Il p r o g r a m m a dei lavoratori 
di Arese il «pacchetto» c o m e 
lo c h i a m a n o ciucili del cons i 
glie» di labbric i e ricco vene r 
di in piazza del D u o m o a Mila 
no -Stare m o tutta la mutuila 
sul sagra lo a v r e m o d a distri 
bui re 50 mila volantini alla 
gente» La se t t imana pross ima 
a n c o r a a s s e m b l e e in fabbrica 
poi giovedì 11 un nuovo sc io 
pe ro di A o re «Questa volta 
I a p p u n t a m e n t o e alla s e d e 
della Rai in c o r s o Sempione» 

Marras Banfi C o l o m b o e al 
tri delegat i p a r l a n o c o n i gior 
nalisti davant i ai cancel l i di 

ques t a ex g r a n d e fabbrica d o 
ve diecimila lavoratori ( c h e 
c o n t i n u a n o o rgog l io samen te a 
considerars i «diversi» dal resto 
del la Fiat) p r o d u c o n o t r o p p e 
p o c h e au tomobi l i di un e \ 
g r a n d e m a r c h i o «Nei reparti 
d i c o n o il c l ima e p e s a n t e ma 
n o n e e . a s segnaz ione» 

A n c h e loro h a n n o a p p r e s o 
da i giornali le voci o le ipotesi 
di 12 o 13mila posti di lavoro 
c h e la Tiat v o r r e b b e tagl iare 
•Nessuno di noi sa nulla di più 
ne ci h a n n o c o m u n i c a t o qua l 
c o s a di par t icolare siili Alfa 
m a que l le voci le c o n s i d e n a 
m o credibili» D altra par te lo 
stilile idir > de II IK c u p i / iono 
del la r iduzione del lavoro e pa
ne q u o t i d i a n o ali Alfa di Arese 
La scorsa se t t imana quest i la 
voratori n o n h a n n o par tec ipa
to allo SCIO|X.TO gene ra l e era
n o quas i tutti a c a s a in c a s s a 
in tegraz ione e pe r n o n m a n 
c a r e ali a p p u n t a m e n t o di lotta, 
avevano dec i so di an t ic ipa-e 
1 a s t e n s i o n e in u n a giornata di 
m a s s i m a p re senza in fabbrica 
e negli uffici 

Lavoro: per Granelli il governo latita 
• • FIRENZI» «Da t r o p p i m e s i c a d o n o 
ne l v u o t o gli inviti a l g o v e r n o a d affron
t a r e c o n in iz ia t ive s t r a o r d i n a r i e u n 
p r o b l e m a c r u c i a l e e d e v a s t a n t e c o m e 
q u e l l o d e l l a d i s o c c u p a z i o n e c h e s c o n 
v o l g e il p a e s e d a l n o r d a l s u d , b r u c i a ri
s o r s e in c o s t o s i a m m o r t i z i z d t o n soc i a l i 
c o n d a n n a l ' e c o n o m i a i t a l i a n a a d u n a 
d e i n d u s t r i a l i z z a z i o n e d e s t i n a t a a la
s c i a r e l a r g o c a m p o ne l fu tu ro a d u n 
d o m i n i o s e n z a c o n t r o l l o d e l l e g r a n d i 
m u l t t n a / i o n a l i » È q u a n t o h a s o s t e n u t o 
ieri a F i r e n z e il v i c e p r e s i d e n t e d e l S e 
n a t o , Luigi G r a n e l l i s e c o n d o il q u a l e 
«di f ron te a crisi d i m i n o r e a m p i e z z a La 

Pira e Dosse t t i , a l la vigilia deg l i a n n i 
50 , e V a n o n i ne l 195-1 h a n n o s a p u t o 

d e t e r m i n a r e la c o r r e z i o n e d e l l iberi
s m o di Pe l la e d E i n a u d i p o n e n d o al 
c e n t r o d e l l a po l i t i ca e c o n o m i c a la 
c r e a z i o n e di pos t i di l a v o r o e lo sv i lup
p o i n d u s t r i a l e de l l i n t e r o p a e s e » 

Grane l l i h a a g g i u n t o c h e «oc c o r r o n o 
s e g n a l i p e r s u a s i v i e s t r a o r d i n a r i Per
c h è n o n d a r e pr io r i t à ne l r i m b o r s o d e l 
c r e d i t o d i m p o s t a a l l e p i c c o l e e m e d i e 
i m p r e s e c h e p o s s o n o a l l a r g a r e la lo ro 
a t t i v i t à ' P e r c h e n o n l e g a r e o g n i pr iva
t i z z a z i o n e a d u n p r o g r a m m a di r i p r e s a 

i n d u s t r i a l e e v i n c o l a n r e le r i so r se a c 
q u i s i t e a d i n v e s t i m e n t i a n z i c h é al t a m 
p o n a m e n t o d e i d e b i t i ' P e r c h e n o n 
c r e a r e c o n m e z z i a d e g u a t i c h e p u r e si 
t r o v a n o p e r il s a l v a t a g g i o de l l 'Ef im o 
d e l g r u p p o Fe r ruzz i u n f o n d o s t r a o r d i 
n a r i o p e r in te rven t i a s o s t e g n o d e l l a ri
p r e s a i n d u s t r i a l e e de 11 o c c u p a z i o n e ' » 

Il v i ce p r e s i d e n t e d e l S e n a t o h a infi
n e s o s t e n u t o c h e «senza c o r r e z i o n i di 
ro t t a 0 i n e v i t a b i l e c h e q u e l l o di C i a m p i 
d i v e n g a , p e r u n p a r t i t o p o p o l a r e e soli
darismi c o m e la De u n g o v e r n o a m i c o 
d a l q u a l e p r e n d e r e le d i s t a n z e » 

•Nel luglio del IM s c a d e 
I a n n o di ca s sa in tegraz ione 
s traordinaria d i c o n o i d e l e g a 
ti m a prima di ìllora voglia 
ino s a i x r e q u a l e sar i h nos t ro 
de s t i no qual i nuovi modell i 
Alfa la I lai vuole lanciare visto 
c h e non dichiara l in tenz ione 
di sbarazzars i del m a r c h i o del 
b i sc ione Ma a n c h e qua l e p rò 
d u z i o n c la c a s a tor inese inten
d e riservare pe r q u e s t e l inee di 
montaggio» 

Obiettivo n o n e -I ass i s tenza 
m a la sc»pravvivenza della lab 
brica e l i revisione del p rò 
g r a m m i eh investimenti di -150 
miliardi in dieci a n n i » c o n s i d e 
rato «appena sufficiente per la 
m a n u t e n z i o i n e ord inar ia di al 
c u n e l inee e de i c a p a n n o n i » 
Non vogl iono nel m o d o più 
asso lu to che I Al'a sia cons i 
clorato un «problema locale» e 
d i c h i a r a n o I intento di battersi 
•contro Io s m a n t e Ila m e n t o del 

II labbr ica e la d is t ruzione del 
la sua potenzialità» 

Chiedoncj i delegal i a n c h e 
una tratt itiv i g lobale sulla p ò 
litic ì industrialo del g r u p p o Al 
tavolo di ques t a trattativa ne>n 
vogl iono Romiti m a «la s tessa 
piejpnet.i dell a z i enda - c,>Jul 
cune, e h e d e a n c h e la prc*e u 
z ì diretta del p res iden te Ciani 
pi per -trattative s e n e at te a d 
individuare soluzioni strutturali 
c o n assetti ben definiti» 

Ad Arese a g g i u n g o n o d e 
v o n o r imane re «proget tazione 
m e c c a n i c i carrozzeria» Co 
muiKiue c o n c l u d e q u a l c u n o 
so incile vogl iono ehiuelere 
lutto -neii eia i|in non e o no .in 
d i e i i u j -

\ e s s u n a divisione c o n i la 
voratori della I lai c o n i «tori 
ncsi» d i c o n o ma q u a l c h e 
pun t a d aspre // t e m e r g o «1 e 
m ia ino la dec i s ione di chiude
re ad Arese e di a u m e n t a r e gli 
s traordinari a Mirafion» Co 
l o m b o (a a p p e l l o al cardinale-
Martini «che c o m u n q u e e c o n 
noi» fa un vago a c c e n n o alla 
v icenda di Cro tone e sos t iene 
e he i colleglli tonnes i -si a r r ab 
biai io q u a n d o gli pa r l i amo del 
s i n d a c o e del vescovo» Il sin 
d a c o c h e - turba il s o n n o dei su 
balpini per la c r o n a c a n o n e 
que l lo di Are se ma il I o r m e n 
tini 

Dietro la facciata allora 
una d u r a lotta pe r tirare u n a 
e ope r t a t r o p p o piccola |K-r ba 
s tare a tut t i 'Banfi e Marras pre
c i s a n o «Non vouiliamcj c o n 
frapposizioni c o n lo r ino La 
nostra e una ver tenza di ca ra t 
tere naz iona l e 11 rischio vero e 
c h e non sopravviva in Italia 
un industria dell auto» 

C ó già chi p revede ci e nel 
97 I Italia s c e n d e r à al qu in to 
livelle^ e u r o p e o s u t u r a t a an 
e he d ili i Spagna «A Ciampi 
vogl iamo chiedere e he- faccia 
r ispettare alla h a i gli impegni 
presi q u a n d o si e> su chia ta 
I Alfa c h e bella line sta tacen 
d o il p r . i . ioe ' sen ip iod i privatiz 
zaziejne1» 

Alla Maserati 
da ieri operai 
e impiegati 
sono in «cig» 

Ocjgi due ore 
di sciopero 
in tutto 
il gruppo Kraft 

E scdtldla Li t a v s a inleRru/ .o 
ne dlla Mdserdli di M o d e n a 
D o p o un incont ro t r j ld dire
z ione a / i e n d d l e e I consigl io 
di fdbbncd sulla s i l ud / i one 
produtt iva e stdto . ivs j tosu l n u m e r o di ld\orjto-- u i e s o n o in 
terevsdti di p e n o d o di CIQ o r d i n a n a per i! m e s e di novembri . 
Ld CdUsd di q u e s t o p rovved imen to e de t to in un.i noto del 
consigl io di labbricd Maserdti ù dovuta ali e c c e s s i v i i s u u e n 
/ a a m a g a z z i n o del p rodo t to finito de te rmina i i do un 1 lem 
p o r a n e a s i tuaz ione s lavorevole di m e n a l o l-a Mise r i t i ha 
t o s i c o m u n i c a t o a) cdf 1 in tenz ione di usufruire nel mese* di 
n o v e m b r e di n u m e r o di qua t t ro se t t imane di CIIJ o r d i n i n o la 
pr ima set l imdnd r iguarderà M open t t e S impiegati la s e c o n 
d a 72 ope ra i e 5 impiegati la terza 10 opera i e 1 impiegali « 
! ult ima .54 o p e r JI e J impiegali 

l A r-<i)0 lavoratoti de ! g r u p p o 
Kraft s c i o p e r e r a n n o oggi jx jr 
d u e o r e i s o s t e g n o del la tr.it 
Iati\a in t o r s o sul p roces so di 
ristrutturazione negli stabili 
ment i S immenthd l di Monza 
i Villano) ed Apnlia ( R o m a ì 

• i . . H « . . . . . _ i V a « ^ ^ IXJ sc iope ro p r o e l a m . t o dai 
sinddCdli d i c a t e g o r i d hdt Cisl 

Fliii Cgil e Uilids Uil interessa i lavorato-i degli s tabil imenti 
Neuroni di C r e m o n a Kraft di Caravaggio e / i n f o r n a ( Berg . 
m o ) Fini di M o d e n a e i d i p e n d i nti della S iminen tha l di Mon 
z.a Aprili*! e Alessandria Una nota della f lai Cgil rileva c h e 
dal conf ron to finora svolto tr i le patii risulta e he ti p r o c e s s o di 
r istrutturazione de t e rmina un e s u b e r o s tni t luiale per circa 
' e n t o lavoratori tra Monza *"d Aprilui j>cr i quali i i z i t n d a 
-non ha p re sen ta to valide p ropos t e di r e impiego- Per i sn ida 
ca l i c i s a r e b b e m c t i e il p e n c o l o di ch iusura i>er l o s t a b i l n m n 
l o d i Monza con il t r as fenmenlu della l a v o r a t o n e dei ti n r u 
in scatola a d Apnlia 

I l icenziament i ali Alumix 11 \ 
l i m i ) di l 'orto Marghe r i di 
v e n t a n o realla J">t S v o n l o n 
da ieri s o n o a c a v i senza sii 
|A*ndio ma s b r a n o di e s se r e 
riassorbiti I s a n a l i c h e \ e n 
g o n o d il m o n d o del lavoro 

^^^^^^m^^^^^^^m^^—^ s o n o tuttavia n eg itivi l n . i s 
s e m b l e a si ù tenuta K ri d a 

Vdiiti alla fabbrica e subi to d o p o i Idvuraton h a n n o d e c i s o di 
o c c u p a r e ld sd!d e nei prossimi giorni a n c h e ld s e d e del Con 
siglio reg iona le b n a ni inife*stdZione si e tenuta dav inti alla 
pref< ' tura di Venezia per c h i e d e r e I i n t e r e s s i n i e n t o d»-*! Pre
fetto f Commissa r io di gove rno Cor rado Se ivoletto «U lt ,,'*r< 
di s o s p e n s i o n e dal lavoro e dalla re t r ibuzione l i . inno nlev.ito 
i s indacat i - s o n o u n a provocdZione n c o m m i s s a r i a m e n t o 
dell e h m ci sta d is t ruggendo» Con gli o p t . r n doli Alumix h..n 
n o n idnl ic i ta lo a n c h e 180 d ipenden t i della Me ta l lo lecmca ve 
netd a z i e n d a in vendi ta d a un i n n o e c o n k commesse* agli 
sgoccioli 

In sciopero 
a Margnera 
i dipendenti 
dell'Alumix 

LaFilcamsGjil 
«Al Motel Agip 
di Savona lavoratori 
senza padroni 
E senza stipendi» 

Occupazione 
Nel terziario 
rallenta 
l'emorragia 

1 ministri dell Industria i de ! 
It v i r o s o n o ». hi mi I'I in i tu 
s i | « r risi >lu ii I e is ) di I 
Mote ' Agip di Savona In una 
noi i l i h i t un t y t | I n<»r i 
lori t uni mere io e t i r s ino > 
met te in ' ' . i d e i i / a come 1 si 
h-i-rgo hgere c h e n o n «• , ' j s sa 
to .il g r u p p o I o r t e - r.i s ta to 

d a t o in ges t ione i un p icco lo imprend i to re e he «un mese ' i st 
n è a n d a t o lasc idndo a b o c c a asciutta i 17 d i p e n d e n t i - l ì . 
quel g iorno i lavoratori s o n o in a s s e m b l e a p e n n m e n t e -m II i 
s p e r a n z a di r e c u p e r a r e le loro spe t t anze e di mante-nere il p ò 
sto di lavoro- Il s i n d a c a t o qu indi sollecita Banice t e Savona 
affinchè «definiscane» i l f ut uro dell d l b r g o per qn in to atlie-nt 
ld propr ie tà la ges t ione e i p rogrdinmi premunivi* 

Sintomi di arresti) d«*ìl e m o r 
Mgid o c c u p a z i o n ile* t h e ha 
investito a n c h e il set tore de Ile 
grandi imprese del terz tdno 
^ c o m m e r c i o trasporti credi 
lo servizi al di sopr i dei r>(K) 
d ipenden t i \ I lsi.it ha infatti 

^^^^^^^^^^^^^^^^^^ a n n u n c i a t o i d iti di un a p p o 
sita rilevazione che* .(fianca 

quelle a n a l o g h e del se t tore industriale e e h e mostra un liv< Ilo 
a i o c c u p a z i o n e pe r luglio inferiore dell 1 -1 i quel! J di un .in 
n o fa m a a n c h e un i n c r e m e n t o de l lo 0 3 sul mese* p n v e d e r i 
te II set tore del -g rande terziario- ( in tutto e l a a l TV 000 di 
p e n d e n t i ; ha subi to un notevole c a l o di addel t i ( 1 J ) nel 
c o r s o della s e c o n d a m^ta del TW2 c h e e on t inua a ine idere 
sui dati a b a s e a n n u a la var idzione mens i le iwe r t e 1 Kt it 
most ra invece und cerld ripresa a part ire dal magg io l ' ^ i 
4 0 V* in m a g g i o * 0 1l\ in g iugno -• 0 3 ^ in luglie; Per 
q u a n t o r iguarda I intero p e r i o d o dei 7 mesi d a genn n o i 1*» 
glio l*-*93 1 o c c u p a z i o n e mostra u n a r iduz ione dell 1 ri m a 
il co lo è i n t e r amen te d o v u t o i\ set tore t rapor t i -comurncaz ioni 
c h e ha visto una perdita del J 9° viceversa s o n o in crescita 
de l lo 0 8* gli o c c u p a t i nel set tore c o m m e r c i o p ' .bbl ici esert i 
zi a lberghi e del lo 0 3 gli o c c u p a t i del se n o n credi to assi 
c u r a z i o n e servizi alle imprese 

MARCO TEDESCHI 

La società, entro 2 anni, verrà messa sul mercato 

La Gepi volta pagina 
In arrivo nuovi azionisti 
• • KOMA Keeoriiixisi/ione-
dell «vionciruito ( a t t u a l m e n t e 
in m o n o per il 50"o ali Imi e pe-r 
il res tan te r>0 * diviso tra In, Cni 
eel Efim) e n u o v o retflnie o p e 
rativo, in l inea c o n le n o r m e 
c o m u n i t a r i e in vist.i de ! col lo
c a m e n t o sul m e r c a t o di quote-
dei c ap i t a l e entre> i provsinn 
d u e a n n i S o n o e,ucsti i punti 
e a r d i n e su cui si fonderà la fu 
fura stratesiia del la CV'pi soc ie
tà pe r la ges t ione de l le i m p r e s e 
in crisi c o n t e n u t a in un d o c u 
m e n t o n o n ufficiale ad uso in 
t e rno diffuso in ambien t i indù 
striali Lo ( jepi i e ui vertici s o 
ne» stati colpit i r e c e n t e m e n t e 
dall a r res to per fatti c h e ne^n 
r i g u a r d a n o la v x i e l J del s u o 
p res iden te A d e l m o Brustia e 
de l cons ig l ie re d ammin i s t r a 
/ i o n e Vi t tono Barattieri a t ten
d e lumi da l governei per poter 
assolvere j l l a sua nuova mis-
sie>ne- finalizzata a d u e pa ra 
mentri fondamenta l i I opera t i 
vita nelle' are*e di risi definite- a 
livello ( V e e- I a m p l i a m e n t i 
ele-ttii interventi elal singe^lei c a 
so ali intero tessuto prex lu t tno 

In a t tesa di c o n o s c e r e la c o m 
p o s i / i o n e elei n u o v o asse t to 
a / k > n a n o e le indicazioni sulle 
modal i t à di utilizzo del fondi 
stanziati p e r il p a g a m e n t o di 
ratei di mutui negli a n n i 
I i iM 9 5 ( c o m p l e s s i v a m e n t e 
000 mil iardi) la socie tà pub 
blica «per la ges t ione de l le 
emerge nze industriali» h a p rò 
se-guito il s u o lavoro a f ianco 
della -task force» per I o c c u p a 
z ione c r ea t a d a Pa lazzo Chigi 

II f u n z i o n a m e n t o de l la Gepi 0 
attualmente* affidato al vice
p res iden te G i u s e p p e Caval
cant i ali ammin i s t r a to re d c l e 
ga io A les sandro Tranchini e al 
eonsiglie-re F ranco Di Stasio 
eh i ama t i a garant i re ! opera t i 
vita della soc ie tà d o p o le vi 
c e n d e giudiziarie del propri 
vertici «Al di là del d isagio pe r 
s o n a l e efie c i a s c u n o prova 
sp iega il d i re t tore g e n e r a l e del 
la l iepi C a r m i n e Meoli l a 
z i enda ha m a n t e n u t o u n a cete 
s ione matura i i in a n n i eli 
e-spe-rien/e l-i tur lxi lenza giù 
elizian i .iggiune- Meoli fia in 
ve'stito il ee>nsiglio di a inmin i 

s t r a / i o n e nel m o m e n t o in cui 
I a z i e n d a si stava p r o d u e e n d o 
in u n o slancio» Neil a m b i t o del 
r iordino del le socie tà del lo bta 
to la Gepi d e v e e v s e r e c o m u n 
C]ue npos i z iona t a II Ministro 
del ' t e s o r o e que l lo dell Indù 
stria d o v r a n n o d e c i d e r e se la 
sc iare la Gepi agli attuali az io 
nisti o eeelere le azioni a d or 
ganismi c o m e la Cassa D e p o 
siti e Prestiti o il Mediocred i to 
Cent ra le «F.ssendoun in te rme 
d i a n o f inanz iano fa no t a re 
Meoli la Gepi d e v e a n d a r e sul 
m e r c a t o Pntro d u e ann i q u o t e 
del cap i t a l e a n d r e b b e r o co l lo 
c a t e prevso istituti di cre'dito in 
d u s t n a l e o a strutture territoria
li qual i le C a m e r e di C o m m e r 
ciò» Delle 109 s tx i e t à in por ta 
loglio del la Gepi infatti a lcu 
ne sone> d a d i smet te re e altre 
n e c e s s i t a n o di una ristruttura 
z ione efie p o t r e b b e c o m p r e n 
d e r e ingenti investimenti De-lle 
109 sex.ietà in portafejgho alla 
Gepi infatti a l c u n e s o n o eia 
d i smet te re e altre ne-eessitano 
di una ristrutturazione e he p ò 
tre'bbc comprenelere ' ingenti 
inve'slime'nti 

E Barucci, a sorpresa: «Siamo interessati alle privatizzazioni turche» 

Prodi ai giapponesi: «Comprate, 
le elezioni non sono un problema» 
• i ROMA Un c a m b i o di go
ve rno in Italia e un nuewo qua
d r o polit ico c o m e p o t r e b b e 
uscire dal le p ross ime elezioni 
non m u t e r a n n o la strategia 
del le privatizzazioni del le irn 
p re se del set tore pubb l i co de
cisa dall Italia 11 p res iden te 
dell Iri R o m a n o Prodi ha ravsi 
c u r a l o oggi il m o n d o finanzia 
n o g i a p p o n e s e sulla serietà 
della svolto del set tore pubbl i 
c o i taliano p a r l a n d o a l o k v o 
ad u n a con fe renza organizza 
ta da l ' a N o m u r a Secuntie»s 
una del le qua t t ro maggiori so
cie tà di borsa davant i a 150 
rappresen tan t i del gotha del 
! industria e della finanza del 
Sol l a v a n t e Prodi ha illustrato 
la politica a breve e lungei | /e 
n o d o del g r u p p o In per le' mi 
p rese da privatizzare f a c e n d o 
nlevare il q u a d r o positivo tutor 
n o in cui avviene c o n u n a in 
flazione o m i a i vicina alla m e 
dia e u r o p e a il costei del lavoro 
sfitto con t ro l lo e i gravami de I 
la scala mobile? (.aliceli iti I n 
tro 1 anne> ha prec isa to si p rò 
te 'dcrà alla privatizzazione eli'l 
Credito llaliariej fra m a r z o e' 
apri le prejssinie) i ciucila della 

Banca Commerc i a l e italiana 
per poi pas sa re nella s e c o n d a 
metà del 19W. a quel la delie-
imprese del set tore t e l ecomu 
nica / ioru e p r o s e g u e . i d o c o n 
le altre Prodi ha min imizza to 
a n c h e le recenti d ivergenze 
e o n il ministro dell Industria 
Pao lo Savona afferm melo e he 
il gove rno di Carlo Azelio 
Ciampi ha d a t o p i e n o soste 
g n o il m e t o d o «empirico» va 
l u t a n d o c . i s o p e r e . i s o Molte le 
d o m a n d e dei present i sulla 
q u e s t i o n e degli eventual i e su 
ben di p e r s o n a l e nelle a z i e n d e 
in vendi la Prexii d o p o aver ri 
levato c h e il p r o b l e m a 0 inler 
naz iona le e non solo i taliano 
( e d ha c i ta to e s p r e s s a m e n t e i 
"mila posti di lavoro tagliati 
nei giorni scorsi dalla Nippon 
Ste»el) ha de t to c h e 1 In si farà 
c a r i co di q u e s t o p r o b l e m a e l le 
n o n a n d r à a gravare quinili 
sulle spal le de i compra to r i II 
p res iden te dell In ha invitato a 
n o n drainiTializz.ire I p rob lemi 
de II Furcjpa e* e'ell Italia in cine 
sto m o m e n t o «I .Furopa oggi 
m a n e i di guida |>olitl< a ti i 
de l lo ma n o n si p u ò toni in 

indietro e 1 in tegraz ione pur 
a n d a n d o ì rilento e un prò 
c e s s o inevitabile» Q u a n t o ali I 
talia e e u n a r ivoluzione politi 
c a in c o r s o ha r iconosc iu to 
e d e un f e n o m e n o positivo Fi 
n a l m e n t e d o p o olire 40 anni 
di immobi l i smo poli t ico al le 
p ross ime elezioni o g n u n o dei 
maggior i partiti politici p u ò 
vincere Ma qualsiasi formazio 
n e p r e n d a il po t e re ha tran 
quil l izzato non c e a l c u n a 
possibilità c o n c r e t a c h e la p ò 
litica de l le privatizzazioni ven 
ga modif icata ral lentala o 
b locca ta Isoliamo un aggrava 
m e n t o del c)uadro e c o n o m i c o 
in teniaz ion i le p u ò ra l lentare il 
p r o c e s s o lanciato» Prodi p r ò 
seguirà il viaggio in A.sia c o n 
uria t a p p a in C ina eia d o m a n i 
per una s< ne di incontri e per 
inaugurare un impian to indù 
striale (rutto della eeKiperazio-
ne bi laterale Intanto p rosegue 
la visita del ministre} elei l e s o 
ro Piero Rime ci in lu rch ia 
d o v e ha dette} che a l c u n e 
a z i e n d e i tal iane p o t r e b b e r o 
e'sse*re in teressale alle privatiz 
/ a z ion i Iure he Romano Piodi presidente In 

Siderurgia e privatizzazioni 

Affare Eko StahL per Riva 
un «sì condizionato» 
dalla Treuhandanstalt 
• • ROMA Via l ibera s e p p u r 
c o n d i z i o n a t a al la Riva Fi 
nan i - l ana S p a pe r I a c q u i s t o 
del l Eko Malli Ag L a g e n z i a 
t e d e s c a p o r le p r iva t izzaz ion i 
T r e u h a n d a n s t a l t h a infatti 
a c c o l t o il p i a n o di r is trut tura
z i o n e p r o p o s t o da l l a z i e n d a 
i ta l iana a v v e r t e n d o n e r o c h e 
e s s o d o v r à valersi de 11 ut i l i / 
z o di r i sorse p r o p r i e de l l a Ki 
va e d o v r à d a r l u o g o a un a 
z i e n d a l e g a l m e n t e i n d i p e n 
d e n t e p o r la p r o d u z i o n e di 
l amina l i a e a l d o di cu i l a 
z i e n d a t e d e s c a e sprovvis ta 
L i T r e u l i a n d h a a n c h e s o ' t o 
line ito e h e Riva d c v e p r o w e 
dere a d i m o s t r a r e «mol to ra
p i d a m e n t e » c h e il s u o p i a n o 
di r i s t ru t tu raz ione e1- e c o n o 
m i c a m e n t e s o ' i d o Nel c a s o 
tu c u i n o n v e n i s s e r o nsjK't ta 
to q u e s ' c c o n d i z i o n i I a g e n 
zia tede s ca i n t e n d o p r o s e g u i 
re le t ra t ta t ive c o n la S 'ahl-
vserke di A m b u r g o e c o n il 
e o n s o r z i o Tl ivss t 'n S'ali! e 
Pre u s s a g Slabi 

Sul1 affare e> giunl i I i Ix 
n o d i z i o n e de l g o v e r n o l e d e 

s c o In un c o m u n i c a t o l i m i 
lus t ro dell I x o n o n u a Cuc i i 
ter R e s r o d l h a def in i to un 
p a s s o d e c i s i v o 1 i p r i v a t ' z / a 
/ i o n e de l l Eko a g g i u n g e n d o 
c h e la r e p u t a z i o n e di Riva 
c o n s e n t e di s p e r a r e c h e I a 
z i e n d a t e d e s c a si t rasformi n 
«un g r u p p o re dd ihz io» V 
ci nlr i n o crilic ' ic d igli indù 
sfili l i tedi 'sc In i1"ll ac e M I O 
c h e l a m e n t a n o le sov\* ' i z i o 
ni di c u i g o d o i o i p rodu t to r i 
ita1 an i e s]> ignoli e d i c o n o 
e h e ! ice o r d o 'unte ni- i i 
1 oc e o s s o d i»rodu/ ione - v 
e o n d o l i I rr uh ì ul MV e K 
q u i s u a il 00 di l-ku S| ihl 
ine ntre a breve u n a q u o l de I 
~0 p a s s e r a a'I ì russa Che re 
ix ivets 1 in tera >pc razione 
c o s t e r à 1 J 0 0 mil ioni di m a r 
ch i di cu i tih() i mie r a m e lite 
a c a r i c o di Kiv i > | * r gli .uve 
s tunen t i pe r la p roduz ione - di 
l amina t i i calde.» !>o re s i^ .n i 
voci d investitile n t o gcxJran 
n o d i un sus s id io de 1 governe 
le d e v o |n*r i M ! e in e un 
ble> Riva si inijM gn< la i L, i 
rantire ali 1 k o 1 7oo pos t di 
I tvoro 
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K5r«~s&">r-.ssr: 

La Ig metal lancia la sua proposta: anno 
sabbatico, part-time e settimana di 35 ore 
L'inizio della trattativa è stato fissato 
per TI 1 novembre. Ieri un primo incontro 

Intanto la Daimler Benz (50mila esuberi 
nel '94) annuncia un taglio dei dividendi 
E in Giappone per aumentare i consumi 
il governo propone week-end più lunghi 

Volkswagen, sugli orari è subito guerra 
I sindacati affilano le armi: troppi soldi in meno e poi... 
Comincia l'I 1 novembre la trattativa fra sindacati e 
Volkswagen sulla proposta dell'azienda di riduzio
ne dell'orario e del salario. Ieri incontro informale 
con il consiglio di fabbrica. La Ig metal lancia le sue 
proposte: part time e anno sabbatico. Intanto la 
Daimler annuncia un taglio dei dividendi. E in Giap
pone il governo propone un allungamento del 
week-end per aumentare i consumi. 

RITANNA ARMENI 

. • R O M A . La trattativa sulla 
settimana cortissima e il sala
rio più leggero è di fatto già ini
ziata. La presidenza e il Consi
glio di fabbrica della Volkswa
gen si sono incontrati ieri a 
Wolfsburg. nella sede della ca
sa automobilistica tedesca, per 
una riunione delinita di «routi
ne», nel corso della quale perù 
è stata affrontata, fra l'altro, la 
questione della riduzione del
l'orario di lavoro da cinque a 
quattro giorni alla settimana. 
Lo ha fatto sapere un portavo
ce della Volkswagen, senza 
perù rivelare ulteriori dettagli. 
La riunione di ieri ha affrontato 
•solo marginalmente» il tema 
dell'orario di lavoro, ha detto il 
portavoce. La casa di Wolf

sburg ha preferito mantenere il 
riserbo, non far sapere i parti
colari e nemmeno il calenda
rio dei colloqui, per non creare 
da parte dell'opinione pubbli
ca e dei media eccessive 
aspettative -che potrebbero 
nuocere al negoziato». È sceso 
invece nel merito della que
stione della riduzione della 
settimana lavorativa da cinque 
a quattro con relativa riduzio
ne del salario il presidente del
la Ig metal Klaus Zwickel che, 
in una conferenza stampa, ha 
precisato le posizioni del sin
dacato. Il sindacalista ha an
nunciato che probabilmente il 
prossimo 11 novembre comin
cerà la trattativa vera e propria 
con la Volkswagen. E che il 

sindacato non andrà solo per 
ascoltare. Deve essere chiaro, 
ha detto Klaus Zwickel, che 
«non tutti possono o vogliono 
vendere un giorno libero in più 
con un salario in modo conse
guente». Il sindacato vuole an
dare a vedere quali sono i pun
ti effettivamente deboli del 
processo produttivo, in che 
modo si può lavorare a tempo 
ridotto e l'effettiva entità della 
riduzione del salario. E pare di 
capire che non è d'accordo 
che il salario si riduca di un 
quinto come se la settimana 
fosse di cinque giorni e non di 
sette. Vuole, in poche parole, 
riesaminare tutti punti della 
proposta aziendale. E comun-. 
que chiede che la Volkswagen 
rinvìi ogni decisione di riduzio
ne del personale e ogni licen
ziamento. Per ora - ha suggeri
to il presidente dell'lg Metal -
si può ridurre l'orario in modo 
volontario introducendo il 
tempo parziale o l'anno sab
batico. Oppure - ha prosegui
to - si può pensare di anticipa
re la settimana di lavoro a 35 
ore che sarebbe dovuta entra
re in vigore nel 1995. In questo 
caso i sindacati rinuncerebbe
ro a quell'aumento dell'I .4 per 

cento che lo slesso accordo 
prevede. Mentre a Wolfsburg i 
sindacati del settore S' incon
trano con i vertici della Volks
wagen per discutere dell'intro
duzione della settimana lavo
rativa di quattro giorni e quindi 
evitare almeno 30.000 licen
ziamenti da qui al '95, la Daim-
ler-Benz ha annunciato di ave
re in programma un taglio del 
dividendo '93 rispetto ai 13 
marchi per azione versati l'an
no scorso. A dare l'annuncio è 
slato lo stesso presidente della 
Daimler-Benz, Edzard Reuter, 
che in un'intervista radiofoni
ca, ha affermato che la crisi 
rende necessari dei sacrifici 
non solo da parte dei dipen
denti, ma anche dagli azioni
sti. La Daimler ha già detto di 
voler tagliare 49.000 posti di la
voro su un totale di 365.0000, 
di cui 27.000 nella divisione 
auto Mercedes-benz, ed ha 
preannunciato onen eccezio
nali per ristrutturazione per 1,5 
miliardi di marchi nel secondo 
semestre di quest'anno. Si pre
vede che le perdite nette sali
ranno cosi a 3 miliardi di mar
chi a fine anno contro un utile 
di 1,35 miliardi nel'92. 

Il tema dei tempi di lavoro 

«Settimana cortissima da buttare? 
Sarà l'orario la nuova frontiera» 

attraversa ormai il mondo e si 
pone perfino nel laboriosissi
mo Giappone dove il governo 
ha lanciato una nuova propo
sta. Le festività nazionali giap
ponesi potrebbero essere cele
brate di lunedi o venerdì nei 
prossimi anni, per allungare i 
fine settimana e permettere ai 
lavoratori di goderne meglio. I 

ministeri interessati, ha dichia
rato ieri a Tokyo il portavoce 
del governo Masayoshi Take
mura, stanno esaminando la 
possibilità di rendere mobili le 
festività nazionali per migliora
re la qualità della vita dei citta
dini, ridurre il monte ore di la
voro annuale e stimolare la ri
presa economica attraverso un 

aumento dei consumi. I re
sponsabili dei vari dicasteri, ha 
precisato Takemura nel corso 
di una conferenza stampa te
nuta dopo una riunione di ga
binetto, hanno già espresso 
parere favorevole alla propo
sta in questo senso, fatta dal 
ministro della funzione pubbli
ca Koshirolshida. 

L'uscita degli operai della Volkswagen dopo il turno della mattina 

Sugli orari a Prato 
lavoriamo da tempo 
Ma com'è difficile... 
M I problemi sollevati nel
la intervista ad un operaio 
tessile, pubblicata su queste 
pagine il 30 ottobre, sotto il 
titolo: «Orari? Ma a Prato si 
fanno anche più di 12 ore al 
giorno» sono sicuramente 
reali. È però ingiusto, a no
stro parere, sostenere che il 
sindacato non fa nulla, ec
cetto qualche «volantino o 
documento», come dice ap
punto l'operaio pratese in 
una delle risposte. Vorrem
mo ricordare che il sindacato 
si batte da anni, con i mezzi 
che ha a disposizione, per 
una reale riforma del «mo
dello Prato», scontrandosi 
con difficoltà che sono co
muni in Italia a tutte le aree 
ad economia integrata quali, 
ad esempio, (oltre Prato), 
Carpi e Biella. Ci si scontra 
con una cultura del lavoro di
storta, ma formatasi in anni 
di alterne vicende, figlia di 
una storia particolanssima 
che ha visto una partecipa
zione di massa a tutte le vi
cende sindacali. 

È molto difficile spiegarlo 
in poche righe, ma il model
lo pratese di produzione ha 
conquistalo consensi anche 
da parte dei lavoratori. Per 
cambiare l'attuale realtà pra
tese è necessaria una batta
glia culturale lunga e tenace: 
il sindacato ci ha provato e ci 
prova con iniziative concre
te. Basti ricordare la famosa 
legge 108 (legge sui dintti 
sindacali nelle piccole azien
de) promossa con la raccol
ta di firme. Un'altra iniziativa 
è stata quella tesa a nportare 
l'orano legale a quello con
trattuale. Non è superfluo ri
cordare che un'ora di lavoro 
straordinario, nspetto ad 
un'ora normale, costa meno 
all'azienda. Questo compor
ta un incentivo al lavoro 

straordinario e un tacito con
senso tra lavoratori e azienda 
che rimane, molto spesso, al 
di fuori dell'azione sindaca
le. Oggi notiamo con soddi
sfazione che l'opinione pub
blica parla di questo, signifi
ca che la nostra campagna 
di sensibilizzazione sta ac
quisendo qualche risultato. 
Per non parlare dei protocolli 
territoriali che abbiamo si 
glato con l'Associazione de
gli industriali in materia di 
norganizzazione degli orari. 
Tra queste intese ci sembra 
importante quella siglala alla 
filatura Calli del gruppo Be-
netlon. approvata dai lavora
tori a scrutinio segreto. Tale 
accordo collega gli investi
menti ad un maggior utilizzo 
degli impianti con una diver
sa organizzazione degli orari 
e un incremento dell'occu
pazione rappresentato in 
maggior parte da manodo
pera femminile. 

Infine vorremmo ricordare 
che l'ultima riunione dei Co
mitato Diietlivo della Killea 
Cgil del comprensorio prate
se ha deciso di lanciare una 
grande sfida alla citta riguar
dante la ridistribuzione degli 
orari, in particolar modo nel 
settore tessile, attraverso la 
contrattazione, per cercare 
di dare risposte all'antico di
lemma che c'è tra lavoro 
straordinario e disoccupa
zione. 

Anche per queste brevi 
considerazioni è ingiusto e 
non corretto, a nostrn avviso, 
sostenere che il sindacato 
non fa nulla per Lombaltere 
il lavoro straordinario 

Manto Loreuzini 
Luciano Ujcanu 

Satx'no Viola 
segretari della 

FilWa-Cgil di Praia 

OIORQIO CREMASCHI * 

• • Non mi convince la 
stroncatura dell'esperimento 
Volkswagen, operata da Vitto
rio Capecchi su queste pagine. 
Certamente la riduzione del
l'orario di lavoro a 32 ore setti
manali su quattro giorni, con 
pari riduzione di salario, non 
può essere semplicemente tra
sferita da noi vista anche la dif
ferenza di potere d'acquisto 
tra un operaio tedesco e uno 
italiano. È altrettanto vero che 
la crisi industriale italiana va 
affrontata con un • progetto 
complessivo che tocchi la qua
lità dello sviluppo e l'impiego 
delle risorse, la formazione e 
l'istruzione. Ma tutto questo 
non cancella la necessità di 
mettere in campo misure im
mediate per tutelare il lavoro 
nella ristrutturazione industria

le in atto. Oggi, nelle piccole 
fabbriche dove non si esporta, 
lavoratrici e lavoratori possono 
essere buttati in mezzo alla 
strada dalla sera alla mattina, 
dove invece si lavora per l'e
sportazione le 50, 60 ore setti
manali sono la normalità. Nel
le grandi imprese 'siamo di 
fronte a un crescendo di tagli 
massicci di personale, rispetto 
al quale l'unica misura che ha 
il consenso della Confindustria 
e. nei fatti, del governo e la co
siddetta «mobilita lunga», cioè 
una disoccupazione assistita 
per un massimo di sette anni, 
fino al raggiungimento della 
pensione. Anche nei grandi 
gruppi, licenziamenti e straor
dinari vanno di pari passo: alla 
Rat Miraliori si lavora per tre 
turni, notte compresa, sulle li

nee della Punto, mentre in al
tre linee migliaia di lavoratori 
sono in cassa integrazione. Il 
rischio concreto che abbiamo 
di fronte è quello di una frantu
mazione senza precedenti nel 
mondo del lavoro: disoccupa
ti, lavoratori precari più garan
titi e privi di qualsiasi diritto, in 
cassa integrazione o in straor
dinario permanente effettivo, 
ogni area del mondo del lavo
ro separata, quando non con
trapposta, rispetto alle altre. 

In questo quadro, che signi
ficato avrebbe l'applicazione 
in Italia della settimana di 32 
ore? Prima di tutto è bene chia
rire che con l'ultima legislazio
ne sui contratti di solidarietà 
un accordo di modello tede
sco applicato da noi vedrebbe 
il 75% della perdita salariale 
dei lavoraton coperto dallo 
Stato. Nella sostanza 32 ore di 

lavoro sarebbero retribuite co
me 38, con una perdita salaria
le del 5%. Questa misura, se 
generalizzata permetterebbe 
di trattenere al lavoro decine di 
migliaia di lavoratrici e di lavo
ratori. Anche in questo caso 
avremmo un intervento assi
stenziale dello Stato, ma si può 
ben convenire sul diverso valo
re sociale di finanziamenti 
pubblici tesi a mantenere oc
cupate le persone, piuttosto 
che ad assisterne la disoccu
pazione, e magari, il lavoro ne
ro. In secondo luogo accordi 
di questo tipo comporterebbe
ro un segnale psicologico rile
vantissimo: la scelta di non li
cenziare da parte delle grandi 
imprese sarebbe un segnale di 
fiducia sul futuro ben più vali
da di tante prediche televisive. 
In terzo luogo la settimana di 

Indiscrezioni dall'assemblea lata. Dopodomani presentato al ministro 

Aumenti bloccati e 1800 tagli 
le conseguenze del piano Alitalia 
È pronto il piano di risanamento dell'Alitalia, che 
per fine anno prevede un deficit maggiore del previ
sto. Il piano 6 già stato inviato all'lri, Prodi lo illustre
rà ai sindacati venerdì. Si parla di 1.000-1.800 pre
pensionamenti, contratti di solidarietà e blocco del 
turn over. E soprattutto di sospensione degli aumen
ti che il personale viaggiante, soprattutto i piloti, do
vrebbero ricevere da gennaio. 

RAULWITTENBERO 

• • KOMA. Il piano di risana
mento dell'Alitalia è alle battu
te finali. Ieri era circolata la no
tizia della sua consegna al mi
nistro dei Trasporti Raffaele 

' Costa, poi smentita dal mini
stero stesso. Ma il piano e già 
sul tavolo del presidente dell'I-
ri Romano Prodi, che dovreb
be presentarlo ai sindacati ve
nerdì prossimo 5 novembre. A 
parte alcune indiscrezioni, che 
parlano di oltre mille prepen
sionamenti e di congelamenti 
retributivi, nulla e trapelato né 
dall'In, né tanto meno dall'Ali-
talia. Quasi certamente si trat
terà di una cura dimagrante. 
per la compagnia di bandiera, 
che ha chiuso il primo seme
stre '93 con una perdita di 214 
miliardi ed un aumento dell' 
indebitamento finanziario net
to da 694 a 1 244 miliardi, 
mentre l'indebitamento del
l'intero gruppo ha toccato i 
2.065 miliardi. A fine anno i va-
lon negativi saranno peggiori 

del previsto; alla crisi del tra
sporto aereo internazionale, 
che colpisce tutte le compa
gnie, si aggiunge la recessione 
particolarmente pesante in Ita
lia. 

La conferma del (atto che 
siamo alla vigilia della pubbli
cazione del piano è venuta da 
Dallas, dove si sta svolgendo 
l'assemblea generale della la
ta, l'associazione internazio
nale delle compagnie aeree. 
Come dicevamo, venerdì -
quando Prodi sarà tornato dal 
Giappone dove si trova per i 
problemi della siderurgia - il 
piano dovrebbe essere illustra
to ai sindacati. E sulla sua ver
sione definitiva, l'amministra
tore delegato Giovanni Bisi-
gnani a Dallas non ha voluto 
fare anticipazioni. Tuttavia so
no insistenti le voci su un taglio 
al personale con prepensiona
menti per 1.000-1.800 dipen
denti, contratti di solidarietà e 
blocchi del turn-over nel trien

nio 1994-96. E qui siamo alle 
consuete misure di ristruttura
zione. Ma fa scalpore una ulte
riore ipotesi volta a mettere 
sotto controllo il costo del la
voro: dovrebbero essere nego
ziati di nuovo gli incrementi re
tributivi al personale navigante 
(anzitutto i piloti) già concor
dati, e che dovevano essere 
erogati a partire dal primo gen
naio 1994. In sostanza si pun
terebbe al congelamento degli 
stipendi al livello del '93. 

I sindacati, ancora all'oscu
ro del piano almeno nei suoi 
dettagli, vivono una vigilia di 
forte attesa mista a preoccupa
zione per le voci di interventi e 
tagli che si accavallano alle 
smentite ufficiose. «Una attesa 
che non ci fa dormire certo 
sonni tranquilli - confessa il 
segretario nazionale della Uil-
trasporti, Guido Moretti - per
chè temiamo che dal piano 
scaturiscano tagli di personale 
e soppressioni di collegamen
ti, proprio il contrario di quan
to chiediamo noi, cioè il rilan
cio degli investimenti. Peraltro 
in molti settori il personale non 
e certo in esubero, come nel
l'area commerciale. L'Iri dovrà 
peraltro rispettare gli impegni 
di intervento nei bilanci della 
compagnia, quanto mai ne
cessari in un momento di forte 
concorrenza internazionale». 

Anche i piloti sono in ansia. 
Sul ventilato congelamento 
delle retribuzioni il comandan
te Buontempi dell'Appi avver

te: «Certo, se come qualcuno 
dice, ci bloccheranno gli au
menti contrattuali in corso, sa
rebbe un fatto molto grave, 
considerando che altre cate
gorie, come gli assistenti di vo
lo che sono i più pagati d'Euro
pa, hanno già avuto lutto 
quanto spettava loro». E l'Appi 
lancia un appello contro il ndi-
mensionamento dell'Alitalia. 
«Non abbiamo ancora alcuna 
indicazione - ha detto Buon
tempi - per cui ci riserviamo 
un giudizio solo dopo l'incon
tro del 5. Vorremmo però che 
il piano non si limitasse a tap
pare dei buchi, ma puntasse al 
rilancio e alla soluzione dei 
problemi strutturali. Ormai in 
tutto il mondo si punta su gros
si accordi fra compagnie, co
me suggerito dalla stessa lata 
per fronteggiare la crisi. Se l'A-
iitalia non si muoverà su que
sta linea c'è il nschio che essa 
diventi un vettore di serie B In 
linea di principio non siano 
contrari ai tagli purché in 
un'ottica di sviluppo». 

Tempi duri per il trasporto 
aereo, dunque. E intanto i sin
dacati autonomi dei controllo
ri di volo Anpcat e Lieta an
nunciano due ore di sciopero 
nazionale degli «uomini radar» 
domenica prossima, dalle 7 al
le 9. Inoltre la Licia fermerà i 
suoi nel centro di assistenza di 
Fiumicino anche dalle 11 alle 
13, sempre di domenica 7 no
vembre. 

quattro giorni rappresentereb
be una concreta sperimenta
zione di quei nuovi regimi di 
orario, che dovremo ben met
tere nella nostra agenda, se 
non vorremo che il contìnuo 
incremento di produttività del 
lavoro annulli totalmente gli 
effetti posiviti di qualsiasi npre-
sa economica. È evidente che 
oggi non sono praticabili né le 
32 ore pagate altrettanto, nel 
tempo insopportabili per il 
reddito dei lavoratori, né quel
le pagate 40, insostenibili per 
le imprese. Ma proprio per 
questo l'applicazione genera- , 
lizzata dei contralti di solida
rietà può significare una solu
zione di compromesso che 
apra una finestra sul futuro. 
Questa soluzione va inquadra
ta in un'iniziativa più ampia 
sugli orari, contrattuale e di 
legge, che abbatta gli straordi

nari, incentivi alle riduzioni di 
orario a parità di salario e pre
mi, misura più consistente di 
quanto oggi previsto, a quelle 
imprese che assumano perso
nale a seguito di riduzioni di 
orario. In questo quadro le ore 
medie settimanali assumereb
bero nuove basi di concretez
za. Qui sta il nodo politico del
la questione. La Confindustria 
e i gruppi prevalenti nel capita
lismo italiano respingono il 
•modello tedesco» perché 
puntano ad una stabilizzazio
ne conservatrice della crisi. 
Questa strategia si fonda sul li
berismo selvaggio nelle politi
che economiche e, sul piano 
sociale e culturale, sulla co
struzione di barriere civili che 
rendano permanente la frantu
mazione del mondo del lavo
ro. Come? Ripristinando di 
fronte alla disoccupazione una 

diversa gerarchia di dintti. tra 
donne e uomini, giovani e an
ziani, Nord e Sud. È una pro
spettiva che fa venire i brividi, 
ma è difficile negarne l'attuali
tà nell'offensiva di destra e le
ghista in atto. Per questo sono 
importanti anche esperienze 
di solidarietà e ripartizione del 
lavoro: esse contrastano con
cretamente questa offensiva. 
Per rispondere alla bella meta
fora del giardiniere, citata da 
Capecchi, che semina oggi 
piante i cui frutti saranno di
sponibili tra cento anni, biso
gna impedire che i nostri di
scendenti ci possano rimpro
verare di avere si seminato per 
loro, ma di non aver poi fatto 
molto per difendere i campi 
seminati della devastazione 
dei nostri tempi. 

" segretario regionale 
Fiom Piemonte 

È nata la federazione delle aziende della mobilità 

Tutti i trasporti in viaggio 
verso la Confindustria 
In Confindustria nasce una nuova organizzazione: 
la Federtrasporto, che mira ad associare tutte le im
prese che operano nella mobilità. Per ora quella su 
terra, nel futuro ci sono gli armatori e si spera anche 
sull'Alitalia. La confederazione di Abete si avvia a 
diventare l'unico rappresentante dei datori di lavo
ro, tranne il commercio. Mortillaro a Costa sugli esu
beri nelle Fs: «Vogliamo essere giudicati sui fatti». 

• • KOMA. Ui Confindustria 
diventa l'unica organizzazione 
che rappresenta i datori di la
voro in Italia, tranne il com
mercio. L'Asap, l'associazione 
delle società dell'Eni, si scio
glie entro la line dell'anno e i 
suoi funzionari stanno rien
trando nelle aziende dì origi
ne. Sulla stessa strada è l'Inter-
sind, che organizza le aziende 
delle ex Partecipazioni statali. 
E ieri è toccato al mondo dei 
trasporti. Ieri nel palazzo di via 
dell'Astronomia il direttore ge
nerale della Confindustria In
nocenzo Cipolletta e il presi
dente dell'Agens (Agenzia dei 
servizi) hanno annunciato la 
costituzione della Federtra
sporto, una federazione con
findustriale che si ripromette di 
organizzare tutte le associazio
ni di imprese del settore che 
operano in terra, in mare e nel
l'aria. 

Per ora si.imo nel comparto 
delle aziende che gestiscono il 

trasporlo su terra. Ma i promo
tori della federazione prevedo
no come prossimo l'ingresso 
della Confitarma, l'associazio
ne degli armatori privati già in
quadrata nella Confindustria. 
E Mortillaro non rinuncia al so
gno di avere al suo fianco an
che l'Alitalia. Alla base dell'ini
ziativa c'è la necessità di far 
fronte al gigantesco business 
che i trasporti costituiranno nel 
breve e medio periodo. Mentre 
Mortillaro citava i 370mila mi
liardi che si spendono per i tra
sporti, di cui 5-lmila a carico 
del bilancio statale («al secon
do posto dopo la Sanità»), Ci
polletta sottolineava che la 
Confindustria per il settore 
punta all'efficienza, l'econo
micità e l'occupazione; preci
sando che le imprese hanno 
«un forte interesse ad avere un 
sistema di trasporti che funzio
ni bene» soprattutto adesso 
che questo settore è diventato 
un segmento fondamentale 

della produzione industriale 
non più basato sugli accumuli 
di magazzino ma soltanto sulle 
richieste del mercato. 

Finora hanno adente a Fe
dertrasporto, Anac (autolinee 
in concessione), Aneef (tra
sporti a fune). Anita (autotra
sporto merci). Ausitra (impre
se di servizi) Enat (noleggio 
bus turistici). Fenit (ferrovie in 
concessione): oltre all'Agens 
che associa ferrovie dello Sta
to. Ini (trasporto intermoda
le), Metropolis (gestione im
mobili delle Fs), Tav (treno al
ta velocità), Federinterporti, 
Aci. Vagoni Ix-tto. Agape (ri
storazione ferroviaria), Cit, Ge
mini e Ventana (agenzie di 
viaggi), Anav (assistenza al 
volo), Rai (Registroaeronauti
co italiano). 

Dopo aver escluso la possi
bilità di un contratto unico per 
tutto il trasporto, Mortillaro si è 
pronunciato sulla recente po
lemica del ministro dei Tra
sporti Costa contro il vertice 
delle Fs (di cui Mortillaro è 
condirettore) accusato di aver 
ced'ito ai sindacati sugli esu
beri. Il 15 novembre si farà il 
punto sulle eccedenze - ha 
detto - «e desidereremmo es
sere giudicati sui fatti». «Questa 
controversia - ha aggiunto - è 
un passo verso un lungo cam
mino di risanamento che do
vrà continuare nel tempo con 
un'inversione di tendenza che 
non s«irà brevissima» \~'<RW. 

Verso la T Conferenza 
delle donne delPds 
MANIFESTO PER LÀ 

RIDUZIONE DELL'ORARIO 
DI LAVORO 

Ne discutiamo con: 
Gavino Angius, Pierre Camiti, 

Giuseppe Chiarante, Sergio Cofferati, 
Massimo D'Alema, 

Claudio De Vincenti, Pietro Ingrao, 
Gianni Mattigli, Fabio Mussi. 

Roma, venerdì 5 novembre 1993, ore 16-19 
Saia ex Hotel Bologna, via di Santa Chiara 

Area politiche femminili Pds 
Gruppo interparlamentare donne 

IL SALVAGE 
resala 

un librò 
i primi cento abbonati di novembre 

(sostenitori 50.000 lire, a 6 mesi 40.000) 

riceveranno in omaggio 
"OSTERÌE D'ITALIA" 

DI ARCIGOLA SLCW FOOD 
oltre 600 pagine, 3-200 locali, regione per 

regione, edizione 1993 rilegata 
il versamento va effettuato sul conto corrente postale 

n. 22029408 intestato a Soci de TUnìtà'-soc. coop, ari 

via Barberia, 4 - 40123 Bologna specificando nella causale | 

abbonamento a 11 Salvagente"! 
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Cultura Scrittori 
alla scoperta 
del nuovo 
umanesimo 

• • Quattodici conferenze itineranti d a l l i al 
15 Novembre da Tonno a Roma passando per 
Bari Firenze Milano È il programma annuale 
del l Associazioneculturale italiana 1 ema e tito
lo «Incontri aila scoperta del nuovo umanesi
mo" I ra i conferenzieri Luciano Canfora Mar 
garellic* von Trotta betta lomabuon i Amos 
O/ 

Montalban 
presenta 
a Roma 
«Io, Franco» 

• • Oggi alle IH JUd l l Acc.icJcmi i d i sp igna 
di Roma Vasquc/ Monta lban scri t tori i ila 
1 *no presenta al pubb l i co i ta l iano il suo ulti 
i no l ibro lo Franco i m p i e t o s i autobiograf ia 
del di t tatore spagnolo e specchio cr i t ico del la 
storia iberica d o p o gli ann i *10 Oltre ali auto
re interverranno t i l d e Pittarcl lo e Angela 
Bianchin i 

ALBERTO ARBASINO 
Trentanni dopo Fautore ha riscritto 
il suo libro più famoso: così lo racconta 

e ì suoi 
Fratelli 

• • ROMA Alberto Arbasino 
ha sempre intrattenuto com 
merci con la letteratura, la pit 
tura la mus ic i I arte in gene 
rale Questa nuova edizione di 
• fratel l i d Ital ia. tAde lph i ) 
("ma anche prima -Parigi o ca 
ra», "Grazie per le magnifiche 
rose» "Certi romanzi» -Spec
ch io delle mie brame»), testi
monia d i un procedimento in
sieme realistico e onir ico on
nivoro e vorace che procede 
per libera associa/ione di idee 
che su quelle idee tesse la tra
ma di un dialogo senza con 
clusione 

1371 pagine d i idee messe 
in conversazione, su uno spar
tito d i parole -Ci ho lavorato 
per anni e anni a tutte le ere-
dei giorno e della notte Pagina 
uno riga uno sulla macchina 
da scrivere Tornando indietro 
via via e aggiungendo man 
mano che mi venivano in men 
te delle cose da inserie» Sia 
chiaro il romanzo uscito da 
Feltrinelli nel GÌ e ancora tut 
to qui Preservato conservato 
v i i ' ato -Non si tratta d i ag 
giunte nuove a una struttura 
preesistente ma del progetto 
per un edif icio che si amplia 
che prende una pai grande di 
mensione» 

Il progetto resta Cosi nei 
vagabondaggi sentimentali 
nelle passeggiate romantiche 
Arbasmo non si perde Non 
cambia lempo (gli anni Ses 
scinta) luogo ( i l Grand lou r 
dell Italia) dell esplorazione 
Non lo cambia per -parecchie 
ragioni L i prima gli a w c m 
ment i recenti quell i pol i t ici o 

• • Domando quanti Italia 
ni d origine a lmeno c i sono a 
New York7 La risposta 0 tra il 
20 e il 25 per cento della popo
lazione dei c inque quartieri 
Dunque si tratta di una citta 
italiana grande quanto Milano 
Se poi scendo al Village in W.i 
shington Square c i trovo u n i 
lapide che ricorda come Lo 
renzo Da Ponte il poeta d i Mo 
zar1 insegnasse qui tra Sette e 
Ottocento O se da -Broccoli 
no» attraverso il Ponte Vcrraz 
zano al d la vedo ancora in 
latta e museale la e asa dove 
per qualche anno visse assic 
me al -telefonista» Antonio 
Meucci per il quale lavorava in 
una fabbrica d i candì le Gan 
baldi Giuseppe fresco vedovo 
di Anita e deil.i Repubblica ro 
rnana Vorrà pur sign (icari 
qualcosa il fatto elle il pr imo a 
sbarcare qui nel 152.Ì fosse 
un italiano 

l u t t o questo per dire t h e 
era più t he giustific ita la sce I 
ta eli New York per presentare 
I ul t imo libro eli I nzo Biagi 
quando il suo titolo 0 / come 
italiani Per t*ococ he si vada a 
Little ttalv potremo procedere 
a un test cultura! antropologi 
co di sicuro efletto poiché II 
sopravvive quasi fossilizzato 
nelle forme un campione del 
I Italia d i ieri che rende agevo 
'e il paragone con quella ci og 
gì e c o r i suoi personaggi che 
Bi igi elenca alfabeticamente 
l no se «irlo ben visibile Fsuf l i 

di costume sono troppo attua
li per diventare opera d i narra
tiva» In «Un paese senza» I at 
Inalila e era squ idcrn.ita ma 
11 forni i letter ina poggiava sul 
f rammento procedeva per 
aforismi alla Kraus 

-A un certo punto quando ti 
toma l.i voglia della narrativa 
le idee vanno ad applicarsi la 
a quel testo preciso» Il l ibro si 
scrive da s£ servendosi del-
I auto/e Non crederete mica 
ancora alla favola del l estro 
dell isp i ra / ione ' -Seconda ra 
gione scrivere oggi un roman 
z o d i fiction sulla realta italiana 
avrebbe significato passare la 
propria tarda età a trattare di 
ceffi di sgradevolezza terribile 
Non me la sentivo Bobbio ha 
scritto eravamo tutti sudditi 
ciechi ma raccontare c iò che 
ìbbi .nno passato da sudditi 
ciechi turlupinati sarebbe un 
modo pcv in te di attraversare, 
gli ult imi anni della vita» 

D altronde gli anni Sessanta 
r ippresentano un momento 
decisivo nella trasformazione 
dell Italia Buona parte degli 
avvenimenti successivi nasco
no in quel passaggio preciso 
dalla fame atavica secolare al 
k i f i m al consumismo 1 ra 
sforma/ioni magnif iche e prò 
gressive Sembr iva Si s|>erava 
•Ci SI illudeva» Quei problemi 
•li abbiamo ancora tra i piedi 
irrisolti e rinviati» Su quei prò 
blemi della società italiana al 
lora raccontati in prev i diretta 
assieme alle disci issom miei 
lettuali che si f icevano in quel 
l e p t x a .vissuta in tenv imen 
ti » valeva la pena di tornare 

Dopo il Sesvmtotto cambie 
ra il lessico la mentalità Ci sa 
ra «il r ipudio della letteratura il 
pasviggio illa ideologia» In 
seguito si produce una brutta 
letteratura Arbasmo concen
tra nelle 1371 pagine «una se
ne di avventure d i awen imen 
ti d i converviz iom di u n e p o 
ca Volevo a ogni costo rac 
contare problematiche Intel 
lettuali tendenze culturali pò 
lem iene tra diverse scuole» 

Eravamo nel 1963 Insieme 
a -Fratelli d Italia» uscivano -8 
e mezzo» di Fellini -Il Gatto 
pardo» di Visconti «Li cogni 
zione del dolore» di Gadda La 
conversazione andava resa 
per come la svolgiamo Per 
esempio, a tavola in dieci per 
sonc, quando parl iamo tutti in
sieme «r se qualcuno arriva in 
ritardo si inserisce dopo due 
minuti lo desideravo lar pas
sare attraverso la conversazio 
ne tinell i che per solito sono 
argomenti d i stona culturale 
di saggistica o d i convegni tesi 
di laurea R volevo dare a que
sta conversazione un sound 
italiano perche no i italiani sia
mo loquaci» Dunque Arbasi 
no plasma la scrittura sulla 
chiacchera -che e la nostra vi 
ta» 

La nostra vita ordinata dalla 
lingua Sostenuta dall unico 
mezzo che conduce a buon fi 
ne I esplorazione la parola 
Vera protagonista di -Fratelli 
d Italia» assieme alla trovata di 
quel |>ersonaggi come I intel 
lettuale- svizzero «che mi servi 
va per creare un nummo di di 
stanza di fronte a c iò che stava 

accadendo in Italia a Roma» 
O come lo scrittore «che mi as 
somiglia abbastanza» Ma lo 
scrittori abita i Rom i da qtial 
che anno dunqueeassu i latto 
e non nota i cambiament i 

•Troppo impantanato» per 
dire dei dettagli minimal i 
spiagge strade piazze molo 
nni rievocati orm.u in mil le 
mostre e celebrazioni ma an 
che altri dettagli come i tic di 
Gadda i capricci d i Palazze
schi le abitudini cavi l inghe di 
Longhi C gli aspetti conviviali 
le battute trasformate in «mate 
nah di memoria Io ho ricordi 
vivi di come ci si comportava 
in quella vita letteraria Ho an 
che una certa nostalgia per 
quel lempo se faccio paragoni 
con 1 oggi» 

Si capisce I paragoni non 
sono tanto s mpatici Quello 
erti il tempo dei •mostri sacri» 
A Londra sentivi Alee Gu ness 
alla Scala Maria Callas Ennio 
Flaiano mangiava da Cesaretto 
e -le nostre tavolate erano con 
Piovene Gutluso La Capna» 
Tutto questo e diventato mate 
naie da diari simile ai ine/noi-
res della tradizione Irancese 
D altronde li abbiamo letti 
(a lcuni ) d i quei centinaia d i li 
bri su Bloomsbury e I itton 
Strachev e Forster e Kevnes e 
Virgina Woolf "Insomma m i o 
sembrato doveroso in un Ita 
Ila che butta via il suo patr imo 
mo di tradizione orale fissare 
quel patr imonio invece di seri 
vere un romanzo su ministri 
sottosegretari portaborse in 
dustnali corrotti Non evito nul 
la ma I instanl romanzo v i reb 
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be superato una settimana do 
pò da nuovi scandali» 

Il pr imo -l-r i tel l i d Itali i» i 
del fi) Affinità di Arbasmo 
con il gruppo d avanguardia 
che proprio da quel! anno pn 
se il n o m e ' «In mezzo alle pò 
lemiche più o meno stupide 
non ho mai cambiato parere e 
ho cont inuato a ripetere che in 
buona parte si basavano suil e 
lerna meschineria italiana 
quell i del Gruppo 63 si prendo 
no i posti ce li portano via In 
realta grazie al boom molt i 
da Eco a Gugliemi a Giuliani i 
posti l i avevano già Non ave 
vano bisogno di combaltere 
per entrare nei giornali alla 
Rai nell insegnamento nelle 
case editrici lo di posti non ne 
ho mai avuti» 

Naturalmente 1 argomento 
serio che riuniva persone tanto 
diverse da Manganelli a Baie 
strini a Sanguineti era il latto 
che si potesse slruttare quella 
circostanza favorevole per -un 
qualche buon uso della lette 
ratura» Nessuna operazione 
commerciale il best-seller del 
tipo -prendi i soldi e scappa
la avanguardia cercava una 
sperimentazione senza fini 
commercial i e con r imandi 
assonanze rispondenze con 
c iò che accadeva, contempo
raneamente nelle avanguar 
die musicali pittoriche lettera 
rie francesi tedesche amen 
cane 

Ma Arbasmo ha cont inuato 
in questi inni a fare il (ree lan 
ce anche in campo giornalisti 
co Un giorna'isla molto parti 
colare sospirano Difficile in 

sistono «Ho (alto giornalismo 
e letteratura sempre usando lo 
stesso linguaggio e non tenen 
do un doppio triplo registro 
Non e e he ce rie cose si pratica 
I II s |I< 1' litri ni ( He lift t 
non e che se parlo con la si
gnora adotto un linguaggio 
istruito e con quell altra perso
na invece mi abbasso al suo 
livello Considero vergognosa 
una simile ipotesi Sarebbe co
me se io dicessi al lettore che si 
lamenta venga a casa mia e la 
riceverò in mutande in cucina 
e le darò il vino peggiore» 

Ma e e un pubbl ico che nm 
provera a Arbasmo enciclope
dismo citaziomsmo Accuv i -
no I autore di -Fratelli d Italia» 
di essere t roppo legato a una 
messa in scena di modi fami
liari che produce libri articoli 
t roppo lavorati «Non capisco 
A proposito del ci lazioi i ismo 
noi siamo sbocciati alla vita in 
un ambiente culturale nel qua
le si diceva proustiano kafkia 
no wagneriano di qualunque 
cosa Invece di usare aggettivi 
in ante come intrigante de 
vastante graffiarne prefensco 
senvere nomi propri di autori e 
rievocare con una certa preci
sione un f i lm un opera un 
quadro D altronde noi citia
mo da romanze ottocente
sche la donna e mobile sento 
lo rma dei passi spietati mi 
e hiamano Mimi come in Ame 
rica vengono naturali le baltu 
te di Bogart in Casablanca Non 
faccio nessuna ostentazione 
indico soio dei punti di riferi
mento'' 

Cosi il romanzo-conversa

zione romanzo di idee ro 
manzo circolare nel quale la fi
ne riporta ali inizio miracolo 
samente nel dialogo vorace 
smodato a più voci si costruì 
sce anche sulla citazione men 
tre ritorna sui temi sui proble
mi li allaccia e li seziona Non 
aspetta l'ispirazione Arbasmo 
ma lavora come un monaco 
Non è uno scnttore impegnato 
nel senso che non lancia dei 
messaggi ma sa che I impegno 
nella scnttura modif ica il mo
do in cui il mondo viene detto 
raccontato Anche questo è un 
modo di impegnarsi evidente
mente 

Arbasmo mette in scena, at 
traverso il piacere del testo 
un Italia che comincia a assa
porare I agio il benessere 
mentre si immerge nella piasti 
ca L Italia dal le amate sponde 
conserva -i valori del centrino» 
e lo scrutare annota che la «de
stra in Italia è cinica mentre la 
sinistra è frivola» e che sulle 
spiagge le nonne ch iamano la 
nipotina d i nome Selvaggia 
Topazia Sveva Guelfa Orset 
ta Commozione per i tic del 
demi-monde Probabilmente 
il golfo della Spezia gli appare 
altrettanto attraente d i quello 
d i San Francisco In più a La 
S|>ezia non si v i come fanno i 
marmai a baciarsi sulla bocca 
re si.indo veri uomini però 

rVi » I . e.. ».. I I . 1 . , 
La sessualità come gioco che 
attraversa in leggiadria e si
gnoria «Fratelli d Italia» «Quel 
li erano dei gran bei momenti 
lo non vorrei essere nella situa 
zione di un ventenne di oggi» 
Perché non e erano remore nei 
confront i del l oggetto d amo-
re? «Era tutto molto molto faci
le l-j cosidetla liberazione-
sessuale con il fragore dei 
massmedia che I ha accompa
gnata, ha reso tutto più proble
matico Apparentemente libe 
rava invece molte cose fatte 
per istinto e per piacere sono 
diventate oggetto di dibattito 
ragion imento teorizzazione* 

i diverse figure sessti.ili sono 
state catalogate quasi ci fosse 
un Linneo dei rotocalchi» Ahi 
m£i Nelle epoche senza proi
bizioni svanisce il desideno 
•Non e solo questo La proble
matizzazione pesa terribil
mente Succede anch'- a chi 
legge testi di psicoanalisi e si 
convince di avere dieci disturbi 
ai quali non aveva mal penv i 
to E poi ù arnvata la peste del 
I Aids e gli spettacoli in cartel 
Ione sui malati sui drammi 
ospedalieri Lo so che la peste 
ispira anche grandi opere let 
te-rane ma io come parecchi 
miei coetanei infelici vegliar 
di siamo felici di aver vissuto 
un altra epoca Quegli anni 
che ho che abbiamo passato 
nessuno me li può portare via» 

Per i Beni Culturali 
più decentramento 
e meno «grandeur» 

D O R I A N A V A L E N T E 

M 11 ministroKonchev acu ì 
si e sempre guardato con gran 
de attenzione i* sulla dilensi 
va Avrà le sue buone ragioni 
ma la cosa colpisce Un suo re
cente articolo su Kepubblica 
spinge per esempio ad alcu 
ne considerazioni In esso par 
la a proposito di Beni Cultura 
Il dell obbl igo che si ha di tra 
smettere ai posteri I eredita ri 
cevuta II fide-commesso ci 
spiega il ministro 

Allora la prima considera 
zione e una domanda Può la 
tutela dei Beni Culturali so 
prattutto in un paese come 11 
talia esaurirsi nell obbl igo d i 
conservare ciò che abbiamo 
eredi tato ' lo credo di no per 
che la tutela non e solo nlenbi 
le alla proprietà I Beni Cultura 
li sono si testimonianze mate
riali ma sono i n d i e docu 
mento di stona e civiltà di un 
paese Contribuiscono ali i 
denti la e a definire il senso del 
proprio essere distinto o d i 
stmguibile da altn ! l i te' ire si 
gmfica allora conservare- ma 
anche e soprattutto conoscere 
e far conoscere Questo sem 
mai è il pr imo limite delle pol i 
tiene di tutela in Italia che* so 
no attualmente soprattutto v in 
colistiche I vincoli vanno be 
ne non jxissiamo certo dissi 
pare il nostro straordinario pa 
tnmonio Ma il significato della 
«tutela» va oltre i vincoli e non 
può essere ignorato dai e ittadi 
ni e relegato a dibattiti tra ad 
delti ai lavori e studiosi 

Il ministro Ronche-v h i fatto 
mol lo |X-r la funzione dei Beni 
Culturali per io meno ci h i 
provato Ma la conoscenza dif 
• i-. < , 1 1 ' j I . 

conoscere un piaUauoino t-uJ 
turale come il nostro non è 
certo impresa per un solo mi 
nislro ma un solo ministro se 
vuole può fare molto meo 
nnnciando a stabilire regole e 
rapporti con le istituzioni for 
mative nguardo i contenuti e 
le modalità di fruizione Si può 
ignorare che da noi la s ton i 
del l arte si studia malissimo o 
non la si conosce per n iente ' 

li ministro parla poi d i pres 
sioni e conlradd'z ioni t h e ri 
ducono ali impotenza chi e 
preposto alla tutela cioè i so 
vnntendenti F considera com 
pi lo sovrumano t ip. r ire Ir i 
le si e a g o ! irne nli lineali i 
ambigui come quell i vigenti 
Va bene ma pere he assumere 
I attuale stato delle cose come 
I unico possibile e non ncono 
scere che mai come adesso al 
1 origine dell «impotenza seni 
zoidc— come la chiama il mini 
stro non e o la querelle tra chi 
vuol conservare tutto e chi 
quasi niente ma e e invece 
I attuale organizzazione del 
ministero stc-sso? Il problema 
di oggi ^ il potete e rescenlc d i 
un centro burocratico ed mef 
fie lente e la paralisi delle so 
vrmtendenze e degli Istituti 
centrali che pure hanno ini 
portantissimi compi t i sdenti l i 
c i e d . tutela 

L i nlorma del ministero at
traverso 1 autonomia degli isti-

Due chiacchiere con Biagi, in giro per Manhattan 
L'italianità fossilizzata di Little 
Italy, i gospel di Harlem, i fasti 
della presentazione newyorkese 
del suo ultimo libro. Confidenze 
Oltreoceano di un grande giornalista 

F O L C O P O R T I N A R I 

cicute passeggiare per le stra 
tle fermarsi a osservare le u 
•mie leggeri le eticnettc dei 
prodotti da noi luti d i luent i 
e ili urinai Qualità delle unno 
r a n z e ' D i d o i lenica tonB iag i 
siamo anelali atl Harlem in 
una chiesti ballisi i non v i si 
per assistere a una funzione re 
ligiosa un pò frenetica o per 
ascoltare gli struggenti gosp< / 
d uno splendido coro ebbene 
a vederli tos i vestiti -da festa-
Ilo pensato che- quell i fossero 
i ratio italiani d i colore 

Della gran festa tributatagli 
sia lilla libreria Rizzoli sulla 
r>7 Strada s.a alla Cav i d i Ila 
u i l t i i r . i news ori h i si strato1 

ma in ogni ordine di puslr co 
me si e solili dire hai) gì i par 
I i lo t ori viuslo tempismo 11 ro 

insti Ln Biagi in gran lorma 
brillante ma equil ibrato pun 
gente ma non demagogico 
Sari bbe stato facile Se crona 
ca dovessi lare preferirei quel 
11 dei giorni passati assieme 
'uon dal le cerimonie e dei no 
stri diseorsi di nonni ali e stero 
preoccupati per le sorti elei in 
|xMi ina solIcKiti nel far p row i 
ste d i regali per il Natale prossi 
ino (-lo gli ho pre-so le Ree 
bock per tulli» «lo il game bov 
|>er I Anna» «lo tre zainetti» 
•Vieni con me- al negozio del 
Mimi l i 0 un serbatoio d i idee 
incredibile» ) Prelenrei par 
Lire di un giro in elicottero sui 
grattacieli o i l una serata con 
1 .muco (eret to re del b i ro loa 
Manhattan ai Suwt fìasil un 
loc ile lazz elei Vil 'age piutto 

sto che della sontuosa cena 
d onore organizzata dall inso 
stituibile* Anna Dmgman a h 
tirquc 

Biagi a New York ce I ho già 
trovato Fra qui con Franco 
Iseppi per concludere un suo 
programma sulla Cina per in 
tervistare Kissingi r e soprat 
tul io la v idov i di Snow q u i i 
lo di Mao ridotta a viveri in 
una catapecchia m i Connccti 

cut -Potrei scrivere un altro li 
bro i cento uomini che hanno 
tallo i) mondo il nostro d oggi 
e che ho conost into Penvi 
m 0 accaduto un giorno d i 
pr i ndere il te- con Tleonor i 
Roosvelt e di andare a Cena 
con Fermi L unico con cu i ni e 
andata male e Arthur Miller ho 
conosc mio la puma e la ti rz i 
moglie ho saltato il meglio 11 
seconda» f qui che si capiste 

come Biagi sia un giornalista d i 
una specie estinta colui che va 
sul posto cerca interroga e 
racconta Interroga tutti quell i 
t h e contano al momento giu
sto Certo che lo sa d essere un 
panda e ciò I inquieta per I a 
more passionale che porta al 
suo mestiere Eppure mi sem 
Iva davvero un Umido con 
I aggressività del t imido Di se 
dice d i essere un omino goffo 

Si schermisce e poi af 'onda 
C e ni lui una sorta di orgoglio 
coperto da un manto d i umiltà 

Vengo finalmente a / come 
italiani al l ibro che e- il motivo 
del viaggio e dell incontro 
l ienchc il racconto fatto sin qui 
non gli sia |x-r nulla estraneo 
in / i se il personaggio domi 

nante vi è- proprio lui il suo 
punii) di vista e il suo stile il 
suo modo di rappresentare la 
stona Tant e che mi sono do 
mandato a un t erto punto se 
esistano sul serio gli italiani e 
non si tratti piuttosto di un i fi 
gura retorica una specie di ca 
ratlenologia drammaturgica 
come quella che I Gozzi stilò 
due secoli fa buona per la 
mesvi in scena e la rappresi n 
dizione di questa nostra vieen 
da tragicomica In ordine alla 
bctico dentro ci sono tutti o 
quasi Aids Amore Arte Ber 
lingi.er Bongiorno Casanova 
Cattolici Cuccia Culo Dio 
Eduardo Enirnonl Fellim Fer 
rari Lol lobngida Loren Malia 
Mamma Preservativo Savoia 

I angentopoli Togliatti I ivu 
Verginità Zotico oltre cento 
voci tra fenomeni e uomini 
Sono vtnt in i cwrnfjla mol le ' 
II secondo una struttura anti 
e Insinua quanto consolidala 

della scrittura niora'i- dal Me
dioevo m gin E questa scrittura 
lo e qu indo ti senso definitivo 
dell operazione e davvero mo 
rale (non mordis t ico però) 
anche se laico anche si indi l i 
gente e comprensivo nei ri 
guardi dei suoi |x*ccaton Non 
vuol trasformarsi in un giudice 
nel sostituto prtx un to re di 
San Pietro 

Quel che si t i progressiva 
inenle sempri più i v i d t n t e o 
la ti itura dt I cronista in i inte
so come testimone oculare 
t h e ha visto e documentato 
tutto -Fro a colazione t u r i » 
•Vidi » -Mi li i detto » sono i 
suoi stilemi nei ITI nti cosi co 
me ricorrono u r t i suoi ulula 
Fellini 11 rr in (cont igui) Bu 
sci t la ( lo comporta t he is 
sieme lieviti u n i ine-ddoiita 
però sempre- funzionale mai 
gratuita o solo br 11 mie con i i 
v i spesso in un i battuta t n 
vi zzo ' Di facil i assimilazione 
comunque I x c o il suo e uno 
stile che n o n i urne ante bensì 
intramatodi ironia una qualità 
che pare in disuso e di irrita 
ziune Io non so se h i ivutu 
dei maestri o dei modell i Se-
dovessi f ire un ninne i lutli i 
costi non v o m ì i l lonl mami i 
dal suo territorio 1 uno se ritto 

luti centrali e periferie j e la rior 
ganizzazione di cumpelei ize e 
funzioni e i questo p i l l i lo 
I impresa per eccelli nza Per 
t h e intanto non provare' Il 
centralismo burocratico e l a i 
tuale rigidissima organizzazio 
ne di ix-leri ali interno del mi 
nistcro non souo idonei ad af 
frontare i problemi della tutela 
de l l i valorizzazione e della 
fnuzione del patr imonio Non 
fanno che accentuare i conflitt i 
già molto evidenti Ira soggetti 
diversi ad esempio tra lo Slato 
e gli enti loculi D altronde il 
nostro patnmonio e lo affer 
ma anche Roivhev ha una 
diffusione capil lare sull intero 
territorio nazionale Ma questa 
slratilicazione e frammenta 
zione e la noslra slona <• non 
si tratta d i ninediare proprio a 
niente Si Iratta nvece di vaio 
rizzare il pol icentnsmo ab 
bandonando ogni tentazione 
di grarcoV'urcentralistica e ogni 
nostalgia di niegacentri ali i 
niencana 

Certo e mol lo dilhcile Pre 
suppone come-prima c o v i la 
ne-ce-ssila logica e metodologi 
ca d i considerare i Beni Cullu 
rali nel loro contesto lerrilona 
le e quindi come materia O|R 
rat ivi di governo e di ammini 
strazione- Implica d i latto un 
maggiore coo idmamento tra 
le* pollile he urbanistiche mi 
bientali culturali di pronio, o 
ne- turistica ed una lortt e Ina 
rezz i di obiettivi Iz* t r n v i n 
zioni Ira Stato ed < ili kx ili so 
no utilissime ma pro l i ib i ! 
menti* non sulhe lenti I i stile 
id iltivare I i rieehezz i i l i I l i s 

sti lo locale istituzionali e su 
' ( 

paclLa eli al l 'u l te risolse liliali 
ziarie esterne 

Ronchcv al leni la sul (tiunui 
Ir dell arie e he occorrono an 
che profil i pro'essionali nuovi 
da alitane .-e al sovrintende-nti 
per quei compi l i di gestione 
che ogni giorno si |x-ngono 
nella v ta degli istitn'i H i r i 
gione e questo v i le sopr inulto 
in una pros)x-tliva d i nlorma di 
que-gli istituti Ma atte—/ioni a 
non fame un alibi un pre-lesto 
|X*r lasciare l ecosecom i stati 
no In fondo ci sono già espe 
nenze interessimi d i gestione 
di musei o non nn pire ehi 
quei direi ' in o sovnnii n li riti 
ìbbianostudiato ili i U n i 

I attuale stagione di puliliea 
economica e quella ch i lutti 
conosciamo Per i Beni C ultu 
rali dopo I enfasi degli inni 
HO che i m m a g i n i v i grandi 
polerzial i la occup izionali nel 
settore solo in parte rispettate 
c-ccorre ndisegnare obi* itivi 
priorità nuove* foni le di e ie i 
nizzazione de' settori Sia e he 
si tratti di amministrazione sia 
che si tratti di impres i Va tutto 
ciò sarà semplicemente un 
possibile con I attuale qu idro 
normativo 

Sono tanti forse* troppi gli 
interessi th<* impediscono 
qualsiasi riforma'' Può d irsi 
ma sono sic uramenle m i no di 
quell i che invece auspicano e 
da troppo lempo Coraggio 

re emi l iano II nome t h t mi 
v ieni in mente < Antonio l ì il 
d i l l i I elzevirista 

I o n i o a passeggiali t o n 
Biagi in quelle prulondi \ ìll.ile 
v e n t o v i In* -olio le* slr idi- d i ' 
e l i tro di M.inhul'.in Si discu 
le con I m i l i Dnigm in dell i 
notizie t he ime ino d i l i 11 i l i ì 
e i lei modo di recepirle qu is 
su d o t on ' i ssodi ivere p nir i 
|H*r la prima voli i d i l Hi iol i 
vedo come se in possa usci 
re Mie ì IM r n i in p rem i u 
|X) pi r i uni i i i i |x i t i - gli i ln i 
-Ani a io Ci hanno si ipp i lo 11 
s|xranza» un risjxnnle I s it 
l i n d e i l improvviso un nuli 
guazioni qu isi col l i I H i v i i 
t o r r o l x i r i n l i sui pn**K.tui>i 
zioni indigli izioni per un i 
i I issi- dir igi lite i m i t i i >ri is i o 
tri t he niella uni st nz i prò 
sjxMtivi sene di nul i ibi l i l i A' 
za puri la vo te «t.ilartl i H ni) 
nu l l i al! i Kal S il t hi 11 dl i 

t h i gli un i t i rivuluzioii in di 
questi i inquanl anni sono st ili 
tri preti don Zeno don M iz 
zolan don M ' un M t non i e 
ne v i n o più ih ugn i t i - \ m 
v ine» mt ulto uotizii di I suo 
unico 11 limi Si mqi lei i pi r il 

Ir i t tai i iei i tu uni ' toso i ni i 
v ì t lo |x is io Ricord i -1 ii lt i iu i 
volta t In I ho visto in os|Htl. i l t 
mi h i detto un pi i t i n bivi in 
n innolarmi un tu i un i .tilt ì 
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Muoverà oggi 
i primi passi 
il paziente 
con il nuovo 
cuore artificiale 

Potrebbe scendere dal letto e muovere i primi passi già do
mani il primo malato di cuore in Italia a vivere, da domenica 
notte, con un assistente ventricolare portatile di nuovissima 
concezione, denominato «Novacor 2» e impiantato in prece
denza solo in Francia e Germania. Lo ha reso noto con un 
comunicato la direzione sanitaria del policlinico San Matteo 
di Pavia, dove 1' equipe del prof. Mario Vigano ha eseguito 
l'impianto e dove domani lo stesso cardiochirurgo illustrerà 
i particolari tecnici dell' intervento. Se tutto procede nella 
norma, hanno detto i medici, il paziente (Nicola Fiorillo, 49 " 
anni, anche se il nome non è stato confermato ufficialmen
te) potrà dunque sperimentare già domani uno dei princi
pali vantaggi del nuovo cuore: la mobilità, praticamente illi
mitata, garantita dalla mancanza dei cavi che collegano gli 
organi artificiali di «vecchia» concezione alla consolle di 
controllo. La miniaturizzazione del computer che regola e 
verifica le funzioni del nuovo cuore, e le ridotte dimensioni 
delle batterie che lo alimentano, consentono infatti al pa
ziente di portare con sé la complessa apparecchiatura den
tro una borsetta appesa alla cintura, oppure messa a tracol
la. , ' • . . . - . • • ' > . ' • . . • 

Scienziati; 
parigini scoprono 
una proteina , 
che avvolge 
il virus Hiv 

Ricercatori dell'università di 
Parigi 5 sono riusciti a identi
ficare e a riprodurre grafica
mente nelle tre dimensioni, 
la struttura di una proteina 
del rivestimento del virus Hiv 
dell'AlDS, essenziale per la 

~~~~^^^~^^^^^~^ «protezione» del virus. La 
proteina (denominata nucleoproteina 7) partecipa anche 
alla sintesi del provirus, svolgendo una funzione nell'inizio 
della trascrizione dallo RNA al DNA. la trascrittasi inversa 
grazie alla quale il virus si instaura nelle cellule da infettare e 
si riproduce. «Ora abbiamo tutta la serratura nelle sue tre di
mensioni, ma resta ora da trovarne la chiave», ha annuncia
to Bernard-Pierre Roques, direttore del laboratorio di farma
cochimica molecolare di Parigi 5che hacoordlnato la rlcer-

Un nuovo -
trattamento 
antiallergico 
a disposizione 
in Italia 

a disposizione anche in Ita
lia, ed è stato presentato re
centemente a Roma, un 
nuovo trattamento antialler
gico, definito Edp (Enzyme 
potentiated desensitisation) 
messo a punto presso il Si. 
Mary Hospital di Londra dal 

dottor Léonard Me Ewen, dell'equipe del professor lan Fle
ming. Rispetto alle vaccinazioni antiallergiche tradizionali. 
l'Edp presenta tre vantaggi: necessita di una sola sommini
strazione annuale; comporta l'inoculazione di dosaggi di al
lergene inferiori di oltre cento volte rispetto a quello dei vac
cini finoia usati con conseguente annullamento del rischio 
di effetti collaterali; si dimostra efficace nel 95% dei tipi di al
lergie. . . >, 

Morto il Nobel 
Severo Ochoa 
Sintetizzò 
per primo l'Rna 

Lo scienziato spagnolo Se
vero Ochoa. premio Nobel 
per la medicina nel 1959, è 
morto ieri sera In una clinica 
madrilena per una polmoni
te. Aveva 88 anni. ;Severo 
Ochoa e stato protagonista 
di una delle tappe fonda

mentali della genetico, seguita alla scoperta.della struttura 
del Dna- nel 1955 fu il primo a sintetizzare l'Rna. la molecola 
che «copia», come in un calco, l'informazione genetica del 
Dna per inviarla fuori dai nucleo della cellula e ordinare la 
sintesi delle proteine. Per questo lavoro ottenne il Nobel per 
la medicina nel 1959. Ochoa era nato a Luarca, in Spagna, il 
24 settembre 1905. Dopo la laurea in medicina a Madrid si 
era perfezionato a Berlino e Heidelberg, interessandosi alla 
biochimica degli enzimi. In questo campo scopri enzimi 
fondamentali nella degradazione biologica dei carboidrati e 
dei lipidi, uno dei punti-chiave del meccanismo con cui 
queste sostanze vengono metabolizzate e forniscono ener
gia all'organismo. Inoltre, scopri il ruolo svolto dall'adeno-
sin-tri-fosfato (Atp). che «imbnglia» l'energia resa disponibi
le dagli alimenti e la fornisce alla cellula In maniera utilizza
bile. Nel 1955 riuscì a sintetizzare l'Rna, utilizzando un enzi
ma estratto dai batteri. La sintesi dell'Rna apri un vasto cam
po di ricerche sul modo con cui le cellule sintetizzano le 
proteine sulla base degli ordini impartiti dal-Dna. 

Tre milioni 
di italiani 
soffrono 
di impotenza 

,, Sono circa tre milioni i ma
schi italiani che soffrono di 
impotenza, pari al 12 per 
cento della popolazione di 
età compresa tra i 18 ed i 65 
anni, con una maggiore inci-

• denza dai 18 ai 25 anni, 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ quando l'impotenza è di ori
gine psicologica. Il 30 percento inoltre solfre di eiaculazio
ne precoce, considerata una forma di impotenza provocata 
da cause organiche risolvibili nel 60 per cento dei casi. Il ri
tratto della -capacità amatoriale» del maschio italiano è 
emerso da uno studio condotto dall'università di Pisa dove 
20 anni fa nacque la prima scuola Italiana di andrologia. Da
gli studi condotti all'università di Pisa è emerso per la prima 
volta che l'impotenza in pazienti apparentemente normali è 
determinata ad un danno microvascolare nel pene. Gli uo
mini più a rischio sono i fumatori, coloro che presentano al
terazioni del ricambio dei grassi o che abusano di eccitanti 
come il caffo o altro. Con il capilloroscopio è però possibile 
una diagnosi precoce e quindi passare alla terapia con pro-
staglandine o anche con protesi.. . . . 

MARIO PITRONCINI 

Scienza&Tecnologia 
.Oggi a Frascati si riuniscono i fisici italiani 

Mi'rcoli'di 
3 novembri1 1993 

Celebrano le esequie di Adone, grande, vecchio acceleratore 
La battaglia scientifica contro la «teppaglia adronica» 

Il clan degli elettroni 
Anni cinquanta, anni di ricostruzione. I fisici italiani, 
orfani di Fermi ma forti di una generazione che con
tava Arnaldi, i due Bernardini, Bruno Tushek, Gior
gio Salvini, si lanciavano nella grande impresa di 
Ada. il primo acceleratore che «trattava» elettroni. Fu 
una battaglia scientifica e culturale decisiva. Oggi a 
Frascati un convegno in occasione dello smantella
mento del figlio di Ada, Adone. 

LUCIA ORLANDO 
1 B L'immagine dell'impresa 
scientifica condotta da un 
team di giovani ricercatori en
tusiasti, appassionati, un pò 
pionieri si identifica subito con 
i ragazzi di via Panisperna. A 
loro si deve un nuovo stile di ri
cerca, il gruppo appunto, ante
signano dei mega-team di cen
tinaia di pesone che svolgono 
oggi le ricerche di fisica delle 
paerticelle elementari. Due oc
casioni in questi giorni ricorda
no la stona di un altro team, di 
un'epoca storica successiva di 
quello di via Panisperna, ma 
erede dello stesso entusiasmo: 
Bruno Touschek, Carlo Bernar
dini, Giorgio Ghigo. Gianfran
co Corazza, ovvero il gruppo di 
Ada, primo acceleratore di 
elettroni e positroni dei labora
tori dell'Istituto nazionale di fi
sica nucleare di Frascati. Con 
la storia di questo gruppo si è 
concluso recentemente a Ro
ma il breve convegno «La rina
scita della fisica italiana nel 
dopoguerra», svolto in un altro 
dei luoghi storici della fisica 
italiana dopo via Panisperna, 
quel liceo Virgilio, dove nei 
1943, Edoardo Arnaldi portò al 
riparo dai bombardamenti 
parte della strumentazione 
dell'istituto di fisica. Ed ancora 
a Frascau, oggi verrà ripercor
sa la storia di questo team, nel
l'ambito di una giornata di stu
dio in occasione della fine dei 
lavori di smantellamento di 
Adone, il figlio grande di Ada, 
e l'inizio della costruzione di 
Daphne, il nuovo acceleratore 
a cui è affidata la ripresa dei la
boratori di Frascati. 

È Carlo Bernardini che rac
conta di questo team, e di Ada. 
la macchina acceleratrice di 
particelle costruita dal gruppo. 
Ada, piccolo, ma importante 
anello della catena evolutiva 
della specie acceleratori di 
elettroni che condurrà al Lep 
del Cern, il grande anello di 
accumulazione di 27 chilome
tri di circonferenza. Inutile dire 
che il sogno di costruire un ac
celeratore tutto italiano era 
stato accarezzato a lungo da 
Edoardo Arnaldi, artefice della 
ripresa della fisica italiana nel 
dopoguerra, un sogno che 
Arnaldi aveva ereditato da Fer
mi, che nel lontano 1937 aveva 
già in mente la costruzione di 
un acceleratore. Finalmente il 
sogno diventa realizzabile a 
Frascati, ai laboratori dell'Isti
tuto nazionale di fisica nuclea
re diretti allora da Giorgio Sai-
vini. Quello che nel 1953 si de
cide di costruire e un accelera
tore per elettroni, l'elettrosin
crotrone, capace di competere 
al massimo livello con le mi
gliori macchine del mondo. 
L'esperienza dell'elettrosincro
trone serve anche per aggrega
re competenze e capacità tec
niche dalle quali prenderà cor
po subito dopo il progetto di 
Ada. 

All'epoca la cultura domi

nante in fatto di acceleratori è 
quella che considera le mac
chine acceleratnci di proton 
le uniche degne di essere co-
stniite. I fisici che si occupano 
di questo settore hanno in ger 
go anche un nome, sono i 
«protonisti» e snobbano quei 
poveri fisici della nascente 
scuola di acceleratori di eie! 
troni ed i loro programmi di ri 
cerca eccentnci. Che razza di 
fisica si può studiare con quel' 
le particelle, gli elettroni ap 
punto, che interagiscono solo 
elettromagneticamente? «Gli 
elettroni erano considerati so 
lo proiettili fiacchi con cui si fa-
cevano fiaccamente le cose 
che i protoni facevano alla 
grande», dice Bernardini. 

Da Frascati si guarda come 
sempre all'America dove gli 
acceleratori già funzionano da 
alcuni anni, e dove si sta affac
ciando una nuova idea; invece 
di far girare un fascio di parti
celle soltanto e di farlo urtare 
contro un bersaglio fisso, per
chè non far girare due fasci 
contemporaneamente e farli 
urtare l'uno contro l'altro? Gli 
amencani pensano di costrui
re due anelli tangenti, un «otto» 
insomma, con un fascio di par
ticelle che gira in un anello in 
senso orario ed un altro fascio 
che gira nell'altro anello in 
senso antiorario, in modo da 
urtarsi al centro dell'otto. Sia
mo nel 1956, il gruppo di Ro
ma valuta quest'ipotesi per ve
dere se è applicabile al proprio 
programma: far girare nella 
macchina i leggerissimi elet
troni, al posto dei pesanti pro
toni. La risposta arriva dal teo
rico del gruppo, Bruno Tou
schek, brillante scienziato di 
origine austriaca che, dopo 
aver girato mezza Europa, è 
approdato in Italia, eletta a sua 
seconda patria. Touschek è lo 

- scienziato eccentrico capace 
di trovare soluzioni stravaganti 
a problemi che hanno il sapo
re della sfida. Non è un caso 
che ce l'abbia con i protonisti, 
ribattezzati senza tanti compli
menti «teppaglia adronica» (i 
protoni fanno parte della fami
glia delle particelle elementari 
degli adroni). 

«Una mattina - racconta 
Bernardini - Touschek amva 
con la soluzione in tasca "se
minario! seminano!". Al grido 
di richiamo tutto il gruppo si 
raduna per ascoltare la propo
sta di Touschek: invece di co
struire un secondo anello for
mare l'«otlo» perche non far gi
rare i due fasci di particelle 
nello stesso anello, uno contro 
l'altro, uno in senso orario e 
l'altro in senso antiorario? Ma
gari si potrebbe usare un fa
scio di elettroni contro un la
scio di positroni, che sono par
ticelle di massa uguale, prati
camente simmetriche, ma una 
carica negativamente e l'altra 
positivamente. 

Siamo nel 1960. Tutto il 
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gruppo e al lavoro per la co
struzione della macchina. 
Ada, come viene chiamata 
(Anello d'accumulazione, ma 
anche il nome della zia italia
na di Touschek) entra in fun
zione poco meno di un anno 
dopo, il 27 febbraio 1961, gior
no in cui il primo elettrone fa il 
suo giro d'onore in pista. «A 
quei tempi - ricorda Bernardi
ni - non ci voleva molto tempo 
per realizzare un progetto. 
Avevamo più tempo per dedi
carci alla fisica, perche meno 
tempo era rubato dalla buro
crazia. Oggi per lo stesso pro
getto non si impiegherebbe 
meno di due anni e mezzo». 

Quell'anno dal '60 al '61 6 
un anno di sfide continue. Altri 
gruppi a Frascati scommetto
no sul fallimento dell'impresa 
e non perdono occasione ad 
ogni seminario per attaccare il 
gruppo. «Giorgio Ghigo - rac
conta Bernardini - andava in 
giro con un proiettile di pistola 
in tasca, e all'inizio di ogni se
minano aveva preso l'abitudi
ne di posarlo al centro del ta
volo chiedendo: «chi comincia 
oggi?». 

Un anno di sfide anche con
cettuali «Si andava avanti al rit
mo di due invenzioni alla setti
mana» ricorda Bernardini. La 
più sorprendente è quella che 
risolve il problema dell'iniezio
ne dei fasci di particelle, cioè 
di come «sparare» dentro la 
macchina alternativamente gli 
elettroni e i positroni. In ogni 
macchina acceleratrice circo
lare le particelle erano costret
te a seguire la traiettoria circo

lare grazie ad un Intenso cam
po magnetico. Cosi anche gli 
elettroni di Ada. Ma i positroni? 
Una volta sottoposti al campo 
magnetico usato per gli elettro
ni sarebbero stati spinti a ruo
tare nella direzione opposta, a 
scappare fuori dalla macchi
na, per cosi dire, a causa della 
loro carica opposta a quella 
degli elettroni. A meno di non 
invertire la direzione del cam
po magnetico. Ma come realiz- . 
zare un campo magnetico ora 
diretto in un verso, ora nel ver
so opposto? «Ribaltiamo il ma
gnete» è la trovata di Giorgio . 
Ghigo, e cosi Ada diventa la 
prima macchina acceleratrice 
ribaltabile, il magnete in una 
posizione, entrano gli elettro
ni, il magnete ribaltato e pos
sono entrare i positroni. . 

Il gruppo comincia le pro
prie imprese su Ada. non ci so
no problemi di «classificazio
ne» e «declassificazione» delle 
ricerche come per i colleghi 
americani che lavorano sugli ' 
acceleratori di protoni, cioè 
non ci sono nsultati coperti dal 
segreto militare. • .,.< 

Bernardini sfata poi l'imma
gine di una scienza sempre as
solutamente consapevole di 
quello che sta avvenendo: 
•Non abbiamo mai capito se in 
un dato momento nell'anello 
giravano positroni o elettroni». 

Ada ò una macchina versati
le, con la sua circonferenza di 
appena quattro metn e tra
sportabile da un laboratorio al
l'altro. Nel 1962 viene portata 
in Francia su un Tir, al labora
torio di Orsay, presso Pangi. 

Un disegno 
del fisico 

Bruno Tushek, 
«Discussione 

magnetica» 
Qui a fianco, 

l'area 
dei laboratori . 

di fisica : 
di Frascati: -

la costruzione : 
rotonda 

ospitava 
Ada e Adone. 

dove c'è la strumentazione 
adatta a «sparar dentro» elet
troni e positroni con maggior 
energia. Durante . il viaggio 
Giorgio Ghigo procede in mo
to, fa da staffetta, ma deve an
che accelerare le pratiche do
ganali al confine. SI percé il 
trasporto deve avvenire abba
stanza rapidamente, all'inter
no della macchina deve essere 
mantenuto un vuoto molto al
to e le povere batterie che ali
mentano la pompa a vuoto 
non ce la fanno. Al confine è 
quasi incidente diplomatico, i 
solerti doganieri quasi certa
mente non hanno mai visto un 
acceleratore di particelle, per 
giunta in viaggio, ci vuole tutta 
la pazienza del gruppo per 

convincerli che è tutto legale 
prima che il vuoto scenda 
troppo. 

Ada. il piccolo collisore di 
elettroni e positroni, raccoglie 
primati in questo campo pio
nieristico: il primo fascio di po
sitroni che gira in una macchi
na, il vuoto più spinto dei suoi 
tempi, l'unico magnete ribalta
bile, il primo elettrone visto ad 
occhio nudo, la prima macchi
na «trasportabile», la massima 
energia disponibile al mondo. 

Il successo di Ada apre le 
porte allo sviluppo dei collisori 
elettrone-positrone «Se Ada 
avesse fallito - dice Bernardini 
- questo campo non si sareb
be sviluppato cosi rapidamen
te», ed il Lep sarebbe arrivato 
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un po' più tardi. Il segreto del 
successo di Ada è quello di 
una fisica latta con lo siesso 
entusiasmo dei tempi di via Pa
nisperna. in cui tutti danno il 
meglio di sé ed anche di più. 
«Una volta - racconta ancora 
Bernardini - il più giovane del 
gruppo. Pino Di Giugno viene 
spedito da solo a fare il turno 
di misure. Resta a fare misure 
alla macchina per quaranta 
ore consecutive, senza che 
nessuno andasse a vedere co
me stava. Ci erovamo dimenti
cati di lui. Alla fine amva uno 
telefonata nella stanza dove 
eravamo riuniti e Pino con una 
vocina flebile chiede «È rima
rlo un solo elettrone. Per lavo-
re, lo posso ammazzare'». 

Un vaccino anticoncezionale 
Ricercatore Usa annuncia 
«Ho modificato la salmonella 
per bloccare lo sperma» 
• • Si.LOUIS. Un comune bat
tere che provoca l'avvelena
mento del cibo, febbri tifoidi e 
altre malattie è stato modifica- ' 
to geneticamente per (unzio- ' 
narc come vaccino contraccet
tivo utilizzabile sia nell'uomo " 
che nella donna. Il vaccino, te- ', 
stato per ora solo sugli animali, 
utilizza il batterio della salmo
nella «ingegnenzzato» geneti
camente in modo tale da non ' 
provocare malattie. Il battere ' 
«aiuta» il sistema immunitario a 
produrre all'arrivo dello sper- ' 
ma nel corpo femminile una ri
sposta che inattiva lo sperma 
stesso prima della fecondazio- ' 
ne. . .. . 

Una dose del vaccino può 
bastare per un mese e il suo el- . 
tetto contraccettivo si inter
rompe interrompendo la som
ministrazione. Quanto il vacci
no funzioni • effettivamente, 
non è dato perora saperlo. Co

si come non si sa se non pre
senta realmente un problema 
per la salute umana. 

Il microbiologo della Wa
shington University che ha da
to l'annuncio. Roy Curtiss 111. 
ha avuto comunque il cattivo 
gusto di proporre un uso coer
citivo del nuovo vaccino, che 
andrebbe a sua parere sommi
nistrato alle popolazioni più 
prolifiche del pianeta scio
gliendolo nell'acqua potabile. 
Ammesso, naturalmente, che 
si trovi l'acqua potabile nei 
paesi del Terzo Mondo. 

Comunque sia, lo stesso ri
cercatore sta lavorando da an
ni alla costruzione di un vacci
no contro l'epatite B realizzato 
sempre con io stesso metodo, 
cioè modificando genetica
mente il battere della salmo
nella. La diffidenza per i risul
tati delle sue ncerche sembra
no essere d'obbligo. 

Una conferenza, organizzata dal Cnr, del consigliere di stato Peng Peyuang sulla pianificazione familiare. Dal 1950 ad oggi 
la popolazione è raddoppiata e costituisce quasi un quarto di quella mondiale. La cultura arcaica che «sacrifica» le bambine 

Cina, Tamaro prezzo del controllo demografico 
NANNI RICCOBONO 

• i ROMA Sui metodi usati 
dal governo cinese per conte
nere la crescita demografica e 
sulle loro conseguenze girano 
tante notizie. E la signora 
Peng, consigliere di Stato, è 
venuta in Italia, invitata dall'I
stituto per la demografia del 
Consiglio nazionale delle ri
cerche, per confermarle quasi 
tutte. Però il quadro generale 
in cui le «cattiverie» del gover
no cinese si inseriscono ha il 
potere di far perdere loro mol
to del mordente che esercita-
nosullanostracuUurn. 

Placida e sorridente, la si
gnora Peng afferma che si, 
nelle zone più arretrate del 
paese, la politica «una fami
glia un figlio» si risolve spesso 
a svantaggio delle bambine. 
La mortalità entro l'anno di 
nascita che si risolve in un 

cento per mille femminile 
contro il 120 per mille maschi
le nella stragrande maggio
ranza del paesi, sviluppati e 
non, in Cina vede un rovescia
mento delle sorti : 80 maschi 
morti ogni mille contro 100 
femmine «Succede-spiega la 
signora Peng- che in alcune 
zone del nostro paese, se un 
maschio si ammala viene cu
rato dalla famiglia, mentre la 
femmina viene lasciata al suo 
destino. La cultura feudale. 
arretrata, che ha dominato 
per millenni la Cina, è dura a 
morire. Perciò è vero che mol
te famiglie cinesi si sentono 
defraudate dalla nascita di 
una femmina ma questo ac
cade sempre di meno anche 
grazie alla nostra politica di 
pianificazione delle nascite. 
La Cina promuove tale politi

ca non solo per favonre lo svi
luppo economico, ma anche 
per il beneficio stesso delle 
donne, per la loro salute e per 
quella dei loro bambini. Limi
tare le nascite significa infatti 
dare alle donne più opportu
nità di partecipare all'econo
mia e di migliorare il loro sta
tus». Ed è vero che molte fami
glie non iscrivono all'anagrafe 
la prima figlia e a volte anche 
il primo figlio' secondo le sti
me delle autorità sono un mi
lione e quattrocentomila i 
bambini che sfuggono, ogni 
anno, alla registrazione. Baz
zecole rispetto alle nascite re
gistrate e pianificate. 
La pianificazione familiare, in 
cifre, si traduce in un lasso di 
crescita dell'1.3 per cento ri
spetto al 2.5 per cento di quel
lo di altri paesi in via di svilup
po. E se la Cina costituisce il 
21.5 per cento della popola

zione mondiale . verso la me
tà del prossimo secolo la per
centuale scenderà al 18,4%. E 
dagli inizi degli anni '50 alla fi
ne degli anni '80. la vita media 
è aumentata di 30 anni. Agli 
inizi degli anni 7 0 il tasso di 
fecondità registrava 5 figli per 
donna, mentre ora è di 1,9. Si 
sono usati metodi coercitivi 
per raggiungere questo risul
tato? La signora Peng lo am
mette tranquillamente Nelle 
zone dove ad ogni famiglia 
tocca un unico figlio (ci tiene 
a sottolineare che il criterio 
vana da zona a zona e dipen
de dal grado di bevessere 
complessivo) chi trasgredisce 
paga una multa. «Il governo-
spiega-stanzia una cifra per la 
salute e l'educazione di un 
certo numero di bambini, per
ciò la sanzione pecumana è 
destinata ad integrare questa 
cifra. Ma non è un buon meto
do, perchè chi è povero sem

plicemente non paga e chi in
vece può pagare si disinteres
sa del divieto». 

Ma non è certo alle multe 
che la Cina ha affida i risultati 
della sua politica demografi
ca. La pianificazione familiare 
si avvale di p'esidi e servizi per 
il controllo delle nascite con 
una struttura capillare sul ter
ritorio. Ci sono 2000consulto
ri per regione con 290mila im
piegati a pieno tempo e 50 mi
lioni di volontari L'assistenza 
viene offerta gratuitamente al
le famiglie cosi come gratuiti 
sono i contraccettivi. Nelle zo
ne più povere gli incentivi alla 
contraccezione conprendo
no prestiti a basso interesse e 
pensioni miglion. Seminari sui 
vantaggi connessi al formare 
una famiglia poco numerosa 
vengono tenuti nelle scuole, 
nelle fabbriche, negli uffici 
Ed è fondamentalmente a 

questa educazione di massa 
che si deve il nsultato di una 
crescila «sotto controllo» an
che, se ogni anno nascono co
munque 14 milioni di bambini 
e ogni anno i nuovi nati si por
tano via un quarto del prodot
to interno lordo del paese. 
Anche il dato di analfabeti
smo è ancora allo' quasi il 16 
per cento dei giovani ne è 
coinvolto Perciò il lavoro da 
fare è ancora moltissimo, ani
melle la signoia Peng 

La popolazione cinese, dal 
'•19 ad oggi è più che raddop
piata e consiste ormai di un 
miliardo e centosellanta mi
lioni di persone Secondo i 
dati dell'ultimo censimento 
effettuato nel 1990 è costituita 
da un 27,7 percento di bam
bini dai zero ai M anni, il 63,7 
per cento di persone tra i ! 5 e 
59 anni, e l'8. 6 per cento di 
an/iunidai 60 in poi E si tratta 

di una popolazione molto 
male distribuita- il 94 per cen
to infatti vive nella zona sud 
est del paese, che rappresenta 
solo il 45 percento del terriio-
no cinese e circa il 75 per cen
to vive in zone rurali Tale in
cremento demografico ha 
prodono una rapida diminu
zione della terra coltivabile, la 
distruzione di foreste, il super-
sfruttamento delle nsorse di
sponibili e gravissimi danni al
l'ambiente 

Ciononostante, lo sviluppo 
economico procede-secondo 
la signora Peng-di pan passo 
con il controllo demografico 
che ne viene consideralo ' o-
me condizione essenziale l n 
numero sempre maggiori' di 
persone lascia la campagna e 
scoraggiato dalle aulonla di 
raggiungere le grandi citta, af
fluisce per lo più in quelle pii -
cole e medie 



Spettacoli Tentato omicidio 
La polizia ferma 
«FlavorFlav» 
dei Public Enemy 

• MU ìDkK I I i\ui I I n il suol i Willnm 
Drivtun voti di I Public I IH niv e stato le rimilo 
n ri d ili t ponzi \ di V w York con I tteusa di 
tini ilo omicidio Dr tvton avrebbe spar ilo t un 
vicinod iv niti ìlu sua ubil i/ione n< 1 Bronx Se 
tondo 11 poli/i i dopo una furibondi! lite Dr tv 
ton ha estritto un i e ihbro 38 aprendo il fuoco 
s in / ice Ipire il \icino 

Usciti in Usa 
i «duetti» 
al telefono 
di Frank Sinatra 

DARIO FO 
Altare regista e autori 

«Golpe, servizi segreti 
ormai fare satira è difficile 
tutto quello che scrivo 
viene superato dalla cronaca» 
L'artista presenta il nuovo 
«Mamma! I sanculotti!» 

«Siamo fre_ 
dalla realtà » 
••CARKARA. Fh s] care si 
qnore e cari Minori La realta 
supera la fantasia An/i è dav 
vero difficili starle dietro li 
capita di inventare una satira 
paradossale li capila di inven 
tare metafore grottesche esa 
(Jerate enfali//ate e cosa ti va 
a succedere9 Che un qualsiasi 
De Ixiren/o un qualsiasi Nar 
di una qualsiasi Donatella Di 
Rosa li frega I idta e la mette in 
pratica Dario Ho ride amaro 
mentre, sta ultimando assieme 
a h-ranca Rame la messa a 
punto del nuovo spettacolo 
che verrà presentato in ante
prima il 7 al Iealro degli Ani 
mosi di Carrara mentre poi 
debutlera ufficialmente 1 11 al 
Ieatro Villi di Regio Emilia 
Nella loro camera ali Holei Mi 
chelangclo di Carrara I-ranca 
Rame e Dario ho leggono con 
attenzione giornal Si gu ir 
ciano e si dicono "La realla ci 
sta superando» Il loro nuovo 
lavoro Murnma' I sanculotti' 
parla di lutlo ciò di ereditabile 
t di incredibile che sia Micce 
dendo in quesl Italia allo sfa 
scio Di mafiosi che entrano 
nell «affaire» Moro di un go'pe 
vicino di giudici che saltano in 
aria di stragi di sanità Eppure 
e stalo scritto in estate e tulio si 
sta verificando «Siamo al limi 
te della sopporta/ione» hanno 
scritto nel loro appuntamento 
settimanale sul maga/ine di 
Repubblica «Se oggi meli amo 
in scena la situazione più as 
surda immancabilmente la 
realtà del giorno appresso ci 
raggiunge e ci supera- Come 
darelorolorto Vorràdirecht 
lo spettacolo sarà un «work in 
progress- In fin dei conti ogni 
si>tttacolo della coppia Rame 
f-oloe F allora pa.'iamo dello 
spettacolo che ini/ialmcnlc si 
sarebbe dovuto intitolare La ri 
votazione con la rivoltella puri 
lata alla nuca e che poi e di 
vi ntato Uri ptwsi nella spazza 
tura' e infine Munitila' I san 
allotti' 

Sanculotti Chi nono costo
ro? 

Sono quelli eiella IX e del i\i 

• i WASHINGTON Osato ieri nei.li Stati Liuti 
Ducts inciso da Frank Smalra dopo nove anni 
di silenzio Si tratta di altrettanti "duetti» (con 
Barbra Streisand Minnelli r-n-nklvn Aznavour 
l»;lesia.s) mixati elettronicamente senza elle i 
cantanti si siano mal incontra'i I partner di Si 
natra hanno infatti «inciso» via telefono su fibre 
ottiche particolarmente sensibili 
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Scala 
Se Janacek 
fa coppia 
con Brahms 

che urlano disperati di dolorf 
ma sono anche i legaioli gli 
astenuti dalla politica i delusi 
Montanelli elle dice che lutto 
fa schifo e poi si tura il naso e 
vola sempre lo stesso parlilo 
Sanculotti siamo anche noi 
che ci arrabbiamo spesso 

Vi arrabbiate anche perché 
quello che succede nel Pae 
se è la drammatica realtà 
della vostra satira? 

B< h si F siccome la realta e 
cosi veloce e dura dobbiamo 
trovare dei carichi da undici da 
giocare per reggere ilconfron 
lo 

Fammi un esemplo 
Quest i estate mentre se rnev i 
mo ci suino c'etli mettiamoci 
un golpe i servizi sigri 'i F pò 
abbiamo pei salo ili i sanila 
Pir un mese e e stata una gran 
de indignazione quando il Par 
lamento ha deciso eli non f ir 
arresi ire De 1 ort n/o Poi 0 si i 

to silenzio Nello spitticolo 
ctunqui ibbi imo deciso di 
parlarne Mi idesso se k ggi i 
giorn ili e e mene qu st ì sto 
ri i del s inc,ue nife tto IV ns i 
v uno di i\i ri turni nt iti 
processo di i uf iti// i/ionc e 
invece un tu quest i volt i e i 
hanno Irei, ito 

I grandi commediografi ven 
gono sempre copiati dulia 
reulta 

H u r 1V.I01H l'i usi iniu i Sh i 
kispe in i Pir inde Ilo i M ir 
lowc Comunque ti elicivi 
siamo stilli eostre Iti ni ice ile 
r in i timpi i i rs ispi r in i ti 
un F comi si 11 ri ilt i e it issi 
i fotogrammi doppio In J l 

on lutlo e tubi i un ntn inni 
I i Insonni! i si i esplodi ndo 
lutto si uni su un li rr< n mi 
nato 

Spiegami meglio 

\oeJio din clic pi ns iv uno 
e hi tutte li b tubi lossi ri st i 

li disinnescate I invece torni 
il e iso Moro con strini e in 
quii tulli intromissioni torna 

nibri del golpe tornano I 
si rvi/i di vi iti U nuneeisono 
si uipri 11 inno cercato di i o 
pnrlc con Ut s ibbia ni ì se ci 
p ISSI sopr i s liti maria 

Ma se ci pensi bene nessuno 
riesce a stare dietro al ritmo 
dulia cronaca 

Verissima U\ ironie inol ine 
sic i si ire il p isso della ero 
nic i Sui giorn ili lcgi,i di morti 
chi ri siisi it ini e rimuoiono 
coiii,r inde none ha Line e 

Passiamo allo spettacolo Al 
la fine avete deciso un titolo 
alla Fo un «Mistero Buffo» 
del presente 

I siiiculotti esistono protesti 
no pungono itlaee ino e non 
votano 1 invece bisogni voti 
ri Insogna st.ire dentro la poli 
tic i bisogna combattere uni 
'ro chi non e redi più o contro 

i h come Montanilli due 
schifo schifo i poi si tura il 

n iso pir non f ircanibian nul 
li i poi bisogn i spingere il 
Pds i non sedersi i nun iccit 
t ire e ir une III da genti troppo 
conosciuti 11 Pds non clivi 
( irsi tent in 

Il canovaccio dello spettaco 
lo, mi sembra d'aver capito, 
è mutevole, ma avrà un ccn 
tro preciso 

11 lo racconto F 11 storia di un 
giudice che si trovi con una 
bomb i soltu il e ulo Ma non in 
senso figurato \*i bombi c e 
d iwcro e il ni igistr ito si siivi 
solo pir un nur icolo lx> salvi 
no gii spazzini che scoprono 
I lutoniobilc carica di esplosi 
vo II L,iudice sta svolgi ndo 
una numi ile inchiesta sulle 
tingenti i su ilcuni truffe M i 
i ipisii di essere e ntrit i in un 

,«*VJ&HÌ'S 

gioco mollo più grande e pen 
eoloso Intorno e e un tra'fteo 
d irmi ci sono le strigi li "2 
Deve ripercorrere tutta la stona 
del terrorismo di stato 

E allora cosa succede7 

Succede che al giudice viene 
assegn ita una scort i Insom 
ni ì una scorta una poliziotta 
cioè I ranca Sembri un oca 
sembra in iff dabilee invece 

Beh non sarà un «gorilla» 
classico 

Ecco non è un gorilla classico 
anche perchè la vedi vestita di 
rosa con la borsetta Ma è sve 
glia sca tra gli butta ali aria la 
vita quella pubblica e quella 
privala fino ad una sorta di ca 
tarsi Attenzione però non è 
una punfica/ione vera An/i 
La sequenza resta infinita il 
gioco al massacro non ha con 
clusione È una specie di so 
spensione perenne Proprio 
perche la realtà non si ferma 
ci sorprenderà sempre ogni 
giorno ogni ora 

In teoria, dunque, ogni sera 
potrebbe cambiare il finale 

Diciamo di si a meno che la 
realla non diventi più precisa 
più pulita echiara 

In scena ci sono anche sei 
bravissimi attori. 

SI sono Ruggero Dondi Man 
DÒ De Juli 1-rancesca Corso 
Mario Pirovano Matteo / ano ! 
ti habio Massimo Amoroso 
che creano con noi la stona di 
questo giudice protetto Un 
giudice che fa anche un altro 
mestiere il chirurgo degli ani 
mah Ma adesso non ti dico 
quasi più nulla 

Lescene? 

La scena è la casa del giudice-
che lo hanno già scritto si ve 
sle anche da donna Ma ci so 
no anche altri protagonisti d 
sguincio da Pomicino ad An 
dreotti a De Lorenzo 11 prota 
gonisla principale però sarà 
la gente il pensiero della gen 
te Cosa importa alla gente di 
quello che sta succedendo 

E il giudice non è nemmeno 
parente di Di Pietro, vero"* 

Ovvio È il racconto di una si 
tu i/ioni- sgangherat i Alla fine 
cantiamo una canzone unti 
cartartica contro i discorsi del 
presidente Scalfaro Discorsi 
che invitano a lasciarsi andare 
e ad avere fiducia Guai la 
sciarsi andare Guai tare come 
facevano trent anni fa quelli 
che passavano davanti ad un 
morto e si facevano il segno 
della croce e due minuti dopo 
non gliene fregava più nulla 

E che Interrogativi ponete 
Franca e tu durante lo spet
tacolo? 

Perché un giudice ha una dop 
pia personalità e opera gli ani 
mali7 Perchè il Papa vuol dare 
le dimissioni7 ! motivi ci sono e 
li scopnrele a teatro Adesso 
dobbiamo tornare alle prove 

Concludiamo la chiacchie 
rata con un pezzettino dello 
spettacolo Ecco Scalfaro in 
piedi impettito sta 'enendo il 
suo esaltante discorso «Serva 
me e bidoni sono I emblema 
della nostra Italia Voi siete il 
simbolo più autentico della 
nostra na2ione del nostro gè 
ino e he si espnme in un solo 
grido Sopravvivere e fotterse 
ne'» 

RUBENSTEDESCHI 

••MILANO Occorrono co 
raggio e- fantasia mostrali ip 
pieno da Riccardo Chaillv pir 
accoppiare nel concerto scali 
gero Brahms e Janacek I au 
siero custode della tradizione 
tedesca e I ardito moravo che 
emerge dal panorama nove
centesco «senza risonanti reti 
colali di fughe hac nane senza 
il pathos di Beethoven senza i 
trastulli di Havdn» Lo dice lui 
e si può credergli 

Se resta un dubbio dopo il 
concerno accolto trionfalmen 
te dal pubblico della Seal i ri 
guarda semmai Brahms clu
ne! Canto del destino esegu lo 
nella prima parte della senta 
dopo l Ouix'rture tra^tcu va 
ben oltre la tradizione In que
st opera composta tra il ]8f*H 
e il 71 su un incantata poesia 
di Hòlderlin il lato degli dei 
immersi in estatica beatitudi 
ne è contrapposto a quello 
degli umani fra i due mondi 
celeste e- terreno non v è alai 
na connessione il coro e 1 or 
chestra precipitano n una 
drammatica esplosione- per 
acquetarsi soltanto nella disce 
sa dell uomo «giù verso 1 In 
consapevole» Nel me-desiino 
spinto del precedente Re 
Quiem ledevo I ultima parola 
spetta alla pace lasciandoci 
però nell orecchio I eco di imu 
lacerazione insanabi

li nuovo secolo non è lolita 
no Giunge puntuale* con la 
liammeggiante Vfessog/ago/in 
ca composta d i Leos Janacek 
nel 1927 pochi mesi prima 
della fine J n a messa che in 
tende superare la convenzione 
liturgica perespnmere I anim i 
e la ratura del mondo slavo 
Da qui il frantumarsi delle 
strutturecl ìssiche per cedere il 
passo ad una convulsi I int i 
stica successione di est ISI di 
implorazioni di canti dove 11 
madri» l e m e l vivenl din ri 
uomini e bt stlt - si un v i n 
in panica esaltazione Due- an 
ni dopo ncordiamolo Bartok 
senve la Cantata profana e Si i 
vinskv la Sinfonia dei salmi 
completando un ideale trilogia 
dedicata ali anima d<-' nostro 
secolo 

Dobbiamo essere grati i 
Chaillv per aver oflerto un prò 
gramma tanto ricco e intelli 
genie re ìlizzato con la poi-si i 
e la finezza necessarie Sottoli 
neiamo «poesia» e «finezza» 
ChailK infat'i sembra cere ire 
un possibile incontro tra i dui 
autori nel segno della conte-m 
plazione più che in quello del 
dramma Sia Brahms che Ja 
nacek appaiono cosi mi no 
statuari o taglienti del eonsue 
to C ciò a parte le esitazioni 
dell orchestra che speci.il 
mente nella Messa si noltr 
con qualche fatica tri le l i 
glienti irregolarità Chi invece 
regge splendidamente la prova 
t il coro di volta m volti Vigo 
roso e sfumato nel Canto di I 
destino e poi nella Messe/dovi 
si è unito a due solisti di e lassi 
il soprano Nina Rautio e il le 
nore Sergej Lami olln ili ì 
Penlechova e a Cr isnaru 

Sospesi dai palinsesti «Diogene», «Nonsolonero». «Tg l'una». «Insieme», «Cronache italiane» e numerosi altri speciali 

« Inutili». E i «professori» bocciano le rubriche 
Sono state bloccate eia Locatelli le rubriche di ap 
profondimento dei telegiornali da Diogene a Tu, l li
na da Insieme a Nonsolonero 11 primo «stop e arri
vato in attesa della nomina dei nuovi direttori Ma 
fissate te nuove date di messa in onda e e stata una 
seconda sospensione ora si attende la presentazio
ne dei piani editoriali di Volcic Ganmberti e Giubi 
lo «Una scelta scntenata> diceGiuhetti 

SILVIA GARAMBOIS 

• • NOMA 11 direltort yt nera 
k della Rai Ut inni loti.tt.lli 
ha "stoppato- le rubriche mor 
nalistiche dei It. rilutta ì*rt 
snm frunissirna Cruna*, he Ita 
Itarif ( runaihe dt t motori per 
il l^l Vonsofoni ro Mafalda 
Diottrie per il \%2 /«su m 
\H r il I14Ì erano tutte pronte al 
v vro ali ini/10 di II iLitunno 
Iql v.i7< e /-V^aso le due tri 
Minssioni di ipprolondimenlo 
stri le erano previste a Ina 
novi mbn ma anelie loro 
stnibrano dt situati a un nt ir 
do nella messa in onda 

Sul ckstinodi questi pezzi di 
stona dt II informazione Rai 
non ei sono notizie O miglio 
sono in eorso riunioni ti verti 
ee (i direttori delle testati eon i 
nuovi eoordinaton del paluisc 
sto hratieo Iseppi t Claudio 

Avessil pirdet idert t hi (un 
( iranno II ni irdo inizi ile in 
( itti era ibt> ist mz i n itur ile 
e inibì ilio tutti i direttori nt II i 
confusioni 41 nt r il» It Ih Rai 
le tr ismisMoni «il uastr di p ir 
ttm t tspi ttawino il st in itor 1 
\erdt tk 1 nuovi dirigenti dt 1 
11» VI 1 or 1 e e un seeondo • ilt 
dai pi ini tlti di viale VI izzim 

t osi il I L;1 dove a nu t 1 st t 
ti mbre ò amv ilo IH me trit 
Voleu e st ito deeis the k 
cinque rubriche «stopp itt * 
(tlu dovtvtino nomi tinte nk 
p irtm 1 fine si Ite rubre 1 poti 
v ino inveì* dt t oli m il " no 
vt mbn Mi mi giorni si orsi 
eon I 1 nouun i dei nuovi co-or 
diruttori del palinses'o e"1 slato 
lotiuinie ito che bisoi^n 1 rive 
de re lutto It rubric he som» ul 

lie 1 t i m i tilt s s | t st 1 ti 11 | 
d i ti rniiii it< s iK ) j ili mi 
1 In t 1 11 mi itti ti 1 pt r 
ee rtoe In |ii ik ni i noi r J irti 
r i 11111 pui 11 1 isi riisii ini 1 II, 
! urta * I inrios 1 p< li 11111 1 tr 1 
reti t iis siillt sp iz 1 tt li \ ISI\< 
It II 1 domi t t i il 1 r 1 di pr in 

/ n su eui lutai ni n< n n 1 
set tuli li sin imbizi ni Li 
n ibn i 1 ili I t» It v,i( rn ik 11 il 1 
e o n I 1 rif triti 1 d ! " r t I U I I 
s it i di non 1 ssi ri un tr un ) ti 

In ti into b u o n o pi r il I i-,1 it Ut 
l i ' 0 l i dt r i to I izzut l si 
tilt * 1 R iiutu h 1 | 111 pubbli 
1 o di (iiust pp» lirt VIL,IK ri VI 1 
I nlUin 1 p irol 1 spi iti r 1 11 
e tortini ilon 

M Ik,J dtivt I imi u t tiin t 
lori I 1 il t i tini N m irnvt r 1 
solit e>k.m si i nno imi tiul< in 
o n d 1 soli mto li rubrit hi \U 
diana > * t /)nbh/uni oltri 1 
filJ I)')\\tir kt storno appun 

t imi nlo 1 In 1 orni 11 st ito 
t tritili ito IH 11 t dizioni 1 sliv 1 
I uotturn 1 1 v ì in 011 1 1 poto 
prui 1 ik lk 1 I tii si r 1 

\l IL,*Ì 11 l h 1 f iti 1 1 pirtin 
II rubrit 1 (Jfnnit)iis nu ntn t 
ntn ist 1 blot t it 1 //rsrt ni< di 
Sti I un i>« nlik m 1 11 tlinv riti 
It II 1 t ini is 1 IR pi r il set 011 

do inni ti iv ino il loro -p itro 
inno» morii* ili 1 tuismissm 
IH qui st 1 st spi risi >ne non 

pi lenii 1 Monsitjnor l'isini h t 
se ritto un t dur 1 letti r 1 1 lx>c 1 
te III 1 imeni indo the I appun 
lime rito (the quest inno do 
vrt blK ivirt t ideivi quoti 
t i nn ì dille IH iri ille 'KSO) 
t r i 411 slitt ilo d il pruno no 
ve mbre il \ri per iltendere il 
nuovo direttori (Andre 1 Ciiu 
bilo) mi t r i e «sospi s 1» (in 
e lussa 1 qu indo V p irle r in 
no doni ini 1 vt rtit 1 R 11 in un 1 
riunione ton I 1 li stai 1 

A |ii mio p ire pc r 1 I ìtles 1 
[ e r tutti sur 1 lunt, 1 1 din Iton 
si tln 1 itfronti r inno I 1 qui 
stioiit dilk rubriche ne I pi ino 

ditor ili insù me ili t nomi 
111 di 1 loro vntdiritton lJi ino 
1 hi divi essi re prese ni ito 40 
Kiorm dopo I ullim 1 nomin 1 
iwenut 1 il }Z ottobri Pi t I tp 
pr< 'ondimi nt< ili 1 R 11 duri 
qui bisoim 1 itti niìere B ìbbo 
\ it ili -L n t lini t se riti ri it 1 
ile t (..itisi ppe Cilll li 111 dt II t 

set ulivo l siL,r 11 - I verbi 1 Rai 
in qu* sto modo si inno reali/ 
z indo il piu b issei consenso 
s<x 1 tk intorno il se rvizio p ib 
bino Olire tutto si ritmila di ni 
bneht 1 b isso e osto e ilio 
iseetllo thi li inno (atto I 1 slo 
ri 1 <U Ila R 11 Mi inauro t IH SI I 
solo un ritirilo burocr meo 
u n i> loinunqui sinonimo di 
IH Hit lenza-

Viale Mazzini 
La rivolta 
dei 1500 
precari Rai' 

^H KOM \ I 1. scruto cki nii!lecinc]uix.ento si 
metti in 111 in.i(i Sono 1 p r i i a n dil la Rai Irai 
iliu.issilliiiiila (una uf r i i n i p i rò non ha 
mai trowto confermi) i b i mila loro vila 
h.inno tinnito . l imino un contratto con la 
K 11 1 volli solo p i r un 1 bri vi appari/ ioni a 
volli corni un «vii ilt/io« i^ra/n a palrinati pò 
lille 1 loro sono invi l i qui III i hi di l lavoro 
ili i K 11 vivono da l iu t i d i veni anni Qui III 

1 IH M. mdisiono h loro vita l o n la regola au 
ri 1 su misi di I ivoro 1 In n a s i \jca.m (ir 
r ia dill aiiinnnistr 1/101K di viali Mazzini 
clic nonwjoli torri ri il rischio dt assunzioni 
indi SK'I r i t i 

1 1 prec in si sono riuniti in ìssouiZionc Si 
chi mia Ui» iivw.ru « l i m p o di luminalo» i 
bc n r>() sono 1 promolon clic rappresentano i 
p r i i a n di II i radio i t i m i dilla tv delli reti 
dt Ut tesi iti 1 uti 1 ijuili chi a volte cur i prò 
granimi dall inizio alla (ine the (areale prò 
t;r.inini i I ivora m rt dazioni Questa sera al 
It Ih •!() il unti l i . ) Carav mtjio di Roma (in 
vi 1 PJISK.HO 24) la loro prima uscita pubbli 
t a unasscmblca p i r i o n t j r s i per rat con 

Il cavallo 
simbolo 
dc'ldsedc 
di Saxa Rubra 
A sinistra 
uno studio 
ditg 

tarsi per non venire esclusi d illa K u dt i prò 
levson 

Un milioni e mi zzo al mi si s u i z i t o n t r i 
bull leni liquidazione ma u n i un lavoro 
che itili assunti viene panato il doppio Hppu 
ri sono loro la lorza tnotnt i di numerosi ni 
brichetjiuornalisliehe di mie re tr ismissioni I 
precari dell inforni izione qualche lempo t i 
si e r m o t;ia nlrovati in assemblee per d isunì 
ri d I loro ruolo d i fini nilosi la «Vili i Lili r i o 
dtll ìKai" ra icontando il njro lavoro d nnvi i 
In k umiliazioni a i t a n e III di vi i I m i id i 

Il ton i JIJIO è stalo ' i p rdo dallt testili ìlli 
reti 1 precari o r i ecreano di ortianizz irsi «Il 
nostro non e un sind «atei solo un ISSIK I I 
zioni per affi rmare il nostro ruolo produtti 
vc« dicono quelli di «Td» Il mondo di i pret 1 
ri is sommerso spesso il ipiunto fluori r i 
st ito difficile p< r loro farsi avanti Ora pi r<~> 
IXntdtK e Locatelli dovranno f in iconti t o n 
questo loro patrimonio proli ssionali inti mo 
sotto «ih occhi di lutti (alleili in vidio) ma 
sempre negato 

i ( j < ; 
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Ma «Cabiria» supera i tre milioni 

Lunedì vincente 
per la Fininvest 
H I ROMA NonosMnle I ovur 

doso di l i lm che lunedi ha m i 

pi lo i |)cilinsesli lele\.si\ i l.\ 

pel inol i) proponici da Riiilre 

per commemoMre il m.iestro 

h'ellini hi) ottenuto un buon 

successo di pubbl ico (a lmeno 

secondo 1 Auditel) /.e notti di 

Cabiria?; sUito visto tld .3 mil io

ni TU I nnUi spettatori con uno 

sh.ire del 13 87 l i -a l t re reti in

vece, si sono contese il pubbl i

co d i prima serata con pellico

le di r ichiamo più ampio Ram

no ha riproposto il sempre ver 

de I.'anima fingente di Peter 

Wei rche, lorse perchet; ia visto 

e stravisto ha catalizzato | at

tenzione soltanto di i mi l ioni e 

GtiOmil.i persone (un pò po

ch ino per I arnmir.it;lia della 

Rai) l-a H'ininvest con una 

doppi , i - ammiccante - pro

posta in prima tv ha cosi «vinto 

ali Auditel» la serata Su Italia 

1 la commedia Mamma rm 

tompri un [xipa con Jacqueli-

ne Bisset e Martin Sheen e stata 

seguita da 5 mil ioni e 'fóTmila 

persone (20 5G . di share) e si 

e aggiudicata la palma di pro

gramma pi l i Visio della serata 

Al secondo posto, Giorni di 

tuono il l i lm di l o m V o l t i m i 

Tom Cruise e Nicole Kidiuan 

con "1 mil ioni e 'H Inula spella 

tori e il US' l i di shan Kaidue 

con 1 due episodi dell ispettore 

Perrik ha tenuto il suo pubbli 

t i * appassionato di fiction 1 

mil ioni e l i m i l a sp, Maturi 

per / / cadili rrr programmato 

alle 20 30 ? mil ioni „ H',-ìnula 

\M Ixi rovi blu in onda alle 22 

Lo zoccolo duro della telenu 

w l a (2 mi l ioni ""Ornila perso 

ne l ha preferito 'ermarsi su 

Retcquattro per I enni'sini \ 

puntata di Utltainn 

L i secorni i sera'.i i nella 

cjuale va fortissimo la program 

inazione di K.ntre ) ha premia 

to due trasmissioni e ult chi si 

fronteggiavano nello stesso 

orano Milano Italia' i K,l i t ici 

e stata superala da Uai itin'i^ol 

(Italia 1 1 17 ">') a l ' I d i Mirri 

spondenli a 2 mil ioni 1 lunu la 

e2 mil ioni t i lwmila Un sin.e es 

sone (e siamo passati ali i se 

tondissima serata ) per i S.71 i 

zi si-gri'/nli Piero Ponzi ('Inani 

b re t t i a l l e p r e s ^ c o n li m i r i , d e i 

p o l i t i t i n o s t r a n i su i u e o e l e t i u 

r i i t a l i a n i a l i e s t e r o ! 1 *(< d i 

s l i a r e 

L'ex direttore di «Moda», che Berlusconi aveva incaricato 
di realizzare il nuovo tg di Italia 1. si è dimesso ieri 
per lasciare campo libero alla «new entry» Paolo Liguori 
Il progetto rimane a metà e la redazione si sente sconfìtta 

Studio chiuso per Corona 
ChiiLsu ict i l 'esperienza eh V i t i ono ( ' o ion . i o Studio 
aperto Si ò d imesso per Lise uire spazio a Paolo Li
quor i , il c]Liale se ne clic hiara c l i spne iu lo ( ih avevo 
p ropos to uno spazio d i appro fond imen to» Un pas
sa to io d i m a n o non indo lore che lascia ,i metà un 
proget to d ' i n fo rmaz ione che per la p inna volta era 
del tutto l ibero da cond i z i onamen t i pol i t ic i Una re
daz ione neonata che «si sento sconf i t ta ' 

240RE 

MARIA NOVELLA OPPO 

• • M I l A N u N n n . i d i M J O / I O p n l . i t ' i l ! i st< r n o m i n e u n a 

ne ( h f f k i l f q u e l l a t.li Studio K i l t u t . i t s o p ì , i t t u t t u i n i (l i**pi. i 

apcttn 114 tn. -on. i to e y.a |>as u p i 1 1.1 r e t l a / u > n e t h e t 

s . i i u i l i p a d r e in p .u ! r i \ L ; I I un 1 o m p o s t . i l u t i 1 i t i ^ i u \ a n i e \ i 

/> L i T . i ! c i t i o r a n o n 1 e p i n ><• o r . i u n 1 ' m a i h m o n d i l a I o 

ne s p e r a n z a ne 1 . i r . t . i M.i t st» 1 t i o p . i r t o 1011 b i a n d e e n t i I M 1 

lo u n [ i i p r i A r v o l e 1 ) ^ i o * o d i s i n o \ m I H st 1 j s o n o p t o h l t 

p a r o l e po r d i r e 1 he \ i t t o t t o n u d i s t r u t t u ra e p e n s o d i e p n 

C o r o n a ier i h.i r e s p i n t o OLJJII i n . i d i i \ e r h r i so ti n o n a n d r ò in 

1 oJH l ì l . l / l o l H e si e d m u s s o \ i d t ( 1 ( e r t o .1 m e n o 1 t u 11* /i 1 

p e r l . i v i . in 1 u n i p ò h lx r*> i 1 s i . m o n o t i z i e 1 o l i l i CJIK 'I 1 d i 

1 - s t u d i o a p e r t o ] 1 P.10I0 l 1 I V U e i n l i I t i -

p i l o r i il n u o v o d i re t t i ut I! ( p i a I U O I I I U I I K . i l o ut fu 1 i 'e d i ih 

le ne l s u o t n o n ' o t r o \ a I 1 n o t u d i m i s s i o n i c i \ i t ' o r i o f o r o n . n 

s i g n o r i l e p e r i n t o n i r e q u i I l o s t a l o u n . i l o d.t \<U 1 d i v i s i o n e 

d i e p o t r t b h e esser i u n p e a n a t e k v i s i v . i d i ll.i I m i m e s i 1 i l k 

e i n v e c e i l i v e n t . i u n su i te u t i ^ e u / n d i s t u n p i ier i p o i m 

M t i i m . i r k o 1 I R - I i t o s . i si,t .111 n i ^ i o m a l.i d e c i s i o n e dt 1 

i L i t a in i | i i ' *s to i n o i l o O n e I 1 i ^ ionu i l i s ta 1 1 i n<>ta i t a t e m p o 

| i>uon \ i t l i . i i u si 1 d i m e s s i , I m d . n l e p i m i , n o t i / i e s t i l i , u „ , h , r a t l i o n i d a v e n d e n . va n o n n a p e . p o i h e s e t t i m a n e 

I » M ' r " r t ' s t l 1 »* ' ' « n , P I « » I» ^ < 1 " ' ^ > '!•> l > " " ' <Ji B M I U S U . I I I r K . m o s i i u t o i h e l i e r l u s c o n ^ I , a p p t n., I o r m a l i u e n t e n e e ra 
a v e v o o f f e r t o t u t u s p a / i o pt r d e l l ex d i r e t t o r e d e l <l>nfmt | M f i d a l o u n i m a t K o c o l t l i r e t t o r e I n u l l o l e d e 1 h e p u r e 
I . p p r o f o i i d i m e n t o 1 i v t e h l . e P a o l o L i q u o r i C o r o n a d n I n a i o l r , „ v ( ( l h l . ,. H l t M l n | I M n M ,„,,, W 1 l ( 1 M 1 ( l l m ( . S M , | m , t k 

p o t u t o l a v o r i n . b e n e Sar i h h e 1 h i il s u o p r o g e t t o n o n e i a st» n u o r a ( h e il n u o v o \uidiu ne l n u t . v o s t u d i o c o s t r u i t o a 

r e s t a t o i o I n n i . I l a r i o d e l p i o 1.) i m p i ^ i i i a / i o i i e » i o n i , p r e ujnttit me lasse m o n d a ( o s i * ( o l o 4 n o l t . n l a n t j d a t u t t e le a l 

w i e t t o e t m la q u a l i l k a d i v i t e t l i t e n d e v a I n u l l o | -ede m a ri ( he si e i a ti m u t o 1 In I K I I U I n tes ta te I- I e t t i d a ( ] u e l v e i . 

r e t t o r e m a lu i ha v o l u t o l.i su 1 i l u e d e v . i u n p r e i i so i n d i r i z z o - , . eebb . s t i l o m a i u ì u il d t d u o v o l p t m e 1 h e è s t a t o s e n i 

. i n t o r n i m i . 1 < 1 s o m . n u i a s l o . d i t o r i i l e i n s o n m i a u n tv; n o n P u t t o a n n u l l i latt > I n v e i e p o il p r e pe r a n e l e r a r e M e i n p i d e l 

m a l e a n i I l e pt K h i 1 r a p p o r t i » i l ti • t i tnt i ne d i u n 1 s! illt, tt 1 p n n i e n t i d i II 1 I m i m i si dn la ( n o m i s i ita d i C o r o n a i e l l e 

tra d i n o i I H >n st m o 1 a t t i v i l e ( h e p o s s a p a s s a r e tt u n j u i l i . 1 d i il s u o o k a l 11; d i I ta l i a l ' i ÌÌ.\ v i s t o s e m p r e t o m e il l u i n o 

l d i m i s s i o n i so , 10 s e i n p n 11 it i 1 m i ntt d i m a n o 111 n i i n o ' o r o si 1,UH lo lo \ iv i n in p i e n a a u t o nen l i 011 h i e 1 he i n s i e m e a 

Vittorio Corona e a destra Paolo Liquori neo-dircttorc di «Studio aperto» 

1 iman e venuto a linut.in* il 

suo i n i a ru t i e 1! suo potere) 

h.i pensato bene di nettare sul 

piatto le sue dimissioni d<i Sta 

di(t aporia 

A questo punto 1 UJIIK hi era 

no (atti bimane da vedere si 

per Vittorio Corona 11 sia i l i 

to rà uno spazio in I minvest 

H ome sembra pensare Libilo 

ri 1 oppure lì*'»"!usioni u,U nsi*r 

v 1 un altra promessa truce ala 

GUIDA 
RADIO & TV 

V *p» 1 

te ffl1 

O M N I B U S - D U B B I O \h\ntn> I ì Ifh L I H t osa e il 1 o l i Me 

r o l o ' ( J u a n s o n o 1 r a p p o r t i t ra 1 o l e s ' e i o l t m i a i i b ' I m i 

a l i m e n t a r i ' N e l l o s p a / n u l i a p p r o l o n d u t u n l o d e ' I vj-t Po 

menc i t i iO r i s p o n d e r a n n o l ' u t ; e n i o d e l I o n i t p n s i d e n t e 

d e l l A s s i x l a / i o n e i l i d i e t o l o g i a e n u ' n / i o n e i l i n n . i 1 

M a r t e l l o I m a d i r e t t o r e d e l l I s t i t u to n a / i o n i l e d e l 1 i n i 

t r i / i o n e 

S C H E G G E J A Z Z 1 Hauti' N ,0> Sara ( i p r i a i u u i t a t r u t 

d e l p r o g r a m m a 11 p r o p o n e O L ^ I il q u i n t e t t o i l i M a n d e l / 

i n t o n i e r t o a l I es t i va i i l i Y l o n t r e u v d e l " > " > 

GEO(Hattn' ' S C O L i p u n t a t a d m ^ i 1 l i e i 1 111 h i . u n 1 ill< 

. i t m o s i e r t e a l l o s t i l i - d i C ì i anm Cel i t i i 1 p o i 1 n e l l ' i l i 

d e l Po |>er u n v i a r i o t ra u a u i i i l i d i 1 s» 1 r a i n d i ' 1 t i r a 

d e l l e a i q u i « 

M E T R O P O L 1 S t \i(h-omust( l<HHh II p t o ^ t a n i m 1 p i o l i 

d u i n o d i G i a n i u r l o O n o r i a l f r o n l a il t e m a ( o i i s u m o o 

1 o n s u n n s i i i o ' P u b b l i c i t a r i a l l a s b a r r a N e p a r l a Nnvji lo 

B a i o c c h i e s p e r t o d i p u b b ' n ita e ' e l i v i s i o n i 

V I S T O D A S U D 1 Italia ' JJ iti) Si p a r l a d i V d e r a l i s i i. 

I r«i t;h o s p i t i \ i t t o n o S b a r b i Ru l a r d o P a / / a l a l i a 1 il l i 

g ius ta I - r a m o K C K I b e l t à II p u b b l a o 1 h e in l i rver ra i l l i 

b a t t i t o e m e r i d i o n a l e 

CENTRAL EXPRESS < Hwdm . 
ia d L ramo i l i Wismuth nell 

i;rcc o ortodossa 111 Bulgaria 

Mosca il dramma di fsosov 

.'J V) In scaletta la imnit 

e \ i ) d r l.i 1 t is i I ' I I la 1 I nes 1 

la p i o s t i t u / i o n e m i n o r i l i 1 

> r e t t o n e i n i ' i n o i n a n e i ! 1 

S e r b i a a b i t a l a d a a l b a n e s i m u s u l m a n i 

M A U R I Z I O C O S T A N Z O S H O W [ C anah 7 j , / 7 . l - i p n 

m a o r a i l e i p r o t ; r . i m i u a e d e i I n a l a 1 F n / o l ì a t j i t a l s u o 

l i b r o / come italiani I ra i^li t i l t i o s p i t i il fot i ^ r a ' o F u m o 

O l r v i e r o a u t o r i * i l e i l i b r o IA priiatna l a t i t i l i B i t b n a b i 

v i R. i l tae l la I l e R iso c o n d u t t r i c i d i u n p r o t r a t i m i 1 t\ d i 

• i n l o r m a / i o n e sessu i l e 

P R I M A P A G I N A 1 Radiata- 7 iU U i si t t i i n a n . i M r a o r d i 

n a n a - d e l Li r a s s e g n a s t a m p a r a d i o t o n n a p ros i ^ u e u n i 

L u n b e r t i 1 Ne* h i d i r e t t i n e d e l l h.un<pi'n 01^1 i ) n i n r f » ! o 

n o p e r l e t t e r e 1 q u o t i d i a n i e r i s p o n d i v i a l l e d< un i n d e 

dev i l i a s t o l t a l o n C l n u d e la t r a s m i s s i o n e u n a U l e l o n a t a 

d i h r a n c e s i o A l b e r i n i 1 

F E D E R I C O F E L U N I KHadindw .>/> Uh II l eg i s ta r m o n t o 

ne l ()1 in u n * i n l i rv ista r i l a s c i a l a i d \ n d t e a V a / / o l a 

e m o z i o n i s o r t i i e d e l u s i o n i d e l l a sua v i ta R id o d t n 1 e la 

r i j j r o p o n e q u e s t a sera u n n a d i 1 o u v e t s 1/ 01 1 in 1 in 

K ' i l i n i r a c v o n t . i tra I a l t r o d e l s u o e s o i d i o 1 un m . i t ou r t 

h i o e d e l l i n c o n t r o e 011 Cimi ie t ta M a s n i a 

i f'H.i lh>i avuf, 

C R A I U N O 
«.48 UNOM*TTINA. Attualità 

B.4S-7,30-e,30 T01 FLASH 

8.30 JT01 FLASH 

tt.35 ILCANBDIPAPA. Telelllm 

10.00 T01 FLASH 

10.08 SPORCA DOZZINA: TRE SOL-

DATI E UN BIBERON, Teletilm 

10.88 FEtLINI. Funerali di Stato 

12.00 CUORI SENZA ETÀ. Telefilm 

18.30 CHE TEMPO FA 

18.38 ZEUS. llmiiodiOrteo 

13.00 PADRI IN PRESTITO. Telefilm 

13.30 TELE0I0RNALE UNO 

13.88 T 0 1 . Tremmutidl 

14.09 PROVE E PROVINI A 5C0M-
METTIAMO CHET 

14.40 UNO PER TUTTI. Attualità n-
trattenimento con Dodo Colucci 

17.38 SPAZIOUBERO 

17.88 0 0 0 I AL PARLAMENTO 

18.00 T 0 1 . Telegiornale 

18.18 I MUSEI D'ITALIA 

18.48 NANCY, SONNV» CO. Tele In 

19.10 COSE DELL'ALTRO MONDO. 
Telefilm 

1S.40 ALMANACCO DEL GIORNO 

DOPO • CHE TEMPO FA 

20.00 TELE0I0RNALE UNO 

20.28 CALCIO. Coppa UEFA Cagliari-

_ Trabzonspor Eurovisione 

22.28 T 0 1 . Telegiornale 

22.39 CALCIO. Coppa dei Campioni 

_ Milan. Copenaghen 

0.10 T 0 1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

0.40 0CCI AL PARLAMENTO 0.90 OSE. Un mondo cfie croscè 

1.20 IL MAGNATE. Film 

2.89 T 0 1 . Replica 

3.05 ACCADEMIA 
Film 

MORTUARIA. 

4.30 T 0 1 . Replica 

4.40 PRONTO EMERGENZA 

8.10 DIVERTIMENTI 

^•t^mf>MOffneo«to 

7.00 EURONEWS. Tg europeo 

8.30 Al CONFINI DELL'ARIZONA 

9.30 TAPPETO VOLANTE 

12.00 EURONEWS. Il tg europeo 

12.19 DONNE E DINTORNI 

13.00 TMC SPORT. Rupnca sportiva 

14.00 

18.00 

TMC INFORMA 

UN MARITO IDEALE. Film 

TAPPETO VOLANTE 

SALE, PEPE E FANTASIA. Con 

__W Ima De Angolis _ 

TMC NEWS 

IL MONDO 0 IJ0E 

-A. 
RAIDUE RAITPE 

SORRISI E CARTONI 

TMC INFORMA 

22.15 

22.45 

0.19 

1.45 

H0MEFR0NT. LA GUERRA A 
CASA. Film di Ron Laqomarsino 

con Kyle Cnandlor 

TMC NEWS 

M0ND0CALCI0 

IL POZZO E IL PENDOLO. Fi 
d' Roger Corrnan _ 

CNN. Collegamento m dirpf,i 

6.25 NEL REGNO DELLA NATURA 

6.90 CONOSCERE LA BIBBIA 

_7,00 CARTONI ANIMATI 

7.50 L'ALBERO AZZURRO 

8.15 FURIA. Tele'iln 

8.45 TG 2 MATTINA 

9.05 IL MEGLIO DI VERDISSIMO 

9.30 RISTORANTE ITALIA 

8.45 L'ULTIMO AMANTE. Film 

11.19 LASSIE. Telefilm 

11.49 TQ2. Teloqiorn.He 

12.00 I FATTI VOSTRI. Gioco 

13.00 TG2-ORE TREDICI 

13.25 T02 ECONOMIA 

13.40 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.05 SANTABARBARA. Serie T; 

15.00 PETTO TRA NOI, AMuali'a 

18.50 DAL PARLAMENTO 

10.55 CALCIO. Copp.i UEFA Apollon 

Inter Nel corso della par'ita al e 

'2«JG? 
1 8 . 5 5 CALCIO. Coppa Ce le Coppo 

Parma Maccapi Nel L O ' S O della 

par_'ila_.|lic_19 45 TC? 

2 1 . 0 0 VA I N O N D A LA MORTE. F i lma i 

Cn ' is ' ian I N by c o " Raymond 

Burr Barbara Hale 

2 2 . 4 0 CENTRAL EXPRESS. Speciale 

Mixer con Gianni Mmol 

2 3 . 3 0 T G 2 NOTTE • M E T E 0 2 _ _ 

2 3 . 5 0 OSE. I r i M f C n . o j 

0 . 0 5 A P P U N T A M E N T O AL C INEMA 

0 . 1 0 CALCIO. Speciale Copp i _ 

0 . 3 0 OLOCAUSTO PRIVATO 

2 . 1 0 L 'ORECCHIO. Fi m 

3.45 T0 2 NOTTE^Jf. p ica _ 

4.00_ VIDE0C0MIC 

4.30 UNIVERSITÀ. Wa'oma' 

C.25 
~8.45 

7.Ò0 

0.30 
0.00 
9.30 

10.00 

10.30 
1 f .30 
12.00" 
12.15 

! 12.55 
13.20 
13.25" 
11.45 
14^00 
14.20 
14.50 
15.15 
15.45 
17.20 
17.30 
18.00 
18.30 
18.50 
19.00 
19.30 
19.50 
20.05 
20.25 
20.30" 

22715 
22.30 
22.45 

23.45 
0.30 

"1.00 

1.15 

1.30 

1.35 

2.30 

3.00 

"3.30 

4.55 

.5 .25 
5.00 

V I M O H U I I C 

8^00 

11.30 

13.00 

14.15 

14.30 

14.35 

18.00 

17.30 

18.30 

19.00 

19.30 

19.45 

22.00 

23.30 

24.00 

0.30 

C 0 R N FLAKES. 

ARRIVANO I NOSTRI 

MEGA HITS. t e_c assi i ic t i r 
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po'. I Putti Tasmania Batman 
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CARTOLINA. Di ABarba'o 

I SOLITI IGNOTI. Film di Mino 
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Gianfranco Funan Ne corso cel 
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CUORE SELVAGGIO. Telenove 

a con Fduardo Palomo 

I V ITELLONI . Film di Federico 

Fé ini con Alber 'o Sordi Nei cor 
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UCCELLACCI E UCCELLINI . 

Film con To'ù 
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IL BARONE. Telef i lm 
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I n t e r n o g i o r n o 14 05 C o n c e r t i DOC 
16 00 A l f a b e t i s o n o r i 19 4 0 R a r l i o t r e 
s u i t e 21 00 O p e r a DOC D o n G'Ovan 
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i n t o r m a / i o n i su l 1-aMiCo 1? 50 ?4 

2 0 . 3 O I SOLITI IGNOTI 
Regia di Mario MonlcellJ, con Vittorio Gassman, Mar
cello Mastroianni, Claudia Cardinale Italia (1958) 
111 minuti. 
Lo stal l iere Capannone il sici l iano FemDotte i l 'o to-
grafo Tioerio il mammone Mano il puqiie suona'o 
Peppe M quintetto (tra gli altri interpreti anche "loto e 
Carlo Pisacane) diventato un caposaldo della nostra 
commedia di costume la più felice delle variazioni 
sui temi del furto della periferia dell arte di arran 
giarsi dei nostri indimentcabil i (cinematografica
mente) anni Cinquanta M gruppetto di malviventi 'on
ta un colpo in un monte pegni Ma H muro slondalo 
con la for ra fa si che si r i trovino nella cucina di un ap 
pagamento 
RAITRE 

2 0 . 3 0 DAISY MILLER 
Regia di Peter Bogdanovlch, con Cyblll Shepperd. EU 
leen Brennan, Duilio Del Prete. Usa (1974) 91 minuti 
Cinema della nostalgia come nelle corde più 'elici 
del regista Bogdanovich La protagonista e un ariste 
cratica raga / ra americana del secolo sror<- o che vie 
ne a vivere a Poma Toni garbati e misurati per la ' ia 
sposiz ionedi un bel romanzo di Hen--y James 
ODEON TV 

2 2 . 3 0 (VITELLONI 
Regia di Federico Felllnl, con Franco Intcrlenghl, Al
berto Sordi. Franco Fabrlzl Italia (1953) 99 minuti 
U n f i l m c n e ha c r e a t o u n t e r m i n e in u s o d a a l l o r i pe r 
i d e n t i f i c a r e q u e i g i o v a n i c h e t r a s c o r r o n o p i g r a m e n t e 
il p r o p r i o t e m p o d i f f e r e n d o l e d e c i s i o n i i m p o r t a n t i d e l 
la v i t a S i a m o in p r o v i n c i a e c i n q u e g i o v a n i a m i c i s i d i 
v i d o n o t r a il c a t t e i l b i l i a r d o i e r a q a z z e C i a s c u n o n 
s e g u e n d o u n s u o d e s i d e r i o i r r e a l i z z a b i l e U n o d e i p n 
m i f i l m d i F e l h n i q u e l l o c h e c o n L o s c e n i c o b i a n c o 
d i e d e p o p o l a r i t à i n t e r n a z i o n a l e a l r e g i s t a 
R E T E O U A T T R O 

2 3 . 2 5 C O C A C O L A K I D 
R e g i a di D u s a n M a k a v e i e v , c o n Eric R o b e r t s , G r e t a 
S c a c c h i , Bil l K e r r A u s t r a l i a (1965) 94 m i n u t i 
U n r e q i s ' d j u g o s l a v o a l l e p r e s e c o n u n l i l m a u s t r a h a 
n o c h e r a c c o n t a u n p e z / e t t o d e l l a q u e r r , j c h e o p p o n e 
le d u e m u l t i n a z i o n a l i d e l l a C o c a *' o e i l a P e p s i C o l a 
N i e n t e m a l e c o m e s p u n t o per u n f i l m t r a il g r o t t e s c o e 
s e n t i m e n t a l e c h e a l t e r n a s u g q e s ' i v a m e n ' e p a e s a g g i 
d i u n a b e l ' e / z a a l l u c i n a r n e a l a m i g l i o r o G r e t a S c a c 
c h i c h e s i s i a m a i v i s t a s u g l i sche> m i 
O D E O N T V 

2 3 . 2 5 A T O M I C C A F E 
R e g i a d i K e v i n Raf ter ty , J a y n e L o a d e r , P i e r c e HaHer -
ty D o c u m e n t a r l o 88 minut i 
C o m e v i v e r e s e n z a a v e r p a u r a d e l l a b o m b a a t o m i c a 
U n f i l m d i m o n t a g g i o c h e m e s c o l a n e l s e g n o d e l l e o 
m a e d e l l a r i c e r c a s p r e g i u d i c a l a u n i m m e n s o s n u c 
c h e z z a i o V I S I V O d i q u e l c h e e s l a t a a g u e r r a f r e d d a 
r a c c o n t a t a d a i m e d i a a m e r i c a n i n e q h a n n i C m q u i n t a 
e S e s s a n t a U n a s t o n a d a r i d e r e p o w r e s o m z z i r e i,i 
q r a n d e p a u r a d e l l a g u e r r a 
I T A L I A 7 

1 . 4 5 U C C E L L A C C I E U C C E L L I N I 
R e g i a d i P i e r P a o l o P a s o l i n i , c o n T a t o N l n e t l o 
F e m l B e n u s s i . I ta l ia (1966) 88 minut i 
U n a f i a b a r a c c o n t a t a d a P a s o l i n i e u n a g - a n d 
s i o n e n o n c o m i c a o l l e r t a a l t a l e n t o d i T o t e ' 
p e e N m e l l o { q u i n e l l a p a r ' e d i s u o hg l iu» c.\ 
s u l l e s l r a d e d i u n a R o m a a s s o l a t i . » s e r m d e 
p ò a v e r s f r a t t a l o d H l a p o v e r . i q e n t e da u n a L 
p e r i f e r i a l i a t t i i n r a u n c o r v o c h e n v o l q e '*. 
r a g i o n a m e n t i i n c h i a v e m a r x i s t a d u e I C M 
n e r a h d i T o g l i a t t i s i ' e m a n o i ' ir l u>< , m 
p r o s t i t u t a e q u a n d o h a n n o l a m e 
R E T E O U A T T R O 
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L slr i n i 

3 . 3 0 VOCID'EUROPA 
Regia di Corso Salani, con Corso Satani. Monica Ra-
metta. Raul Pasadas Infante Italia (1989) 90 minuti 
T r e s ' o n e d i v e r s e e I i s ' e s s a c o i v i t d p r o ' a g u n i s t i 
p e r a l t r e t l a n l e sc js te i n c iMa e u r o p e e LJn in- .o t 'o e 
s u g g e s t i v o u n t h e r o a d r e a l i z z a t o L ' i r pecche hr<> e 
m o l t a f a n t a s i a C o r s o S a i . m i e s t a t o p o i •.< e l i o da M a r 
c o R I S I c o m e a ' J u r e p r o t a g o n i s t a p < " Il m u ' o d i q o m 
m a - e Ne l c o n ' i n e n ' e n e r o 
R A I T R E 
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Santa Cecilia 
«Senza fondi 
chiuderemo 
a primavera» 
• i ROMA Tempi grami per 
la nostra economia tempi duri 
soprattutto per lo spettacolo e 
la cultura Non e e solo la Rai a 
lanciare I al larme per la sua 
gravissima situazione finanzia
ria Anche Bruno Cagli, sovrin
tendente dell Accademia na
zionale di Santa Cecilia ha 
lancialo il suo grido di dolore 
(non privo di sfumature pole
miche) rischiamo di chiudere 
in primavera, la più importante 
realta concertistica italiana ri
schia d i cessare l'attività se 
non verranno fornite da l Co
mune di Roma e dal lo Stato 
garanzie sui contr ibut i e sul 
ruolo d i Santa Cecilia nel l 'am
bito delle istituzioni musicali 
romane 

La denuncia d i Cagli è stata 
sollecitata da un'iniziativa del 
Comune di Roma a favore del 
ì eatro del l Opera L'ammini
strazione capitol ina ha infatti 
deciso di sanare i debi l i del 
I eatro dell 'Opera con I eroga

zione di 20 mil iardi e la Presi
denza del Consiglio ha assicu
rato per lo stesso scopo, una 
disponibil i tà d i altri 35 mil iardi 
Bruno Cagli ha convocato 
d urgenza una conferenza 
stampa per criticare tale deci
sione, def inendo "schizofreni
co e senza alcuna logica» 1 in
tervento a favore deirOpera d i 
Roma Favorirebbe, secondo 
Cagli -una gestione dissenna
ta penalizzando altre istituzio
ni che hanno dalla loro parte 
non pochi titoli di mento» Co
me I Accademia d i Santa Ceci
lia che, ha ricordato sempre 
Cagli, >ha un orchestra e un 
coro d i prestigio internaziona
le ma che dovrà annullare 
molti dei suoi impegni a causa 
dei tagli al la cultura decisi dal 
Campidoglio» 

A distanza risponde Gian-
ta r l o Menotti direttore artisti
co del Teatro dell 'Opera >Mi 
sembra incredibile che un tea
tro storico che vanta un eccel
lente orchestra coro corpo di 
ballo e maestranze di primissi
mo ordine che vuole continua
re una dif l ici le operazione di 
ri lancio possa essere giudicato 
i la alcuni in modo cosi ingiu
sto» «1 monument i che hanno 
bisogno di interventi - ha con-
c luso Menotti - si restaurano 
non si bruciano tutti nessuno 
escluso» 

Spettacoli Peltri a2ì~ru 
Jackson Browne, il cantautore Usa 
noto per il suo impegno politico, 
toma sulla breccia con un album 
tutto nuovo intitolato «l'in alive» 

«Ogni relazione d'amore ha lasciato 
un segno profondo nella musica, 
dedico il disco alle mie compagne» 
In primavera una tournée italiana 

Sono vivo e canto le donne 
Incontro con il cantautore americano Jackson 
Browne, tornato sulle scene dopo quattro anni di as
senza con l'album l'm altve, una raccolta di canzonf 
d'amore che dopo i dischi «impegnati» degli ultimi 
anni Ottanta suonano come un ritorno alle oi ìgini E 
domani sera, alle 21, su Tele+ 3 andrà in onda in 
chiaro uno speciale, «Take ìt easy», con brani regi
strati dal vivo e un'intervista esclusiva 

A L B A S O L A R O 

WM ROMA / m alioe sono vi
vo lo dichiara e lo canta il 
quarantacinquenne Jackson 
Browne, eterno caschetto d i 
capell i lisci e I aria dimevsa, da 
antico eroe della West Coast 
tornato dopo un lungo viaggio 
1 immaginano ancora affollato 
di autostrade camion che pas
sano «a un centimetro dal mio 
volto» bagagliai vuoti da nem-
pire di ncordi e di mal inconie 
Ini olive è I a lbum c o n cu i 
Browne rompe quattro anni di 
silenzio discografico "Quando 
sei felice - dice - non hai mai il 
tempo di metterti a scrivere 
canzoni» e lui deve essere sta
to mol lo felice in questi anni 
con la sua ult ima compagna 
I attrice Daryl Hannah, bion
dissima «sirena a Manhattan» 
Solo che adesso l 'amore e fini
to, lei lo ha lasciato per il gio 
vane Kennedy iunior e lui è 
tornato a scrivere canzoni d a-
more 

Qualcuno ha scritto che, do
po le canzoni «politiche» de
gli anni Ottanta, dopo «Uve» 
In balance» e "World In mo-
tion», lei è tornato alle orìgi
ni, alle atmosfere intlmlstc 
del suol primi album. È ve
ro? 

In un certo senso si anche se 
non credo si possa v t ra in i ale 
tornare indietro Mo avuto di 
verse relazioni sentimentali 

nella mia vita e tutte hanno la 
sciato un segno nella mia mu
sica Quando ho scritto Late fot 
the sArv avevo da poco rotto 
con mia moglie (che qualche 
anno dopo si è suicidata ndr) 
Ho cominciato a scrivere quel
la canzone mentre vivevo an
cora con lei, ma quando ho fi
nito di scriverla stavo già con 
un altra Voglio dire che le 
canzoni di quest album cosi 
come succedeva anche in pas
sato, non parlano necessaria 
mente di una sola donna ma 
anche di quelle che ci sono 
state pr ima, e forse anche di 
quelle che ci saranno 

«l'm alivc» si apre con la fine 
di un amore, la determina
zione ad andare avanti, e si 
chiude con «Ali good 
thlngs», che dice «tutte le co
se buone prima o poi fini
scono, e le passioni svani
scono, prima di ritornare » 

In effetti ho cominciato cul i 
tando di qualcosa di molto 
personale una stona privata e 
ho finito parlando di qualcosa 
che riguarda tutti e cioè il fatto 
che le cose buone nella vita 
vanno e vengono finiscono e 
poi r icominci. ino e bisogna ,n 
qualche modo andare av.inh 
Iin olive per k cosee lu d u e 
sarebbe dovuta i ssc ri 1 n i t r i i i 
e uizol le del disti» volevo 
csprinit ri. il senso di libcrazio 
ne che ti può venire dal lo sco 

pr i rechc dopo aver pc rso 
to ciò p i r i in valeva la pi n. 
v i r o ti accorgi di essi re a 
ru vivo a m o r i in pn di M 
voluto I ire un pò m i n i 
fi lm Iolila e h i l u m i i u i i 
la 'un di II i s'oli t i poi 
conta 1 ulti I i l io I O S I .un 1 
mio elisio si a p r e i o n I i i . u 
ne che in re ili i dova blu i l 

Hit 
a vi 
n o 

r li 
i. il 

derlo [ i he non mi f ido della 
volontà delL. genti i l i ascolta 
r i il disi o l ino in fondo' 

Come mal questa citazione 
cinematografica - ' I l cinema 
e una »ua fonte di ispira/ io
ne? 

Mi piaceri bbe molto senvert 
colonne sonori* III do t/m 

Illuni una delle nuove canzo 
ni 1 avevo scritta per il nuovo 
fi lm di farnesi Brooks il ri gì 
sta di Voithu di tenerezzu ma 
poi e stata scartata Allora I ho 
inserita ni 11 album perche ci 
si.tv i h i n i ' parla di i io che si 
imv i a lari quando si ù mna 

inor iti 11 crei un intero mon-
'( I lt" I II I | r - , 

il regista di un f i lm, dai a cia
scuno un ruolo scegli una par
te anche per te e tutto perché 
la persona che amiamo ci ve
da in un certo modo Non so se 
questo e amore ma succede 

In questi quattro anni di si
lenzio qualcosa però l'ha 
fatto: ha prodotto il bellissi
mo album di John Tnidell, 
uno straordinario cantauto
re indiano. 

Ho incontrato John Trudell du
rante alcune manifestazioni 
contro il nucleare Trudell è un 
attivista dell Amencan Indian 
Movement si batte per i diritti 
degli indiani d America alla fi
ne degli anni Settanta è stato 
tra i protagonisti della dram
matica occupazione di Alca 
traz Sua moglie che era figlia 
di un capo tr ibù, era anche sta
ta Miss Indian America era 
un attivista di pr imo piano nel 
la loro comunità è morta nel-
I incendio della loro casa Non 
è mai stato provato ma soche 
per John e molt i altri è ovvio 
che il fuoco è slato appiccato 
da qualcuno che aveva inte
resse a colpire il movimento 
per i diritti degli Indiani Con 
lohn abbiamo anche scinto la 
colonna sonora di un docu
mentano sulla stona dell attivi
sta indiano Léonard Peltier il 
documentano è stato girato da 
Michael Apted praticamente 
negli stessi giorni del film Cao 
re di tuono 

Ci sarà una tournée per «l'm 
al •VP»' 

Si a primavera tornerò pi r gì 
rare tutt 11 huropa t o n il nuovo 
spett t ro lo E se il disco unirà 
bene verremo di sicuro anche 
in Italia Ma slo pens indo i 
posti piccoli massimo due Ire 
mila posti sono quell i chi pre 
ferisco perche la gente può 
sentire meglio gli frumenti e la 

Prìmefilm. «Per amore solo per amore» di Veronesi con Abatantuono 

San Giuseppe il gaudente 
A L B E R T O C R E S P I 

Per amore solo per amore 
Regia Giovanni Veronesi Sce
neggiatura Ugo Chil i , Giovan
ni Veronesi I-olografia Giu
seppe Ruzzoliti! Interpreti 
Diego Abatantuono Penelope 
Cruz Alessandro Haber Rena
to De Carmine, Elianu Giua, 
StefaniaSandrelli Italia 1993 
Roma: Barber in i , Academy 
H a l l , Golden 
Mi lano: Nuovo Orch idea , 
Splendor , Pasqulrolo 

• • Vi eravate mal chiesti che 
t ipo fosse San Giuseppe' Pa
squale resta Campanile provò 
a rispondere nel suo romanzo 
Per amore so/o per amore e 
ora Giovanni Veronesi (abi 
tuale collaboratore di France
si o Muti e fratello del lo scritto
re Sancirai r iprende il l ibro e 
ne trae un fi lm tutto costruito 
sul volto di Diego Abatantuo
no Che il bravo attore fosse un 

santo non era davvero prevedi
bile ma ovviamente il f i lm si 
regge sulla scommessa di rac
contare un «santo umano» De
bole nella carne e nello spinto 
ma pronto ad accettare il un-
stero dell Immacolata Conce
zione senza capirci niente per 
amore appunto solo per 
amore 

San Giuseppe e uno dei tan
ti personaggi sui quali i Vangeli 
d icono poco o nulla 1 ra gli 
evangelisti, Marco e Giovanni 
addirittura lo ignorano Luca lo 
nomina abbastanza u i sfuggita 
e solo Matteo sembra preoccu
parsi d i lui giustif icando le sue 
strane reazioni (provate a met
tervi nei suoi panni ) con pe
riodiche visite di un Angelo del 
Signore che prima lo tranquil
lizza sulla gravidanza di Mari.i 
e poi lo consiglia d i fuggire in 
Egitto per evitare la strage degli 
innocenti Ma sulla sua vita a 

parte la consueta genealogia 
(dal padre Giacobbe agli ante
nati Mattan Eleazar Mitici e 
cosi via) nulla ci viene eletto 

l-esta Campanile invece 
immagina quanto segue che il 
falegname Giuseppe di Naza
reth avesse un servo greco So 
crates il quale ci racconta la 
sua storia Che Giuseppe fosse 
un uomo moderno per i suoi 
tempi capace di giustificare le 
adultere e poco incline al ma 
tr imonio Che usasse frequen 
tare donne di malaffare e che-
si recasse un pò troppo spevso 
a Tolernaide porto della Gali 
Ica r inomalo per i bordell i ( la 
Bibbia la cita ma solo negli At 
ti degli Apostol i) Che avesse 
conosciuto Maria quando lei 
era solo una bimba e che ri 
trovandola cresciuta - e molto 
corteggiata dai giovanotti - si 
fosse perdutamente innamora 
to di lei f ino a chiederla in 
sposa Poi successe quel e he 
tutt. sappiamo Maria si ritrovò 

incinta senza saper come, e di 
fronte ai suoi racconti («I ve
nuto un angelo ») Giuseppe 
si convinse accettando per 
amore i l i non sfiorare mal la 
giovane sposa e di far da pa 
dre a un figliolo non suo F qui 
sullo sguardo vivace di un bnn 
bo di otto anni chiamato Gesù 
si chiude il film 

Cur osa opera seconda 
questa di Veronesi II regista 
toscano aveva isord i to sei in 
ni fa con I insolito Uaramao 
una stona di bambini m e n i gli 
adulti erano sempre inquadrali 
solo dalla vita in gin come nel 
le strisce di Imas i qui Vero 
nesi sembra e Mario de d i l an i l o 
la prima inqu idr i t i i ra ai piedi 
di Socrate", che av inz.mo nel 
deserto per poi far nasi eri I a 
micizia fra i! greco fuggi isco e 
I ispido falegname palestinese 
In fondo i duell i ( r i H jbe r 
(che interpreta Socraks) e 
Àbatanluono sono la cosa un 
gl ioredel film una bizzarra so 
lidaneta .irile che sopravvivi 

Diego Abatantuono (Giuseppe) e Penelope Cruz (Maria) in «Per amore solo per amore» 

alle violenze e ai traumi della 
vita Mentre I approfondimen 
lo psicologico d i personaggi 
come San Giuseppe e la Ma 
donna che archetipi sono e 
archetipi dovrebbero r.rnane 
re zoppica non poco (sareb 
be come raccontare la vita di 
Babbo Natale o invenl irsi la 
giovinezza della Be'an i ) Aba 

tantuono regge anche i dialo
ghi pm -attuali» ed improbabi 
li ma lo stesso non può dirsi 
dei compnman (non si può 
davvero non si può sentire il 
fratello di Giuseppe che lo ac 
eusa di aver difeso un adultera 
chiedendogli " ' le la sei fatta 
anche tu'») Alla fine compl i 
ce anche la zuccherosa onni

presente musica d i Piovani si 
ha la vMisazione di un film irri
solto indeciso se diventare 
una commedia moderna in 
abiti antichi una versione quo
tidiana del Vanitelo di Pasolini 
(ma siamo lontani anni luce) 
o un apologo fuori del tempo 
sui temi della famiglia sacra e 
non 

Fabnce Luchini e Clementine Amouroux nel film di Rohmer 

Prìmefilm. «L'albero, il sindaco...» 

L'ecologia 
secondo Rohmer 

M I C H E L E A N S E L M I 

L'albero, il sindaco 
e la mediateca 
Regia e scenegiatura Cric Roh
mer Interpreti Pascal Greggo-
rv Anelle Dombasle Fabnce 
buchini Clementine Amou
roux Francia 1993 
Mi lano: Colosseo 

• • Un raccontino morale un 
flirt pol.tieo non a tesi una 
commedia ecologica che non 
rinuncia a parlare d amore A 
sellali! anni compiut i da poco 
Prie Rohmer sfodera una Ire 
schezz ì creativa e una 'iberta 
stilistica che incantano Anche 
chi disdegna il suo e ine ma del 
la chiacchiera non dovrebbe 
(x rd t rs i / (IIIM ro il snidato e 
la midiatiur p i n o l o capola 
voro di kgger ivza poetica p i ; 
l i lna che mti rronipe le serie 
tematiche degli ult imi anni 
1-Commedie e proverbi» >l 

lil»> (.anziano cineasta i l i a 
confezionato in 'ulta econo 
ima girandolo a 16 mil l imetri 
in quattro settimane quasi per 
togliersi una svogliatura o per 
prendere contropiede il suo 
pubbl ico 

Il titolo suggensce subito i 
termini del problema esposto 
m sette capitol i come un gio 
co costruito sul penodo ipote
tico Se se se Accade infatti 
che il giovane sindaco sociali
sta d i Saint Juire paesino della 
Vandea meridionale si metta 
in testa di costruire un gigante
sco complesso culturale dota 
to di teatro cinema bibliote 
ca piscina Mia d esposizione 
e parcheggio Idea invero 
stramba che Julien Dechau-
mes polit ico in carriera dalle 
entrature giuste nonché genti
luomo di campagna uscito da 
un romanzo di Femmore Coo
per sostiene a spada tratta 
motivandola come un r imedio 
utile contro il degrado cultura 
le delle campagne un inccnti 
vo per r ipopolare 1ì zona 

Il guaio e che pjer costruire 
quel centro bisogna buttar giù 
1 albero secolare che sorge a 
un passo dalla scuola dove in
segna il «verde» Marc Rovsi-
gnol Un cr imine che il survol 
tato maestro non può accetta 
re Per lui non e è nessun biso
gna di "rianimare» la campa 
gna la mediateca £ un opera 

zione di facciata in linea i on 
certa grartrf twsocial ista e |xn 
tutto quel cemento rovinerei.) 
be un paesaggio «degno di un 
quadro di Ruvsdael 

Il f i lm racconta la stona i l i 
questa ' f ida a distanza la 
sciando che ciascuno dei due-
contendenti argomenti le ri 
spettive posizioni dentro u n i 
cornice dialettica che si . u r i 
clusce di due personaggi 1 n 
minil i Berenice mogi < si w 
superpangina d i I s i t u i n o 
Blandine giornalista del meli 
sile>ty?rcs Ih trini n i x in i ila ih 
redigere un mi hnst t sulla I u 
tenda 

Spieg.t Rotimi t \ I m . 
Il lm non e i '-uno in bui ni ni 
i Ulivi Non si t ienimi i ino i 
trallazz. F un l o n ' r o i lo i l i 
idee C e del vero in c loche d 
ce ciascuno dei perso laggi 
ma nessuno possiede la veri 
1 t» I ' m d i r h . ^r i/nsne di MO I 

alla stampa Iraln esc di sansa , 
d i mterpreta-e L albero il s n 
daco e la mediateca come UIM 
commedia satirica ir. chiave 
antisocialisla un attacco direi 
to a Mitterrand In realtà Roh 
mer conduce il suo paradosso 
dialettico con leggerezza ino 
zartiana in un rincorrersi di 
nozioni ecologiche conlrap 
punti satirici e sottolineature fi 
iosoliche che rende a suo mo 
do entusiasmante il confronto 
per il quale e e chi ha malo in 
ballo addirittura P.ise al e Is Hit 
Molière e 1-a rontuinc 

Naturalmente si può gust ì 
re L altero il sii duco e la tu" 
dialeca anche come una varia 
zione spiritosa e ideologica di 
quel cinema fintamente di 
stratto fitto di dialoghi medita 
ti cui Rohmer ci ha abitualo 
da tempo F un peccato che 
I Academv non mandi nelle 
sale la versione francese sotto 
titolata dove risalta ancora 
meglio il concertato delle voe 
quel gusto tutto francese per la 
battuta e uistica e la stippo 
nenza pedagogica Tra gli atto 
ri il più famoso in campo e Fa 
bnce Inch in i che fa il mae 
stro ma tutti dal smdato di 
Pascal Greggorv ali i giorn ili 
sta di Clementine Amouroux 
1 per un attimo tra loro sembra 
sbocciare 1 amore) p irlee ipa 
no alla messa in scen i con I a 
ria di divertrsi un mondo 

Buon successo nella capitale spagnola per un festival dedicato ai compositori italiani 

Contemporanei in mostra a Madrid 
P A O L O P E T A Z Z I 

M MADRID Settembre Musi 
c i e l i Gruppo do camera del-
I Orchestra Sinfonica del l E-
nulla Romagna erano fra I 
promotor i e protagonisti a 
V.idrici di un lesi,vai dedicato 
ill.i musica contemporanea 

il ili ma e spagnola In c inque 
t o icerti il festival apriva una 
gr inde varietà d i prospettive 
soprattutto nei tre programmi 
d i r i t t i da Luca Pfaff con il 
g ruppo da camera del l Oser 

i he si ò fel icemente confer
mato un complesso di alto li
vello perche I immagine 
proposta del la musica italia
na pur "ssendo inevitabile 
un lite mol to l imitata e incorni 
pl i ta includeva autori d i tutte 
1 genera/ ion i Dal lupiccola e 
>'. trassi (nat i nel 1904) Ro-
m i n VIad ( D I ' ) ) Nono 

1921) Beno e Clementi 
i I92r>) Donatemi (1927) 

istighimi (1932) Sciarrino 
D I 7 ) Vacchi (1949) Fede

le e Buttistelli (1953) France
sco™ (1956) 

Con I eccezione di pagine 
mol to note e sempre attuali 
c o m e tropi (1959) d i Casti 
g l i o m e OKimi ( 1967 ; d i Be
no i pezzi eseguiti appartene
vano ali u l t imo decennio e 
documentavano alcune linee 
salienti del la musica oggi 

Un esempio del la poetica 
attuale d i Donatom £ Cims 
(1988) per voce e clar inetto 
basso (superior i a ogni elogio 
le esecuzioni di Luisa Castel
lani e Luigi Gal lo) in questo 
suo «piccolo requiem» i m a g i 
strali procediment i d i prol i le 
razione le tecniche comb ina 
Ione del composi tore ve rone 
se danno vita a<l un g ioco 
sfaccettatissimo tra ironia 
sarcasmo umor nero e lumi
nosi barbagli sulle sil labe d i 
una frase latina che dice 
"quando stirò cenere dorata» 

Schematicamente si posso 
no cont rappoi re ai procedi
ment i d i Donatom le opere 
caratterizzate in p r imo luogo 
dal la ricerca sul suono come 
quelle ovviamente cliversissi 
me di Sciami lo Nono e Vac 
chi Introduzione ali oscuro 
(1981) e un esempio tra i più 
affascinanti della natura in 
quietante onir ica notturna 
dei raggelati fantasmi sonori 
d i Salvatore Sciami lo E nel 
I u l t imo pezzo di Luigi Nono 
llay (ine calumar sodando per 
due viol ini ( interpretato con 
ammirevole impegno da C 
Siskovic e 1. Garetti due pn 
me parti dell Oserj la grande 
varit la di compor tament i ese 
e ulivi i rarefatti raggelati in 
cingi in un t c m p o d i l u t u t o e s o 
speso rivelano uno scavo il 
I interno i lei suono oggetto di 
una meditazione radicale t 
solitari ì 

A Luigi Nono i> dedicalo il 
raffinato Ottetto (1991 ) d i Fa 

bu i Vate hi ina in qu i st i pagi 
uà oltre ali i I itura In vi tra 
sfigurata di un Umbro ricco tl i 
t 'e l icat i ' i ingi inti stuniatun 
si noi i un i sot'iglii // i i o 
struttiva tes i ad una din Ita li 
neari discorsivi! i In c iò Va i 
chi parteeip i a suo modo ad 
un i probtem Un a p irtn ol ir 
nenie seniit i ot'gi non solo 
Ira li geni r IZ IOI I I più giovani 
trovare la slr iti i d i mia tost ru 
zinne coinvolgent i attenl i il 
da lo per te l ' ivo ma non seni 
plicistic i i on i il i.in I liti n 
zione all i n i i r hi d i u l i s i o r - ! 
decenni i I i m i di iz ioni con 
il p issalo il i nlit unento in I 
la storia 

Cosi ad i s e m p i o in In i o t i 
( 1988) Lue i I r a m i s ton i ri 
prendi la un India d i un t m io 
popol ire sardo i I ì npi ns i in 
una tinnì iv io l i ' nuova nf i 
i t ndosi in modi | i (sonali al 
model lo idi a l i t l i ! l i i no di i 
Foli. .W/gs i d i Ilo sir ivinskv 
tl i l'nlHioiitki 1 Iv in I edt li in 

Cariar (Idìì) nnv il i assolti 
t i proposta ni una i see uziont 
pa r l im i i rn ient i felice riesce 
i cosiruirt un discorso ch i 

i ìltura subito I attenzione t la 
l u n e avvinta si nza cediment i 
o sbavature 

Gli o iganizzaton spagnoli 
di II i rassi gna hanno pro|Kj 
sto una immagine p i r z i ile 
i l i Ila mus i la del loro pae.se 
con i si Insidil i sorpri udenti e 
t o n nitori prev i lent i ' iuent i 
giovani non tutti rivi I iv ino 
i i iatten mudami lite r icono
scibili ma v a i i t i l a almi no la 
sottigln zza d i Alfredo Arai i l e 
ali i stremo opposto I i rmel i 
z i at t rb ì e t rnppn esuberati 
l i d i ( onstit lo Un z L tutori 
spagnolo più illustri- Luis D i 
l 'al i lo er i presenti in un prò 
gr ninna i lal iano i on il bellis 
siino estroso qu in ' t tlo tl i Itati 
/ moti ( 1992 9 ' ) gnu ito su 
una bn' l ult i mobi l i ! i i spn-s 
siva Da sottolineare m tull i i 
t o n t i rti i1 c.tlort del l i parti 
c ip. iz iom del pubbl ico 

fervete quattro ore di tempo. 
L'aereo non lo perderete di sicuro. 
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FINANZA E IMPRESA 

la Borsa Mercoledì 
3 novembre 1993 

• INA-BNL. Il «pacchetto» azionario 
di Bnl che era detenuto dall'Ina è pas
sato in carico alla Consap, la conces
sionaria servizi assicurativi pubblici 
nata dalla scissione della stessa Ina 
spa. L'avviso dell'assegnazione è stato 
pubblicato ieri sui quotidiani. Il pac
chetto ex Ina ammonta a quasi 24 mi
lioni di azioni ordinarie per un valore 
nominale di quasi 240 miliardi e una 
percentuale del 18,06 del capitale so
ciale con diritto di voto della Bnl. All'I
na invece resta, tramite la controllate 
«Nuova Tirrena» un minipacchetto di 
107 azioni Bnl. 
• FINMECCAN1CA. Il Governo di 
Bangkok ha approvato ieri la proposta " 
avanzata dall'aeronautica militare 
thailandese di acquistare dall'Alenia 
(gruppo Finmeccanica) 6 aerei mili
tari G222. Secondo quanto riferito da ? 
un portavoce ufficiale del governo di ' 
Bangkok gli aerei dovrebbero essere 
consegnati a partire dal 1994. 
• IVECO. Iveco. società di veicoli in
dustriali del gruppo Rat. ha firmato un -

contratto di cooperazione con la tede
sca Kassbohrer per la progeltazione e 
produzione di una nuova gamma di 
autobus urbani di linea da 12 e 10 me
tri e di una versione articolata. Gli au
tobus verranno prodotti nello stabili
mento Iveco di valle Ufita in Italia e in 
quello della Kassbohrer a Ligny-en-
Barrois in Francia. L'avviamento della 
produzione di serie è previsto per il 
1995. Il progetto comune non tocca 
l'autonomia giuridica e di capitale del
le due aziende. 
• RCS LIBRI. Mutamenti al vertice 
della Rcs Libri e Grandi Opere, la ex 
Fabbri le cui azioni privilegiate sono 
quotate alla Borsa di Milano. Presiden
te della società, al posto di Furio Co
lombo, è stato nominato Lorenzo Fo
lio, amministratore delegato del grup
po Rizzoli-Corriere della Sera. Ammi
nistratore delegato della Rcs Libri, al 
posto di Giovanni Coboili Gigli, è inve
ce diventato Gianni Vallardi, fino a og
gi amministratore delegato della Rcs 
Rizzoli Periodici. 

Il mercato assorbe 
anche la bufera-Olivetti 
• • MILANO. Lieve flessione 
dell'indice e perdite contenute 
per i titoli Olivetti: poteva an
dare peggio, molto peggio di
cono gli uomini della Borsa. 
Piazza Affari ieri ha riaperto i 
battenti dopo il lungo e difficile 
fine settimana con il timore di 
un crollo e con un mercato av
velenato dai contrasti politici, 
dagli attacchi al presidente 
della Repubblica, dallo scan
dalo dei servizi segreti e, non 
ultimo, dall'ordine di custodia 
cautelare per Carlo De Bene
detti. La Borsa si è invece dife
sa riducendo drasticamente gli 
scambi (scesi sotto i 300 mi
liardi di controvalore secondo 
le prime indicazioni), con il ri
sultato di una sostanziale tenu
ta dei prezzi. Anche gli opera
tori esteri sono rimasti alla fi

nestra, seguiti dai fondi comu
ni e dai grandi investitori istitu
zionali italiani. 

Gli unici titoli molto scam
biati sono state inevitabilmen
te le Olivetti ordinarie (-3,92% 
a 1.739 lire) con 11,7 milioni 
di azioni transitate sul telema
tico contro i 3-4 milioni della 
media delle ultime sedute. Tra 
gli altri titoli della scuderia di 
Ivrea, le Cir hanno perso il 2,87 
a 1.521, le Cofidc il 4,32 a 
1.019. L'indice Mib ha chiuso 
in calo dello 0,55% a quota 
1.277, il Mibtel ha ridotto nel fi
nale la flessione allo 0,18% (-
0,90% nelle prime battute). In 
generale e contenuto arretra
mento tutti i titoli guida, con le 
Fiat a 3.696 (-1.20). 

Le Generali hanno subito 

una limatura a 39.784 lire (• 
0.16%). perdite contenute an
che per le Mediobanca a 
15.420 (-0,26). Offerte le Mon-
tedison a 806.5 (-0,99). in lie
ve controtendenza le Ferfin a 
48.196 (+ 0.21). Contrastati i 
valori del settore telefonico, 
con le Stet quasi invariate a 
4.138 (-0.05) e le Sip in calo 
dello 0,79 a 3.537. Nel resto 
della quota, le Rinascente, sul
le quali è in corso l'offerta pub
blica di acquisto di Ifil, hanno 
ceduto a 9.352 (-1,45); le Ifil 
ordinarie sono state scambiate 
anch'esse in calo dell'1.24 a 
5.013 mentre le risparmio si 
sono leggermente apprezzate 
a 2.862 (+ 0,28). Tra i titoli 
delle privatizzazioni, deboli le 
Credito italiano (-1,05), in ri
basso anche le Comit (-0,78). 
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DOLLARO USA 
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MARCO FINLANDESE 
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MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AOMCOU 
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CAFFARORP 

CALP 

ENICHEM AUO 

FAB MI COND 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

RECORDATI 

RECORD RNC 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAG RI PO 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 
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EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FI AOR R NC 
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FIN POZZI 

FINAHT ASTE 

FINARTE PR 
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FORNARA 

FORNARA PRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

Q A I C R P C V 

GIM 

GIMRI 

INTERMOBIL 

ISEFI SPA 
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KERNEL R NC 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTEC SPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 
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RAO SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 
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SERFI 
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SO PA F RI 

SOGEFI 

TERME ACOUI 
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DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATA CONSYS 

FAEMASPA 

PIAR SPA 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILAROINI 

G I L A R D R P 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHI R NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNA RI PO 

RODRIQUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

S A I P E M R P 

SASIB PR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 
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-1,98 

-0,26 

0,02 

-1,95 
-0,83 
-0,54 

-0,26 

0,06 
-0,78 

-2,11 
0,14 

-0,28 

0,27 

•0,58 
-1.94 

-1,24 

0,20 

-0,13 

-1,92 

-2,72 

1,40 

-0,47 
-0,57 

0,31 

19,87 

2,05 
-2,72 

•3,41 

-1,66 

0,53 
1,16 

•1,26 

0,33 

0,25 
0,34 

3,26 

-1,43 

-2.00 
•0,80 

•2,61 

0,02 

-1,06 

0,20 

1,03 

0,30 

0,03 

-1,36 

-1,34 
-1,27 

-0,40 

-0,30 

1,60 
0,21 

0,53 

-1,82 
-0,27 

2,59 

«li 
OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 65/95 2A INO 

ENTE FS 90/9813% 

ENEL 65/951A INO 

ENEL 67/94 9.25% 

ENEL 90/981A INO 

MEDIOB 69/99 13,5% 

IRI8S/952AIND 

IRI68/95 3AIN0 

EFIM66/95IND 

ENI 91/95 INO 

lori 

110,00 

111,50 

111,20 

100.60 

107,60 

110.65 

101.45 

103,45 

100,25 

101,25 

prec 

110.10 

112.00 

111,00 

100.25 

108.15 

110,85 

101.55 

102.90 

100,70 

101.40 

Titolo 

CCTECU 30AG94 9.65% 

CCT ECU 85/93 8.75% 

CCTECU 86/94 6.9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/93 8.5% 

CCT ECU 89/94 9.9% 

CCT ECU 89/94 9.65% 

CCT ECU 89/94 10.15% 

CCT ECU 89/95 9.9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCTECU 90/9511,55% 

CCT ECU 91 /9611% 

CCT ECU 91/9810,6% 

CCT ECU 92/9511.25% 

CCTECU92/9710,2% 

CCT ECU 92/97 10,5% 

CCT ECU 93 DC 8,75% 

CCTECU NV9410.7% 

CCTECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94INO 

CCT-18FB97 IND 

CCT-18NV93CVIND 

CCT-19DC93 CV INO 

CCT-AG95 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AG97 IND 

CCT-AG96 IND 

CCT-AP94IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96 IND 

CCT.AP97IND 

CCT-AP9B IND 

CCT-DC95 IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC96INO 

CCT-DC98IND 

CCT-FB94IND 

CCT-FB95IND 

CCT-FB96 IND 

CCT-FB96EM91IND 

CCT-FB97INO 

CCT-FB99 IND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE95IND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96 EM91 IND 

CCT-GE97 INO 

CCT-GE99 INO 

CCT-GN95 IND 

CCT-GN96IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98 IND 

CCT-LG95 IND 

CCT-LG95 EM90 IND 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97 IND 

CCT-LG98 IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG96 IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MG98 IND 

CCT-MZ94 IND 

CCT-MZ95IND 

CCT-MZ95 EM90 IND 

CCT-MZ96 IND 

CCT-MZ97 IND 

CCT-MZ98 INO 

CCT-MZ99 IND 

CCT-NV93 IND 

CCT-NV94 IND 

CCT-NV95 INO 

CCT-NV95EM90INO 

CCT-NV96 INO 

CCT-NV98 IND 

CCT-OT94 IND 

CCT-OT95IND 

prezzo 

102.3 

100 

99,7 

101,4 

100 

100,55 

101,2 

103 

108 

105,25 

109,9 

106.25 

110.25 

107,9 

1107.8 

107,9 

109 

113.5 

107 

103,6 

108.4 

100,5 

1002,15 

100.1 

100,5 

102,25 

103 

103,1 

101,5 

100.6 

101.35 

102.55 

10? 

101.36 

101.9 

101.5 

102 

101.2 

100,5 

102.2 

102,4 

101.95 

102.2 

101.2 

100.25 

101,05 

102,2 

102,75 

101.75 

101.8 

100.9 

102.15 

103.4 

103.3 

101.55 

102.55 

101.1 

103.2 

103,35 

101,35 

101,45 

101,25 

102,6 

102,15 

101,2 

100,4 

101,5 

101,2 

102,8 

102 

101,35 

101,45 

99,9 

101,15 

102,2 

101,45 

102,15 

101,3 

102,1 

102,2 

var. % 

-0.49 

0.50 

0.05 

1.20 

O.IO 

0.30 

0.00 

1.38 

-0.92 

-0.24 

-0.90 

-1.85 

-0.14 

0.00 

0.09 

-O.09 

0.00 

0.00 

8.08 

-1.71 

0.28 

0.00 

-0.34 

0.00 

•0.30 

-0.24 

-0.19 

•0.19 

-0.10 

0.05 

0.00 

-0.10 

•0.15 

-0.20 

-0.05 

-0.20 

-0.20 

-0.44 

-0.05 

-0.20 

•0.19 

•005 

0.00 

-0.39 

-0.10 

•O.10 

0.00 

0.00 

-0.10 

-0.29 

-0.59 

-0.29 

0.49 

-0 48 

0.05 

•0 29 

-0.20 

-0.19 

-0.10 

-0.25 

-0.25 

-0.25 

000 

-0.29 

-0.39 

0.00 

•0 05 

-0.15 

•0.10 

•024 

-0.15 

•0.05 

0 0 0 

0.00 

-0.15 

-0.15 

•0 10 

-0.34 

0.29 

-0.05 

CCT-OT95EMOT90 INO 

CCT-OT96 IND 

CCT-OT98 IND 

CCT-ST94 IND 

CCT-ST95IND 

CCT-ST95EMST90IND 

CCT-ST96 IND 

CCT-ST97 IND 

CCT-ST98 INO 

BTP-16GNP7 12,5% 

BTP-17NV93 12,5% 

BTP-18ST9812% 

8TP-10MZ9812.5% 

BTP-1DC9312.5% 

BTP-1FB94 12.5% 

8TP-1GE9412,5% 

BTP-1GE94 EM90 12,5% 

BTP-1GE9012% 

BTP-1GE9612,5% 

BTP-1GE9712% 

BTP-1CE98 12% 

BTP-1GE9812,5% 

BTP-1GN94 12,5% 

BTP-1GN96 12% 

BTP-1GN97 12,5% 

BTP-1LG9412.5% 

BTP-1MG94EM9012,5% 

BTP.1MG9611,5% 

BTP.1MG97 12% 

BTP-1MG98 11,5% 

BTP-1MZ9412.5% 

BTP-1 MZ96 12.5% 

BTP.1MZ96EM93 11,5% 

BTP-1 MZ98 11.5% 

BTP-1NV9312,5% 

BTP-1NV93EM89 12,5% 

BTP-1 NV94 12,5% 

BTP-1 NV96 12% 

8TP.1NV97 12,5% 

BTP-10T9512% 

BTP-1ST94 12.5% 

BTP-1ST9612% 

BTP-1ST9712% 

BTP-20GN9812% 

CASSADP-CP9710% 

CCT-AG99 IND 

CCT-AP99 INO 

CCT-FBO0 IND 

CCT-GE00 IND 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GN99 INO 

CCT-LG94AU709,5% 

CCT-MG99IND 

CCT-MZ00INO 

CCT-NV99 IND 

CTO-15GN8612,5% 

CTO-16AG95 12.5% 

CTO-16MG9612.5% 

CTO-17AP97 12,5% 

CTO-17GE96l2,5% 

CTO-18DC9512.5V. 

CTO-18GE97 12.5% 

CTO-18LG9512,5% 

CTO-19FE96 12.5% 

CTO-19GN9512.5% 

CTO-19GN97 12% 

CTO-19MG9812% 

CT0-190T9512,5% 

CTO-19ST96 12.5% 

CTO-19ST97 12% 

CTO-20GE9612% 

CTO-20NV9512,5% 

CTO-20NV9612,5% 

CTO-20ST95 12.5% 

CTO-DC96 10.25% 

CTO-GN95 12,5% 

CTS-1BMZ94IND 

CTS-21AP94IND 

REDIMIBILE 196012% 

RENDITA-35 5% 

101.5 

102.35 

101.6 

100.45 

102.35 

101.3 

102.45 

102.85 

101.35 

110.6 

99.95 

111 

111.9 

100 

100.45 

100.3 

100.1 

105,8 

106,65 

107.55 

109.8 

111.3 

101,5 

106,5 

109,8 

101.9 

101.5 

105.3 

108.2 

108,6 

100.65 

106,95 

105.3 

108.3 

99.9 

99.9 

103.25 

107.5 

111 

105.35 

102.4 

107.05 

109.1 

110.55 

101.5 

101,6 

101.3 

101.5 

101.6 

100.55 

100.5 

101,45 

101 

101,5 

101,6 

101,3 

107.25 

106.1 

107.35 

109.7 

106.6 

106.2 

109.3 

105.3 

106,75 

105.25 

108.7 

110.5 

107 

108.3 

109.25 

110 

106.25 

109.1 

105.95 

105.6 

105.1 

98.4 

98 

110,3 

69.5 

-0.05 

•0.10 

0.00 

-0.50 

-0.10 

-0.20 

-0.19 

0.05 

-0.15 

-0 63 

0.00 

-0.63 

-0.58 

-0.05 

-0.05 

0.00 

-010 

-0 38 

-0.05 

-0.60 

-0.54 

-0 67 

-0.15 

-037 

-0.54 

-0.05 

0.00 

-0.57 

-1 10 

-0 96 

-0.05 

-0.19 

-0.66 

-0.96 

0.00 

0.00 

0.15 

-0.09 

•0 63 

•0 05 

•010 

-0.42 

-0 82 

•067 

-1.36 

0.00 

-0.20 

-0 20 

•0.10 

000 

-0.10 

0.20 

0.00 

-0.05 

-0.10 

-0.25 

-0 60 

000 

-0.23 

-0.45 

•0 93 

-0 93 

-0 55 

•0.19 

•0.56 

-0 09 

-0.55 

•0.54 

•1.11 

-0.46 

-0 55 

-0.63 

•0 28 

•037 

•0.28 

-0 28 

-010 

0.00 

0.00 

009 

•1.42 

AZIONARI 

TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 

(Prozf l informativi) 

BCA S. PAOLO BRESCIA 2270 

BAI I30O0 

BCOS.GEM S.PR0SP 167000 

CARSICA 3400-3500 

ELECTROLUX 50000-51400 

IFITALIA 

WAP PARMALAT 

WAR TRIPCOVICH A 

WAR TRIPCOVICH 8 

WAR ALLEANZA RISP 

WAR GAIC RISP 

WAR GENERALI 

WAR PARMALAT B 

1470-1500 

1390 

162-164 

105-107 

1790-1840 

4-5 

75O0 

630 

WAR ITALGAS (BRUXELLES) 675 

Indice 

INDICE MIB 

ALIMENTARI 

'S5ICURAT 

EANCARIE 

CART EDIT 

CEMENTI 

CHIMICHE 

COMMERCIO 

COMUNICAZ 

ELETTR0TEC 

FINANZIARIE 

IMMOBILIARI 

MECCANICHE 

MINERARIE 

TESSILI 

DIVERSE 

valore prec 

1277 

981 

1374 

956 

1330 

11»! 

1109 

1162 

2069 

1668 

126? 

691 

1289 

975 

IMO 

752 

1264 

MI 

1377 

962 

133» 

1207 

1117 

1175 

2066 

1644 

1270 

902 

1302 

950 

1530 

«13 

ver % 

•0 55 

000 

•072 

-062 

•067 

.1.08 

•072 

-1 l i 

•061 

146 

•063 

•122 

• loo 

263 

065 

•7 50 

denaro/ le t tera 

ORO FINO (PER OR) 

ARGENTO (PER KG) 

STERLINA V C . 

STERLINA NC (A 74) 

STERLINA N C I P 731 

KRUGERRAN0 

50PESOSMESSICAN 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

19450/19850 

227200/244000 

141000/155000 

146000/160000 

142000/155000 

6O50O0M60O00 

715000/780000 

620000.720000 

110000/12000C 

112000/125000 

106000/120000 

MARENGO FRANCESE 1090O0/122O00 

MARENGO AUST 

20 DOLL ST G 

10 DOLLARI LIBERTY 

10 DOLLARI INDIANI 

I I1D MARCK 

4 DUCATI AUSTRIACI 

109000/122000 

660000/R10000 

310000/330000 

420000/600000 

140000/160000 

275000/330000 

ARCA AZ IT 

ARCA VENTISETTE 
AUREO PREVIDENZA 

AZIMUT GLOBCRESC 
CAPITALGESTAZ 

CAPITALRAS 
CARIFONDO DELTA 

CENTRALE CAPITAL 
CISALPINO AZ 

COOPINVEST 

EUROALOEBARAN 

EURO JUNIOR 
EUROMOB R1SKF 

F PROFESSION GES 

f PROFESSIONALE 
FINANZA ROMAGEST 

FIORINO 
FONDERSELIND 

FONDERSEL SERV 
FONDICRISELIT 

FONDINVESTTRE 
FONDO TRADING 

GALILEO 
GENERCOMITCAP 

GEPOCAPITAL 
GESTICHEDITBORS 
GESTIELLEA 

IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 
IMITALY 

INDUSTRIA ROMAGES 

INTERE AZIONARIO 
INVESTIRE AZ 

LAGESTAZIONIT 

LOMBARDO 
PHENIXFUNDTOP 
PRIMECAPITAL 
PRIMECLU8AZ 
PRIMEITALY 

OUADRIFOGLIOAZ 

RISP TALIA AZ 

SALVADANO AZ 
SOGESFITFIN 

SVILUPPO AZ 
SVILUPPO INO ITA 
SVILUPPO INIZIAT 

VENETOBLUE 

VENETOVENTURE 
VENTURE TIME 

Ieri 

15 802 
16.184 

17.604 

14.893 
14.539 

15.049 

19152 
17 398 
12.597 

11 958 
14.371 

17 222 
17.859 

15.275 

50 253 
11 772 

32 816 
8290 

11.893 

15458 
14.067 

7.617 

12.487 

12 395 

14 555 

12.123 

10.128 
31.429 
12 411 

15.697 

10.628 
21 444 

13.702 
19 649 

17.008 
11 689 
40 274 

13291 
12.824 

13.856 

14.812 
,.- 12.597 

12329 
15042 

8833 

15 045 
12.218 
12254 

12433 

Prec. 
15.637 

16.075 

17.416 

14.758 
14 463 

14906 
18.974 

17246 

12 528 

11.915 

14.231 
17 153 
17.710 

15.131 

50.076 
11 689 

32 761 

8220 
11.776 

15 336 
13 922 

7 576 

12 393 
12.316 

14.468 

11.996 

10.083 
31.314 

12.375 
15 493 
10 747 
?1 304 

13 606 

19 449 
15672 

11 600 
39 937 

13.173 
12 708 

13702 
14.697 

12483 

12 283 

14.693 
8.713 

14.903 

12 098 
12.274 
12.441 

BILANCIATI 

ARCATE 
ARMONIA 

CENTRALE GLOBAL 

CRISTOFOR COLOMBO 
FIDEURAMPERFORM 

F PROFESSION INT 

GEPOWORLD 

GESFIMI INTERNAI 

GESTICREDITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 
NORDMIX 
OCCIDENTE 
OHIENTE 
ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 
ARCABB 

AUREO 
AZIMUT 

AZZURRO 
BN MULTIFONDO 
BN SICURVITA 
CAPITALCREDIT 
CAPITALFIT 

CAPITALGEST 
CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO LAN 

COOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

CTLANCIATO 
EPTACAPITAL 
EURO ANDROMEDA 
EUROMOB CAPITAL F 
EUROMOB STRATF 

FPHOFESSIONRIS 
FONDATTIVO 
FONDERSEL 
FONDICRIDUE 
FONDINVEST DUE 

FONDO CENTRALE 
GENERCOMIT 

GEPOREINVEST 
GESTIELLE B 
GIALLO 
GRIFOCAPITAL 
INTERMOLIAREF 

INVESTIRÉL 
MIDAL 

MULTIRAS 
NAGRACAPITAL 
NORDCAPITAL 
PMENIXFUND 
PRIMEREND 

CUADRIFOGLIOL 
REDDITOSETTE 
RISPITALIAL 
ROLOMIX 

SALVADANAIOL 
SPIGA DORO 
SVILUPPO PORFOLIO 
VENETOCAPITAL 

VISCONTEO 

17.622 
13782 
16.368 

18561 
11.196 

16.799 
13 078 

14.425 

16768 
14413 
15.902 
10.159 
10.124 

14421 
16 362 
18.666 
30 419 
25 378 
16365 
24 106 

12.843 
17 246 
16 757 

19561 
21.011 
26 260 
17 959 

11 445 
14 690 

15.221 
14755 
25 052 
17771 

15 760 
14489 
10212 
39 597 

13.708 
21 860 
21 174 

26 989 
14 817 

11 686 
11 921 
16 622 
16 257 

13660 

11.276 
24 878 
19 189 
13850 
15217 
26 234 

16 985 
25 006 
22 377 

13.031 
16 454 
15462 
19 622 
13 021 
25 646 

17 658 
13833 
18 422 
18564 

11 166 

16 790 
13.084 

14397 

16 776 
14 441 

15944 
10 167 
10 087 

14 415 
16334 

18 466 
30216 
25 196 
18 140 
23975 
12 794 

17.254 
16 659 
19 457 

20S57 
26 '30 
17 892 

11.418 
14 666 
15 153 
14 674 

24898 
17 744 
15.667 
14 414 

10 159 
39.396 
13 672 
21.713 
21 064 

76B3B 
14 740 
11 644 

11 864 
16 642 
16 167 
13587 

11 205 
24 765 
19 116 
13 778 
15110 
26 092 
16 872 
24 957 

22 228 
12 910 

16 355 
15434 
19 45» 
12 975 
25 464 

BILANCIATI 
ADRIATICBONDF 

ARCA BOND 
ARCOBALENO 

19 80? 
14 193 

16 893 

19 935 
14 238 
16 964 

AUREOBOND 
AZIMUT REND INT 
BN SOFIBOND 
CARIFONDO BOND 
CENTRALE MONEY 
ÉPTA 92 
EUROMOB BOND F 
EUROMONEY 

FONDERSEL INT 
GESFIMI PIANETA 
GLOBALREND 
IMIBOND 
INTERMONEY 
INVESTIRE BOND 

11 416 
10.927 
10014 
12 929 
17.092 
15.084 
14832 
12 470 
14 926 
9.971 

13623 
17 347 

13093 
11 234 

11.364 
10 976 
10 009 
12933 
17 155 
16 143 
14 907 

12 463 
14.990 
9 987 

13 679 
17 445 

13 100 
11 295 

OBBLIGAZIONARI 

LAGEST 0 8 B INT 
MEDICEO OBB 

OASI 
PERFORMANCE OBB 
PERSONAL DOLLARO 
PERSONAL MARCO 
PRIMARY BOND LIRE 
PRIMARY BOND ECU 
PRIMEBOND 
SOGESFIT ROND 
SVILUPPO BOND 
SVILUPPO EM MARK 

VASCO DE GAMA 
ZETABOND 
AGOS BOND 
ARCARR 
AUREO RENDITA 

AZIMUT GLOB RED 
BH HLNDIFONDO 
CAPITALGEST REND 
CARIFONDO ALA 
CENTRALE REDDITO 
CISALPINO REDD 
COOPREND 
CT RENDITA 

EPTABOND 
EURO ANI ARES 
EUROB REDDITO 
F PROFESSION RED 

FONDERSEL REOD 
FONDICRI PRIMO 
FONDIMPIEGO 
FONDINVEST UNO 
GENERCITREND 
GFPOREND 
GESTIELLE M 

GESTI RAS 
GHIFOREND 
IMIREND 
INVESTIRE OBB 
LAGEST OBBLIG IT 
M I D A 0 B 3 
MONEY TIME 
NAGRAREND 
NORDFONDO 
PITAGORA 

PMENIXFUND DUE 
PRIMECASH 
PRIMECLUBOBBL 
QUADRIFOGLIO OBB 
RENDICREDIT 
RENDIFIT 

RISP ITALIA RED 
ROLOGEST 

SALVAOANAIOOBB 
SFORZESCO 
SOGESFIT DANI 
SVILUPPO REDDITO 
VENETOREND 
VERDE 
AGRIFUTURA 
ARCAMM 
AZIMUT GARANZIA 
BAI GÈ ST MONETA 

BN CASH FONDO 
CAPITALGEST MON 
CARIFONDO NARICE 
CARIFONDO LIREPIU 
CENTRALE CASH CC 
EPTAMONEY 
EUROVECA 

15.298 
11 025 
13 035 
12486 

10.37 
10,496 
12 970 
6.993 

19 700 
10900 
19819 
10322 
15046 
16.592 
10924 
13 426 
19832 
15 967 
12 514 
14.436 
14 331 
20 806 
14 043 
13.000 
12377 

22419 
15167 

14 713 
14 017 

14 236 
13 096 
18 536 
14 182 
11 924 
11 373 
11 164 

31 275 
14 458 

16.353 
22 952 
20 055 
18 118 
13 887 
14.445 
16 960 
13252 
17 825 
13 453 
19600 
16231 
12 734 
13 755 
24 041 
IB214 
16 687 
13 402 
18 173 
19 557 
16 428 
12 850 
18 725 
14 977 
14 299 
10880 
13 973 
11 14? 

17 040 
16 431 
11 110 
16916 
11 911 

EUROMOB MONETARIO 12 363 
F1DEURAMSECURITY 
FIDEURAMMONE1A 
FONDICRI MONETAR 
FONDOFORTE 
GENERCOMIT MON 
GESFIMI PREVIDEN 
GESTICRCDIT MON 
GESTIELLE L 
GESTIFONDI MONETA 
GIARDINO 
IMIDUEMILA 
INTERB RENDITA 
INVESTIRE MON 
ITALMONEY 
MONETAR ROM 
PERFORMANCE MON 
PERSONAl LIRA 
PERSONALFMON 
PRIMEMONETARIO 
RENDIRAS 
RISERVA LIRE 

RISP ITALIA COR 
ROLOMONF.Y 

SOGESFIT CONTOVIV 
VENETOCASH 

10880 
17 153 
16 350 
1? 168 
14 101 
13.206 
15066 
14 260 
10886 
12 729 
20 250 
75 027 
10988 
12 461 
14 6?? 
11 388 
11 191 
16 339 
1B229 
17 479 
10000 
15 899 
17 036 
13641 
13 73? 

15 344 

11 060 
13 136 
12604 

10,366 
10,489 
12999 
6,965 

19 836 
10 947 
19 854 

10428 

15046 
16.635 

10915 
13 401 
19.763 
15 948 
12 503 
14 431 
14 307 
?0 794 

14 059 
12.987 
12371 
22 444 
15 144 
14 697 

14 001 

14 203 
13 106 
18 530 
14 179 
11 907 
11 366 
11 166 

31 243 
14 433 
16340 
?2 925 
20 031 
18 116 
13900 
14 443 
16 949 
13 210 
17 764 

13 448 
1960? 
16 207 
12 723 
13 758 
23 980 
16 195 
16 698 
13 385 
18 165 
19 527 
16 412 
12 847 
18 759 
14 957 
14 297 
10879 
13 976 
11 138 
12 031 
16 409 
11 104 
16 931 
11 B99 
12 358 
10 882 
17 143 
16 347 
12 183 
14 095 

13 203 
15066 
14 757 
10 89? 
12 736 
20 241 
?5 021 
10 965 
1?451 
14 619 
11 380 
11 212 
16 354 
16232 
17 47C 
10000 
15896 
17 0?» 
13 638 
13 729 

ESTERI 
CAPITAL ITALIA 
ITALFORTUNE A 
ITALFORTUNE B 
ITALFORTUNE C 
ITALFORTUNE O 
ITALFORTUNE E 
ITALFORTUNF F 
FONDOTRER 

DOI 39,80 
LIY 73816,00 

DOL 11,89 
DOL 1120 
ECU 11.11 

LIT 10188,00 
DOL 9.70 

LIT 62839.00 

64665 
73816 
19283 
18164 

20546 
10188 
15731 
62839 
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Offerta valida par tutto 
la gomma Toledo 

23 Roma 
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via dei Due \l. io lli.J.V IÓ-UU187 kum.j 
k'I (><) 9% 28 f / " / V 7 / 8 - l,i\ d9 996 290 
I cronisti nievono d.illi mi 11 alle ore 1.{ 
. dalle 1"alli me 18 

Drammatica denuncia del presidente Cagli 
«L'operazione-salvataggio dell'Opera 
manda a fondo le altre istituzioni 
L'Accademia rischia di cessare le attività» 

Musica finita 
a S. Cecilia? 
A rischio l'attività dell'Accademia di Santa Cecilia 
Lo ha dichiarato ieri, nel corso di una drammatica 
conferenza stampa, il presidente dell'Accademia 
stessa, Bruno Cagli La colpa sarebbe del Comune 
che ha assegnato 20 miliardi al Teatro dell'Opera, 
sottraendoli all'assessorato alla Cultura, e provo
cando il naufragio delle altre istituzioni musicali So
no intervenuti Nicolmi, Battistuzzi, Ripa di Meana 

ERASMO VALENTE 

. M Qualcuno ieri, ha citato 
la Bibbia, per rendersi conto 
della tragedia II Teatro del l O-
pera uccide l 'Accademi j d i S 
Cecilia ma viene protetto dal 
Signore Come Caino e Abele 
Ma Vittorio Ripa di Meana ha 
dato più incisivamente il senso 
della catastrofe che sta per ab
battersi sulla vita musicale ro 

mana r icordando il Vaiont 
Una valanga inlatti ?• pronta a 
spazzar via enti e associ.izicni 
musicali per meritevoli che 
siano Di che si tratta' Mai pri 
ma d ora una conferenza 
stampa aveva suggerito mima 
gini cosi apocalitt iche 

Diciamo della conferenza 
stampa indetta dal presidente 

dell accademia di S Cecilia 
Bruno Cagli ieri per lare il 
punto sulla si tua/ ione qual e c 
quale sarà se dovessero anda
re in porto le provvidenze scili 
zofreniche destinate al salva 
taggio dHI Opera in un modo 
da agevolare il naulragio degli 
altri enti musicali 

Il ministero del lunsmo e 
spettacolo e stato soppresso -
ha ricordato Cagli - anche per 
lar instaurare rapporti più stret 
Il tra enti culturali ed enti loca
li Santa Cecilia, che ha una 
sua gestione non lottizzata 
non ha però dalla sua parte 
I amministrazione comunale 
che si ritiene scissa (e in que
sta scissione sta la propensio
ne alla si hizofrenia) dalle esi 
genze dell Accademia Que 
st ultima si piesenta con il bi

lancio ni pareggio, con una 
politica d i rigore condivisa da 
orchestra e coro un massimo 
di abbonati un attività di pre 
stigio apprezzata anche ali e 
siero ma viene punita dall am
ministrazione comunale che 
non interviene né nel prose
guimento del migl ioramento 
acustico dell auditorio nò nella 
costruzione dei servizi per or 
chestra e coro e nell allestì 
mento della s<-de estiva d i Villa 
Giulia 

li Comune - dice Cagli - ha 
persino ostacolato e respinto 
un progetto mirante ad acqui 
sire a S Cecil.a il c inema Ca 
stello da destinare a centro 
culturale e musicale Lo ha fai 
to con il pretesto di non osta 
colare I "iter» del nuovo Audi
torio che al momento non e 

più neppure «in mente Dei» 
Viceversa - ecco sempre 

I atteggiamento schizofrenico 
- il teatro dell Opera che ha 
sperperato (circa G0 mil iardi 
d i deficit) viene ora privilegia 
to Gli si stanziano a fasore 20 
miliardi che però sono sottratti 
ali assessorato alla Cultura 
con il risultalo di fare i1 desct 
lo a Roma per favorire un en 
t eche non ha contropartite da 
offrire Si v i lv i I Opera (deve 
essere messa certo in giade) 
di funzionare al massimo) ma 
non .n modo da soff<xare gli 
altri 

K e e di più (.ili enti music i l i 
subiscono complessivamente 
tagli sulle sovvenzioni pan a 'SO 
mil iardi rbbene di questi r>0 
mil iardi che si recuperano ir> 

dovrebbero essere elargiti al 
I eatro dell Opera È il co lmo 
Renalo Nicolini ha chiarito il 
perche- di questo co lmo il so 
vrintendente Giampaolo Cre
sci fu in un certo senso aulonz 
zato a s|>enderc con larghez
za in modo da provocare poi 
quale salvataggio una legge 
speciale oer 1 Opera che ora 
appare del tutto improbabi le I 
debiti dell Opera - ha del lo -
sono il riflesso di una partico 
lare situazione politica Paghi 
no le banche o chi altro voglia 
ma non st mettano in nuove 
difficolta le altre istituzioni 

I" intervenuto Paolo Batti 
stuzzi che ha ricordato le sue 
inascoltate denunce sulla pol i 
Oca economica dell Opera, e 
intervenuto Vittorio E P I I I U I U 

che ha ribadito I «effetto valan 
ga» che ha I Opera nei con 
front di tutto I assetto musica
le e intervenuto Romeo Balla 
nni della Uil e si e prospettata 
anche I eventualità che Roma 
segua I esempio di Parigi dove 
ad un certo momento si nlen 
ne necessario chiudere certe 
strutture culturali per riaprirle 
in un nuovo assetto 

Alla fine una domanda e 
stala rivolta da Cagli al Comu 
ne «Che e osa dovrà fare S Ce 
e Mia tra breve quando la man 
can/a di fondi non consentirà 
di andare avanti nel program 
m a ' Cessare le attività per 
mantenere il pareggio o trarre 
debiti JKT entrare dopo nei 
tap i lo l i di salvataggio7» Al Co 
nune l ardua ser 'enza 

Teatro dell'Opera, Cresci scivola su una società di Ciarrapico 
Richiesta di rinvio a giudizio per Giampaolo Cresci, 
sovrintendente del Teatro dell'Opera Secondo l'ac
cusa, sostenuta dal pubblico ministero Carlo Laspc-
ranza, Cresci avrebbe abusato de! suo ufficio conce
dendo improvvisamente a una società di Ciarrapi
co, la «Vip Catenng», la gestione di tre bar aperti a 
Caracalla durante la stagione estiva Tre bar curati 
per anni dalla «Quo Vadis» 

TERESA TRILLÒ 

M 'I re bar aperti a Caracal
la durante la stagione estiva 
del teatro del l Opera gestiti 
per anni dalla società «Quo 
Vadis» e ceduti improvvisa 
mente I estate scorsa a una so 
cieta di Giuseppe Ciarrapico 
la "Vip Catenng» Una scelta 
andata in porto senza ricorrere 
a una regolare gara di appalto 
effettuata grazie ali interessa 
mento di Giampaolo Cresci 
sovrintendente del l Opera dal 
1990 'l'ulta I operazione de
nunciata alla magistratura da 
Vittorio Consoli amministrato 

re unico de l la -Quo Vadis» 0 fi 
luta sul tavolcj del pubbl ico mi 
insterò Carlo [^speranza che 
nelle scorse settimane ha fir 
malo una richiesta di rinvio a 
giudizio perGiampaolo Cresci 
Lna 1 ipotesi di reato abuso in 
atti di ufficio 

[.esposto i> arrivato in prò 
cura la scorsa eslate Ui socie 
la «Quo Vadis. la stessa ditta 
proprietaria dell omon imo ri 
slorante siili Appia Antica ha 
gestilo per enea sei anni i tre 
punti ristoro uno riservato al 
personale e due destinati a ser 

vire il pubbl ico, aperti ogni sta 
gione ali interno delle terme di 
Caracalla I tre bar solitameli 
te tiravano su i battenti da! 2. 
luglio al M agosto e fatturava 
no in media 180 mil ioni Prima 
della «Quo Vadis» gli stessi so
ci della ditta a partire dal 
l')75 avevano gestito i punti ri 
storo facendo capo a un altra 
società l a - I empio di Giove» 

Anche lo scorso anno la 
•Quo Vadis» munita delle ne
cessarie autorizzazioni, ha 
chiestcj ali Opera il nulla osta 
per i tre bar Una domanda an
data a vuoto •'! ali rapporti - si 
legge nella denuncia sono 
insp iegab i lmente cessati il 
corrente anno quando il lea-
tro del l Opera tramite un suo 
funzionano preannunciava te 
lefonicamenlc verso il 25 giù 
gno prima dell ' inizio della sta
gione linea che la gestione dei 
posti di ristoro veniva affidata 
ad altri e che quindi con un 
camion del lo stesso teatro del 
I Opera sarebbero stati restituì 

ti al Quo vadis ' le attrezzature 
e gli utensili in deposito presso 
le tenne» 

Alla società "Quo Vadis» su 
benlra la -Vip Calenng» una 
ditta del gruppo Ciarrapico 
Vittorio Consoli scrive nella de 
nuncia che la «Vip Catenng' 
non avrebbe ottenuto alcuna 
autorizzazione o nulla osta dal 
demanio per gestire i tre bar 
Stando cosi le cose - si legge 

- la gestione della Vip Cale 
ring sarebbe solo autorizzala 
dal sovnntende del 1 eatro del 
I Opera» 

Dopo aver ricevuto 1 espo 
sto il pubbl ico m»nistero Carlo 
l*isper.inza ha aperto un in 
chiesta Mesi di indagini con
cluse con Li richiesta d i rinvio 
a giudizio per il sovnntende 
dell Opera Giampaolo Cresci 
secondo I accusa »in epoca 
prossima al giugno 1992 agen 
do nella sua qualità di sovrin 
tendente del teatro dell opera 
di Roma adoperandosi attiva 
mente per attuare il cambio di 

gestione dei bar interni i ( aia 
e.illa omettendo di indire re 
golaregara di appalto e optan 
do direttamente per la di l la 
Vip Catenng sprovvista eli 

autorizzazione del demanio e 
già operanle ali interno del 
teatro dell Opera abusava del 
suo ufficio» 

l*j scelta della "Vip Cale 
ring» sempre secondo I aceti 
sa avrebbe fruttato un vantag 
gio patrimoniale alla società 
del gruppo Ciarrapico Guada 
gno messo a punto grazie ai 
compensi «relativi ad un attivi 
la commerciale in assenza di 
concorren, 1 in danno della 
società Quo vadis che gesti 
va in precedenza i bar. 11 pros 
simo \i d icembre il giudice 
per le indagini preliminari Ma 
ria Cristina Siotto deciderà se 
accogliere o respingere la ri 
chiesta di rinvio a giudizio (ir 
mata da Carlo l^isperanza 
I. udienza era già in program 
ma pi^T ieri ma ò slittata agli 
inizi di dicembre 

Scadeva ieri il termine per pagare 
Uffici pieni, ma non troppo 

Tassa sul medico 
Le file con protesta 
dell'ultimo giorno 
«È uno schifo», «pagano sempre gli stessi» Borbot
tando, molti hanno varcato la soglia degli uffici po
stali Risoluti, altri sono rimasti fuori, o sono usciti 
scoraggiati alla vista delle file Uffici affollati altri fre
quentati come di consueto Questo il panorama of
ferto ieri dalla capitale, ultimo giorno per pagare la 
tassa sulla salute Gli addetti- «Per la scadenza dei 
740 le file sono molto più lunghe» 

DELIA VACCARELLO 

Giampaolo 
Cresci In alto 
l Accademia 
di Santa 
Cecilia In alto 
a destra lo 
stilita Raniero 
Gattinom, 
morto lunedi 
inseguito 
aduna 
malattia 

Lutto nella moda 
È morto 
Raniero Gattinoni 

Cordoglio nel mondo deW'haute couture è morto 
all'improvviso, lunedi sera all'European Hospital, 
lo stilista Raniero Gattinoni Eira poco più che qua
rantenne, ma le sue linee onginali e ironiche ave
vano già raggiunto risonanza mondiale 1 funerali 
si svolgeranno in forma privata a Cocquio (Vare
se), cittadina natale della madre, anch'essa cele
bre creatrice di moda negli anni Cinquanta 

ROSSELLA BATTISTI 

M Non ci stupirà più con 
le sue donne-f iaba con i 
suoi racconti fantastici intor
no ali alla mexla Raniero 
Gatt inoni e mor to ali im
provviso lunedi sera ali Eu-
ropean Hospital Tumore al 
mido l lo spinale recita bru
talmente il comun ica to 
slampa diffuso ieri sera dal le 

gioco - diceva - e comi 
nuando negli anni Ottanta 
con vertiginosa abil ita a 
creare model l i ispirali al le 
favole e ai sogni Senza mai 
perdere d i vista la ricerca 
anz.i car icando sen7a paura 
la mano verso la spcrimcTi-
lazione Uno stilista audace 
ma che nella sua eap jc ita d i 

agenzie ma nessuno fra i npescare nell immaginar io 
suoi col legl l i era al corrente 
della malatt ia «Dio santo -
esclama Fauste» Sarli quan
do apprende la notizia al te 
le tono - Non avrei mai im
maginato I ho avevo visto 
ipp< ti i una ventina d i gior

ni la in televisione hra me
no estroverso del sol i lo ma 
non avre i mai pensato fosse 
malato Sono sconcertato la 
sua morte crea un vuoto dif
ficile lui aveva raccolto 1 e-
redi lù degli stilisti del la mia 
generazione Con il suo spi
rito moderno la sua capaci
ta di sperimentare rappre 
sentava il proseguimento 
ideale del noslro lavoro» 

Sconforto anche nella 
\1ai\on dove le parole si 
congelano in Irasi spezzate 
la rabbia» per un dest ino 
spietato che ha spento I e-
stro bizzarro ed estreverso di 
Gatt inoni a poco più di qua-
rant anni T roppo pochi per 
assestare nella memor ia co l 
lettiva uno stile vivace Ab
bastanza per r impiangere 
quelle sue col lezioni i roni
che giovani eonginal iss ime 
a dispetto d i una nascita sot
to il segno di un alta moda 
già definita dal la madre Fer 
nanda (stilista apprezz i la e 
frequentata ai tempi della 

dolce vita» da Audrev Hep-
burn Ingrid Bergman Anna 
Magl i ,mi ma anche ~ si dice 

d i Sorava e da Margareth 
d Inghilterra ) 

Raniero si era tallo subito 
uno stile a sé iniziando per 

fantasie adolescenzial i r iu 
se iva a non annoiare mai 

E del 19S1 la pnma colle
zione d i Prel a-porter pre 
sentala nel l amb i lo del Vo 
cili d i Mi lano e del lys.'j la 
pnma sfil ita i Pi iz7a d i sp i 
Kiia Neil SS Uut l inoni defi
nisce il suo stile lasciando 
da parici tnonf i sartoriali per 
privilegiare un arte d i ricerca 
e d i sperimentazione Ogni 
suo abi to è insieme un a / 
/.ardo e una ventata d i novi
tà che attinge dal quot idia 
no p roponendo «un inler 
prelazione stonco-Lulturale 
della realta» Assieme a Ste
fano Dotninel la suo fedele 
col laboratore per ann i non 
tra.scura nemmeno gli aspet 
M imprendi tonal i d i una m o 
da che per stare al passo 
eoi tempi sa trasformarsi 
anche in prexiotti accessibili 
i tutte le tasche Linea per In
giovanì - r e m ] » di Gattino 
ni» aecevson e calzature 
che non r inunciano a quali 
t.ì e praticità Una dutti l i tà 
che lo porta anche a firmare 
i vestiti per Charlotte Ram 
pl ing nel nlm «Kebus- o che 
io induce a proporre le sue 
col lezioni nei posti più mi 
|H'nsa1i via dalla noiosa 
passerella Or.i che non e « 
pai ci mancherà sopral lul-
to d i questi tempi la sua i ir 
<vi rose tinta d i piccole .ro
me impalpabi l i tr ine creata 
con quella stoffa - come di 
ce il poela - di e ui sono falli 
i sogni 

• • «Allora sono tutti bravi i 
romani1», ha esclamato ieri 
pomengg io una signora sulla 
settantina mettendosi in co
da d inanz i agl i sportel l i de l -
I uff ic io postale per far c o m 
pagnia ad un amica Una 
compagn ia sui generis .Sto 
cerLando di dissuaderla eh 
portarla via» diceva ai vicini 
d i fila «.SI tua non ti c redere 
a pagare s iamo sempre in 
poch i e sempre gli stessi» le 
faceva eco la sua c o m p a g n a 
decisa nonostante le itisi 
s ten/c del l altra a pagare 
«No care signore s iamo me 
n o d i p r ima pere he io che fi 
nora f io sempre pagato que 
sta fila e questa tassa non le 

reggo e vado via» il g iovane 
sulla trent ina ha fatto un in
ch ino e gent i lmente c o m e 
un ar lecch ino metropol i ta 
no ò use ito d i scena consci 
to cioz- da i local i cieli uf f ic io 
postale di via Taran to eli
se reta mente affol lal i ieri pò 
meriggio dai cont r ibuì l i t i 
del l u l tmi ora Sul «palco» a 
comp i l a re il bo l le t t ino c h e 
recava scritto tassa sul med i 
co aspettare il turno e d o n I 
soldi - sono rimasti in 'ant i 
un [x> borbo t tando un pò 
avvolt i in un d igni toso silen
zio intercalato qua e la da 
c o m m e n t i amar i Questo il 
panorama od i rto dal la Capi 
tale I u l t imo g iorno uti le per 

pagare la tassa sul med ico 
uffici af fol lal i con file d i c i rca 
20 persone che h a n n o ab-
bassato le sanie mese he alle 
18 10 altr i m e n o frequentat i 
ehe hanno ch iuso i battenti 
regolarmente alle H 50 un 
p icco lo sc iopero degl i ade-
renli al s indacato Sali Conf-
sal e he ha r iguardalo qua l 
che succursale d i periferia 
U l t imo g io rno che i r oman i 
hanno trascorso esi tando f i
no al i u l l in io dec idendos i a 
pagau o r imanendo risoluti 
su posiz ioni d i protesta «Por 
se - ha conc luso il d i ret tore 
d i una succursale se (ino a 
qua lche g iorno (a avev.i pa 
gaio il ,}0 , per cento degl i 
i tal iani d o p o oggi a tassarsi 
e sialo il 50 

«Slatino pagando stanno 
p a g a n d o ' Rispondeva cosi 
ieri matt ina il direttore de l 
I uff icio posti l le d i via Sicilia a 
ch i gli cloni,mei.iva se i cont r i 
Intenti si fossero presentati in 
tanti davant i agli sportel l i 
«Sono venuti c o m e lati io 
calando si tratta d i una nor 
male scadenza' gli faceva 
eco un impieg.i t . i «Saranno 
state circa seicento persone 

e venule quasi tul le per paga 
re la lassa sul medico» ag
giungeva il direttore del l uffi
c io d i via Arr igo D Avila 
Q u a n d o si tratta d i presenta
re il ".IO ne vengono di p i ù ' 
•Ol i non e C propr io parago
no» conc ludeva nel |)onie 
nggio I addet to .il banche l lo 
in formazion i del l uf f ic io di 
via Tarat i lo 

Ieri matt ina i giornal i titola 
vano ch iaramente oggi sea 
de il tonn ine per pagare la 
lassa sul med ico h con al 
trottati la sic urezza afferma
vano che gli uffici postali sa 
rebbero stati apert i f ino a tar 
da sera Cosi se (Ui una parte 
le file si sono infolt i te per I ar 
rivo dei cont r ibuent i solleci 
tati dal perentor io avverti 
mento dal l altra molte por 
sonc sono arrivate in r i tardo 
sicure d i poter pagare Imo al 
l i otto di sera A pro lungare 
I o rano sono stali sol tanto i 
M uffici che in genere ch iu
d o n o al le 17 i t i e e he ieri so 
no rimasti apert i f ino al le 
IH «) 

I ra quesl i gli utile I d i piaz 
za San Silvestro pieni n ri pò 

meriggio (< o i n u d e n z . r ) d i 
giornalist i in fila forse tra I 
pai sensibil i agli u l t imatum 
diffusi a mezzo stampa -Si 
gnora lei e qu i per pagare la 
tassa sul medico '» «No ciuci 
I i I ho pagala i lugl io ri 
sponde la giovane donna 
malcapi tata ieri davant i agli 
sportel l i Poi aggiunge «I ha 
pagai.ì uno mar i to le [1.114.1 
tutto1 ' c'arrossisco quasi ver
gognandosi di non aver pò 
luto riflette re 1 un pò lorse in 
t imidi tà dal l umore c l ic se r 
poggia Ira quant i in p iedi 
aspettano il p ropr io turno -1° 
uno se Info - cont inua a ripe 
toro un signore e he le sta 
avanti - guadagno mono eli 
due mi l ion i al mese e por 
quale ho conf ina lo di nula liri 
devo pagalo anel lo que sia 
lassa I o sa porche p a g o ' 
d ico al v ic ino c o i . aria aliar 
mala qu i sta venendo un 
governo di destra o poi ap 
pena sbagli vedrai clic cosa 
succede» l ìnarcla por le rra 
scuoto la tosta o conclude 
«A pro'estarc ò stato solo 
Bossi ina que Ilo lo ha (alto 
so l iamo porc i l i prole gve lui 
li gli evasori1 

Tecce, paura dell'ottobre rosso? 
• IH «lai.ore. i sopire sopire 
e tacere- ( os i Alessandro 
M.intoni vr iveva noi suo ro 
m.in/o più celebrato tos i 
( ì ior^io l o t t e i.i nel suo ,tle 
neo II par..Ut lo luni^i dal voli r 
mettere sullo slesso piano i 
due persoli,1^1 t_ dotali stu 
d i nti di l-etten t in e sia! i vie 
tata con un diktat rettonle 
un «assemblea di t a ratiere sto 
ra t i culturale* nel i^iorno del 
I inniv, rsario della rivoluzione 
d ottobre l ' i novembre) De 
11111K 1 1 ve t i lu<i qu i 11 1 dei Pro 
messi sposi i di quella Irase di 
t ondanna d i i mi todi subdoli 
d i ìLi repressioni Dei iutu la 
non nuova qui Ila detjli stu 
denti d i l l a Sapienza di una 
tet iu ta p irt i to la ni leni i t o n 
41111 ili* 1 abus.it,! nel più citali 
de i leneo romano 

Di qual i he giorno la il rat 
1 mi to di un tjiov m i is< ritto 
1 In vedi mio mil i l inl i del l t 
strema destra atf l iber i ma mie 

' sti ali interno della t itta univi r 
sitarla notava t o m e la stessa 
opera / ion t murale (osse -ni^o 
ros jn iente-v i i lata alla sinistri 
Di qual i he tempo I i - ma i l i a 
so giudiziario non e t tuuso -
I 111 usa ali amministrazione 

I di II iti neo di una seni di ille 

Studenti ton.ro rettore per il no ali assemblea del-
I anniversario della rivoluzione d'ottobre Un divieto 
firmato da Glorialo Tecce pere ho «in periodo eletto
rale non si tanno manifestazioni» Ma per c;li univer
sitari del Casu si tratta di censura di scuse, di -odio
sa prevaricazione» a sinistra Per la destra infatti alla 
Sapienza funziona un altro metro, quello delle «au
torizza/ioni fac ili a Kare Fronte-

GIULIANO CESARATTO 

t iti 1 i \on ipp 1II1 in irjrau parie 
1 non troppo lasuatment i l ini 
ti tra le br. i t ' i i < le mani di 
un o r f a n i / / i / iom della d i stra 
d i mix usti ma i < omunion* < 
l i b raz ion i 

Il taiert e sopire- non i 
quindi uno stile universale mi 
r i lo i una spohtii i / / a / i on i 
comunque i dovunque N o n i 
la dilr sa d< Ila t Mtadella del lo 
studio dal l i polemit he t he in 
v i t e dovrebbero t ssenu - e 
spessii lo sono nonostaule tut 
to - il s ik r un br u t joviolen 
lo t h e si i l / . i per negare ini 
pediri VK t ire in una sola din 
/ ione I la b a u dettata su II* i l i 
I 1 dei.1 li studenti t he p i r I et 
1 »• staimi > . videnti meni* dal 

I 1 parte sbagliata \ smistr.i 
IH I 1 a so dei manifesti ma ,111 
t i l t nel taso delle richieste di 
dimissioni venute da ; a parti 
11 ti mpi dello v a n d a l o sulla 

-tanni topoti ai cadérmi a» e 
IMI I IK nel taso di questo for 
/oso b lackout imposio a t h i 
voli Vii t i i v uk re e ragionare 
siili 1 cosiddetta -rivolu/iont-
d ottobre-

T p i n 10 un l e t i e (htublt'fa 
M quello 1 he governa sui 
'st imi la t iUadini dell universi 
I n In vogliono studiare si ma 
in buona p irtt ani he parteci 
p tri senza censure preventive 
alia vii 11 ultur de e jwr ihO no 
polita 1 dell 1 1 itt 1 IAI f un 
l i s t i t In I.K e lui sti ss,. su 

quest ennesima vicenda i he 
l>er 14I1 studenti del um i l i a to 
Casu e «odiosa pievani a / io 
ne- «-criminale ibuso di [«>(.* 
re- ul t imo segnale d i un < n 
stente e «sempre più per i to lo 
so autonl irismo» Per lui parla 
1*0 pero le sue ton t r idd i / ion i 
Ieri il retlore si ap|>elliva ai 
candidati snidai o della i apila 
le per «ricordarsi» u n i volta 
t letti dei problemi d< Il univer 
sita del suo potenziali «urna 
no e prok'ssionale- Unni olir* 
il vari cand id i l i la possibili).1 

di ini ontr in dot CH'I e studen 
ti i l ti atro Ateneo 

1 n offerta ribadii i pioib* n 
d o I asvmb lea i>er 1 iiiniv* r 
sano del |M'T 1" motivando il 
no propri.) ]«*rt he «sono vi* ta 
te lulte li mani lesta/ iom i 
sfondo i lettor..!le ni I periodo 
della t a m p i n a per lee le / iom 
amministrative m .,ane- Ali.ir 
mali i<li studenti pensano in 
t he e he non l in iv a qui \ i 
-giovanotti di I are fronle- rive 
la no l i tu ton /A i / ion i veni?" 
no r i l av ia t i molto fau lmen 
k*» lorse [K'rché m / i i l i e i l 
storia o di eie/ ioni amministra 
live tjli si udenti di dtst r i si ot 
e upano della |M>litn a e he il ta 
i iturno l e t t i pi i t e di p u 
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La scure 
della Regione 
sui centri. Motivo: 
non sono in regola 
H 20 novembre 
scatta la chiusura 
Domani manifestazione 
alla Pisana 
di operatori 
genitori 
e ospiti 
delle strutture 

180, «tagliate» le comunità terapeutiche 
La giunta regionale del Lazio cancella con una ordi
nanza le comunità psicoterapeutiche private per 
malati di mente 11 provvedimento per gli «irregolari» 
dovrebbe scattare il 20 novembre prossimo E con
tro la chiusura delle sette strutture domani scendo
no in piazza gli operatori, gli stessi assistiti e le loro 
famiglie, che dicono- «No alla cura con ì farmaci e ai 
padiglioni psichiatrici». 

M A R I S T E L L A I E R V A S I 

M L incubo della chiusura 
sulle comunità terapeutiche 
private per malati di mente Lo 
stabilisce una ordinanza della 
Regione La/io (emessa il 26 
giugno scorso) I lucchetti ai 
portoni scatteranno il 20 no
vembre prossimo II motivo7 

Secondo I assessore Antonio 
Signore le strutture del Lazio 

non sarebbero in regola con le 
autorizzazioni I agib liti sani-
tana e I autonzza/ione ali e-
sercizio Domani gli ospiti del
le comunità, i loro genitori e gli 
operatori manifestateranno al
la Pisana 

«Le cose non stanno proprio 
cosi • sottolinea lo psicologo 
Antonio Braconaro della 

/Vfa/eusrsdì Capena - Abbiamo 
le carte necessarie per conti 
nuare ad esistere Del resto, lo 
dimostrano i latti sono più di 
10 anni che openamo in colla
borazione con il servizio sani
tario pubblico Le Usi tramite 
le delibere di affidamento ap
provate dal Coreco continua
no ad inviare i loro pazienti 
presso le nostre comunità II 
punto è un altro • spiega Bra
conaro - La riforma psichiatri
ca stabilisce la chiusura degli 
ospedali e delle cliniche psi-
chiatnche e ! apertura dei 
centri alternativi comunità te
rapeutiche e riabilitative case-
famiglie > Alla Regione Lazio 
però, hanno intenzione di in
tervenire al contrario, chiuden
do per sempre i battenti delle 

comunità privale e invitando le 
Usi a trovare soluzioni alterna 
tive per gli assistiti Una solu 
/ione-pretesto che il Pds ha 
bocciato in partenza Vittoria 
Tola della commissione sani 
tà propone un tavolo di tratta
tive con gli enti ausiliari per ri
solvere il problema Attual
mente non esistono progetti 
terapeutici in corso, approvati 
dai competenti organi sanitari 
I ragazzi psicotici verrebbero 
quindi lasciati a se stessi oppu
re internati in strutture di tipo 
ospedaliero 

La «Maieusis» e la comunità 
«Reverie» di Capena comun
que, non intendono arredcrsi 
Hanno già presentato un ricor
so al f"ar e vogliono vederci 
chiaro in questa faccenda 
Spiegano gli operatori «La no

stra battaglia non è contro le 
cliniche e le strutture pubbli 
che Siamo farevoli ali integra
zione La giunta regionale pe
rò ha emesso una ordinanza 
contro-legge Ha preso una de
cisione senza ascoltare il pare
re della commissione tecnica 
Uncomportamento scorretto" 

Comunità a rischio, pazienti 
e operatori allo sbaraglio II 
provvedimento di chiusura in
teressa infatti tutte le strutture 
psicoterapeutiche private del 
Lazio (5 residenziali e 3 semi 
residenziali) E il disagio per i 
genitori dei ragazzi psicotici 
CI60 ospitati nelle strutture di 
Capena Albano e Roma) si 
annuncia notevole Magli inte
ressati non hanno intenzione 
di stare a guardare Hanno de 
ciso di scendere in piazza per 

La Regione «risparmia». Le Usi non sono state fomite 

Introvabile il vaccino 
contro l'influenza 

M A R I A P R I N C I 

• • Michele, e un pensionato 
eli "ì<\ anni II suo medico cu
rante gli ha prescritto per la 
prima volta il vaccino anti-in-
lluen/ale E lui sono cinque 
giorni elle inutilmente la la fila 
allo sportello di Ila Usi per 
e hiedere il «visto» per la puntu
ra intramuscolo Code lunghis
sime ed estenuanti, per poi 
sentirsi nspondere «Riprovi 
domani il vaccino non 6 anco
ra arrivato» Succede ali Unita 
sanitaria locale della Casihna 
ma lo stesso stress lo stanno vi
vendo gli anziani e i soggetti a 
rise hio di gran parte dei presidi 
sanitari della capitale II vacci
no che combatte I «asiatica» si 
troia più facilmente nelle Usi 
della Provincia che luquelledi 
Roma 

Li burocrazia ancora una 
volta ha messo in difficolta la 
sanità Li Regione Lizio solo 
una settimana fa ha inviato un 
fonogramma a tutte le Usi del-

Vìa Panispema 

Sos bomba 
Era una gomma 
scoppiata 
• • Fra solo una gomma 
scoppiata ma si è pensato 
potosse essere una bomba 
Cosi ieri pomeriggio per cir
ca un ora il falso allarme ha 
scatenato un putiferio in via 
Panispema dove decine di 
agenti vigili del fuoco e cara
binieri hanno bloccato al traf
fico I intera zona L sos e slato 
ciato dall ispettorato del Vimi
nale che versi; le 17 ha senti
to uno scoppio provenire dal-
I \ strada Immediatamente 
sono stati chiamati i vigili del 
tuoco le volanti e i carabinieri 
che li inno immediatamente 
sbarrato la via cominciando a 
cercare automobili sospette 
Chi diceva eli aver visto un pe
tardo chi del fumo uscire da 
una macchina chi invece ha 
creduto di aver visto esplode
re il serbatoio di un auto a ga
solio Dopo un ora finalmen
te il guasto 0 stato individua
lo 'I botto era stato provocato 
snlu ciati esplosione di un co 
l>crtimc Li gomma anteriore 
destra di una Peugeot par 
e heggiata lungo la strada 

la citta invitandole a provve
dere per conto proprio ali ac
quisto dei vaccini «Ci sono 
problemi di bilancio - spiega
no negli uffici della Pisana • È 
in atto la manovra del rispar
mio» E gli amministratori 
straordinari si sono affidati ad 
una indagine di mercato Mala 
ricerca del migliore offerente 
si sa, chiede tempi lunghi 

Al magazzino farmaceutico 
della Usi RITI 1 • copre i quar
tieri che vanno dal Tevere alle 
Mura Aurelme spiegano «Ab
biamo fatto la richiesta per 
2000 vaccini Forse arriveran
no tra qualche giorno» l̂ a sto 
ria si ripete identica al poliam
bulatorio di via Arno (Usi 
Rm2) Gli anziani insomma 
che hanno diritto al vaccino 
gratis devono attendere E il ri
schio di ammalarsi d influenza 
resta alto Secondo i medici di 
famiglia infatti il vaccino va 
fatto entro la fine del mese di 

novembre Non solo Le perso
ne che fanno il vaccino per la 
prima volta devono ripetere la 
puntura due volte a distanza 
di un mese 

Alla Usi Rm 4 non nascon
dono I imbarazzo La signon-
na che risponde al telefono 
spiega che a loro ne servireb
bero mille Ma che non sanno 
quanto li potranno distribuire 
•Chissà' Forse a meta mese» 
dice Poi aggiunge «Certo la 
gente non ha tutti i torti È un 
loro diritto protestare Siamo in 
ritardo lo riconosciamo» 

Il problema e stalo invece ri
solto presso I Unita sanitaria 
Rm 6 di via Carlo Tommasi 
Odescalchi In questa Usi che 
assiste gli abitanti di Tor Ma-
rancia Garbatella Cristoforo 
Colombo e Appia Antica il 
vaccino è arrivato da un pezzo 
Sottolinea il dottor Gemell' 
«Abbiamo intenzione di venire 
incontro a tutti i frequentatori 
dei centri anziani Faremo al 
più presto una assemblea per 
discutere il progetto» 

Bloccato in piazza di Spagna. C'era un mandato di cattura intemazionale 

Arrestato maniaco tedesco 
In patria aveva stuprato 7 bambine 
Nella sua citta natale avevd stuprato sette bambine 
A Francoforte, ncll aprile scorso aveva sequestrato 
e seviziato un omosessuale per tutta la notte Ricer
cato da tutte le polizie d Europa, Klaus Mcyer 30 
anni, di Weimar, 6 stato arrestato I altro ieri pome
riggio sulla scalinata di piazza di Spagna dagli agen
ti della mobile Era arrivato in Italia dopo la fuga da 
un manicomio criminale il 24 aprile scorso 

A N N A T A R Q U I N I 

• 1 Fra inseguito da un man 
dato di cattura internazionale 
e per mesi era riuscito a far les 
sa la polizia di mezza Furopa 
passando una frontiera dopo 
I altra Li pericolosissima fuga 
di Klaus Jurgen Meyer 31 anni 
nato a Weimar scappato dal 
manicomio criminale di Mu 
lausen dove era stato rinchiuso 
per aver stuprato sette bambi 
ne della citta ricercato per 
aver seviziato un omosessuale 
a Francofone è finita 1 altro le 
ri pomeriggio in piaz'a di Spa 
gna Quattro agenti della pri 
ina sezione della squadra mo 
bile guidala da Alberto Inlmi 

lo hanno acciuffato senza 
troppe difficolta mentre erù 
seduto sui gradini della scali 
nata che ogni giorno e piena di 
turisti ragazzine giovani 
Meyer si e lasciato portar via 
senza opporre nessuna resi 
stenza senza dire una parola 
Sotto lo sguardo muto della 
moglie cui aveva dato appun 
(amento e che involontaria 
mente ha condotto gli agenti 
fino a lui Accusato eli violenza 
carnale sequestro di persona 
minacce gravi e lesioni perso 
nah 0 ora rinchiuso nel carce 
re di Regina Codi in attesa di 
essere estradalo 

Da tempo la polizia tedesca 
aveva dato I allerta a tutte le 
questure europee Ma non era 
facile prendere Klaus Mever 
e ht .iveva un abilita strabiliali 
le di spostarsi da una citta al 
I altra Nel suo paese natale 
una cittadina della iuringn 
aveva se min ito il terrore per 
awr violentato dive rse mino 
renni Riconosi luto infermo di 
niente durante il processo 
Mever era peri*) riuscito a scap 
[lare dal ma ncomio crimin ile 
il 24 aprile si orso \ppi na due 
giorni dopo la notte Ira il 26 e 
il 27 un altra impresa Alla .la 
zione eli Francofone aveva av 
vicinato un omose ssuale chie 
dendogli una prestazione La 
veva poi portato in un bosco 
lontano dalla citta e 11 dopo 
iverlo ammanettato e minac 

ciato con un coltello e una pi 
stola 1 aveva tenuto in ostag 
gio per tutta una notte violen 
taneiolo e sottoponendolo ad 
ogni specie di sevizie Li in itti 
n i dopo I JV iato solo nei bo 
schi I omosessuale er*i riuscito 
a liberarsi e a denunciare 
Mever elle nel frattempo si cr i 
già allontanato 

Un unica tracela per la poh 
zia tedesca I esistenza di imo, 
moglie trasferitasi a Budapest 
in tingile ria Mever potev i ri 
volgersi solo a lei un i volta lug 
gito dall i Germania Inf ini 
pochi giorn dopo 1 episodio il 
tedesco ivev i attraversato li 
frontiera con lungheria prò 
prio per incontrarsi con la ino 
glie Voleva luggire in lli.nl in 
di i e I aveva chiamata al ti le 
fono per chiederle de Iclfn irò 

l-a polizia tedesca ha cosi 
iniziato i pedinare la domi i e 
ha continuato a seguimi gli 
spostamenti fino in Italia Dieci 
giorni fa secondo quanto n 
ferito ci igli investigatori - tra 
mite I Interpol la polizia Italia 
na e stata ìwertita dell i pre 
senza della donna a Roma r 
per dicci giorni gli agenti hall 
no atteso invano che li pori is 
se da Klaus Mever Non ci ere 
elevano più Ma I altro ieri pò 
meriggio I i donna ha preso 
un 1 i\i per indari in pia/za di 
Spagli i Dietro le auto della 
qui sturi I quando la domi i e 
«melala incontro al tedesco o 
no scattate 'e manette 

protestare perchiedereilntiro 
del decreto di chiusura Cosi 
domani si riuniranno in sit-in, 
con stnscioni, megafoni e slo
gan sotto le finestre del palaz
zo della Regione Forse qual
cuno cercherà di occupare an
che I aula del Consiglio 

Nelle comunità il paziente 
viene guidato in un percorso 
terapeutico (mediante collo
qui individuali e di gruppo) e 
riabilitativo (laboratori di pit
tura, teatro e coro, esercizi gin
nici) Solo marginalmente I «o-
spite» viene curato con i farma
ci «E tutto ciò viene realizzato 
ad un costo inferiore rispetto a 
quello della degenza ospeda
liera» sottolineano gli operato
ri delle strutture terapeutiche a 
rischio «Da 15 anni lavonamo 
senza finanziamenti e senza 

pesare sul bilancio dello Stato 
Andiamo avanti con le rette-
dei pazienti - precisano alla 
Maieusis - Quant è ' 165mila li 
re al giorno la metà del prezzo 
delle cliniche» 

Gli indinzzi delle strutture 
private che I ordinanza regio 
naie vuole soppnmere 
Maieusis comunità psisocte 
rapeutica Colle del Fagiano -
lotto 64 Capena 
Comunità Reverie per ragazzi 
psicotici, via Madonna due 
Ponti - a 3 chilometri da Cape 
na 
Società cooperativa Gnosi* 
via Lorenzo il Magnifico 25 
Piazza Bologna (Roma) 
Iter associazione professiona 
le studio di psicoterapia via 
Monte Pramaggiore 16 
Comunità Gledhyll 

LaFederferma 
minaccia: «Medicine 
a pagamento» 
• 1 Farmacie n rosso e me
dicinali appesi a un filo II 
blocco dell'assistenza farma
ceutica diretta verrà deciso 
questa sera, nel corso di una 
riunione voluta dalla Federfar-
ma e presieduta dal presiden
te Franco Caprino Contro i ri
tardi sul pagamento degli ar 
retrati da parte della Regione 
Lazio lorna, dunque la mi
naccia delle medicine a prez
zo intero (salvavita esclusi) I 
farmacisti rivendicano i rim
borsi dal 1987 ad oggi Capri
no «Non siamo chiamati dallo 
Stato a fare i banchieri delle 
Regioni II finanziamento per 
1 anno in corso è insufficiente 
Non siamo più disposti a fare 
debiti» 

I sindacati Cgil-Cis] e Uil so
no in allarme «Vogliamo a 
tutti i costi scongiurare il bloc
co dell assistenza» sotlolinea 
Ubaldo Radicioni della Cgil 
Cosi, per prima cosa i sinda

calisti hanno chiesto un in 
contro urgente alle istituzioni 
Hanno sollecitalo u o e uni 
convocazione con il commis 
sano di governo Porpora e il 
prefetto della capitale Sergio 
Vitiello 11 sindacato vuole an 
dare fino in fondo sull annosa 
questione delle farniac le 

I responsabili della Cgil sa 
nilà non hanno dubbi -Biso 
gna interrompere questo e ir 
colo VIZIOSO • precisano che-
puntuale si npresenta ogni 
autunno» E cioè i larnacisli 
(la Federfarma raccoglie il 70 
pe rcen to del Lazio) min ìe 
ciano il ricorso ali assistenza 
indiretta la Regione cerca di 
assicurare come può i rimbor 
si e i cittadini pagano di lasca 
propria il «balletto farinacei.' 
co-Pisana» «Occorre risolvere 
il problema una volta per tutte 
- conclude Radicioni • S e r v 
una soluzione islituzion,ile> 

Vìa Nomentana 

Extracomunitario in coma 
trovato sotto un'automobile 
Un incidente «sospetto» 
• I Disteso a terra sotto 
una vettura la testa fasciata 
da un panno e diverse ferite 
su tutto il corpo Cosi lunedi 
sera intorno alle 20 e 30 gli 
agenti del commissariato 
Vlontesacro hanno trovato 
un cxtracomunilurio di circa 
treni anni nascosto sotto 
un auto posteggiata sulla via 
Nomentana ali altezza del 
vecchio ponte sull Amene 
Massacrato dalle botte7 Se 
condo i medici del Policlini 
co qualcuno si è accanilo su 
di lui con una violenza inau
dita Ma e praticamente im 
possibile capire chi possa es 
sor stato ne. tantomeno se 
possa trattarsi di un aggres
sione razzista Del resto non 
si conoscono nemmeno le 
generalità dell uomo certa
mente un africano che ora i> 
in coma ricoveralo nel re 
parto rianimazione dell o-
spedalc San Filippo Neri 

Ad avvertire gli agenti e 
stata una segnalazione ano 
nirna arrivata al 1 H Una vo
ce maschile indicava il luogo 

dove la polizia avTi blx lui 
vaio I uomo ridotto in lui di 
vita Li volante .lineata sul 
posto ha trovato IcMraco 
minutario a terra senza ilo 
cumcnti fra vestilo con un 
cappotto ma non ivcva li 
scarpe Un indizio chi pò 
trebbe lasciar supporre cu 
me I uomo sia stato puchi.i 
to da un altra parte i poi tra 
sportati) li perche1 vi russe irò 
vato Gli agenti lo li inno ini 
mediatamente soccorso * 
trasportalo al Policlinico l ni 
berto I dove i medie i gli li ni 
no fatto una 1 ac e sottoposto 
alle prime cure nella notte 
v ista la gravita de I caso e sta 
to poi trasportato nel reparto 
specializzato del Sin Filippo 
Neri I primi esami di i medie i 
hanno riscontrato un gravi 
ematoma illa testa con con 
seguenti problemi cerebrali 
probabilmente e.iuvito d i 
violenti colpi ricevuti al capo 
Aveva incile abrasioni i n n i 
mano e ad una gamba l.c 
sue condizioni secondo 
quanto hanno poi rilento i 
medici sono gravissimi 

«Liberare Roma» 
dal giornalaio 
L'editore 
è Renato Nicolini 

Si e Inameni »l iberare Roma' costerà 200 lire e sarà diretto 
d i Edg irdo Pellegrini es un quotidiano di qu ittro pagine vo 
luto dal candidato sindaco Renato Nicolini per «dare una 
spju il i ad una campagna elettorale imbavagliata e sorda» 
Sar i distribuito nelle edicole in I Smila copie e aperto a tutti 
quelli che ritengono di dare un contributo di idee per il go 
verno della capitale Autogestito il quotidiano costerà ali e 
ditore solo un milione e mezzo al giorno dato che i redattori 
lavorano gntis P chi vuole scrivere o dire le sue proposte 
può telefonare al G833042 oppure mandare un fax al 
6895077 

«Benetton? 
No, grazie!» 
Positifs contro 
la pubblicità Hiv 

«Con la sua campagna '1 si 
gnor Benetton voleva sensi 
bilizzare I opinione pubbli
ca sull esistenza dell Aids 
Con la nostra campagna, 
noi vogliamo sensibilizzare 
I opinione pubblica sull esi-

* ^ — ™ " " " " " ' * — " ^ ^ — ^ ~ " ~ stenza di Benetton» Parola 
di Luigi Cenna fondatore di Positifs presidente del Coordi
namento nazionale persone sieropositive che ieri ha an 
nunciato la esposta di sieropositivi e persone con Aids a'Ia 
camp igna pubblicitaria «HIV positive» del marchio di abbi 
gliamento Si tratterà della più piccola affissione mai realiz 
zala a ivello nazionale II poster con su scritto «Benetton7 

No grizie' misura 16 centimetri per 7 e sarà a" sso sulle ve 
trine dei principali negozi Benetton delle più grandi città ita 
liane Si cornicia domani alle 18inviaFraHina /l4/45 

Cinecittà 
Sotto sfratto 
dell'Ente cinema 
gli artigiani 

Nel giorno della camera ar 
dente di Fellini dentro il 
«suo» studio 5 il verde Athos 
De Luca ha voluto ricordare 
come decine di artigiani che 
da oltre mezzo secolo lavo-
rano a Cinecittà preparando 

^ ™ " ™ — " — " ™ " costumi calzature parruc 
che tappezzerie ed ogni genere di elementi scenografici da 
utilizzare nei film nschiano di dover abbandonare le prò 
prie botteghe Li stesso Ente cinema ha ordinalo gli sfratti 
De Luca propone invece al commissario straordinario del 
Comune ed al presidente di Cinecittà di mantenere gli arti 
giani nei loro locali con affitti ad equocanone 

Protesta 
di sfrattati 
nella sede 
dell'lnpdap 

Un gruppo di sfrattati del 
I \ssociazione inquilini as 
segnatari ha manifestato ieri 
mattina ali interno della di 
rczione generale dell ex En-
pas ora Inptìap in via Santa 
Croce n Gerusalemme 

~ * " — ^ " " Cinqwue sfrattati si sono in
catenati nell edificio Tra le richieste dei circa cento manife
stanti quella di un incontro con il direttore generale dell en 
te perche autorizzi I assegnazione di 540 appartamene di 
via del I indiretto che sarebbero slitti da due anni Gli sfrat 
tati chic e1 mu anche che il Comune comi—i gli appartamenti 
e poi li assegni rispettando la graduatoria e non «in maniera 
clien'elare 

Lavori del porto 
di Civitavecchia 
Legambiente 
contro il Consorzio 

l.a Leginibiente del Lizio si 
oppone agli «orientamenti» 
di 11 Ente portuale di Civita 
vecchia per la concessione 
dei lavori di realizzazione e 
gestione del nuo\o porto 
lonimerciale alla società 

^ ^ ^ ^ ^ ~ ~ ^ ^ ^ ~ Cat di cui lo stesso Consor 
zio ev comproprietario Inoltre secondo Legambiente al 
consorzio del porto «non compete un tale tipo di concessio 
ni in base alle norme speciali in tema di opere marittime» 
Non basta II progetto del Consorzio «non perseguirebbe 
ni vsun itili «esse pubblico in quanto ni "a bozza di conces 
sione non i- previste) nessun obbligo a carico della futura 
loncession in ì che vede la sua iniziativa assecondata a ri 
scino e costo zero e che malici di ogni valulaz olle sulle 
scadenzi teni|x>rili i livelli occupazionali I impatto un 
mentale di 11 opera 

Vertenza 
_li edicolanti 

Distribuzione 
sospesa? 

Interrogazione del consigli? 
Aoalì prlirnlantì r<- A , l t I | o l u Marroni alla 

uegn edicolanti Glunld WÌ,IOÌMW SUÌÌJ u r 
teuza tra 1 leg e sindacati de 
gli edicolanti Nell ambito 
della trattativa si e aperto un 
duro ionlraslo sul e al ico del 

"•"•"•""•••—••••••—•-•••••••^"•"•- tosto di "portatLra»e sul pa 
g imi nto di 11 Iva e a M moni risulta che la Fieg abbia inten 
zione di sospendere la distribuzione dei giorr.au con il ri 
se luu ili isi lari inli re zone prive di inforni izione stamp ita 
Quindi VI irroni chiede che il presidente della Giunt Inter 
venga prissu 11 1 ii'g peri In si irmi ad un incontro a livello 
ri gioii ili 

L U C A C A R T A 
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Intervista allo storico Alberto Caracciolo 
autore di un pamphlet sugli «inquilini» 
del-Campidoglio. «Il "Blocco del popolo" 
si affermò in una fase simile a questa» 

Qui a fianco 
una veduta 

''iti notturna del 
Campidoglio e 
a destra 
una veduta 
dall ingresso 
della 
Protomoteca 
A sinistra 
lo storico 
Alberto 
Caracciolo 

«Il nuovo sindaco? 
Si ricordi di Nathan » 

È stona di poteri forti, sempre vincenti Quella del 
Campidoglio e dei suoi inquilini non è una stona 
che ispira ottimismo Eppure nella fase attuale lo 
storico Alberto Caracciolo, autore del libro «1 sindaci 
di Roma», intravede gli spiragli per aprire una di 
quelle parentesi rare, in cui i poteri dominanti ven
gono messi all'angolo, come avvenne ai primi del 
secolo con Ernesto Nathan 

CARLO FIORINI 

• • Franco Carrara Angelo 
Barbato, Pietro Giubilo Nicola 
Signorello poi Francesco Pal
lavicini Giovanni Angelini Fi
lippo Dona Pamphih e infine 
Giuseppe Lunati Se si scorre a 
ntroso 1 elenco di sindaci e 
reggenti commissari e facenti 
funzioni che dal 1870 hanno 
guidato Roma, I ottimismo vie
ne meno 

È stona di un grumo di pote
ri forti sempre vincenti quella 
dei pnmi cittadini della capita
le Chiesa, proprietari terrieri 
poi costruttori Poteri che in 
Campidoglio hanno ogni volta 
avuto un udienza spropositata 
Di questi inquilini del colle ca
pitolino che «hanno fatto di 
Roma il luogo più tipico dello 
scarto tra governanti e gover
nati» traccia il profilo Alberto 
Caracciolo.. in un pamphlet 
edito dalla "Donzelli editore» 
da poco in libreria, cento pagi
ne intitolate appunto -1 sindaci 
di Roma» 

Ma nonostante questo pas
salo soffocante Alberto Carac
ciolo 67 anni, allievo di Cha-
bod. ordinano di stona moder 

na alla Sapienza apre uno spi
raglio di speranza E invita a 
guardare un capitolo ricco e 
sorprendente quello della pa 
rentesi di F.mesto Nathan 
quando tra il novembre del 
1907 e il dicembre del 1913 
portato in Campidoglio dalla 
vittoria del -Blocco del popo
lo» «il radicale massone co
smopolita fu smdico coeren 
temente di parte e sindaco 
garante deile liberta di tutti» 
mettendo ali angolo i vecchi 
poteri Secondo lo stonco la 
fase attuale è molto simile a 
quella che precedette I avven
to dei «bloccardi» 

Sono ancora quelli di cui 
parla nel suo libro I poteri 
forti della città? La Chiesa, 1 
costruttori... 

Sono cambiati i modi e i grup
pi Non c'è più I Immobiliare 
ma ad esempio attorno allo 
Sdo si sono concentrati gli n 
teressi di nuovi speculaton 
Non sono certo le stesse forze 
della pnma speculazione im
mobiliare di inizio secolo Ma i 
Caltagirone i Ligresti i Rocchi 

Si dimette dopo 4 mesi 
Leonardo Buono. Alla base 
della scelta Tincompatibilità 
dell'incarico con la professione 

Albano, lascia 
il sindaco 
«Motivi personali» 
Il sindaco di Albano, Leonardo Buono ieri mattina 
ha rassegnato le dimissioni dopo soli quattro mesi 
di amministrazione Alla base della decisione l'in-
compatibilità tra l'incanco di sindaco e di dipen
dente della Usi Rm34, dove fa il veterinario Ora Al
bano dovrà tornare alle urne, nel frattempo a gestire 
la normale amministrazione saranno il viccsindaco 
e la giunta in carica 

MARIA ANNUNZIATA ZEQARELLI 

• • A1BANO Leonardo Buo
no sindaco di Albano vincilo 
re trionfale delle elezioni a giu
gno sostenuto dai progressisti 
si e ufticialmente dimesso ieri 
mattina a soli quattro mesi dal-
I elezione l-a notizia è nmbal-
zata da un ufficio ali altro di 
Palazzo Savelli nella pnma 
mattinata subito dopo che la 
presentazione della richiesta 
di dim.siom e stata depositala 
in segreteria La decisione 0 or 
mai irrevocabile Leonardo 
Buono aveva annunciato 18 ot
tobre scorso, durante una con
ferenza stampa che non si vi-
rebbe dimesso perché .Lspctta 
va la votazione degli emenda
menti destinati a sconvolgere il 
regolamento delle incompati 

bilita secondo nuovi criteri 
sciogliendo cosi definitiva 
mente il nodo della sua com 
pi icata vicenda 

Albano invece dovrà torna 
re alle urne in primavera se la 
sua scelta non rientrerà Ma la 
questione di I.eonardo Buono 
non riveste un carattere pretta 
mente locale dal momento 
che nella sua stessa situazione 
potrebbero trovarsi altri cittadi 
ni dipendenti di enti locali 
che decidono di candidarsi 
per la poltrona di prima citta 
dmo 

Leonardo Buono alla fine 
hai dovuto abbandonare II 
tuo Incarico malgrado que
gli 11.500 voti del cittadini 

questi Rruppi economici han 
no avuto ancora recentemente 
un grande potere che ha tro
vato rappresentazione in Cam
pidoglio 

Nel suo libro lei paria di una 
distanza «esemplare» dei 
sindaci dalla città. L'elezio
ne diretta che sperimentia
mo per la prima volta può 
rappresentare una svolta? 

Probabilmente avrà degli effet
ti positivi Ma il trascorrere del 
tempo ha reso sempre più dif
ficili le condizioni per una par
tecipazione dal basso perché 
(levino le tracce del malgover
no Cosi nella citta in alcune 
zone si perde la nozione dei 
problemi Anche in quei quar 
neri creati dalle cosiddette 
giunte rosse si sono taslia'i i 
ponti tra centro e JK ri!» ri i P 
difficile capire le esigenze del 
la gente che popola i «ghetti» 
non trovo esagerato definirli 
cosi che sono sorti nelle peri
ferie Ed e difficile 1 aggrega 
/ione di queste fasce di popò 
lazione da parte della sinistra 
come e avvenuto ai tempi di 
Tozzetti nelle lotte per la casa 
f più facile per la Chiesa per i 
centri diretti da religiosi che 
non per un partito dialogare 
con quella parte di citta 

Ma Tangentopoli, ad esem
pio, non avrà un effetto sulla 
tenuta delle forze che hanno 
rappresentalo quei poteri di 
cui si parlava prima? 

Tra coloro che esprimono va 
lori moderjti e è sicuramente 

un momento di attesa di per
plessità e di protesta F mentre 
al Nord e e stato il fenomeno 
della Lega a Roma questi sen
timenti potrebbero trovare altri 
sbocchi 

In questi giorni i sondaggi 
pronosticano un possibile 
successo di Fini e dell'Itisi. 
La ritiene possibile una ri
sposta cosi a destra da parte 
dei romani? 

Un succevso di questo genere 
è probabile Ma sarebbe sba 
gliato interpretarlo semplicisti 
camente come un consenso di 
tipo ideologico al neofasci
smo Guardiamo bene I atteg 
giamentodi Fini ha smesso gli 
elementi fascisti più evidenti in 
questa campagna eleltoMle 
Quindi in quel voto può r ìp 
presentare una risposta al di 
sagio generale agli sprechi La 
ncerea di uni rinascita civile 
che non e t<jnto della tradizio 
ne della destra quanto invece 
della sinistra 

La De, che ha rappresentato 
in questi ultimi anni quel 
grumo di Interessi forti, in 
occasione di queste elezioni 
ha puntato a mettere in di
sparte le forze interne che 
meglio li hanno rappresen
tati. È questa una delle cau
se del suo Indebolimento, 
pronosticato da più parti? 

No alla lunga potrebbe essere 
un elemento di forza E se quel 
partito e meno sciagurato me
no corrotto il vantaggio ci vi
ra e per tutti Perché da questa 

fase che si e apert.t con lan 
gentopoli può n iscere una ri 
scossa civile 

Guardando alla storia del 
Campidoglio, la fase odier
na a quale la paragonereb
be? 

A quella che precedette I eie 
zione di Ernesto Nathan che 
vinse le elezioni del 190" gra
zie ad un lavoro intenso di cir 
coli democratici e anticlericali 
che si incontrarono con It 
espressioni del mondo del la 
voro e tannarono uno schiera 
mento molto ampio che trovo 
voce anche nella stampa loca 
le In particolare//Messaggera 
si impegno per 1 affermazione 
di Nathan Ora è vero che non 
si devono mai sottovalutare le 
capacita di riorganizzarsi che i 
poteri forti hanno sempre di 
mostrato Ma olire i I ingi'ii 
topoli I affermarsi di una cui 
tura ambientalista in tulli i par 
liti ha probabilmente indebolì 
to le forze della speculazione 
h e è un altro elemento di novi
tà Oggi un cattolico 6 più libe
ro nel voto, può scegliere Ru 
tolti come fa Segni 

Se dovesse Indicare 11 profi
lo del sindaco ideale per la 
Roma degli anni novanta? 

Citerei ancora Nathan «Los 
senziale è uscire dal Consiglio 
indirizzandoci alla cittadinan 
/•i reclutare gli uomini di buo 
na volontà ed interessarli a 
prestare la loro opera insom
ma assicurare il consevso dei 
nell interesse generale» 

Perche questa decisione? 
I criteri de Ile incompatibilità 
sono gli stevsi dell i legge 
dell XI t-orse le cose cainbie 
ranno con gli accorpamenti 
delle Usi ma potrebbero pas 
vire degli anni e per me la si 
tu.izione era ormai diventata 
insostenibile Continuo a ere 
de re che quella legge 0 contro 
cigni principio di rinnovarne n 
lo non fa altroché legittimare i 
politici di professione esalt.i il 
vecchio siste ma lo sono un 
medico sete rinario per c|uesto 
motivo non |>ossoivserc nello 
stesso momento sindaco Per 
questo ho dovuto sospendere 
la mia attività con tutte li' con 
scguenze che ìueslo ha coni 
portato 

Alla base di queste dimissio
ni c'è anche un problema di 
carattere economico? 

f vero non posso nascondere 
che da quando ho dosino so 
spendere la mia attivila alla 
Usi ho sottoposto la ima lami 
glia a numerose rinunce Alla 
Usi m qualità di ve terni.ino 
percepivo uno stipendio ili 
gran lunga sape riore ili ncle li 
Ulta previst i per un sindain 
anche se t\à Albanci essendo 

ci più di 30 000 abitanti I in 
definita viene raddoppiata 
Con questo non voglio dire 
che me ne vado soltanto per 
una questione economica e ci 
tengo a sottolineare e he que 
sta decisione I ho presa con il 
morale a terra Per la prima 
volta mi sono sentito sconfitto 
schiacciato da un^t legge che 
come molte altre in Italia é or 
mai inadegu ita alla reali.i co 
si come ho sentito di non poter 
far pagare lo scollo di questa 
situazione anche a tuia moglie 
e .il miei tre figli D altronde io 
ho nliut ito tutte le altre iltcr 
native e he mi si erano presen 
t ile volevo lare- il sindaco e 
farlo nelle' regole senza dover 
chiedere nulla a nessuno 

Ai cittadini cosa dici? 
In questi quattro mesi ho 
iscollato chiunque di loro 

avesse problemi e ho cercalo 
delle' soluzioni ora chiedo io a 
loro di capire la mia scelta 
Quando ho saputo che gli 
emendamenti non erano stati 
neanche presentati non ho 
ivuto molte possibilità per me1 

che professionalmente hoavu 
togrindi soddisl.vioni essere 
il sindaco di Alb ino e ra come 

coronare un sogno era il mas 
Simo a cui potessi aspirare e o 
me cittadino che crede nelle 
istituzioni e* ne I ninlo di una 
politica rinnovai i pulii i il 
servizio della Commuta Pee 
calo però e he le idee nuove si 
debb ino scontrare con una 
vecchia macchina arrugginita 

Hai deciso cosi di 'ornare 
agli animali 

Il mio lavoro lo si la pc r passio 
ne e doverlo abbandonare per 
quattro anni è dillic ili si ri 
vh ia di perdere li prolcssio 
nalita Da qu indo sono entra 
to in carica come sindaco ho 
dovuto mette re da parte un 
pezzo della uni vita str ivol 
gelido tutto l-i mattin i dopo 
lo spoglio elettorale i giugno 

ìlle sei soni» melato a e centro! 
lare un gregge e he dove va es 
sere trasferito dai C istelli e- su 
luto dopo lice raggiunto P ilaz 
zo Savelli 1 ro si stanco ma 
soddisfatto Per quattro mesi 
un sono vnti lo svuotare pian 
pi ino lino a pe-rden tulli gii su 
moli ad andare avanti So ehi 
questa mia vicenda vir i ogget 
lo di molti < ntiihi e di molti 
iti iccln d i p irte .1' i p irriti 
ma vi ine In e In l Ulti litri 
halinoe ipilo 

L'Unione di centro 
si presenta 
Obiettivo: 30.000 voti 
mrnM Punta a raccogliere trentamila voti I Unione di centro di Ra! 
faele Costa che ieri ha presentalo la propria lista nelle sede del 
comitato prò Caruso sindaco Un obiettivo realistico ma un soste
gno che rappresenta una goccia nel mare di schede quasi un mi 
lione necessane ai candidati a sindaco per conquistare la poltro 
la del Campidoglio Ma Carmelo Caruso che era presente alla 
presentazione della lista che insieme alla De e a una «civica» lo 
sostiene nel suo tentativo ieri ha ostentato ottimismo Nonostan
te tutti diano ormai quasi scontato un ballottaggio Fini-Rutelli I ex 
prefetto ha affermalo «Stiamo arnvando e qualcuno se ne sta ac-
e orgendo» Nonostante i due punti percentuali in più che gli attri
buisce I ultimo sondiggio rispetto al precedente Caruso resta 
però mollo distante da Gianfranco I ini Ma 1 e* prefetto spera in 
ileuni appunl mieliti come la manitest izione a fianco di Marti 
nazzoli prevista per domani e he dovrebbero lar circolare il suo 
nome «L impegno cresce giorno dopo inorilo i\^ dello ancora 
ieri- Prima il mio nome girava solo in un ambito ristretto ora co 
mmcia a circolare ovunque il nome il programma il progetto» 

Aprendo la conferenza stampa Claudio Angelini segretario 
delPlidi Roma e capolista della «Unione di centro» ha sintetizza 
to il programma che punta sulle privatizzazioni sui parcheggi 
sotterranei nel centro storico sulla costruzione delle metropolita
ne, e su interventi a favore del mezzo pubblico «senza mortificare 
del tutto i mezz.i privati» Angelini ha anche lancialo due idee che 
non fanno parte del programma di Carmelo Caruso ma a cui i li 
berali tengono molto la creazione di un «Grande museo» sul 
Campodoglio e la costituzione di un assessorato per gli anziani 

Il segretario liberale Costa ha invece spiegato la «filosofia»che 
anima la costruzione dell Unione di centro in tutto il paese «Vo 
gliamo rivolgerci non indistintamente a tutti ma vogliamo dar vi
ta ad un gruppo omogeneo anche se ciò può significare non vin 
cere» 

Policlinico 
Sciopero 
dei tecnici 
laureati 
H i I medici del policlinico 
Umberto 1 inquadrati nei ruoli 
universitari di funzionano e 
collaboratore tecnico vogliono 
«gli stessi dintti e doveri delle 
altre figure universitarie in par 
ticolare i ricercatori» Vogliono 
essere trattati come medici a 
pieno titolo, nell ambito del 
nuovo statuto della Sapienza 
1 scioperano per ottenerli og 
gì il 10 e I 11 novembre 

Per i pazienti i disagi potreb-
l>ero essere gravi come comu 
niea I Associazione nazionale 
funzionari e collaboratori tee 
mei universitari perché «questi 
medici sono inquadrati come 
miti e assistenti medici in alcu 

ni punti nevralgici dell ospeda 
le vile operatone eentro di 
rianimazione centro di elettro 
stimolazione cardiaca dialisi e 
tutte le cliniche mediche chi 
mrgiche» Secondo alcuni me 
dici però tutto dipenderà da 
e ome i singoli istituti vorranno 
organizzare I servizi soslituen 
do o no i tecnici in sciopero 
U' prestazioni urgenti saranno 
comunque garantite lx> dice 
in un comunicato la stessa As 
sociazione che' difende gli in 
le ressi dei tecnici e laureati e 
che ha proclamalo lo scio|>e 
ro in rianim izione ad c-sem 
pio dove otto medici su dieci 
sono tecnici laureati due di lo 
ro sono stali precettati per g.i 
rantire i turni di guardia Disa 
gì però potranno esserci negli 

unbulatori in corsi i ed anche 
nelle camere operatone per gli 
luti n i ut piogr miniati I circa 
7rtU tecnici l innati sono inlalti 
utilizzati in lutto il ptihcl nnu 

Affitto enti 
Rutelli: «No 
agli aumenti 
senza regole» 
marni «Il comune ha il dovere di 
eserci'are un controllo sugli af 
fitti degli enti garantendo la 
correttezza del rapporto tra in 
quilinie propnetan» È u n n u o 
vo punto del programma di 
Rutelli il cui com tato per le 
elezioni in Campidoglio si é 
espresso contro I applicazione 
senza regole dei patti in dero 
ga cosi come svincolanti dal 
1 equo-canone gli enti assilli 
rahvi starebbero predisponen 
do i contratti per le abitazioni 
di loro proprietà Al nguardo e 
IX'rciò intervenuto Paolo Gen 
tiloni spiegando le intenzioni 
del candidato verde «Questa 
vicenda evidenzia drauimati 
camente il problemi i della ca 
sa nella capitale Se gli enti so 
no obbligati |>er legge a lis-Kire 
i nuovi canoni d alfitto il ri 
scino é che si provichmo au 
menti indiscnmmati e vertigi 
nosi delle locazioni senza te
ne r conto delle esigenze socia 
li della m ìggior p irte delle fa 
ungile colpite dal provvedi 
mento Per il eentro |xn il 
pencolo e quello di una nuova 
emigrazione di artigiani e peli 
sionuti» Continua Gentilom 
^piegando che nel programma 
ili Hrancesco Rutelli per «nlati 
eiare il mercato degli affitti e 
per evitare lonne di sperequa 
zione i clientelismo» si preve
de la coslituzione di un agen 
zia che censisca gli apparta 
menti vuoti coordinando le 
domande di ibita/ioni in loca 
zinne i eonsi n'e ido al smd i 
codi I irsi g ir uiti'ilei rapporto 
proprie 11 inquilini 

Il Comune: «Avranno alloggio) 
Trenta extracomunitari 
vivono accampati 
nelle grotte dei Parioii 
Nel cuore della città bene, ai Paridi, vivono nella 
grotte di argilla Sono trenta extracomunitan che 
hanno occupato ormai da mesi le cave sulla colli
na di villa Balestra loculi di due metri per due do
ve non entra mai la luce ed è appena possibile si
stemare un giaciglio Ora, dopo gli esposti, ver
ranno sgomberati La seconda circoscrizione 
«Chiuderemo i buchi tra dieci giorni" 

• • Una nuova mini Panta 
nella nel cuore de.la citta 
Trenta extracomunitan che vi
vono nelle cave di argilla sulla 
collina di villa Balestra alle 
pendici di viale Tiziano Han
no occupato una ventina di 
grotte le stesse dove si nfugia-
vano i romani durante i bom
bardamenti della seconda 
guerra mondiale Loculi di due 
metn per due dove a malape
na sono riusciti a stendere un 
giaciglio Da tempo gli abitanti 
della zona, una delle più nc-
che della capitale, protestano 
per questa presenza senvendo 
una petizione dopo 1 altra Ora 
il presidente della seconda cir
coscrizione Roberto Alagna 
ha deciso uno sgombero della 
zona che sarà eseguito tra cir
ca dieci giorni Prima infatti 
come il presidente ha tenuto a 
precisare gli extracomunitan 
«saranno sistemati in luoghi 
più decenti con I aiuto della 
Cantase di altre associazioni» 

È stato proprio Alagna len 
mattina a denunciare la pre
senza degli immigrati a villa 
Balestra Sono per lo più pò 
lacchi ma ci sono anche per 
sone che vengono dall Egitto e 
dallo Sri Lanka Circa trenta 

persone che hanno trovato per 
dormire soltanto grotte dove 
non entra mai la luce CDieci 
dodici caverne nessuno sa di 
re con esattezza quante siano 
che si snodano lungo la dorsa 
le della collina Alcune si vedo 
no anche da viale Tiziano 

È quasi impossibile credere 
che qualcuno abiti in questi lo 
culi larghi poco più di Ì0 centi 
mentri Ci si arriva scavalcando 
un reticolato il sentiero è sco 
sceso coperto da immondizia 
vecchi stracci carte di giornali 
Nelle grotte si entra attraverso 
due ingressi alti poco più di 70 
centimetri e ali interno si trova
no logon pagliericci stesi in ter 
ra con vicino molte bottiglie 
vuote 

Dopo gli esposti degli ab] 
tanti adesso amveranno le ru 
spe del Comune «Per prima 
cosa - ha detto Alagna - ab 
biamo deciso un piano di bo 
nifica per ripulire la collina dal 
rifiuti Poi abbiamo intenzione 
di trovare un alloggio o un as 
sistenza a queste persone Alla 
fine chiuderemo tutti gli ingres 
si delle grotte per impedire che 
altre persone le usino come di 
mora» 
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Partito Democratico della Sinistra 
Sez -Mano Alleata- V le Slolaninl 22 ROMA Tel 4SI 5676 

Oggi - 3 Novembre 1993 - Ore 17 30 
Nel locali del centro donna via A Micrtolorti • Lotio F 

Assemblea Pubblica 
Modi f i che alla logge sulla fondita alloggi 

agevolazioni finanziario, risanamento IA.C.P. 

Partecipano' Annamaria Carli Candidata V Circoscrizione» 
Eatorlno Montino C*ind»da(o ni Comune di Romi 

Lionello Cosentino - Capogruppo Pds Regione Lazio 

z u c c h e ! aldo 
TEL. (06) 48 .27 .27 .7 

DISINFESTAZIONI 
DISINFEZIONI 
PULIZIE ENTI 

DERATTIZZAZIONI 
AUTOSPURGO 
TRATTAMENTI 

ANTITARLO 

SEZIONf PRONTO INTERVENTO (1 ORA) 
«(06)488.24.61 

ROMA - Via Terme dt Tito, 92 - Fax 48E01 65 

E D I T O R I R I U N I T I 

GIANNI CIPRIAM 

I MANDANTI 
// patto strategico tra 

massoneria, mafia e poteri politici 

VENERDÌ 5 NOVEMBRE - ORE 11 
Sala del Refettorio dt Palazzo San Mac uro 

in via del Seminario 

PRESENTAZIONE DEL LIBRO 

Partecipano al dibattito 

UGO PECCHIGLI 
presidente dei Comitato di t tmt rollo dt i \t ni i u i,n ti 

LUIGI RAMPONI 
i » capo del Sismi 

GIUSEPPE DE LUTIIS 
\t/*ru o 

Coordinerà E N N I O R E M O N D I N O mv.iodel K.l 
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Mi rrolrdi 

3 novembre 1993 
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rUnità 
Centro 
sperimentale di 
ci rìematog rafia/ci neteca 
nazionale 

Omaggio 
a 

Giovedì 4 novembre giornata di proiezioni non-stop 

Cinema MIGNON 
Via Viterbo, 11 -ROMA 

GIOVEDÌ 4 NOVEMBRE 
dalle ore 10 alle 22.30 

Le scuole interessate alle proiezioni del mattino 
possono prenotare al numero: 

06/69996395 

P R O G R A M M A 

Ore 10.00 
Ore 12.00 
Ore 14.00 
Ore ló.OO 
Ore 19.00 
Ore 20.30 
Ore 22.30 

organizzazione 

«Amarcord» 
«L/intervista» 
«I vitelloni» 
«Dolce vita» 
«Prova d'orchestra» 
«Roma» 
«Fellini 8 e 1/2» 
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E l 'un ico q u o t i 

Siamo cotti'rari'eia'ogni'.'privilegio* 

ma per citi si abbotta due armi 

a l'Urtila siamo disposti a fare 

uri 'eccezione. E che eccezione. 

Cori rabbortamettlo biennale 

al costo di 600.000 lire 

anziché 700.000, per un costo 

copia di S-tO lire, arre/e in regalo 

un altro abbonamento: 

(/nello prestigioso al Teatro 

Argentina per la stagione 93/9-f. 

i\ort solo: arrete la tariffa bloccata 

in caso di aumento dei (piolidiani 

l e riceverete in regalo tutti i libri 

1 de l'Unii ci. 
1 

1 FIMità. 1 J L i^pjiJLJLmiKKw 
d i a n o c h e v i m a n d a a t e a t r o . 

Potete sottoscrivere l 'abbonamento presso la Federazione del Pds 
di Roma in via Botteghe Oscure 4, oppure versando l'importo sul 
c/c postalo n' 29972007 intostato a l'Unità SpA, via Due Macelli 
23/13 00187 Roma. . 
Per ulteriori informazioni teletonato al numero verde 1678-61151. 
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Le opere di Aldo Mondino sui muri dell'Università «La Sapienza» 

I mondi scompaginati 
AGENDA 

<V- . 

E N R I C O G A L L I A N 

•Tasi A ldo Mondino appare 
scompare poi improvvisamen
te lascia tracce di se quasi sta
bi lmente: è nomade per condi
zione artistica, è viaggiatore ' 
per condiz ione mitteleuropea. ' 
A ldo Mondino, presentato da 
Laura Cherubini, ora si trova 
sui mur i dell'Università della , 
Sapienza al Museo laboratorio 
d i arte contemporanea (piaz
zale Aldo Moro 5, orario 9-13; 
f ino al 26 novembre) . •• 

Caratteri arabi e caratteri ro
mani e il titolo del l 'opera del
l'artista, sul muro e difficile de
scriverla: una (otografia inedita 
che raffigura due scrittori. Mo
ravia e Choukri, alberga nel 
mezzo della parete e a sinistra 
della foto una meridiana i cui 
caratteri numerici romani sono 
incrini in frammenti di mosai
c o pasta vetrosa e all 'estremo 
di essa caricature d i intellettua
li occidental i ; alla destra della 

foto una meridiana i cui carat
teri numerici arabi sono in
scritti in frammenti di mosaico 
pasta vetrosa e all 'estremo ico
ne incorniciate d i frammenti di 
vita privata non meglio inden-
tificata ma che ironizza, canta 
d i awanirnent i già accaduti 
misteriosi, da leggere lunga
mente : e silenziosamente. 
Quello che interessa a Mondi
no in fondo non è il risultato vi
sivo, quel che appare sulla pa
rete ma quello che avviene 
fuori dalla rappresentazione, 
ossia prima e dopo e non du
rante l 'operazione murale. La 
parete e stata dipinta di color 
albicocca, forse giallo ossido 
colore romano, della città di 
Roma; "gessi a gessetti» di busti 
romani capitel l i segni squillan
ti sul gial lo ossido rappresenta
no l'ironica beffarda afferma
zione dell'artista, pare voglia 

dire passando da Villa Borghe
se per arrivare all'Università, 
quel che rimane della ' romani
tà» 6 leatralizzato spettacola
rizzando quel che rimane in 
•piedi»della storia. 

Nel suo peregrinare Mondi
no raccoglie quel che è rima
sto leggendolo in chiave retori
ca in un cont inuo chiasma; al
tre volte usa l'ossimoro dell 'e
vento. Nell 'ult ima Quadrienna
le romana teatralizzava le leg
gende degli erranti africani. 
Nell 'ult ima Biennale ha teatra-
lizzato attorno alle sue opere 
l'oriente, occidental izzandolo. 
In questa mostra scompagina 
ancora una volta tutti i suoi im
pianti composit ivi dividendosi 
tra mondo culturale arabo e 

mondo culturale romano in 
una sorta di nuova riscrittura 
coloratissima di quel che gli è 
rimasto addosso dopo i suoi 
percorsi. È anche il trattura 
che interessa ed è come gli "al
tri» percorrono gli stessi trattu
ra tempo e spazio; (orma e 
contenuto; parola e significato 
della designificazione del co
dice dell'arte. In tempi passati 
Mondino attaccava tappeti alle 
pareti per decodificare l'uso 
del lo stesso; altre volte decodi
ficava materiali come la carta 
da parati, la carta da spolvero. 
il retinato della carta mil l ime
trata. Capovolge il valore d'uso 
a suo piacimento: destnittura il 
senso compiuto, naturalmente 
il senso degli -altri» che n o n o il 

suo. Polemico costruttivamen
te sbeffeggia i materiali; mal
tratta i color i specialmente 
quell i industriali; scompagina 
la consecutio lernpomm a suo 
piacimento solo per arte, natu
ralmente. . 

Erratica la sua magrezza. 
- l'essenziale adipe che contor

na l'ossatura artistica dell 'arti
sta invade con il segno della 
sua ironia tutto quel che gli 
passa nella testa, ft un conti
nuo ronzare di idee secche, al
lampanate, ruvide magistral
mente dipinte ed <> anche que
sto quello che attira chi osser
va, li materiale giusto per l'o
perazione artistica giusta: car
pendo dai materiali la loro 
teatralità nella quintessenza 
del loro essere materiali. <• 

/""<* ; 1 % J t 

Film surrealisti ed espressionisti 
stasera in musica al Goethe Institut 

Nuova Consonanza 
impegno e fantasia 
del XXX Festival 

E R A S M O V A L E N T E 

»?• Siamo al XXX Festival di 
Nuova Consonanza. U i glorio
sa istituzione, pur insidiata dal
la crisi generale e particolare, , 
incombente sul modo della 
cultura, propone un program
ma di qualità e originalità. Si 
incomincia stasera, e ancora 
una volta il Goethe Institut (sin 
daglhn iz i fu al f ianco di Nuova 
Consonanza) offre la sua pre
ziosa sede al nuovo in musica. 
Mantenendo un'antica e inte
ressante iniziativa premessa 
da Franco Evangelisti. Nuova 
Consonanza ha ancora un suo 
gruppo d'improvvisazione: "I 
Virtuosi di Nuova Consonan
za», che stasera inaugurano il 
Festival. 

Non si tratta d i improvvisa
zioni per cosi dire -astratte», 
perche esse mirano a com
mentare immagini d i f i lm sur
realisti ed espressionisti, «gira
ti» da René Clair, Germaine 
Dulac, Friedrich Mumau. Il 
gruppo d'improvvisazione è 

' composto da Giuseppe Scote-
se - presidente d i Nuova Con
sonanza - pianista, Lo Muto e 
Schiaffini trombonisti , Scoda-
n ibbio (contrabbasso) e Ben 
Omar (percussione). Scotese, 

per partecipare alla serata, ha 
anticipato il r itorno dagli Usa 
dove ha tenuto un lungo giro 
di conferenze e concert i , suo
nando in cinque Università 
musiche di Bussotti, Clementi, 
Ponatoni e Berio. Il concorto 
eli stasera, come tutti gli altri. 
lui inizio alle 20.30. 

I concerti sono dieci. II se
condo ( l ' 8 ) e l 'ult imo (16 di
cembre) vogl iono essere un 
omaggio ad Rgisto Macchi, re
centemente scomparso. Il con
certo dell 'S si terrà alla Sala 
Casella dove sono fissati an
che i concerti del I5 (musiche 
di Ives e Francesco Perniisi) e 
del 24 ( incontro con Luis De 
Pablo). Tutt i gli altri si svolge
ranno al Goethe Institut (via 
Savoia. 15), sede di altri due 
•Incontri»: quello con Salvatore 
Sciarrino il 26, e l'altro con 
Guido Baggiani, il 7 dicembre. 
Coordinano le due serale ri
spettivamente Mario Bortolotto 
e Pierluigi Petrobelli. Il 10 di
cembre suona il RascherSaxo-
phonQuartet . • 

Una giornata particolarmen
te lavoriosa si profila quella del 
15 dicembre, articolata in 

quattro moment i . K la giornata 
in cui Nuova Consananza cele
bra il trentesimo Festival, ge
mellandosi con i -Ferienkursc» 
d i Darmstadt. C'è una tavola 
rotonda alle 10. un concerto 
alle 18, l'apertura d i una mo
stra alle 19.30. e alle 20.30. un 
concerto con musiche di Bus
soli. Clementi, Melchiorre, 
Morricone. • Marcello Panni, 
Piate e Ivan Vàndor. Il concerto 
del 16 dicembre, conclusivo 
della serie, sarà diretto da F.nri-
co Marocchini. 

Il Festival si completa con 
nove Seminari ospitati nella 
Sala di via dei Greci dal Con
servatorio d i Santa Cecilia. So
no fissati, alle 18, nei giorni 11 
(Petrassi), If i ( Incontro con 
Boris Porena), 18 (Sistemi mu
sicali extraeuropei), 25 e 30 
(Musica per l ' infanzia), 2 d i 
cembre (un concer to) , M d i 
cembre (Musica e immagine) . 
il 16 (Ives e la «Concord Sona
te») e il 21 (Le poetiche musi
cali contemporanee). Un car
tellone miracoloso, con tante 
novità e sventagliate su proble
mi del lacultura musicale. 

L'ingresso ai Seminari è libe
ro, i concerti prevedono bi
glietti da 1 Ornila, ridotte a 5mi-
la lire, per gli studenti. 

Stasera 
Folkstudio 
in festa 
all'Olimpico 
asTal -Folkstudio Festival» que
sta sera (ore 21) al teatro 
Ol impico. In scena ospiti i l lu
stri, molt i «nati» musicalmente 
tra le preziose pareti della can
tina cesaroniana. Ricordiamo 
Francesco De Gregori (nella 
fo to) , il nostro più autorevole 
poeta del quot idiano. Sul pal
co anche Teresa De Sio, già 
membro d i «Musicanova» con 
Eugenio Bennato, poi solista di 
gran talento, Claudio Lolli 
(«gioventù e rabbia»), Paolo 
Pietrangelo cantore della pro
testa e oggi autore d i testi sfer
zanti ed ironici, Antonio Infan
tino, attivo negli anni 70 con i 
•Tarantolati di Tricarico e John 
Renbourn che, alla testa dei 
mitici «Pentangle». sprigionò il 
folk-revival degli anni '60. 

Jm D ritomo all'Opera 
di Vladimir Vassiliev 

Aldo Mondino tra i suoi quadri 
esposti al Museo laboratorio alla 
«Sapienza»; a sinistra il pianista 
Giuseppe Scotese 

Seminario 
Movimento 
scenico 
con Karpov 
• i Dal li) al 28 novembre si 
lerra al Teatro Vittoria un "Se
minario di movimento scenico 
e di introduzione alla biomec
canica teatrale» condotto da 
Nikolaij Karpov, membro del 
Centro intemazionale d i plasti
cità scenica. Attualmente Kar
pov e docente della cattedra di 
plasticità scenica e direttore 
del Dipartimento di movimen
to scenico |)rf1s rxrt'Accadpmi,i -
d'arte drammatica russa ("Gi
us» di Mosca). Il metodo di la
voro per attori e registi teatrali 
d i Karpov si sviluppa a partire 
dagli studi di Majerchol'd su 
training dell 'attore, elementi di 
plasticitra acrobatica, esercizi 
classici di biomeccanica. 6tu-
de, composizione, arti dram
matiche. Gli scopi conseguibil i 
r iguardano, tra l'altro, io svi
luppo dell 'apparato psico-fisi
co dell 'attore, lo studio delle 
regole e delle possibilità di 
produrre movimenti scenici 
espressivi, l 'unione del movi
mento e dell 'azione negli étu-
des. in scene singole e in interi 
spettacoli. Karpov insegna an
che presso il nostro Centro 
sperimentale d i cinematogra
fia e presso l 'Accademia «Sil
vio d'Amico». 11 seminario e- ar
ticolato in dieci lezioni che si 
terranno presso il «Vittoria» ore 
15-18 da lunedì a sabato e 10-
13 la domenica. Inf. al tei. 
70.30.03.13 (Valeria Benedetti 
M iche lange l i ) , . e 57.80.722 . 
(Lil l i Cecere). ' 

salai Pensoso il portamento 
eretto e i gesti quasi intenzio
nalmente calibrati, Vladimir 
Vassiliev osserva i danzatori 
del corpo di bal lo dell 'Opera 
mentre effettuano la loro clas
se quotidiana Ulficialmente, il 
ballerino russo - già Moile del 
Bolscioi, indimenticabile inter
prete d i Sparlaci/^ e coreografo 
apprezzalo - è arrivato a Ro
mei per I Aida d i Zeffirelli e di
retta da Daniel Oren Danzerà 
infatti per la «prima», prevista il 
30 novembre in apertura di 
cartellone, e ne curerà le co
reografie Meno ufficialmente, 
anzi con qualche riserva, Vas
siliev sta per accettare la dire

zione artistica del corpo d i bal
lo. «Mi piacerebbe risollevare 
le sorti di questa compagnia. 
dove io stesso sono stato ospi
te tanti anni fa nella mia prima 
Oselle romana - , commenta 
- , Conosco personalmente al
cuni dei danzatori e spero di 
trovare la loro col laborazione 
per questo progetto». Di più. 
però, non vuole dire, dilazio
nando alla prossima settimana 
dichiarazioni definitive. «Sarà 
un lavoro molto duro», aggiun
ge lanciando un'occhiata ai 
ballerini intenti in un adagio e 
poi distende il volto in un soni

li sovrintendente all 'Opera, 
Giampaolo Cresci, invece, non 
ha bisogno di ulteriori sorrisi 
perché ne sfoggia permanen
temente uno, reso ancora più 
largo dalla presenza del cele
bre artista russo. «Siamo usciti . 
dal tunnel e faremo un'Aida di 
importanza mondiale», alter-. 
ma con il consueto trionfo di 
aggettivi. Il pensiero ci vola 
inevitabilmente ai ' quaranta : 

miliardi di deficit accumulati 
dall 'Opera e finiti fra le rimo
zioni. Basteranno i 20 miliardi 
stanziati dal Comune per tam
ponare la stagione di quest'an
no? E. soprattutto, che fine fa
ranno? 'JK.fi. 

...e tutti finirono nel video d'acqua della vasca 
M Tut t i f ratel l i i n I tal ia: 
u n o meg l i o de l l 'a l t ro . Hai v i 
sto A lber to Arbasino? «Sono 
b i rba talare» d ice . Leggi e r i 
leggi a n c h e tu il t r ip lo rap
por to sul mezzo secolo. «A 
trar so lo nebbia» agg iunge, 
impacche t ta ta c la l l 'Adc lph i 
d i Rober to Calasso («or ba
sta c o l reso / tra borsa e sol
co» ) . Sembra l 'aggiunta de l 
la gnacc ia vendu ta a i ragaz
z in i d i San Lo renzo da l cac-
co l c t ta ro d i v ia Sabel l i . Era
n o le fette eli cas tagnacc io 
c h e sca ldavano le d i ta pr i 
m a d i ent rare a scuola. 
Guarda Piero Bada lon i : «pe

da l i b o n a r i o / er i a l p i o ban 
d o / |>crdona il boia». Bc l -
t e m p o su tutt i i f ront i . E c h e 
d ice Gian Car lo Casel l i , g iu
d i ce al l 'erta? «Lisci c o n la 
galera». F. lo scul tore Pietro 
Consagra: «sorga c o n p ie
tra», a l l u d e n d o al m o n u 
m e n t o a Ostia per Pier Paolo 
Pasol in i («par lò ai Pino Pe
losi») . Ora se n e anda to an
c h e Feder ico Fc l l in i : n o n gli 
e bastato il gen io («nò fo l l ie 
d i c i f re») . 

Sta tut to den t ro al fagot to 
d i car ta: che a l t ro e un muc
c h i o d i paro le c h e fanno un 
l ibro? Guarda Umber to Eco: 

E L I O F I L I P P O A C C R O C C A 

• come er tubo». Il Babu ino 
se li r icorda lutt i . «So tutti 
scivolat i nel la vasca - d i ce -
e er t e m p o qua rche vorta li 
r ipesca: un r igurgi to - fa -
ch i casca casca; basta lan
cia p iù in là l ' amo col l 'esca». 

Ha conosc iu to fatti e per
sone di via Fani: Moro bis. 
Moro ter e via s m o r e n d o . 
Nel fagot to c 'ò r imasta tutta 
la po l i t ica d i quegl i ann i d i 
p i o m b o . A p ropos i to : lo sai 
l ' anagramma d i Ben iam ino 
Placido? -Cela ann i d i p i o m 
bo», ma forse lui non lo sa. 

L'altro ieri il Babu ino m'ha 
fatto l 'e lenco: A l d o Moro 
(«or la d o m o / o d o l'or
ma») . Voleva d o m a la De
mocraz ia cr is t iana o già 
sentiva l 'o rma de l la morte? 
E il B a b u i n o con t i nua a det
tare a n a g r a m m i . Renato 
Curc io : «uno r icercato / un 
r icco reato». Va ler io Moruc-
c i : «curi cov i e m a l o r / m u o 
ver il car ico». Mar io Moret t i : 
»io r i tmo t rame / e r i a rmo 
mott i». Oreste Scalzone: «l'e
c o senza estro». Prospero 
Gal l inar i : «là sogni per rapir

l o / pols i in gara per lor». A l 
ber to Franecsch in i : «si cela 
ben fra t ronch i / al fresco tra 
ben chini». Adr iana Faran-
da: «a far ann i da rada». 
A d r i a n o Sofr i : «son f ior i d 'a
ra / sii f rana d'oro»... 

Pareva quas i un appe l l o 
senza o rd i n i a l fabet ico . Nel 
c o n t o m 'ha de l l o d i metterc i 
pure il generale A lber to Dal 
la Chiesa: «che bel la sorta d i 
ala / se or la bal lata d'echi». 
Tut t i nel v ideo d 'acqua del la 
vasca: passato e presente 
c o m e un l ibro tra storia e 
c ronaca . Propr io c o m e pia
ce a G iovann i Spado l in i : 

• pan i vogl ios i d ' ann i / d i 
pìnsi il vago anno»; ad Arr i 
go Polacco: «or tacc ia , pre
go»; a d - A n t o n i o Spinosa: 
•anno to passioni / in a n n o 
assopito»; a Oreste de l Buo
no : «bel . t u o n o se rode / 
b u o n estro e lode». Piace 
anche a Giorg io Bocca: -og
gi io bracco». O «oggi baroc-
cio». Scegli t u , m 'ha de t to i! 
Babu ino c h e inf i la tutt i nel 
d iz ionare t to deg l i e p i / a n a -
g ra in in i , poche r ighe da car
to l ina c o m e que l le d i Ah 
drea Barbato ! "b ianda obe
rata») che gli era a m i c o una 
volta... 

Ieri 
minima H 

massima 16 

O O 0 I 'I sole sorge alle S.-t1! 
w 5 5 ' etramonta alle 17.0! 

I TACCUINO I 
Francesco Gucc in i in tour per presentare il suo nuovo 
romanzo «Vacca d 'un cane» (Feltr inel l i ed i tore, seguilo 
ideale d i «Croniche Epafaniche») sarà ospite d o m a n i , a l 
le ore 17, del la l ibreria Feltrinell i d i Largo Argent ina 6. 
«I v issut i d e l l a mor te» . Si apr i rà oggi (o re 9 .30) , presso 
la facoltà d i Lettere e Filosofia del la Terza Università 
(Piazza del la Repubbl ica 10) il semirar io d i due giorni 
da l t i to lo «I vissuti del la morte» (proposta per una r i lettu
ra stor ico-antropologica promosso in co l laboraz ione 
con l'Istituto i ta lo- la t ino-amer icano e le ambasciate d i 
Messico e Cile. 
«I mandant i» . Venerdì al le ore 11. presso la sala de l Re
fettor io d i Palazzo San Macu lo (v ia de l Seminar io 76) 
presentazione del l ibro d i Gianni Cipr ian i : «1 mandant i»- i l 
patto strategico tra massoneria, maf ia e poter i pol i t ic i 
(Edi tor i R iun i t i ) . Parteciperanno Ugo Pecchiol i , Luigi 
Rampon i e Giuseppe De Lutiis. Coord inerà Ennio Re
m o n d i n o . 
«Fiorì d i Gaia». Fioriture spontanee per acquerel lo . Una 
mostra d i Marina Virdis da d o m a n i f ino a l l ' I 1 novembre 
presso la Galleria d'arie Centro r icerche art ist iche (p iaz
za del la Cancel ler ia 9 2 ) . Presentazione di Grazia France-
scato. Orar io 11-21. 

I VITA DI PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

Atac: ore 16.30 c / o sez. Porta Maggiore. Assemblea su: 
•Apertura campagna elettorale» con Walter Tocc i . Maria 
Lorenza Predome. 
M o r e n a : ore 19 Via dei Sette Metri, 45. Iniziativa su cam
pagna elettorale con Francesco Rutelli e Goffredo Bell ini . 
D o m a n i : ore 17.30 c / o Federazione r iunione della Com
missione federale d i garanzia. Odg: «Riassetto interno - va
rie». 
Si invi tano tutte le sezioni a ritirare urgentemente in Fede
razione il materiale, volant ini e manifesti, in preparazione 
della manifestazione del A novembre con Achi l le Cicchet
to. 

U N I O N E REGIONALE 
Federaz ione T ivo l i : in Federazione ore 18 Direzione fe
derale su riaccorpa mento Usi (Fatarella. Gasbarri, Nato l i ) . 

R O M A CAPITAI^K n i PACK 
Dopo l'acconto ISRAELE -PALESTINA 

Par una citta accogliamo a muttlcutturala 

I N C O N T R O P U B B L I C O C O N : 
P i e r o F A S S I N O r esponsab i l e es ter i P d s 

V i c t o r M A G I A R 
de l Mar t i n B u b e r - eb re i per la p a c e 

C a n d i d a t o i nd ipenden te C o m u n e di R o m a 

Giovedì 4 novembre ore 2 0 (via dei G iubbonar i , 3 8 ) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE METROPOLLNONA 

Domani 4 novembre ore 17.30 nel locali Pds SAN GIOVANNI 
vii La Spezi*. 79 

«Incontro su Roma: le forze del 
cambiamento, i programmi, le idee» 

Partecipa: 

A. ROSATI Candidato Pds Consiglio Comunale 

D O M A N I 4 N O V E M B R E A L L E O R E 1 8 . 0 0 

INCONTRO-DIBATTITO con 

E N R I C O M O N T E S A N O (<»noyialoPasaiav^io&muna!«) 

O n . G O F F R E D O B E T T I N I (capolista Pds per il Comunel 

F. CHIOCCINI (candidalo Pdt al Consiglio Circoscrizionale) 

Presso II Centro Anziani Monte Mario vis Trionfai». 9080 

PARTITO DEMOCRATICO DK1XA SIMISTRA UNITÀ DI BASE MOSTI: MARIO 
via A. Arali, 6 - Tri. 3J7M71 (trerrtrria <rirf<mk»l 

SIGNORI SI PUÒ' CAMBIARE 
VI OFFRIAMO LA TRASPARENZA 

E DIRE BASTA ALLE SPESE IMPREVISTE 

ABBONATEVI ALLA 

SERVICE CARD 
USUFRUIRETE DI U N POOL DI 

SPECIALISTI IN: 

IDRAULICA 
ELETTRICITÀ 
VETRERIA 
TEL E FONIA CITO FONI A 
FALEGNAMERIA 
FABBRI 
TECNICI LAVA TRI CE 

CON SOLE L. 130.000 + IVA L'ANNO 
VI COPRIAMO IL LAVORO DI TUTTI 

I PROBLEMI IN PRONTO INTERVENTO 
EVENTUALI PEZZI DA SOSTITUIRE POSSIAMO FORNIRLI NOI O 

ESSERE ACQUISTATI DIRETTAMENTE DA VOI. 

L ' . i b b o n n m e n t o £ v a l i d o p v r A p p a r t a m e n t i - U f f i c i e S t u d i i n s o n o r e 

l N U M E R O V E N D E I 

1670-12162 

L Il servizio è attivo solo a Korr J 

http://'JK.fi
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ACADEMYHALL L 6000 Per amore w l o per amore di Giovanni 
ViaSlamira Tel 44237778 Veronesi con Diego Aoatantuono-DR 

(16 15-18 20-20 30-22 30) 

ABMIRAL L 10 000 Nel centro del mirino di Wollgang Po-
PlazzaVerbano 5 Tel 6541195 tersen, con Clmt Eastwood John Mal-

kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

ADRIANO L 100O0 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Piazza Cavour, 22 Tel 3211896 con Michele Placido-OR 

(15-17 35-20-22 30) 

ALCAZAR - L 10000 MMerioto omicidio a Manatthan di 
VlaMerrydelVal,14 Tel 5680099 Woody Alien con Alan Alda Woody Al-

len-G (16 30-18 30-20 30-22 30) 

AMBASSADE L 10 000 Nel centro del mirino di Wollgang Po-
Accademia Agiati 57 Tol 5408901 tersen con Cliht Easlwood John Mal-

kovich-G (15-17 35-20-22 30) 

AMERICA 
Via N del Grande 6 

L I O 000 
Tel 5816168 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Crulse-G (16-1930-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10000 
Tel 8075567 

Chiuso per lavori 

ARRTON 
Via Cicerone 19 

L 10000 
Te1 3212597 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarrlsonFord-G (15-17 35-19 50-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10000 
Tel 8176256 

TomeJorrydiPhllAoman-D A 
(15 30-22) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 1 0 0 0 0 ' 
Tel 7610656 

•taratale park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

AUGUSTI» UNO L 10000 O Film bki di K Kleslowskl con Ju-
C s o V Emanuele203 Tel 6875455 NetteBlnoche BenoltRegent-DR 

(17-18 45-20 30-22 30) 

AUQUSTUS DUE L 10 000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
C so V Emanuele 203 Tel 6675455 no Olmi con Paolo Villagg'o-F 

(15 45-18-2010-2230) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Il socio di Sydney Pollaci con Tom 
Cruise-G (16 30-19 30-22 30) 

BARBERINI DUE L 10000 Per amore solo per amore di Giovanni 
Piazza Barberini, 25 Tel 4827707 Veronesi con Diego Abatanluono-DR 

(16-1610-20 25-22 30) 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Deve di Ivan Reitman con Kovln Mino • 
BR (16-1810-20 35-22 30) 

CAPITO!. 
ViaG Sacconi 39 

L I O 003 
Tel 323661) 

Il sodo di Sydney Poltack. con Tom 
Crune-G (16-19 30-22 30) 

CAPRANKA L. 10 000 
Piazza Capranlca, 101 Tel 6792465 

TomeJerrydl Phil Roman- D A (1530-
•1715-19-20 45-22 30) 

CAPRANKHETTA L 10000 Come l'acqua per II cioccolato di Alfon-
P.za Montecitorio, 125 Tel 6796957 so Arau con Marco Leonardi - DR 

(16 30-18 30-20 30-22 TP) 

CIAK 
Via Cassia 692 ' 

L 10000 
Tel 33251607 

Dava di Ivan Reitman con Kevin Kline-
BR (16-1810-2020-22 30) 

COLA 01 RrENZO 
Piazza Cola di Rienzo ( 

L 10000 
I Tel 6878303 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-Pfl (16 15-1830-2030-2230) 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta, 15 

L7000 
Tel 8553485 

L'ultima foresta Incantata D A (17) 

DEI PÌCCOLI SERA 
Via della Pineta 15 

1 8 0 0 0 
Tel 6553485 

Il decalogo S e 6 di Krzysztol Kieslows-
kis-DR (21) 

DIAMANTE 
yiaPrenestina 230 

L 7 0 0 0 
Tel 295606 

Riposo 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10000 
Tel 3612449 

Molto rumore per nulla di e con Kenne-
InBranagh-SE (16-1810-2020-2230) 

EMBASSY 
VlaSloppanl.7 

L I O 000 
Tel 8070245 

EMPIRE 
Viale R Margherita 29 

Modo rumore per nulla di e con Kenne-
IhBranagh-SE [1530-16-2015-2230) 

L 10000 
Tel 8417719 

Jurssslc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 2 
V i e dell'Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

O II fuggitivo di Andrew Davis, con 
Harrlson Ford • G (15-17 35-19 50-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonnlno 37 

L 10000 
Tel 5812884 • 

• Lezioni di plano di Jane Campion-
SE (16-'810-2015-22 30) 

ETOrLE 
Piazza in Lucina. 41 

L 10000 
Tel 6878125 

EURCtNE 
VlaLiszt3? 

L 10 000 
Tel 5910986 

SlivordlPhillipNoyce con Sharon Sto-
ne-G (16-18 10-20 20-2230) 

Cufmanger di Renny Marlin con Sylve-
ster Stallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

EUROPA L 10000 Clrfthanger di Re-iny Harlin con Sylve-
Corsod Italia. 107/a Tel 8555736 ster Stallone-A 

(1545-1610-20 20-22 30) 

EXCELSUR L I O 000 
Via 8 V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-PS (16 30-18 30-20 30-22 30) 

FARNESE L 10000 BennyeJoondlJeremlahChechik con 
Campo de Fiori Tel 6864395 JohnnyOepp AlsanQuinn-SE 

(16 45-18 50-20 40-22 30) 

FIAMMA UNO L 10000 America oggi di Robert Altman con 
ViaBlssolatl 47 Tel 4827100 JackLemmon-DR (15-16 30-22) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10000 II segreto del bosco vecchio di Erman-
Vla8lssolatl 47 Tel 4827100 ' noOlmi conPaoloVillaggio-F 

(15 15-17 40-20 05-22 30) 

GARDEN L 10 OC" 
Viale Trastevere 244/a Tel 5812846 

L'ultimo grande eroe di John Me Thie-
man con Arnold Scharzonogger • A 

(15 30-16-20 15-22 30) 

GIOIELLO 
Via fomentane 43 

L 10000 
Tel 8554149 

La voce del silenzio con Kathleen Tur-
ner Pommy Lee Jones -OR (16-2230) 

GIULIO CESARE UNO L 10000 Misterioso omicidio a Manatthan di 
VialeG Cesare 259 Tel 39720795 Woody Alien con Alan Alda Weody Al-

len-G (15 45-18-2015-22 30) 

GIULIO CESARE DUE 
Viale G Cesare 259 

L 10000 
Tel 39720795 

America oggi di Robert Altman con 
JackLemmon-DR (15-1830-2230) 

GIULIO CESARE TRE L 10000 Super Mario Bros di R Mortone A Jan-
VialeG Cesare, 259 Tel 39720795 kel, con Bob Hoskins Donnis Hopper • 

F (15 45-18-20 15-22 30) 

GOLDEN L 10 000 Per amore solo per amore di Giovanni 
VlaTaranto,36 Tel 70496602 Veronesi,con Diego Abatan'uono- OR 

(16-1810-2020-22301 

rjREENWKHUNO L 10000 O Film blu di K Kieslowski con Ju-
VlaG Bodonl 57 Tel 5745825 nette Blnoche. BenoltRègent-DR 

(16 30-18 15-2020-22 30) 

GREENWKHDUE 
ViaG Bodonl 57 

1.10 000 
Tol 5745825 

Piovono pietre di KonLoach con Bruco 
Jones-OR (16 30-18 30-20 30-2230) 

OREENWtCHTRE L 10 000 Motto rumore per nulla di e con Konno-
V laGBodom57 Tel 5745825 thBranagh-SE 

(16 15-'6 15-20 20-2230, 
GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384652 

Tom • Jerry di Phil Roman - D A 
(1530-1715) CIIWiangerl20-2230) 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 1 0 000 
Tel 8548326 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Choung • OR (16-19 20-22 30) 

MDUNO 
ViaG Induno 

L 10000 
Tel 5812495 

Eddy e la banda del sole luminoso di 
DonBluth (15 30-22 30) 

KMG 
Via Fogliano 37 

L 10000 
Tel 86206732 

CWmanger di Renny Harlin con Sylve-
slerStallone-A (15-1745-2005-2230) 

MADISON UNO L 10 000 Tom e Jerry di Phil Roman • D A 
Via Chiabrera. 121 Tel 5417923 (1530-1715-19-2045) Un'anima divisa 

In due (22 30) 

MADISON DUE L 10 000 Condannalo a n o n e di G Piccioni con 
VlaChiabrera, 121 Tel 5417923 Sergio Rubini Margherita Buy Asia 

Argento-BR (1630-18 30-2030-2230) 

MADtSONTRF L 10000 Come Tacque per II cioccolato di Alton-
Via Chiabrera. 121 Tel 5417926 so Arau, con Marco Leonardi-OR 

(1630-1830-20 30-2230) 

MADISON QUATTRO L 10000 Boslng Helena di Jennifer Lynch con 
Via Chiabrera, 121 Tel 5417926 Julian Sands Sherilyn Fenn - DR 

(16-18 10-20^0-22 30) 

MAESTOSO UNO L 10 000 Cttrmanger di Renny Harlin, con Sylva-
VlaAppia Nuova. 176 Tel 786086 ster Stallone-A 

(14 45-17 20-19 55-22 30) 

MAESTOSO DUE L 10 000 L'ultimo grande eroe di John Me Tie-
Via Appia Nuova 176 Tel 786086 man con Arnold Schwarzonogger- A 

- - (1445-1720-1955-2230I 

MAESTOSO TRE • 
Via Apple Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-DR (1445-1720-1955-2230! 

MAESTOSO QUATTRO L 10 000 
V a Appia Nuova 176 Tel 788086 

TomeJerrydl Phil Roman-0 A 
(14 4>17 20-19 55-22 30) 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

Addio mia concubina di Chen Kaige 
con Lesile Cheung • DR (16-19 20-22 30) 

D OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE 
DEFINIZIONI . A: Avventuroso, BR: Bril lante O.A.: Ois animali 
DO: Documentano DR: Drammatico E: Erotico. F Fantastico 
FA: Fantascienza. Q- Gial lo. H: Horror M- Musicale SA: Satirico 
SE: Sentiment S M : Stor ico-Mitolog, ST- Storico VY Western 

METROPOLITAN 
Via del Corso 6 

L 10000 
Tel 3200933 

CIHthanger di Renny Harlin con Sylve-
sler Stallone-A (15-17 45-20 05-22 30) 

MIGNON L 10 000 EthanFromedi John Maddon con barn 
Via Viterbo 11 Tel 8559493 Neeson Patricia Arquette-OR 

(16 30-16 30-20 30-22 30) 

NEW YORK 
Via delle Cavo 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Il socio di Sydney Pollack con Tom 
Cruise-G (16-1930-2230) 

NUOVOSACHER L 10000 Wittgenstein di Derek Jarman con Karl 
LargoAscianghi 1 Tel 5618116 Johnson Michael Gough - DR 

(17-18.50-20 40-22 30) 

PARIS L 10 000 
Via Magna Grecia 112 Tel 70496568 

Dava di Ivan Reitman con Kevin Kline -
BR (16-18 10-2020-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 7 0 0 0 
Tel 5803622 

The tugiUve (in lingua originale) 
(17 30-20-2230) 

QUIRINALE L 10 000 L'età dell'Innocenza di Martin Scorse-
Via Nazionale 190 Tel 4882653 se con Daniel Day-Lewis Michelle 

Pleiler-SE (1630-19 50-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mmghetti 5 

L 10000 
Tel 6790012 

Sud di Gabriele Salvatores, con Silvio 
Orlando-DR (16 15-1830-2030-2230) 

REALE 
Piazza Sonni no 

L 10000 
Tel 5810234 

Jurasalc park di Steven Spielberg - FA 
(15-17 35-20-2230) 

RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Boilng Helena di Jennller Lynch con 
Julian Sands Sherilyn Fenn-DR 

(16-1810-20 20-2230) 

RITZ L 10 000 
Viale Somalia 109 Tel 66205683 

Il sodo di Sidney Pollack con Tom 
Crulse-G (16-1° 30-22 30) 

RIVOLI L 6 000 Misterioso omicidio a Manhattan di 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 Woody Alien con Alan Alda. Woody Al-

len-G (15-16 45-18 40-20 40-22 30) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Davo di Ivan Reitman con Kevin Kline • 
BR (16-18 10-20 20-2? 30) 

ROYAL L 10000 
Via E Filiberto 175 - Tel 70474549 

O II fuggitivo di Andrew Davis con 
HarnsonFord-G (15-17 40-20-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 1 0 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Omaggio a Fellini Roma (ingresso gra-
tulto) (1530-17 50-20 10-2230) 

UNIVERSAL L 10 000 Giovanni Falcone di Giuseppe Ferrara 
Via Bari 18 Tel 44231216 con Michele Placido-OR 

(15-17 35-20-22 30) 

VIP-SDA L 10000 
Via Galla e Sidama 20 Tel 86206806 

Sud di Gabriele Salvatores con Silvio 
Orlando-CR (1615-16 20-20^0-22 20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a 

L6000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
ViaPaisiello 24/B 

L 7 0 0 0 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L 7 0 0 0 
Tel 44236021 

Un giorno di ordinaria lolita 
(1610-18 15-20 20-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 0 0 0 
Tel 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L7000 
Tel 495776 

Picnic ad Hanglng rock (1615-2230) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5 0 0 0 
Tel 3236568 

Riposo 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Sclploni 84 Tel 39737161 

SALA LUMIERE Non pervenuto 
SALA CHAPLIN Non pervenuto 

BRANCALEONE -
Ingresso a sottoscrizione 

Via Levanna 11 Tel 82000959 

Riposo settimanale 

CINETECA NAZIONALE 
(Sspet/L 10000) 

Viale della Pineta 15 Tel 8553465 

L'avventura di Michelangelo Antonloni 
(18) 

GRAUCO L 6000 
Via Perugia. 34 Tel 7824167-70300199 

IL LABIRINTO 1 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Tango bar di Juan Carlos Codazzi e 
Marcos Zurinaga (19), La mutrtede Ml-
keldllmanolUrlbegl) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SALA A Piovono pietre di Ken Loach 
(1830-2030-2230) 
SALA B Lezioni di plano Jane Cam-
plon (16-2015-22 30) 

Rassegna -Rome Florence Film Festi
val» Two email bodtes (20 30) . 

POLITECNICO 
Via G B Tiepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Il proiezionista di A Konchalovsky (20-

22) 

KAOS 
Via Passino 26 Tel 5136557 

Riposo 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

L 6 0 0 0 
Tel 9321339 

Riposo 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
ViaS Nogrertl 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Cllrmanger (1545-1755-2010-22 30) 

CAMPAONANO 
SPLENDOR Riposo 

COLLEFERRO 
ARISTONUNO L 10000 
Via Consolare Latina Tel 97X568 

SALACORBUCCI Silver 
(1545-16-20-22) 

SALA DE SICA Sud {15 45-18-20-22) 
SALA LEONE Giovanni Fakone(15 45-
18-20-22) 
SALAROSSELLINI II fuggitivo 

(1545-18-20-22) 
SALATOGNAZZI Cllffhanger 

(1545-18-20-22) 
SALA VISCONTI TomeJerry|16-17 30-
19-2030-22) 

VITTORIO VENETO L 10 000 
Via Artigianato 47 Tel 9781015 

SALA UNO II sodo (16 50-1940-22 30) 
SALA DUE Motto rumore per nulla 

(18-20-22 15) 
SALA TRE Condannato a nozze(18-20-
2215) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO II sodo (16-19-22) 
SALA DUE CIHthanger 

(16-18 10-2020-22 30) 
SALA TRE Sud 

(16-17 40-19 15-20 50-2230) 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Silver (16-18 10-20 20-2230) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini5 

1 6 000 
Tel 9364484 

Riposo 

QROTTAFERRATA 
VENERI L 10000 
Viale l 'Maggio 86 Tel 9411301 

Cllffhanger (15 30-17 50-20 10-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 10 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001668 

Nel centro del mirino 
(15 15-17 30-19 45-22) 

OSTIA 
SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Il socio (16 30-19 30-22 30) 

SUPERGA 
Vie della Marina 44 

L6000 
Tel 5672528 

GIHfhanoer (1545-18-2010-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P zza Nicodemi 5 

L 10000 
Tol 0774/20087 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6000 Riposo 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
ViaG Matlootti 2 Tel 9590523 

Film por adulti (16-20-22) 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v ia L Aqu i l a , 74 - Te l 7594951 M o d e r n o t t a , P i a z z a de l l a 
Repubb l ica 44 - Te l 4680265 M o d e r n o . P i a z z a de l l a Repubb l ica 
4 5 - T o l 4880286 Moul ln R o u g e V i a M C o r b l n o 2 3 - T e l 5562350 
O d e o n P i a z z a de l l a Repubb l ica 48 - T e l 4884760 Pussycat via 
Ca i ro l i 9 6 - T e l 446496 Sp lend id v ia de l l e V i g n e 4 - Tel 620205 
Ul isse , via T lburt lna 3 8 0 - T e l 433744 Vol turno via Vo l turno 3 7 -
Tol 4827557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Molimi 33/A 

Tel 3204705) 
Alle 21 Casablanca di Ricrardo 
Cavallo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 -
Tel 6874167) 
Allo 21 Don Desiderio disperato 
per eccesso di buon cuore di Gio
vanni Gtraud con Leila Duranto 
Luciana Duranto Enzo Milioni 
Regia di Enzo Milioni 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
5750827) 
Alle 21 15 PRIMA DI giallo si ride 
con Sergio Ammirata Marcello 
Bonini Olas Tiziana Ricci Guido 
Paternesl 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
4 /E -Te l 4466869) 
Corsi per attori/attrici di cinema 
teatro cabaret Si affitto sala per 
spettacoli Per inform telefonare 
dalle 16 alle 19 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
(Largo Argentina 52 - Tel 
68604601-2) 
Alle 21 Significar per ver ta spet 
tacolo di poesia a cura e con Vitto 
rio Gassman con la partecipazio
ne di Anna Proclemer 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tol 5698111) 
Allo 21 I guardiani di porci di 
Claudio Corbucci e Mauro Marsi-
li con G Ingrassla F Mannella 
T Sorrentino G Venitucci A Tal-
lura Regia degli Autori 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27 -Te l 5898111) 
Riposo 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Alle 21 Riccardo II di W Shake
speare con Renato Carpentieri 
Andrea Renzi Roberto De Fran 
Cesco Regia di Mario Martone 

AUTAUT(Viadegl i Zingari 52 -Te l 
4743430) 
Domani allo 21 L Arte del Teatro 
presenta Tina biografia di una 
donna Omaggio a Tina Modoti di 
Franca Marchesi con F Marchesi 
e Mauro Pini 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 
105-tei 6555936) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 -Te l 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6785870) 
Alle 21 Garda Lorca in flamenco 
spettacolo di danza con Rossella 
S Plschiutta 

COLOSSEO (Via Capod Africa 5/A 
Tel 7004932) 
Alle 21 Trompe l'oell 2 atti di F 
Cagnoni, F Cannili R Papaleo L 
Martelli L Zlngaretti Regia di 
Federico Cagnoni 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5 /A-Tel 7004932) 
Sala A Alle 20 45 Sttenz di H G 
Mlchelsen con Paolo Graziosi 
Elisabetta Arosio, Gabrio Gabra-
nl Regia di Rita Tamburi 
Sala B Alle 21 45 Due storie da 
ridere di Luca Archibugi con Emi
lio Bonucci, Fatima Sciaidone 
Regia di Ennio Coltortl ^ 

DEI COCCI (Via Galvani 69 Tel 
5783502) 
Venerdì alle 2115 La banda degli 
onesti di Age 4 Scarpelli con A 
Avallone N Musico, G Aprile 
Regiadi Antonello AvalIone 

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grot-
tapinta,19-Tel 85300956) 
Riposo 

DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
di Grottaplnta 19-Tel 6B71639) 
Domani alle 21 30 Per pura curio
sità di e con Claudia Poggiani re 
gladi A Scarafino 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 -Te l 6784380) 
Alle 21 Colpi basai di Daniel 
Scoti con Margaret Mazzantim e 
Giulio Scarpati Regia di Nora 
Venturini 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4743564-4818598) 
Alle 21 L'onorevole di L Scia
scia con Renato Campeso Bruno 
Alessandro Lina Bernardi 
Gioacchino Maniscalco Regia 
Paolo Castagna 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 
Alle 23 II segreto della vita di Al
berto Bassetti con Simona Ca* 
porrmi e Diego Perugini Regia di 
Roberto Azzurro 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tol 
44231300*140749) 
Alle 17 Luigi De Filippo in Cani e 
gotti di Eduardo Scarpetta con 
Wanda Pirol Rino Santoro regia 
di Luigi De Filippo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 21 II male oscuro di G Berto 
con Gigi Angolino Adattamento e 
regia di Salvatore Cardone 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tol 
4882114) 
Al le2045 Teatro excelsior di Vin
cenzo Cerami con Massimo Ra
nieri Regia di Maurizio Scaparro 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tol 
8082511) 
Domani alle 21 La Compagnia 
Stabile Teatrogruppo presente A 
rispetto e a dispetto commedia 
con musica In duo atti di Vito Bot 
Ioli 

FLAIANO (Via S Stefano del Cucco 
15-Tel 6796496) 
Alle 21 Lizal? di Elena Bonelli e 
Alberto Patelli Rogia di Massimo 
Cinque 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
tei 78347348) 
Alte 21 La condanna da Franz 
Kafka tosto e regia di Amedeo Di 
Sora con Amedeo Di Sora Hlip 
pa Dolce Valentino Paglioi Sevo 
ro Lutrano 

GALLERIA SALA 1 (Piazza di Porta 
S Giovanni 20-Tel 7008691) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Alle 21 II corsaro dal Cameron di 
G Boccaccio con Arnoldo Fori 
Duilio Del Prete Laura Fo Regia 
di Marco Camiti 

GROPIUS (Via San Telcsforo 7 Tol 
6382791) 
Sono aporte (e iscrizioni ai corsi 
di formazione teatrale per attori o 
al laboratorio Brocht e il toatro 
Epico 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tol 
5810721/5800989) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tel 8416057-6540950) 
Tutti i giovedì venordl e sabato 
allo 21 30 Alchimie d'amore di 
Guido Finn con Daniela Granada 
Bindo Toscani Al plano Carlo 
Conto (Solo su prenotazione) 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4673164) 
Allo 21 30 TI mando un fax caba 
ret in 2 tempi scritto e intorprotato 

daTonySantagata 

LA COMUNITÀ (Via Zanasso 1 -Tel 
56174131 
Riposo 

L'ARCILIUTO (P zza Monteveccio 5 
Tol 5879419) 

Giovedì runerdi e sabato (teatro 
e c o n a ) a l l e 2 1 Fiat Lux di Fiam
metta Carena e Massimo r/estuc-
ci regia di Alessandro Fabnzi 
Tutti i giorni alle 22 II pane del gi
rasole con Enzo Saman'ani Do 
monlea riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano 1 Tol 6763148) 
Alle 21 Trullallero frullali» ovve
ro donne d annata In pausa danno 
di P Maria Cecchini e G Purpi 
con Luciana Frazzetto M Cristina 
r-iorerti Regia di P Maria Cecchi
ni 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tol 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monto Zebio 14 -
Tol 3223634) 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5 - T e l 
58958C) 
Alle 21 Cani che abbaiano alla lu
na di Tommaso D Elia e Rocco Mi
litano con R Militano Regia di T 
DClla 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485496) 
Alle 16 45 Tredici a tavola di M 
G Sauvajon con Gastone Mo-
schin M Ubaldi E Moschin Re 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo • 
Tel 5415521) 
Riposo 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
dio T e l 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16-Tel 66805890) 
Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola 1 -
7880985) 
Riposo 

ULPIANOIViaL Calamatta 38- to l 
3218258) 
Venerdì alle 21 PRIMA Nel fondo 
dell'occhio con Francesca Borro
meo Pisana Cersosimo Paola 
lurlano Regia di Stefano Napoli 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 
Alle 20 45 Arlecchino servitore di 
due padroni di C Collodi regia di 
Serge Lipszyc (tn lingua france
se) 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel 5881021) 
Alle 21 Le storie di Nemos spetta
colo di danza con la Compagnia 
-Mimma Testa- Coreografia di 
Stefanotla Testa 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle 21 Caviale e lenticchie con la 
Compagnia Attori e Tecnici regia 
di Attilio Corsini 

Scetmmol»le presenta al •TeatroVattcllo- Tracce di luci nell'aria 
un omaggio a Stefano Valenlini danzatore coreografo e fondatore 

de Igruppo assieme ajovph Fontano 

gio di Marco Parodi 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 

17-Tel 3234890 3234936) 
Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17 /a -
Tel 68308735) 
SALA CAFFÉ Allo 21 Dlotasslsta 
di D Conti R Masuopinto R Pi
lori Regia di Rosa Masciopinto 
SALA GRANDE Alle 21 Diario di 
un pazzo di Mario Moretti da N 
Gogol Interpretato e diretto da 
Flavio Bucci 
SALA ORFEO Riposo 

PALAZZO -DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4665465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl 2 0 - T e l 
6083523) 
Alle 21 30 Vuoti a rendere di 
Maurizio Costanzo con Valeria 
Valeri Regia di Gianni Fenzi 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via 
Siria 14 Tol 7856953) 
Tutte le sere alle 21 30 e alle 23 
L'altro figlio di Luigi Pirandello 
con Tiziana Lotti Gabriele Tucci-
mei Riduzione o regia di Alberto 
Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Alle 17 Don Giovanni involonta
rio di Vitaliano Brancati intorpre-
tato o dirotto da Pino Micol 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
' 3 / A - T e l 3611501) 
Venerdì alle 21 La donna di Samo 
di Monandro testo «J regia di Ma
rio Prosperi con Rocco Martelliti 
Carla Cassola Mario Prosperi 

PULCINELLA (Ristorarne c/o Via ur
bana 11-Tel 4743310) 
Tutto lo sere alle 21 L'uomo be
stia virtù di Pirandello (D obbligo 
lo prenotazione) 

QUIRINO (Via Minghctti 1 Tot 
679458'') 
Alle "7 Trailo e Cresslda di W 
Shakespeare Regia di Giancarlo 
Cooollt 

ROSSINI (Piazza S Chiaro 14 Tol 
68802770) 
Domani alle 21 PRIMA Er mar
chese der Grillo di e con Altiero 
Alfieri ocon Renalo Merlino 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Te 6791439) 
Alle 2110 Saluti e taci di Castel-
lacci e Pingitore regia Pierfran 
Cesco Plngitoro con Oresto Lio 
nello Gabnolla Labato M a n n e l 
lo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 tel 
3223432) 
Alle 21 America America Hero 
Sandwich Spettacolo di danza 
con la Compagnia -Danzacompa-
gnia- di Anna Catalano Corego-
ratio e regia d i Anna Catalano 

SISTINA (Via Sistina 129 Tol 
4826641) 
Alle 21 Victor Victoria con Sandro 
Massimmi F'avia Fortunato 

SPAZIO 6FFFC (Largo L Ghezzl 
1/B) 
Alle ?i 15 O q u o t o O tallo di 
Marco Calarne) con la Compa
gnia -Monto o Rismonto- Regia 
di Pier Massimiliano Davi mo 

SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 60 
Tol 3223555) 

Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 5896974) 
Alle 21 I selle peccati capitali re
gia di G Ippoliti P Rossi Gastal
di A Lucifero. P Mocarinolli Ro 
mondi & Caporossi 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Preparazione programma e cam
pagna abbonamenti stagione 
1993 94 

SPERONI (Via L Speroni 13 -Tel 
4112287) 
Riposo 

STABILE OEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 3780105 30311078) 
Alle 21 J0 II mestiere dell'omici
dio di Richard Harris con Nino 
D Aga'a Claudio Angelini Regia 
di Marco Betocchi 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

• PER RAGAZZI • • • r i 
ANFITRIONE SALA DUE (via S Sa

ba 24- te l 5750827) 
Dal lunedi al sabato alle 10 La lo
candiere di C Goldoni con Ser
gio Ammirata Patrizia Parlai 
Prenotazione obbligatoria 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tol 5280945-536575) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71567612) 
Lunedi alle 20 30 Coppella di De-
libes Spettacolo di danza con l 
Ballerini del Teatro dell Opera 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 - T e l 6679670-
5896201) 
Dal lunedi al sabato alle 10 Pi
nocchio di C Collodi spettacolo 
di burattini 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7822311-703001991 
Sabato alte 16 30 Aslerlx La 
grande guerra disegni animati 
Domenica alle 16 30 Asterix La 
sorpresa di Cesare disegni ani
mati y 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 -
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116-LadispOli) 
Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gè 
nocchi 15-Tel660173J-5139405) 
Alle 10 II signor pesce tavole sto
rio animazioni giochi con le Ma
rionette degli Accettella 

TEATRO S RAFFAELE (Viale Venti-
miglia 6 -Te l 6534729) 
Lunedi alle 10 La spada nella roc
cia la leggenda di Re Artu con 
Cormanl M Gialloni D Barba G 
Visconti Regia di Pino Cormani 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5862034-
5896085) 
Alle 10 La avventure di Hansel e 
Gretel con la Nuova Compagnia 
dei Burattini Regia di Giuseppe 
Di Martino 

VILLA LAZZARONI (Via Appia N j o 
va 522-Tel 787791) 
Ad ottobre si sono aporti i corsi di 
attività teatrale per ragazzi corso 
di pittura per bambini corsi di 
danza classica e moderna E co
minciata la campagna abbona
menti 93/94 per i più piccoli 

MUSICA CLASSICA 
• EDANZA wmmmm 
ACCAOEMIA BAROCCA (Via V 

ArangioRuiz 7 -Te l 6641769} 
Sabato alle ?1 - presso la Chiesa 
S Paolo entro Le Mura via Nazio
nale Concerto del Gruppo Madri
galistico «Fosco Corti- direttore 
Rosalia Dell Acqua In program
ma musiche di Claudio Monte ver
di per sacro e profano 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
GER (Lungotevere degli Invento
ri 60 -Te l 5565185) 
Domenica alle 17 30 • presso 
1 Aula Magna Pontificio Istituto di 
Musica Sacra piazza S Agostino 
20 Concono d organo eseguilo 
da David* Gualtieri In program-
ma musiche di Buxtheude Bach 
Mendelsshon Gualtieri 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17 Tol 3234890) 
Domani a l lo21 -presso ' I Teatro 
Olimpico Concerto della Cham-
ber Orchestra of Europe con Mur
ray Porahia (pianista) In pro
gramma musiche di Mendels-
sohn Beethoven 

ACCADEMIA MUSICALE C.S M 
(ViaG Bazzoni 3 -Te l 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia
noforte violino Inarmonica sax 
flauto clarinetto canto lirico e 
leggero Corsi gr3tuiti per bambi
ni dai 4 QI 6 anni 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Via Vittoria 6 Tel 

6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(Via Tagliamento 25 Tel 
85300789) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano 
Tore chitarra violino violoncello 
flauto canto sassofono \diz ta 
stiere computer music coro In 
formazioni *» segreteria da lunedi 
a venerdì ore 15 30-19 

ARCUM (Via Stura I - T e l 5004168) 
Aperte iscrizioni ai corsi di piano
forte chitarra violino batteria e 
percussioni solfeggio canto la
boratorio musicale pr I infanzia 
Per informazioni la segreteria e 
aperta il martedì dalle 15 30-17 e il 
venerdì dalle 17 alle 19 60 

ASS AMICA LUCIS (Circ Ostiense 
195 tel 742U1) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Crescenzio 58 
Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
noforte violino flauto e materie 
teoriche Musica d insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECIT
TÀ (Tel 76900754) 
Sabato alle 9 e alle 10 - presso la 
Scuola Media V Bellini Cucon-
vailazione Tuscolana Concerto 
diretto dal Maestro Maurizio MI-
rotti In programma musiche di 
Verdi Puccini Borodin 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Palazzo Altieri Oriolo 
Romano tel 5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 
(Tel 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti o materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE GIOVANILE MUSI
CALE (Via dei Greci 18) 
Sabato alle 19 30 - p'esso t Aula 
Magna dell Istituto di Musica Sa
cra piazza S Agostino-Concerto 
del pianista Domenico Codlspotl 
In programma musiche di Mozart 
Beethoven Ravel Debussy Cho-
pin 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CARIS
SIMI (Viale dttle Provincie 184 -
Tel 442914511 
Venerdì alle 20 30 presso l Aula 
Magna Colegio Nazareno Largo 
Nazareno 25 - Conceno del chitar
rista Aligi Al (brandi In program
ma musiche di Brahms benda 
Paganini Albeniz 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 -
Tel 5922221-5923034) 
Conferme e nuove iscrizioni Sta
gione Concertistica 1993-94 Con 
certo inaugurale 1° dicembre con 
I Orchestra Piccola Sinfonica di 
Milano Adesioni tutti i giorni dal
le 16 alte 20 esci uso il sabato e te
stivi 

ASSOCIAZIONE MUSICALE F 
USZT(tel 2416687-630314) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via S deSaint Bon 61 
Tel 3700323) 
Alle 20 30 presso il Goethe insti-
tut via Savoia 15 - Concerto dei 
Virtuosi di Nuova Consonanza in 
programma improvvisazioni su 
film surrealisti ed espressionisti 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A bar
bosi 6 -Te l 23267153) 
Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

AULA MAGNA I U C (Lungotevere 
Flaminio 50- te l 3610051/2) 
Sabato alle 17 30 - presso I Aula 
Magna Università La Sapienza 
piazzale A Moro 5 - Concerto 
dell Orchestra da Camera di Pa
dova a del Veneto In programma 
musiche di Arensky e Ciaikowsky 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis-Tel 5818607) 
Sabato alle 21 Concerto Sintoni
co Pubblico diretto da Michel Ta 
bachnik vtol msta ilio Ughi in 
programma musiche di Liszt 
Ciaikovskij 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU
RELIANO (Via di Vigna Rigaco 13 
-Tel 58203307) 
Sono iniziati i corsi per bambini 
3/6 Attività musicati vane 6/14 
anni Preparazione esami conser 
vatono Corsi strumontc o ascolto 
per adulti Per informazioni la se
greteria è aperta il martedì e gio-
vedidal le18al le20 

COOP LA MUSICA 
Lunedi alle 21 - presso la Sala A 
della RAI via Asiago 10 Concer 
to del Gruppo Musica D'Oggi in 
programma musiche di H Stup-
pner De Rossi Panni Betta 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Corsi di flauto dritto traverso vio
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
leggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni a! numero 
3729667 ore 15-19 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Domenica alle 21 Concerto del 
soprano Cristina Nocchi e del 

mezzo soprdno Carlo Petrocchi 
in programma musict-e d Schu 
beri Berg btrauss Lorca De Fai 
la 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda i"7 Tel 6535998) 
Domenica e lunedi alle 2-1 p"*s 
i.0 la Sala baldini piazza Cdmpi 
telli 9 Concerto Go Crystal 
Tearm In programma m siche d 
Dovi <md I-ora ed altri 

IL TEMPIETTO (PrenoU-*ion tplo'o 
mche481480D) 
Sabato alle 21 presso piazza 
Campiteli) 9 I canti polacchi con 
certo di Adriana Grekovd (mpz/o 
soprano) e Todor Pelrov Ip ano 
torte) In programma mus che di 
F Chopm 
Domenica alle 17 45 presso 
piazza Campilelli 9 GII scherzi e 
ta fantasia concerto di Mary Mac 
ponald (pianoforte) Iti program 
ma musiche di F Chopm 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
colo della Scimmia l/b Te 
6B75Q5?) 
Dorrani alle 21 Concer'o del v o 
loncellista Mauro Valli e del Com 
plesso Dae Oalus Novus in prò 
gramma musiche di Bocchenn 

POLITECNICO (Via Tiepolo 13'a 
3219891) 
Lunedi alle 21 Reminescenze 
concerto eseguito da Roberto M u 
sto di musica elettronica colora e 

torme VISIVO 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR-
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3226590 3614354) 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli -Tel 4817003-481601) 
Riposo 

TREVIGNANO ROMANO (c/o Sa a 
Convegni della Cassa Rurale ed 
Arg ian j -Te l 99B50^0) 
Domenica alle 18 Concerto d 'Yu-
ko Hara (soprano) Toshltaka Mo
ri (tenore) Nobuo Seklguchi (ba 
mono) Shihoml Kishlda (piaro 
torte) Ir programma mus che di 
Tos'i Mascagni Yanatìa Gersh 
win Mozart Puccin Verdi ed al 
tri 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ABACO JAZZ (Lungotevere de 

Melimi 33/A Te 3S04705) 
Venerdì alle 22 Conceno del Trio 
Clayton-Faaoii-8 attaglia 

ALEXANDERPLATZ CLUB {Via 
Ostia 6 Tel 3729398) 
Alle 22 Marco Fratini Quartetto in 
concerto 

ALPHEUS (Via del Conimerc o 30 
Tel 574/826) 
Sala Mississippi Alle 22 Jamie 
and Band in concorto 
Sala Momotombo Alle 72 Alba-
custlea 
Sala Hed River Alle 22 Cabaret 
con Mammamia eh impressione 
più pidno bar con Mario Donato
ne 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18 Te 6812551) 
Alle 22 Concerto rock blu*", con i 
MadOoge Ingresso libero 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 T»l 57440?n> 
Alle 22 Concerto di Childhood 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO IV a di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 
Al le 22 New Funky Generation 

CIRCOLO OECLI ARTISTI (Via I a 
marmora 28 Tel "3161961 
Riposo 

CLASSICO (Vi i L be"a 7 Tel 
5744955) 
Allo ?2 Serata co" John Ramsey 
Alle?" egidioForestiere 

EL CHARANGO (Via di Sai t Ono 
trio 28 Tel 6879908) 

Alle 22 Serata dedicati i Tango 

FOLKSTUOIO (Via Frang pino 4? 
Tel 48710631 
Folkslud 0 in conceno «ti Teano 
Olimpico (oro21) 

FONCLEA (Via Crescenzo 82/H 
Tel 6896302) 
Non pervenuto 

JAKE « ELWOOD VILLAGC V G 
Odino 45/47 Fium e no) 
Alle 2^ Per la rassegna Vcnn 
minuti per - sern'a con Penko 
Gatto scorticato Band 

MAMBO (Via dei Fienaiol 30 i 
Tel 58971961 
Riposo 

MUSIC INN IL go do F orentin J 
Te 688049341 
Riposo 

OLIMPICO (Piitf/n G da F.ib' ano 
17 Tel 3234810 323493G) 
Alle 21 Folkstudio inco ic i no 

PALLADIUM (Pid-va Birlolomco 
Romano Si 
Domani alle 22 Conceno d Al Di 
Meola 

OUEEN UZARD (Via della Midonn i 
dei Monti 28 Tol 6786188) 
Alle 21 30 Serata Karaoke 

SAINT LOUIS MUSIC CITY [Vn do 
Cardello13/a Tel 47450'CI 
Allo 22 Concerto del Quartetto 
Romani 

TENDA A STRISCE (Via C Coloni 
bo 393 To 5415521) 
Riposo 

FIMO AL 7 
CINQUE RECITE 

STRAORDINARIE 

TEATRO SPAZIO^ 
EFFFE 

STASERA ORE-^rT5 
La compagnia "Mon to e R ismonto» 

presenta: _ '• - -

O questo O tei lo 
di MARCO CALAMEJ 

O i q a Gu l lov -a -

PIER MASSIMILIANO DAVINIO 

LARGO LODOVIQ0-GHEZZI. h'B 



Lazio a Oporto 
Zoff recupera 
capitan Cravero 
Boksic visite ok 

M La La/ io ult ima delle sette squadre Italia 
ne a scendere in campo (gioca domani ) e da 
ieri a Oporto in Portogallo per il ntorno di Cop
pa Uefa con il Boavista ( 1 0 per i romani ali an
data) Recuperati Cravero (guanto) e Luzardi 
Boksic sottoposto ieri alle visite mediche è n 
masto a Roma Soddisfatto dei test il dottor Bar-
tolini «È un grande atleta» 

Dagli agli arbitri 
Deferiti Spinelli 
Galliani e Pozzo 
Capello si salva 

WM La domenica dei veleni è costata il d e ' t n 
inculo di tre dirigenti II procuratore feder ile li 1 
i inviato a g iud ico davanti alla commissione d 
sciplinare per «dichiarazioni lesive del'a reputa 
/ ione dell arbitro» 1 amministratore delega o d*»l 
Milan Galliani il presidente del Genoa Spinelli 
il patron dell Udinese Pozzo Prosciolto il tecni 
co milanista Capello Defente a m b e le tre so 
cietà 

Granata e nerazzurri sono chiamati a difendere lo striminzito vantaggio dell'andata 

Una sfida 
con il cuore 
in campo 

NOSTRO SERVIZIO 

• N R I C O C O N T I 

M ABERDEEN (hcozla) Desti 
nazione sofferenza per il Tor i 
no lo dice l'avversano quel 
I Aberdeen che in campionato 
sta spopolando lo d ice la 
scuola calcistica scozzese fe
delissima del «mi spezzo, ma 
non nn piego» lo d ice infine 
quel 3-2 del l andata che il To 
rino ha costruito passando per 
le porte del l inferno ribaltan
do lo 0-2 «Non possiamo con
siderarci tranquil l i - ha detto 
len mattina il presidente Go-
veam - il 3-2 non è un risultato 
che ci consentirà d i entrare in 
campo con la testa leggera 
Per guadagnare la qualif icazio
ne c i vorrà lo spinto granata 
Pero attenzione non sono pes
simista perché il nostro mo-
mentaccio è legato alla man
canza di risultati non d i gioco 
Ho accompagnato la squadra 
perché nei moment i delicati la 
società è vicina ai giocaton e al 
tecnico» Lacnme e sangue so
no già scritte nel menu della 
serata II tecnico Emil iano 
Mandonico si ' i lrova in una 
gara delicata come questa sen
za tre pedine importanti An
nona (distorsione alla caviglia 
sinistra) Aguilcra (caviglia 
malconcia) e J a m i Inoltre c e 
Francescoli in cnsi e Mondoni -
co costretto a badare al sodo 
lo spedirà in panchina Ma 
non è finita in tnbuna addirit

tura ci sarà un altro »big- Mar 
co Osio Cosi tra giocatori ma
lati giocatori fuon gin e una 
marcia europea da non Inter 
rompere Mondonico è co
stretto a fare scelte obbligate 
Al «New Pittodne» (previsto il 
tutto esaunto nel piccolo im
pianto, i ventitremila biglietti 
sono esaunti da tempo c i sa
ranno anche cinquecento tifo
si del Tonno) vedremo un To
nno formula 3-5-2 Libero For
tunato Delti Cam e Gregucci 
in marcatura Fusi play-maker 
davanti alla difesa diga Mussi 
Sergio-Sinigaglia-Venturin da
vanti il tandem Silenzi-Carbo
ne «Ho scelto questa squadra -
ha spiegato Mondonico - per 
che 6 quella che mi dà p iù ga
ranzie» Il tecnico granata ha 
poi fatto un breve accenno alle 

*• polemiche di questi giorni 
«Con le crit iche agli arbitri si sta 
esagerando Bisognerebbe che 
qualcuno provasse ad allenare 
ima squadra cht> lotta per la 
salvezza per capire le soffercn 
ze quotidiane che si incontra 
no» -< 

Sull altro versante il tecnico 
scoz/ese Will ie Miller ha de
ciso d i schierare un Aberdeen 
a forza «tre» in attacco Duncan 
Shearer seppur malconcio 

v giocherà e affiancherà Jess e il 
finlandese Paaìelainen Miller 
é convinto di farcela «Sarà du-

ABERDEEN-TORINO 
( I ta l ia 1 o r e 20.25) 

Snelders 
McKimmlc 

Smith 
Kane 

McLelsh 
Irvine 
Jess 

Grant 
Shearer 

Rlchardson 
Patelalnen 

1 Galli 
2 Mussi 
3 Sergio 
4 Gregucci 
6 Dclli Carri 
O Fusi 
7 Smigaglia 
8 Fortunato 
0 Silenzi 

1 0 Carbone 
11 Ventuno 

Arbitro 
Mork (Germania) 

Watt 1 2 Pastine 
ConnoM3Co ls 

Bctt 1 4 Sordo 
Wright 1 6 Francescoli 
Booth 1 6 Poggi 

"a ma possiamo superare il 
turno È un vantaggio I assenza 
d i A n n o n i temo Carbone» 

Chiusura dedicata al porta
foglio Goveani ha ribadito che 
un eventuale el iminazione sa 
rebbe un bel guaio per le cas 
se «Nei nostri budget avevamo 
previsto a lmeno due turni e c i 
siamo Però andare avanti sa 
rebbe importante Piuttosto 
vorremmo recuperare i soldi d i 
qualche vecchia diretta televi
siva» È un messaggio spedito a 
Fininvest e Rai i l i onno vante 
rebbe crediti per un mi l iardo 

Osvaldo 
Bagnoli non si 
lascia 
ingannare dalla 
scarsa fama 
degli avversari 
e mette in -
guardia I suoi 
nella sfida di 
ritomo con i 
ciprioti a 
bmassol 

Emiliano 
Mondonico si 
aspetta oggi 
una prova di 
orgoglio e di 
Impegno da 

parte dei suoi 
giocatori, dopo 
le ultime poco 

convincenti 
esibizioni 

Bagnoli 
«Cipro non è 
una gita» 

NOSTRO SERVIZIO 

F E D E R I C O R O S S I 

• I UMAàSOL Sembra impos 
sibile ma 1 Inter ha paura d i 
questo Apol lon LO conferma 
Ruben Sosa reduce dalla tn 
plelta con cui tre giorni fa ha 
steso il Parma e ndato fiducia a 
squadra e tifosi «Perché il n 
schio è quel lo d i avere già la 
testa al derby d i domenica col 
Milan L uno a zero del l andata 
è t roppo poco se non pensia
m o ai cipnoU possiamo anche 
uscire dalla Coppa» Che d i r e ' 
Sarebbe il co lmo 1 

Forse i nerazzurri la pensa
no cosi perché due settimane 
a San Siro nmediarono una fi
guraccia tembile un golletto 
di Bergkamp e poi il buio anzi 
Zenga a far miracoli per salva
re la vit tona Furono fischi im
pietosi ebbene nel giro di 
quindici giorni la situazione si 
è nbaltata in casa nerazzurra 
quella che pareva una crisi ve
ra e propna sembra essersi dis 
solta Non si sono dissolti inve
ce gli infortuni Bagnoli si la 
menta perché a Umassol si è 
presentato con solo 15 uomini 
A Milano sono restati gli infor
tunati Tramezzarti e Berti il 
quasi recuperato Schillaci e il 
polemico Dell Anno 

Dopo un viaggio abbastan 
za faticoso (4 ore) 1 Inter ha 

poi trovato un altra insidia il 
ca 'do Qui le lancette supera 
no ancora i 28 gradi Bagnoli 
ha fatto subito un predicozzo 
•Attenzione ai cipnoU anche 
nel p n m o turno avevano perso 
ali andala (0 2 con gli unghe
resi del Vac) e al r i tomo si so
no imposti 4 a 0 Non son mica 
degli stupidi questi qui se an
d iamo in campo per pareggia 
re nschiamo parecchio Ma so
prattutto ci dimostreremmo 
non da pnmo posto per il cam
pionato italiano» Il tecnico in 
tensta non ha alcuna intenzio
ne d i tornare sulla partita d i 
due settimane fa («Non mfil ia 
mo sempre il coltel lo nella len
ta») invece non si fa pregare 
quando il discorso si sposta 
sulla stretta attualità al terzo 
posto in classifica a pan punti 
col Milan «È dovuto al fatto 
che abbiamo cambiato il mo
do di espnmerci in campo 
Non ne farei comunque una 
questione di singoli é tutta la 
squadra che gioca pm convin 
ta» 1 modul i insomma sono 
sempre quell i 

In questa gita d i paura i In 
ter aspetta sempre j n segnale 
da Bergkamp ma perora I uni 
ca cosa certa e che 1 olandese 
sarà in campo dal pnmo minu
to in coppia con Sosa «lo ap 

APOLLON-INTER 
(Ra idue o r e 16 55) 

M Cns'cphi 
Elia 

Pittas 
loannoy 

Charalamboys 
Yangoudakis 
C Cristophi 

S pollane 
Chcpoulc 
losifides 

Krismarevic 

Zenga 
Bergomi 
Fontolan 
Bianchi 
Paganm 
Battistini 
Orlanflo 
Manicone 
Snalimov 

1 0 Bergkamp 
11 Sosa 

Arbitro 
Ouzonov( Bulgaria) 

Hadjiloizoy 1 2 Abate 
Tsolakis 1 3 Ferri 

Sofocleoys 1 4 M Paganm 
Ch Cristophi 1 5 Rossi 

Niolaoy 1 6 

pannato dice I olandese 
non mi pare propno piuttosto 
e vero che sto g o rando p e ' gli 
altri p iù che per me se foss 
egoista prenderei voti più alti» 
Sara Al lo stadio d i Lurvàsol 
sono attesi 25mila spettatori. 
Tra quesU ci sarà Wirn Jonk 
che Bagnoli lascia in t r i bun i 
come quarto straniero per da 
re spazio a Shalimov f un In 
ter d emergenza con r e m 
eventualmente pronto a gioca 
re il secondo tempo ma e u. 
gurabile che basti per domare 
I Apol lon 

^>li^O'»iiyi»l''»l»»^»''^'"^'TS!^l,WMy'''S*'yl»w>«^»»»*>>l»g?*^^l'lr»»»*£>J8 

Tre sfide casalinghe per tre squadre con l'Europa quasi in tasca 
L'incubo di Scala 
C'è il Maccabì 
ma pensa all'Inter 

Medicina danese 
per guarire i nervi 
Lentini sta bene 

DAL NOSTRO INVIATO 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

M CARNAGO Dimenticare 
Genova fosse'aci le li M i l a n a 
prova ma intanto amva la 
(scontata) notizia del defen 
mento di Galliani per le dichia 
razioni ami Nicchi giusto per 
far capi 'e che siamo sempre 
sotto l efletlo-Marassi «Però 
adesso p e r f a v e e parl iamo di 
calcio giocato II brutto è alle 
spalle siamo una squadra 
temprata e io la sconfitta con 
la S«.mp non la voglio com 
mcntare più cos l i t ro potrei 
aggiungere su un certo t ipo d i 
partita come é stata qu" l la t 
poi stasera e é la Coppa Cam 
pioni» Fabio Capello implora 

Non pensare al derby di do 
menica con I Inter difficile 
Cosi il Mi lan si trova a metà del 
guado tra un ko doloroso e 
una straciltadina che incom
be In mezzo e é questo ren 
dez vous un pò buffo di Cop 
pa ii Copenaghen in piena 
crisi e con I allenatore quasi 
esonerato è già stato doma lo 
ampiamente in Danimarca (6-
0 doppiette di Papin e Simo 
ne gol d i Laudmp e Or lando) 
stasera può servire al massimo 
per scaricare i nervi e per ntro 
vare buonumore • Capello 
«Vogliamo fare bella figura da 
vanti ai nostn tifosi Non sare
m o contratt i come capitò con 
lAarau» ti tecnico ha deciso d i 
far riposare Boban e Simone 

' d i concedere un turno d i npo-
so a Baresi che ha preso un 
brutto co lpo domenica Rien 
tra invece Papin che ha smalti
to la lebbre C è Savnccvic si n 
vede il fantasma De Napol i Ma 
la sorpresa é la conferma di 

MILAN-COPENAGHEN 
(Ra l l i no o r e 22.25) 

lelpo 1 Petersen 
Panucci 2 Lonstrup 
Maldini 3 Falch 

Do Napoli 4 Tur 
Costacurta S Likkc 

Galli 6 Heuer 
Laudrup 7 Giolbas 
Albertini a M Johansen 

Papin » Ulbjerg 
Savicovic I O Mikkelsen 

Orlando 1 1 Manniche 

Arbitro 
Putii (Ungheria) 

Rossi 12 Kaus 
N a v a l S P Moeller 

Massaro 1 4 M Johansen 
Cozza iSJennsen 

Simone 1 6 Rldum 

lelpo al posto d i Rossi che alla 
notizia e é restato di savso 
Rossi paga forse il «lancio d i 
bengala» a Foggia e gli atteg 
giamcntl gigioneschi in Milap 
Juve «Ora • conclude I allena
tore - il nostro obiettivo é recu 
perare gli infortunati e la mi 
gliore notizia é che a tre mesi 
dal l inciden'e Lentini sta me
gl io gli ult imi esami sono stati 
positivi potrà colpire il pal lone 
di testa e fare al lenamenti 
completi» Tassoni Van Ba 
sten Eranio Ca 'bonec d a d o 
menica anche Donadoni (ca
viglia gonfia in forte dubbio 
per il derby) sono in fase di 
più o meno lento recupero 
Pochissimi t biglietti venduti 
4 500 ma con I ingresso gra
tuito per i ragazzi fino ai 14 an
ni il Milan spera d i raggiunge-
re i lOmilaspcttaton 

Il patron Cellino 
non teme i turchi 
ma il Comune 

NOSTRO SFRVIZIO 

• i CACI IARI Vigilia trava 
gliata e polemiche in casa Ca
gliari che oggi affronta i turchi 
del T rabzonspor in Coppa Ue
fa La qualif icazione al turno 
successivo (andata 1 1) e si 
curamente alla portata d i Mal 
teoli e compagni Un traguar 
do prestigioso mai raggiunto 
in precedenza dalla società 
rossoblu Ma il braccio d i ferro 
tra il presidente Massimo Celli 
no e I amministrazione comu 
naie ( I ul t imo atto della «guer 
ra» è stata una delibera appro 
vata venerdì scorso che deci 
de 1 esclusione del Caglian 
dal la gestione della pubblicità 
nello stadio partita di Coppa 
compresa) sta turbando I am 
biente Cellino ha già infatti d i 
chiarate d i voler lasciare la so 
cictà Bruno Giorgi sta facendo 

Il possibile per tenere la squa 
dra al riparo dalla bufera II 
tecnico é preoccupalo per le 
possibili turbative create dai 
problemi societari e di merca 
to Giorgi sa infatti che i peg 
gior pencoli per il Cagliari pos 
sono venire da un calo di con 
centrazione e no r vuole sentir 
parlare della eventuale cessio 
ne di Cappiol i «Il giocatore 
non mi ha ancora detto che va 
via e io lo considero uno del 
gruppo» E ha detto il tecnico 
rossoblu del f rab/norspor .11 
calcio turco e in crescita e me 
nta tutto il mio rispetto» 

Il suo avversano Stno l Gu 
nes lusingato d i essere stalo 
definito lo «Zoff dell Anatolia» 
(perche ha u n a ^ r a n d e stima 
per I ex portiere . i /zurro anche 

Massimo 
Cellino 
presidente del 
Caglian in 
odore di fuga 
dal calao 
dopo essere 
entrato in 
conflitto con il 
Comune per la 
pubblicità allo 
stadio 

CAGLIARI-TRABZONSPOR 
( R a i u n o o r e 20.30) 

Fiori 
Napoli 

Pusceddu 
Bisoll 

Bellucci 
Fincano 
Moriero 

Cappioli 
DelyValdes 

Matteoll 

1 
2 
3 
4 
S 
e 
7 
a 
« 

Grichko 
Tolunay 
Ogun 
Kemal 
Hamdi 
Abdullah 
Chelcpnitski 
l inai 
Oman C 

10 Marni 
Oliveira 11 Orfian K 

Arbitro 
Cooper (Galles) 

Dlbitonto 12 Ramazan 
Villa 13 Soner 

Sanna 14 Lcmi 
Allegri iBCong iz 
Aloisi 16 Goussev 

come allenatore «anche se -
ha detto di sé - ho un carattere 
più focoso») é arrivato nel ea 
poluogo sardo convinto di po
ter passare il turno «Noi abbia 
mo le possibilità d i superare il 
Caglian perché abbiamo più 
espcnenza in campo europeo 
Noi giocheremo questa gara 
con il cervello e con il cuore -
ha dichiaralo Gunes - perché 
dobb iamo vincere» 

F R A N C E S C O O R A D I 

• • PARMA Ancora un pò d i 
rabbia dopo la sconfitta d i do 
menica scorsa Nevio Scafa 
nnnega la sua proverbiale in 
differenza per ledec is ion iarb i 
trali e a due giorni d i distanza 
da Inter Parma toma sulla 
questione ma soltanto per fare 
una precisazione sul regola
mento Niente polemica ma 
soltanto una puntualizzazione 
anche se interessata «Il nos'ro 
addetto stampa Gandolf i ha 
trovato un documento stampa 
to su un bollett ino dell Aia che 
smentisce tutto c iò che è stato 
detto e scritto su fuorigioco 
pavsivo e attivo In realtà esiste 
un solo luongioco quando un 
giocatore si trova al d i là d i tutti 
gli altn Per questo d ico che 
nell occasione del pnmo gol d i 
Sosa 1 arbilro mentava I insulti 
cienza Altro che i 7 in pagella 
che qualcuno gli ha dato» Pa
role che derivano da un i scon 
fitta evidentemente maldigen 
ta A ristabilire il c l ima ci pensa 
Minotti che ha detto che oc 
corre «ntornare umili» Scala 
nega che il basso rendimento 
del Parma possa denvare da 
una preparazione atletica ina 
deguata e focalizza la sua at 
ten- ione sui meccanismi di 
gioco non ancora assimilali 
dai nuovi amv i l i II d i to indice 
va indinzzato su Gianfranco 
Zola Scala lo fa ma con circo
spezione «SI é vero Zola trova 
alcune difficoltà nell adattarsi 
al modulo tattico però biso
gna dargli tempo per inserirsi» 
«Ma voi sbagliate se addebitate 
a Melli e /"ola la sconfitta di do
menica LI siamo mancati a 
centrocampo e sulle fasce Ve 
dete del Parma non si può iso
lare un reparto e giudicarlo II 
Parma é composto da undici 

PARMA-MACCABI 
(Raldu« 

Bucci 
Benarnvo 

Di Chiara 
Minotti 

A polloni 
Matrecano 

Molli 

o r e 18.55) 

1 
2 
3 
4 
9 
6 
7 

Zoratto 8 
Cnppa • 

Cohen 
Bai boi 
Pets 
Hazan 
Glam 
Hazan 
Levi 
Berkowitz 
Kandaurov 

Brohn 1 0 Atar 
Aspnlla 11 Mizrahi 

Arbitro 
Cakar (Turchia) 

Ballotta 12 Damooni 
Ballon 13 Benado 

Pin 1 4 Getko 
7ola iSSzaba r 
Piz?i 16 Holzman 

giocatori tutti uguali Se uno 
gioca male va a finire che tutta 
la squadra zoppica Al di là 
delle invenzioni d i Aspnlla 
questa è una squadra che non 
può prescindere dal colletti 
vo» Questa sera è d i nuovo 
Coppa delle Coppe Di fronte 
al T a r d i m " gli israeliani del 
M iccab i di Haila battuti al 
1 andata con una rete di Brolin 
al 91 L impressione generale 
è che a sedersi in panchina 
per la pnma volta sarà propno 
/ o l a Vi é incertezza anche 
sulla presenza di Zoratto al 
suo posto potrebbe Riocare 
Pm Assente d i lusso Georges 
Grun che mancherà dai terreni 
d i gioco per un mese Lo sosti 
tuirà Matrecano II Maccabì si 
presenta al gran completo e 
medita il colpaccio come fece 
ia nazionale israeliana in Fran 
c u venti giorni fa 
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D E T E N T O R E O L Y M P I Q U E M A R S I G L I A ( F r a n c i a ) 

S E C O N D O T U R N O anda ta r i t o rno 

Por to (Por ) -Feyenoord Ro t te rdam (Ola) 1-0 ogg i 
M o n a c o (Fra)-Steaua Buca res t (Rom) 4-1 
Levsk i Sof ia (Bu l ) -Werder B r e m a (Ger) 2-2 
C o p e n a g h e n (Dan) -MILAN (Ita) 0-6 
Spar ta P raga (Cec) -Ander lech t (O'a) 0-1 
M a n c h e s t e r Un i ted ( Ing) -Ga la tasaray (Tur) 3-3 
Lech Poznan (Pol ) -Spar tak M o s c a (Rus) *-S 
Barce l l ona (Spa ) -Aus tna (Aut) 3-0 

f*V ' ? - * ».« •*••*" ~* •tfjyl?'*'»/«•-"•"»*?*"V*'**'',W."K1'~*M ,~»~, T«#*W*VJ —*~ 

D E T E N T O R E P A R M A 

S E C O N D O T U R N O a n d a l a r i t o rno 

Bes ik tas Ins tanbu l (Tur) -Ajax (Ola) 1-2 
Maccabì Ha i fa ( I s r ) -PARMA (Ita) 0-1 
Innsbruck (Aut) -Real M a d r i d (Spa) 1-1 
TORINO ( I ta ) -Aberdeen (Sco) 3-? 
Ben t i ca (Por ) -CSKA Sof ia (Bui) 3 1 
A r s e n a l ( Ing) -S tandard L ieg i (Bel) 3-0 
Par is St G e r m a i n (Fra)-U C r a i o v a ( R o m ) 4-0 
P a n a t h i n a i k o s ( G r e ) - B a y e r L (Ger) 1-4 

0-4 
ogg i 

D E T E N T O R E J U V E N T U S 

S E C O N D O T U R N O anda ta r i t o rno 

A t le t i co M a d r i d (Spa)-Ol i C re ta (Cip) 
Baye rn M o n a c o (Ger ) -Norw ich Ci ty (Ing) 
LAZ IO ( I ta ) -Boa . i s ta (Por) 
Bo rdeaux (Fra) -Servet te G i n e v r a (Svi) 
G l a s g o w R a n g e r s (Sco) -Spor t ing L (Por) 
T r a b z o n s p o r (Tur ) -CAGLIARI (Ita) 
Ma l i nes (Be l ) -Mtk Budapes t (Ung) 
Va lenc ia (Spa ) -Ka r l s ruhe (Ger) 
INTER ( I ta ) -Apo l lon L i m a s s o l (Cip) 
Tene r i f e (Spa ) -O lymp iakos P i reo (Gre) 
E in t racht F (Ger ) -Dnep rope t rovsk (Ucr) 
Aus t r i a S a l i s b u r g o (Au t ) -Anversa (Bel) 
K o n g s v i n g o r (Nor ) -JUVENTUS (Ita) 
Kuusys i Laht i (F in ) -B roendby (Dan ) 
D La Co runa (Spa) -Aston V i l la (Ing) 
Bo russ i a D ( G e r ) - M a n b o r B ran ik (Slo) 

1-0 
1-2 
1-0 
2 ' 
1-0 
1-1 
5 0 
3-1 
1-0 
2-1 
2-0 
1-0 
1-1 
1-4 
1-1 
0 0 

0-2 

o g s ' 
d o m a n i 

ogg i 

1 1 
0 7 

ogg i 
d o m a n i 

ogg i 

o g g i 

, *. *!»£"a"»'~™ì. 
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Oggi 
Coppa Campioni Mi lan-Copenaghen (diff Ra uno o re22 35) 
CoppaCoppe Parma M a c u b i (Raidue ore 18 55) 

Aoerde<>it-Tonno (Italia 1 o ro20 30) 
Coppe l l e rà Apol lon Inter (Raidue ore 16 55) 

Caghan-Trabzonspor (Raiuno. ore 20 30) 

Domani 
Coppa Uefa Boav i s ta -Laz io (Ra iuno 20 25) 
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Sport 
L'anticipo 
di Coppa 
Uefa 

Con i gol di Moeller e Ravanelli i bianconeri liquidano 
i norvegesi e passano il turno. Protagonista della serata 
il giocatore tedesco. In ombra un affaticato Roberto Baggio 
Infrazione alla tibia per Mio Cesar: un mese di stop 

Missione compiuta 
Epurazione alTAtalanta 
D presidente Percassi 
caccia i «traditóri» 
• • BERGAMO Non sarà 
solo Guidolin a pagare per 
la crisi dell Atalanta Fatto 
davvero insolito nel mondo 
del calcio, una volta tanto 
paghe-anno per la loro par
te anche i giocaton II presi
dente Antonio Percassi ha 
infatti annunciato nel cor
so di una conferenza stam
pa un epurazione per quei 
nerazzurri che avrebbero 
boicottato le idee ed il lavo
ro del tecnico offrendo un 
rendimento 'argamente al 
di sotto delle loro possibili
tà e dei loro stipendi ' 

•Chi non ha seguito Gui-
dolin - ha detto Percassi, vi
sibilmente scosso per le ul
time vicende - sarà escluso 
dalla rosa e se ne andrà a 
casa La società si e fatta 
un idea ben chiara sulle re
sponsabilità di quanto e 
successo e domani (oggi 
per chi legge n d r ) vi farò 
non i e cognomi E i prov
vedimenti disciplinan non 
finiscono qui Abbiamo an
che deciso di mettere altri 
giocaton immediatamente 
sul mercato perche dopo 
I indegno spettacolo offerto 
nelle ultime domeniche, a 
Bergamo per loro non e e 
più posto» * 

Dell ostilità dimostratagli 

da alcuni giocatori nei tre 
mesi di attività svolta ali A-
talanta aveva fatto cenno 
per la prima volta a Guido-
lin domenica sera a Lecce 
dopo la sconfitta che gli 0 
costata I esonero rifiutan
dosi peraltro di far nomi 
Percassi ha poi ribadito il 
suo rammarico per I esone
ro del tecnico trevigiano 
reso necessario dalla crisi 
in cui e precipitata la squa
dra «Guidolin - ha detto -
paga por colpe che sono 
sue solo in minima parte e 
anche in questo momento 
cosi difficile per lui ho po
tuto apprezzare la sua 
estrema correttezza e sensi
bilità A Bergamo non ha 
avuto fortuna ma gli auguro 
veramente di poter tornare 
al più presto in sene A» 

Subito dopo la conferen
za stampa la squadra si è 
allenata allo Stadio Comu
nale per la prima volta sotto 
la guida dei nuovi allenato-
n Prandclli e Valdinoci Su
gli spalti un centinaio di ti
fosi hanno contestato per 
tutta la durata dell allena
mento i giocatori e in parti
colare Alemao Monterò e 
Bigliardi che sono i mag
gior indiziati dell imminen
te epurazione CI CI R 

JUVENTUS-KONGSVINGiR 2 - 0 

JUVENTUS Rampulla Francesconl Fortunato D Baggio 
Torricelli Jullo Cesar (25 Porrinl) Marocchi Conte Ravanel
li FI Baggio (75 Ban). Moeller (12Marchioro 14Galia 15 Del 
Piero) 
KONGSVINGER Holtan, Bakke Sanderud Basma Bokalrud 
Rllsnaes Karlsrud Francis (80 Sergmann) Levernes Frl-
gaard Engerbakk (87 Dalloken) (12 Lianes 13 Tran 16 Sun-
de) 
ARBITRO Vasslhakls (Grecia) 
RETI 27 Moeller 69 Ravanelli 
NOTE Angoli 5-2 per II Kongsvinger ammoniti Marocchi 
Francis Karlsrud e Karlsrud Spettatori 3 000 circa 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUGGIERO 

M TORINO Si sbarazza quasi 
con una smorfia di insofferen
za snobistica dell ostacolo 
Kongsvinger la Juventus (or 
mato eurocoppa in una serata 
fredda umida con le gradina
te del Delle Alpi presidiate dai 
soliti fedelissimi Di diverso Li 
gì io la smorfia con cui Julio 
Cesar si è accasciato sul prato 
di gioco intorno al 18 del pn 
mo 'empo dopo aver contai 
stato abilmente in scivolata un 
veloce affondo di l-ngaard 

Un intervento che costa I ab
bandono al libero bianconero 
(sostituito da Pomni al 25) 
costretto a rientrare anticipata
mente negli spogliatoi in barel
la Dall infermeria la diagnos 
parla di infrazione alla tibia 
destra la prognosi di uno stop 
di almeno un mese È il con
trappunto negativo di un mat
ch che il goal di Moeller al 27 
- un rasoterra da circa 20 metn 
- aveva inquadrato in una tra
ma fin troppo prevedibile dalla 
vigilia 

I. unico margine di incertez
za da prelenre alla netta diffe
renza dei valon in campo po
teva essere rappresentalo dal 
I assetto tattico confezionato 
dal tecnico BroReland Una zo
na 4-5-1 che mirava a cortocir
cuitare i -maitre à penser» della 
manovra bianconera a centro

campo senza disdegnare la 
trappola del contropiede in 
cui a turno Roberto Baggio e 
Ravanelli come ingenue allo 
dole mostravano di cadere 
Questo sul debordare dei pn 
mi 20 minuti 

Tempo di dominio bianco
nero in cui si annotava sul tac 
cuino al 5 un affondo di Tortu 
nato parato con qualche diffi 
colta da Holtan ed ili 11 un 
minishowdi Ravanelli che prò 
vava dalla media disianza a 
sorprendere il portiere norve 
gese Minishow di Ravanelli 
dicevamo perche, il doppio di 
Viali) sembrava ancora tonico 
e scattante non 1 ombra del 
I attaccante avulso ed un pò 
frastornato che la squadra 
avrebbe dovuto sopportare nel 
pnmo quarto della npresa (un 
paio di occasioni sciupate in
credibile al 57 con palla sco
dellatagli da Baggio a non più 
di due metri dalla porta) pn
ma del gol di testa su preciso 
traversone dalla sinistra di For
tunato 

Ed i norvegesi' Al vantaggio 
juventino reagivano con RU
MI te tht il 31 si ,x mictlpva 
anche un tunnel in area su un 
distratto Torricelli prima di in 
crociare Rampulla che in usci 
la disperata limitava i danni al 
corner Infine sul finire del 

•A 
ài 

Andy Moeller è stato ancota una volta puntuale con il gol 

tempo ci pensava Francis a vi 
vificare con una Raffilata sopra 
la traversa un annoiarne parti 
ta 

Il raddoppio al 69 già de 
scntto una semplice illusione 
una fiammata di ritomo parti 
giana nel trattenere per qual 
e he minuto la protesta dei tifo 
si spaziami! dai continui erro 
ri degli uomini di Trapattoni 
Che altro aggiungere' Da regi 
strare la sequela di sostituzioni 
(a parte Julio Cesar) inaugu 

rata da Roberto Baggio pru 
denzialmente nspanniato in 
vista del malch-clou di Parma 
che dava 1 opportunità al croa 
to Ban di mettersi in mostra per 
venti minuti Uno spicchio di 
gloria da aggiungere alla pas
serella di domenica scorsa 
contro il Genoa che Ban con 
sumava nel migliore dei modi 
dimostrandosi puledro di raz 
/A quando ali 80 falliva di un 
soffio con un tiro al volo 1 ap 
puntamento col goal 

Scoperto il mostro 
È Biscardi 

GIORGIO TRIANI 

• • È stata una settimana 
di passione (e di «me coto
ni» per dirla alla Funan) per 
tutte le redazioni sportive 
d Italia fax, comunicati 
stampa anticipazioni indi
screzioni annunciami I arri
vo del «Mostro» Ma non ce 
ne sono già tanti e libera
mente circolanti in Italia' 
•Sara I effetto Jurassic 
Park'» «E se fosse I ennesi
mo scherzo di Chiambretti o 
una clamorosa scoperta di 
Piero Angela'» «Che ci sia la 
mano della Cialappa s7» 
Cosi tra dubbi la/zi, e sghi
gnazzi si ù consumata I atte
sa del «Mostro» l'ultima sen
sazionale pensata di Biscar
di che appunto tra gran 
squilli di trombette e annun
ci roboanti ha preso catodi
camente forma nel «Proces
so» dell altra sera 

Per coloro che si sono 
persi I evento diremo che il 
«Mostro» è I evoluzione del 
«Moviolonc» (un nome an
che questo che era tutto un 
programma) nelle enun
ciazioni un replay-moviola 
ipertecnologico (tipo il su-
perbcam) in realtà un con
torcimento d immagini 
computerizzato messo a 
punto da Pico de Papcns nel 
laboratorio d Archimede 
Una via di mezzo tra un Ro
ger Rabbit calcistico e lo 
spot della Dellera per la Ip 
Un pasticcio tale con capo
volgimento di immagini e 
deformazione dei particolari 
di gioco controversi (ad 
esempio il pallone calciato 
da Sosa che dopo avere bat
tuto sotto la traversa e nm-
balzato sulla linea oppure il 
fuorigioco dei sampdonani 

da cui e scaturito poi il goal 
di Katanec) in cui si e perso 
anche Silvio Sarta 1 operato
re del «Mostro» (che farà be
ne in settimana a npctere i 
compiti a casa per spiegarsi 
meglio lunedi prossimo) 

Sfugge completamente la 
logica prospcttico-rnatema-
tica-telecomputcnzzata (vi
sto che a un certo punto 
sparisce parte del campo e 
la scena viene rovesciata di 
180 gradi ma Sarta ha detto 
anche di 360 gradi e perché 
no 720') In compenso si 
comprende perfettamente 
quella giornalistica riassun
ta esemplarmente dalla si
gla da giallo o da spy-story 
che accompagna il «Mo
stro» Ovvero pescare nel tor
bido alimentare la zizzania 
svelare intrighi fomentare i 
sospetti e le passioni Come 

RAIUNO 

RAIDUE 

RAIUNO 

ITALIA 1 

RAITRE 

RAITRE 

RAIDUE 

90 Minuto 

Domenica sprint 

La domenica sportiva 

Pressing 

Tgr sport 

Quelli che il calcio 

Dribbling 

6 780 000 

4 134 000 

2 528 000 

2 515 000 

2 302 000 

1 854 000 

3 295 000 

dire dietro il futuribile tele-
calcistico e e la solita antica 
zuppa biscardiana che però 
sta notevolmente irranci
dendo Visto che le stime 
d ascolto lo danno per que-
st anno sui 900mila spettato
ri molto meno della metà di 
quanto realizzava lo scorso 
anno su Rai tre Un tracollo 
nspetto al quale nsulta quasi 
patetico il chiamarsi fuon 
del rosso conduttore, il suo 
dire che I Auditel a lui non 
interessa Perché Telc+ 2 è 
una pay-tv un emittente che 
conta solo sugli abbonati e 
che trionfalmente si sta av 

viando a superare l'obiettivo 
dell anno posto in 600mila 
utenti Complimenti davve
ro da parte mia ma anche 
una domanda perché allora 
Biscardi continua a trasmet
tere in chiaro il «Processo»0 

Perché le partite di campio 
nato a pagamento e il «Mo
stro» gratis' 

Ma perché il vero «Mostro» 
è in realtà lui giornalista di 
«pelo rosso specie ranssi-
ma» come scnsse il com
pianto Gianni Rodan C det
to in tutta sincentà per (or 
tuna' 

Clinton tifoso. Il presidente 
degli Stati Uniti si augura di 
ospitare ai mondiali del 1994 
I Argentina l-o ha scritto in 
una lettera inviata al "collega» 
argentino Carlos Menem 
Lecce. Ha acquistato il ghane 
se Avew fratello di Abedi Pelè 
centravanti prelevato dal Al 
Ahh (Qatar) I salentim ora 
puntano su Muzzi (Roma) 
L Atalanta vuole De Paolo (La
zio) 
Compagnoni frena. La scia 
tnce azzurra ha rettificato il tiro 
dopo aver accusato il mondo 
dello sci di -uso frequente del 
doping» «Non intendevo fare 
alcuna denuncia ho solo sol 
levato un dubbio Non ho no
mi né alcuna prova da fare» 
Tennis. Renzo Furlan ha su 
perato il primo turno del tor 
neo di San Paolo in Brasile ha 
battuto l argentino Markus 6-3 
6-1 
Cina record. Un altro exploit 
femminile ma stavolta nel ci 
clismo Jiang Chuihua 18 an 
ni ha stabilito ai campionati 
asiatici di Kuala Lumpur in 
Malesia il nuovo primato dei 
500 metri 37 417 secondi 
Vietato al giornalisti. L alle
namento del Genoa di ieri si é 
svolto a porte chiuse La deci 
sione è stata presa per cercare 
di smorzare le polemiche nate 
intorno alla squadra in crisi 

L'ex giocatore della Virtus vuole 
il pagamento della liquidazione 

Effetto pensione 
Villalta diventa 
il terrore del basket 

LUCA BOTTURA 

• • Una mina alle fonda 
menta dello sport professio 
nistico L ha piazzala Renato 
Villalta quaranlenne ex asso 
della Virtus Bologna e fino al 
1 allroien presidente del sin 
dacato cestisti chiedendo al 
la sua ex società di ricevere 
un indennità di liquidazione 
proprio come un qualsiasi la 
voratore dipendente Pensio 
ne compresa Se la causa an 
dasse a buon fine non sareb 
be difficile immaginare un 
immediato proselitismo E un 
paradossale ritomo ali aliti 
co Con I involontaria compii 
cita di chi per I autonomia 

prolcssionale dei cestisti si e 
battuto con apprezzabile ver 
ve 

Sotto canestro I accordo 
collettivo per lo svincolo era 
cosa latta Ora però le cose 
potrebbero cambiare -La pn 
ma cosa che faremo - dice 
Roberto Allievi vicepresiden 
te della Lega - e bloccare I in 
lesa già raggiunta Non so se 
Villalta si sta mosso a titolo 
personale o se e e qualcuno 
che lo spinge Di certo la sua 
iniziativa ha portato a un irri 
gidimento dei nostri rappor 
t i -

Mercoledì 
3 novembre 1993 

Renato Villalta ex capitano della 
Virtus e ptesidente 
dell Assocestisti ha chiesto la 
pensione alla sua ex squadra 

A fianco della Lena (e del 
presidente virtuvsmo C izzola 
che ha ricevuto la richiesta e 
ancora non se ne capacita ) e 
Sia scesa anche la Fip «Il Co 
ni - aice Gianni Petrucci - e1 

con la 'ederazione nel respin 
gere le richieste di Villalta La 
sua azione ci ha sorpreso non 
poco ora vogliamo sapert
eli! e è dietro M iijari e lo 
slesso sindacato sotlo alt l'e
spusile e il suo presidente fa 
da apripista a qualcuno V s 
suna guerra santa per cant i 
Ma i regolamenti esistono e 
vanno rispettati" 

scettiche anche le revioni 
di altn addetti ai lavori L a\ 
vocato Porcili che dell ex mi 
Tiero lOvirtussinoe stilopre 
sidente parla di -1 iccenda 
davvero sgradevole- Ho sem 
pre avuto grande stima e ri 
spetl" pcr Villalta Però cosi 
facendo rischia di creare dei 
guasti Mi auguro comunque 
che I accordo sullo svincolo 
vada usualmente avant 

F un commento disi],uso 
arriva anche d i 1 nneo Gii ir 
di the per inni ha 1 IVOM'O a 
fianco di Villall i nella cosini 
/ione della Giba incora ne 
condivide si' indirizzi e pei 
vi a un sesto provocarmi 
•Renalo ha vojuto smuovere 
le acque \11 dietro di line e il 
vuoto» 
Convocati gli azzurri 
Per gli incontri di qualifica/io 
ne al campionato europeo 
95 Binelli Bonora Cantare! 
lo Coldebella IX Poi hrosi 
ni hucku Gentile Moretti 
Mvers Niccolai Pittis Russe 
ri Ru<oni Vianini 

• • Quarantotto ore intense per il basket ita 
liano nelle coppe europee Nella seconda 
giornata dell Euroclub la Buckler Bologna 
incontra oggi gli spagnoli della Joventut Bada 
Iona la Benetton Treviso riceverà domani la 
visita del Barcellona mentre la Clear Cantu 
(sempre domani) se la vedrà fuori casa con i 
francesi dell Orthe? Pau 

Tra questi il match più duro è senz altro 
quello dei campioni d Italia la Virtus ò sicura 
mente pm completa ma viene dal passo falso 
in campionato con Caserta e giocare sul cani 
pò catalano é sempre difficile Benetton Bar 
cellona ò il piatto più appetitoso del menu set 
timanale Gli uomini di Oates non attraversa 
no un grande momento ma il Girone A que'lo 
«di ferro» - per intenderci -con i catalani ' O 
Ivmpiakos i campioni d Furopa del Limoges 
ed il Real Madnd giù giustiziere dei trevigiani 
alla pnma giornata non ammette passi falsi 
specialmente tra le mura amiche 

Un discorso a parte menta la Clear I cantu 
nni dopo I ottima stagione dell anno scorso 
stanno navicando in un mare di suai I troppi 
^ambi (I allenatore più i due stranieri) oli in 
fortum a ripetizione (Bosa Hammink e Gilar 
di) hanno contribuito a determinare un pes
simo avvio di stagione Domani ad Orthez 

(forse un salto ali i vicina Uiurcles non e t sta 
rebbe male) 11 Clear che non può schierare 
nell Euroclub Craig Hodges prima acquisiate! 
poi taglia'o quindi reintegrato - ha la forma 
zione obbligata Winslow Rossini lonul 
Monlecchi e Bargn i (ijli UNICI M I N I con il re 
cuperato Gilardi I franct?si (già sconfitti id 
Istanbul 8174 nell esordio) probibilmente 
contenderanno ai cantnnni un posto fmag in 
proprio il quarto) nei plavolf visto chi" Badalo 
n i Bologna e Panalhinaikos sembrano sen 
z altro .upenon 

Nella Coppa Korac nessuni formazione 
italiana rischia 1 eliminazione dopo un Iruino 
d andata nettamente positivo la Stetanel 1 ni-
ste h ì sia violato il campo della Dinamo Mo 
sca (8Ì 97ì la Scavolini Pesaro si e imposta 
sul Kosice (+ 23 in trasferta) mentre la Viola 
Reggio Calabna ha 40 minuti a disposizione 
per rbaltare il risultato (S6 87) dell andata 
len sera a Milano la Reeoaro ha battuto 99 M 
(40 30) i belgi del Gand 

In Coppa Europa «> finita I avventura del 
1 Olitalia Siena ba tu'a a Buisa dal lofas per 
87 79 Ali andata » toscani ave-vano njjort ilo 
un successo di 7 punti (79 72) e-d il risicato 
vantaggio non e stato sufficiente sul e impo in 
fuocato turco 

M ROMA LAII Star Game-
di basket toma in Italia il 13 
novembre prossimo a Roma 
ma la partita delle stelle di 
sputatasi I anno scorso in 
Spagna potrebbe di nuovo 
giocarsi ali estero nel 1994 
forse a Pangi Propno Italia 
hrancia e Spagna fanno parte 
infatti dell Uleb I Unione del 
le Leghe europee di basket 
sotto la cui egida si svolge la 
manifestazione L Ali Star Ga 
me la festa del basket che 
dal 1982 si npete puntuale 
ha spesso cambiato formula 
quest anno come nello scor 
so i migliori cestisti stranien 
militanti nel nostro campio 
nato opposti ai «colleghi» del 
campionato spagnolo Nel 
1992 ì Madrid I-AH Star, 
spagnolo sconfisse quello ita 
liano per 136 123 la gara di 
Roma va considerato quindi 
come il match di ritorno 

Nelle prime edizioni la U> 

«Ali Star» 93 
con le stelle 
straniere di 
Italia e Spagna 

MASSIMO FILIPPONI 

ga Basket jseva tentalo altre 
strade si era iniziato con la 
selezione dotili assi stranieri 
di Al opposta a quella del 
I A2 per poi passare ad una 
rappresentativa del Nord con 
tro quella del Sud mentre nel 
1991 lltalia affrontò una 
squadra composta da stelle 
Usa In dodici edizioni lo 
spettacolo comunque c-
sempre stato assicuralo da at 
leti stranieri (D Antoni 

Brvant Cooper Radia Oscar 
e Richardson) propno sii 
stessi atleti e he - adesso - se
condo il presidente lederale 
Petrucci .anno ridenti pereti'' 
arrecano più danni che vin 
tassi al nostro mov imento 

LÌ selezione italiana alle
nata aj l-abnzi i 1 r^tes i Al 
berlo Bucci avrà senz altro il 
compito fae ililato dille is 
senze *Jà sii «spasnoli» di *̂ a 
bonis e Perasovic Qur-st in 
no 1 Ali Star Game h i 11 con 
co-renza desìi iz/um tmpe 
gniti lo stesso giorno contro 
la Trincia nelle quilificazioni 
curope-e ina soltanto la *p ir 
tita delle ste-lle ìvra I onore-
delia diretti televisiva ('vai3 
ore 14 4 rt ) l-i se livtone di le
sa italian i sar i (ormata da 
Williams Jones G irland 
Garrett Uv rsste>n Me 
Cloud Mi ic kle lord Binion 
RichardseiN Bodiroga Dil l i 
lovic e Diordievic Gav Bar 
low e- Manniejn riserst-

LA NUOVA FIAT. 

IL 6 E 7 NOVEMBRE PRESSO CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 


